LA VERA, E 
SODA PIETÀ 
SPIEGATA DA S. 
FRANCESCO DI 



SALES... 



e.- 



(A ? 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



LAVERÀ 

£ - 

iODA PIETÀ 1 . 



Digitized by Google 



V 



D i g iliz e d 5y C^oo^Ie 



LA VERA 




Sm FRANCESCO 
DI S ALES 



Fondatore e primo Prepofto della Con- 
gregazione dell' Oratorio di Tonone , 
Vefcovo , e Principe di Ginevra . 

Tradotta dall' Idioma Francefe 
nell' Italiano. 

Divifa in due Parti 

PARTE PRIM AjjgS-rj- 

SECONDA EDIZIONEi^J» *^*3-\ 





E SODA PIETÀ' 



SPIEGATA 



D A 



IN VENEZIA , MDCCLVT 




PreiTo Tommaso Bittinelli. 



Ccn Zictn-M diSuperitri^e Friviltgit * 



Digitized by Google 



Qigitized by Google 



TAVOLA 

DE' CAPITOLI. 

PRIMA P A .FL TE . 

Capii.- ì^\£//s Divozione. pag. i 
2. L/ Mezzi,- onde cmfeguire lf 
Divozione . ? 
3.. .Altri mezzi fopralo fieffo Sog- 
getto. 8 

4. Cèe la Divozione deve ejfer ti- 
ferete- . N IO' 

5,. Che la Divozione deve ejfer dol- 
ce , femplice , e paziente . 1 j 

6.. Dello fpìrito- di liberta fi rfff'/ ff - 
£»/ per éfffl conofcerlo * 15 

7- JStfg" ejfem- rfe//o fpìrito di liber- 
tà £ delle occafonì dipraticarlo~.i7 

8. Efempj dello Spirito di libertà . 20 

5. Majfime per vivere- con perfeve- 
ranza- nella pietà r . 22 

10.. Delle tentazioni contro la fede . z6 

li. filtri rimed.) contro quefte no- 
tazioni. 27 

iz. Che dobbiamo fare , quando que- 
fie tentazioni , cejfate effendo*. . 
ritornano-, 29 

13,.. Delle tentazioni di beftemmia , 
e d/ infedeltà . 31 

14. Delle tentazioni contro la purità-3^ 

15, Che non bijogna def derare le ten~ 



Digilized by Googli 



Cap«. fazioni , e eh" £ neceffario ar- 
marfi contro quelle del/a propria: 
•volontà . j\ 

16. Che non bifogna defiderare di far 
più: di quello fi può . 

17. Sopra lofteffo Soggetto . 59. 
, j.8. Come debbanfi effettuare i fuoi 

buoni defiderj . 41 

19. J)cl combat ti mento, dell'uomo inte- 

riore coli' efteriore . 44 

20. Efercìxj di pietà- per le perfine 

impegnate nel mondo ... a6 ■ 

il*. Che debba- fare unaperfona , che 
vìve nelfecoh.i per arrivar* alla 
perfezione. 49, 

21. De' difetti , ond' e'- macchiata la 

vofira v'ita > malgrado de' nofiri 
defiderj diperfezione . . 
2$. Che la perfezione non fi acqui/la 
in ungiorno .. 55, 

24. Che ciafeun- giorno dobbiamo giu- 
dicare di cominciare . 57' 

25. Molti avvìfi importanti per lavila 
fpirituale. 60 

26. Delle dngufiìe e delle inquietudini 
nelFacquifio della virtù . 63. 

ijComefi può conofeere/e lì fentimenti 
vengono da-Dio, 0 dal Demonio. 67 

18. Che Iddìo ordinariamente c ifpira 
dell" inclinazione per lo. fiato al 
quale ci chiama . 69 

' 25. ^0» amar troppo niuna-cofa, e vo- 
ler ejfere ciò che Iddio vuole che 
fi amo .. . 71 

io. Che 



Digiìized by Google 



AVVERTIMENTO 

ALLeggitore Divoto .. 



E Gli è neceffario di avvertire- 
Ìl Leggitore, che quella Rac- 
colta è un ellratto dei pafli- 
più infigni dalle Lettere e 
da' Trattenimenti Spirituali di S. Fran- 
cefco di Sales ,. Prelato dappertutto in; 
tanta venerazione tenuto, per 1' emi- 
nenza della, fua pietà , per. la fiiblimi- 
tà del fuo ingegno per la grandezza, 
del fuo giudizio per la fcidezza de' 
fuoi penfieri. per la purità ed efat- 
tezza di fua Dottrina , per l'intenfio- 
ne prudenza ed ampiezza del fuo gran- 
zelo. , per la. dolcezza, de* fuor fenti- 
menti , e per. lo Spirito, della, grazia 
ond'era dotalo alla Santificazione del- 
le Anime Quelli fono qne' Scritti 
che foftenmi: dallo fplendore dì fu e ra- 
re virtù, fecero rivivere e rifiorire la 
vera, e foda pietà , non Solo- tra il 
comune degli uomini , ma nel mez- 
zo ancor della Corte , chiunque dalli, 
alla lettura, de'medefimi > ne prova fu- 
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biro miell'unzione , onde fono ripieni" ■ 
Non è il folo fpirìto , che vi parla al- 
lo Spirito , ma il cuore che parla al 
cuore, e che del fuoco dell'amore di- 
vino i n fe nobilmente lo accende . Si 
fono cambiate alcune efpreflioni lon- 
tane dali' ufo prefente , ma con mode- 
razione , per non affievolire la forza 
delle dottrine ,. levando loro quell'un- 
zione di fpiriro , che alla loro natu- 
ralezza e femplicità, legata fembraed 
unita . Egli è noto » che furono dati, 
alla luce alcuni eftratti di quelle dot- 
trine;, ma altri in tal maniera muta- 
ti , che fi dura fatica a riconofeervi 
dentro l'Autore; ed altri sì riftretti , 
che non vi fi può feorgere nelf e (Ter 
filo il carattere dell' Autore- medefi- 
mo . Due eftremi che nel dar quefto 
al pubblico , abbiamo proccurato dì 



mo che ognuno in leggendolo fi fen- 
tirà indotto a cercare negli Origina- 
li infegnamenti sì fanti , e fempre' 
cari a coloro che gli hanno una vol- 
ta guftati . Piaccia a Dio per fua bon- 
tà- fpargervi di nuovo la fua benedi- 
zione » come da' fuoi principi ; perchè' 



fteffi frutti di fantità , che sì abbon- 
dantemente e con. tanta edificazione: 
produlfero allora.. 



fuggire con tutto 




producono ancora 
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LAVERÀ 

E SODA PIETÀ" 

SPIEGATA 
D A 

S. FRANCESCO 

DI S A L E S. 
PR-I M A PARTE 

CAPO PRIMO 
Della Divozione . 

VOI mi ricercare del modo , 
che tener dovete per acqui- 
etare la Divozione. 
Di non lieve momento è 
la voftra domanda ; pure attendete be- 
ne a quanto fu quello propolito fono 
per dirvi. 

La Virtù della Divozione non è , 
che una indeterminata inclinazione e 
prontezza dello fpirito a far ciò che co- 
li olce effere aggradevole a Dio . Quella 
e quella dilatazione di cuore, ondedi- 
■ VarttVrima. A ce* 
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2 La Vera 

cea Davidde : (a) Io corjt nella via cte' 
vofiri precetti , quando avete dilatato 
il mìo cuore. Quelli che.fono folamen- 
te pcrfone dabbene, camminano nella 
ria del Signore; ma i divoti vi coiro- 
no; e fe molti divoti, vi volano. 

Ora alcune regole additerowi che 
fa di meftierì praticare, per eflere ve- 
ra ment£-fiivotQ . E' nec_eifario in pri- 
mo luògo offervare i Comandamenti 
dì Dio e della Chiefa , che lono in- 
gionti a cadami fedele Criftiano, non 
potendovi eflere divozione yeruna len- 
za cotefta oiftrvanza . 

Ognuno di tal verità è perfuafo r Ol- 
tre i generali Comandamenti , oiTcrvar 
anche bifogna con efattezza i Coman- 
damenti particolari, alla vocazione di 
ciafcuna perfona Ipettanti ; 'e chiunque 
trafcura I offervanza de'medeiìmi,ezian- 
diocchè riiiiicitafle i morti , non fa- 
rebbe perciò efente da colpa grave ; e 
dannerebbe!! per confeguen^a , fe in 
tale Maro morìffe . 

Mi (piega. Debbono li Vefcovi vifi- 
tare leloroDioct fi , ammaeftrare le k>r 
pecorelle, correggerle , confoiarlc. Se 
pertanto un Veicovo , orando tutla la 
Settimana, e digiunando -tutto il tem- 
po di fua vita, non attende a ciò fa- 
re , fi danna 

Che una perfona faccia miracoli of- 
fendo nello fiato Matrimoniale, e che a 
fuo 

(a) Tfalm. nS. 
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E /oda Tieta . 3 
fuo Marito non ubbidita in rutto quel/o 
che agli obblighi di quello fiato appar- 
tiene ; ovvero che niente le disamo- 
re la buona educazione deTuoi figliuo- 
li , (a) ella è peggiore dì un infede- 
le , dice S. Paolo . E" così difeorreta 
degli altri Ecco adunque due fpezie 
di Comandamenti , che adempiere con 
efattezza bifogna per fondamento di tut- 
ta la divozione ; (ebbene la virtù del- 
la divozione non confitte .nel fòlo of- 
ferirli , ma aell'offervarU con pron- 
tezza e di buona voglia. 

CAPO II. 

Mezzi onde confcgùire la Divozione. 

F)Erchè fi arrivi all'acquilo di quefla 
prontezza , in cui confifte la vir- 
tù della Divozione , ènecefiario premet- 
tere molte confiderazioni . 

La prima è là volontà di Dioiche 
cosi richiede da noi, avendoci egli a 
quefto fol fine creati . Oimè ! gli do- 
mandiamo Tempre, che fia fatta la fu* 
volontà, e all' occafione -wi gran fatica 
duriamo nel (ària: offeriamo noi fteflì 
a Dio sì di frequente , dicendogli in qua- 
lunque occafione : Signore , io fono di voi, 
ecco il mio cuore ; e quando ci vuol egli 
impiegare, ci moftriamo sì deboli , E 
co:ne polliamo noi dire di eifere di lui, 
A 2 quan- 
<a) 1. 77». 5. 8. 
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4 . La Per* 

quante volte non accordiamo lanoftra 
colla ma volontà . 

La feconda con fiderà z ione è il penfare 
alla natura dei Comandamenti di Dio, 
/ che fono dolci , graziofi e foavi i non 
fofo li generali , ma eziandio lì parti- 
colari della vocazione di ognuno . 

E qual cofa mai può renderceli rin- 
crefcevoli f niente altro per certo che 
la voftra propria volontà , che in voi a 
qualunque cofto dominar vuole ; la qua- 
le quelle cofe rigetta effendole coman- 
date , che peravventura defidererebbe, 
fé non Je veniffero ìmpofte; Di cento 
mila frutti deliziofi , Eva fcielfe quello 
che eraleftato proibito; e non ne avreb- 
be fenza dubbio mangiato , fe non le fbf- 
fe flato proibito. In una parola noi vo- 
gliamo fervi r Dio a noftro capriccio , e 
non fecondo la fua volontà, (a) Saulle 
teneva ordine di rovinare ediflrugge- 
re quanto ritrovarle -nella terra degli 
Amaleciti : egli tutto diftruffe , falvo 
quello vi avea di preziofò , che tenne 
in riferbo, e un fagrifizio ne fece. Ma 
Iddio dichiarò di non volere contro 1* 
ubbidienza alcun fagrifizio . 

Iddio mi comanda di attendere alla 
fantificazione delle anime, ed io voglio 
panar il tempo in contemplazione ; buo-r 
na è la vita contemplativa, ma non in 
^pregiudizio dell'ubbidienza. Non tocca 
a noi Io fciegliere a noftro piacere j bi- 
fo- 
ra) i. Beg. 15. . 



E /oda "Pietà. 5 
fogna volere quello che vuole Iddio ; e 
fe vuole Iddio, che io lo ferva in una 
cofa, non debbo volere ferralo in un* 
altra . Vuole Iddio che Saule lo ferva 
in qualità di Re e dì Capitano , eSaul- 
le vuole fervirlo in qualità di Sacerdo- 
te . Non avvi alcun dubbio che più 
eccellente è il Carattere di Sacerdote 
che di Capitano; Iddio però non lì con- 
tenta di ciò; efigge ubbidienza. 

E' degno dì oflervazione quantoleg- 
gefi nella Scrittura, (a) Aveva Iddio 
data agli Ifraeliti la Manna, che era un 
cibodelìziofiflìmo; ed eglino la rigetta- 
no, fofpiratido le cipolle d'Egitto. E' la 
noftra fiacca natura , che vuole Tempre 
adempiuta la fua volontà, e non quella 
dì Dio . Ora , a mìfura che noi alla 
propria volontà faremo contrailo , piò 
facilmente oiferveremo quella di Dio . 

Il terzo rifleflò fi è il penfare non 
enervi vocazione alcuna > che non abbia 
li fuoi faftidj, le fue amarezze, H fuoi " 
difenili; e molto più ancora , eccettuati 
coloro che fono del tutto alla volon- 
tà di Dio raffegnati , fe alcuno volef- 
fe mutare la fua condizione in quella 
degli altri . Coloro che fono maritati, 
non Io vorrebbono eflere ; e coloro che 
non lo fono, lo vorrebbono effere. 

Donde procede mai quella univei fale 
inquietudine di fpiriti , fe non da un cer- 
to difgufto, che nel contralto Tentiamo? 

A 3 ed 

(a) T^um. li. 5. 
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6 La Fera 

ed in fatti qiiefta ne la fola cagione. 
Chiunque non érauegnato penetra men- 
te , ovunque anderà , non troverà mai 
la fua quiete . Coloro che hanno la feb- 
bre, non trovano in -verun luogo ripf>- 
fo. Un quarto d'ora appena fono ftati 
in un ietto, che in un altro vorrebbono 
effere . 11 letto non n'é la cagione, é. 
la febbre che dappertutto li crucia . 
Purché Iddio fia iervito, di tutto con- 
tentafi una perfona , che non ha la feb- 
bre della propria volontà; Non fi ram- 
marica punto , in qualunque elèrcizio fia 
poftadaDio; purché adempiati la divi- 
na fua volontà ; quefto è il folo pen- 
fìero che le fta a cuore. 

Ma quefto non batta : è neceffario 
non iòto fare- la. volontà di Dio, ma 

? pere/Ter divoto, è ntcetfario adempier- 
a allegramente. Se io non fbffi Vefco- 
TO , forfè che ricuferei d'efTerlo , fapen- 
do quello eh' io io i ma giacché io fo- 
o, non iòlo mi conofeo obbligato ad 
,èguire quanto quefta vocazione penofa 
chiede , ma di buon animo e allegro 
o debbo tare., e in ciò compiacermi , 
e fentirvì anche una foave dolcezza. 

Quefta è la lezione di S. Paolo: (a) 
Che ciafeuno refi nella fua vocazione 
preJfoDio. Non é neceffario portare la 
Croce degli altri» ma la fua; e perché 
ciafeuno portar polfi la fua , Noftro Si- 
gnore vuole che rinunzj a fe fteflò , cioè 
- alla . 

(a.: i. Csr. 7. 24. 
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E fotfa 'Pieri . 7 
a'ia fua propria volontà . Mipiacerebbe e 
queflo , e quel/a: Io ftarei meglio e qui e la: 
quelle fono tentazioni . Iddio fa bene 
ciò che fa; facciamo dunque ciò eh' egli 
Vuole, e fermiamoci dove ci ha polli. 

Voi non folo dovete effer divota e 
amare la divozione , ma dovete ren- 
derla amabile , utile e aggradevole a 
-'ratti . GÌ' infermi ameranno la voftra 
divozione , fe ne faranno con amor 
confolati ; la voftra famiglia riceverà 
maggior edificazióne , fe vi feorgerà 
più attenta al fug bene, più dolce nei 
varj accidenti degli affari domeftici J 
la gradirà il voftro Signor Marito , 
fe vedrà che qnanto più ella crefee , 
più fi aumenti la voftra cordialità , e 
vi moftriare più foave nell'affetto ver- 
tè di lui ; i voftri congiùnti ed amici 
da quella riceveranno confolazione , 
qualora in voi riconofeeranno maggior 
coraggio, fofferenzaj e condefeendenza 
ai lor defiderj , in quanto fono unifor- 
mi alla volontà del Signore . Dovete 
finalmente nella miglior maniera che 
v J è potàbile procurare , che la voftra 
divozione fia dì allettamento e di Mi- 
molo agli altri . 
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• U Fera 

CAPO II 

Altri mezzi fopra lo fteflb Soggetto . 

Oltre le premtffe conjtderazionì necef- 
farie da farfi. 

i. A Ggiugnete Tempre in fine della 
j\ volerà cotidiana Meditazione , 
un rifleffo fopra 1' ubbidienza mofrra- 
ta da Gesù Signor noftro verfo l'eter- 
no liio Padre ; poiché ponendo a que- 
lla rifleffò 3 vi riufcirà di vedere che 
quanto egli fece , fu per compiacere 
alla volontà di fuo Padre : e con ta- 
le penfiero eccirate nell' anima voftra 
un vivo deilderio di adempiere la vo- 
lontà del Signore. 

a. Prima che diate mano agli efer- 
cizj della voftra vocazione a voi rin- 
crefcevoli, riflettete che li Santi hanno 
fatto con grande allegrezza cofe mag- 
giori e più difguftofe . Gli uni hanno 
fofferto il martirio j gli altri gli obbro- 
bri • E tutto ciò per far cofa grata a 
Dio. E quali fono le noftre operazio- 
ni che ailbmigliano a quelle ? 

3. Sovvengavi fpeflb , che il valore 
delle noftre opere tutto "dipende dalla 
conformitàjche abbiamo alla volontà di 
Dio; coficchè fe neh" atto di mangiare 
e di bere fo rifleflb che tale è il volere 
dì Dio eh' io mi nodriica , fono più 
caro 
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caro a Dìo , che fe patirti la morte 
lènza quella intenzione . 

4. Vorrei che tratto tratto fra 'I gior- 
no invocafte Iddio , perchè in voi ecci- 
taflè l'amore della voftra vocazione, e 
che voi diciate come S. Paolo, quando 
fii convertito : ( a ) Signore , che volete 
eh' io faccia? Volete voi eh' io vi ferva 
nel minifteriopiù abbietto della voftra 
cafa! Ah! io mi riputerò ancora trop- 
po (èlice: purché io m'impieghi nelvo- 
flro fervigìo , niente fono follecita, fe 
mi vogliate in quello, oin quello efer- 
cizio . E venendo al particolare di quello 
che vi riufeirà rincrefcevole, dite; vo- 
lete voi eh' io faccia la tale e la tal 
cofa! Oìmè! Signore, non ne fono an- 
cor degna; molto volentieri io la farò 
o mio Dio! Qual teforoacquifteretevoi 
mai ì maggiore per certo di quello pof- 
fiate peniare. 

5. Defiderarei , che confiderai quan- 
ti Santi e Sante furono nella voftra vo- 
cazione, e net voftro flato ; e che fi fo- 
no eglino accomodati con una gran dol- 
cezza e rafTegnazione; sì nell'antico che 
nel nuovo Tdlamento; Sara, Rebec- 
ca, Sant'Anna, Santa Elifabetta , San- 
ta Paola , Santa Monica e cento altre 
mila; e quello vi dia coraggio, racco- 
mandandovi alle lor preghiere , Bifo- 
gna amare ciò che ama Iddio; egli ama 
la nofìra vocazione ; amiamola noi al- 

A 5 tresìj 

( a ) aa.9.6. 
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tresi ; nèpunto badiamo a quelle degli 
altri. Attendiamo a noi . A ciaicnno U 
fua croce, non è già troppa. Unite dol- 
cemente l'uffizio di Marta a quello di 
Maddalena. Efeguite con diligenza i do- 
veri della voftra vocazione ; e rovente 
raccogliendo voi fleflaj gettatevi inifpi- 
riro ai piedi di noftro Signore , e'ditegl i ; 
MioSignore, och'io corralo eh' io mi 
arrefti, fono tutta di voi , e voi tut- 
to di me: voi fitte il mio primo Spo- 
fo; e quanto io farò, lo faro per amo- 
re di voi . 

Sovvengavi cièche sì di frequente vi 
diffì : fate onore alla voftra divozione ; 
procurate, cherieica di forre ftimolo a 
tutti coloro , che vi conofee ranno, e prin- 
cipalmente alla voftra famiglia, dando 
a tutti motivo di dirne affai bene. 

CAPO IV. 

Che la Divozione deve ejfer dì/creta. 

EGIièvero, come più volte veldif- 
fi 3 chela dilcrezione è una virtù, 
itnza cui a fentimento di S. Antonio, 
ninna virtù è virtù , né anche la fteifa 
Divozione, feppurepuò darfi vera divo- 
zione , fenza una vera diferezione, 

Quefta buona Signora fi lagna oltre 
modo difua figliuola , che avendo tro- 
vato unofeiame di api col loro mele , 
troppo di tempo vi perde con eflé, e 
trop- 
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troppo mangia dì quello mele, contro il 
documento del Savio che dice! (a) Hai 
tu trovato il mele* mangiane diferetamen ■ 
te. Vi arra ella detto tìnte le lue ragio- 
ni in miglior maniera di quello che io 
po;fa rapprelèntarvele. 

Proccurate dunque, perquanto pote- 
te» di rendere lòddisfatta cotefla Ma- 
dre , persuadendo alla figlia di abbando- 
nare, non dico poche ma molte delle 
fiie confolazionì , per iSpirituali che fie- 
no » perchè molte ne aboia fua Madre . 

Io confeflb che non So, come poffa 
eflTere, che una Madre di tanto Spirito, 
perfezione e pietà , eduna figliuola di sì 
gran divozione e virti, non fieno del 
tutto unite in quel gran Dio , che è il 
Dio di unione e di carirà ; pure ali è 
noto, che quello bene fpeflb Succede, 
e che gli Angioli ancora» Senza cefla're 
d'eiSer Angioli hanno volontà oppofte 
lòpra uno lleifo Soggetto, lenza p-rò ef- 
fe re tra loro diicordì, perchèm Sommo 
grado Sono amanti della volontà di Dio ; 
la quale appena loro fi manueila , che 
viene adorata ed eSeguita da tutti . 

Ah mio Dio ! non vi è dunque al- - 
cun mezzo , onde ajirare qu.-fte due 
Signore a conoScere quella làuta volon- 
tà , perchè io fon certo che le ridarebbe 
tutte e due alia Sua ubbidienza . 

Per ben parlare ineorefta octafione, 
necefiario Sarebbe lungamente afcolrace 
v A 6 le 

(a) Trov.2$.l6. 
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le parti; ma poiché non è ciòpoflìbile, 
bifcgna parlare a favor della Madre , 
eflendovi Tempre un giudo anticipato, 
giudizio per efl"a . 

Ella poi da voi {blamente richiede , 
che v'interponiate per moderare il ze- 
lo, che veriò la ritiratezza moftra la 
fua figl iiola ; la qual cola nè può né 
dee ncuiàrfi, (■ a ) efTendo la mode- 
razione fempre buona, e lodevole in 
tutti gli efercìzj , fuorché neli' amore 
dì Dio, in cui non lì deve affatto ri- 
conofcer mifura. 

Impiegate voi dunque ogni voftro 
peniìero per ridurre quella buona fi- 
gliuola a cotefta moderazione; il che 
non vi ridarà punto difficile , poiché 
la fua buona Madre le permette di an- 
dare a godere in pace della fua divo- 
zione tutte le felle principali e folen- 
ni dell' anno; ed oltre ciò , ogni fei 
fettimane gli concede tre giorni : il 
che é molto , anzi balta. 

Io mi aificuro che premettendo, a 
■«metta impreià V invocazione dello Spi- 
rto Santo, egli vi darà lume , per ben 
fare e configliare rotella moderazio- 
ne . 



(a) S3ernJib.de diligendo pet ci. 
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CAPO V. 

Che la Divozione deve efere dolce , fin* 
flice , e paziente . 

S lare collante, e sforzatevi per quan- 
to vi e poffi bile d' etere perfetta Ser- 
va di Dio. Affezionatevi colla dolcez- 
za : io non vi dico che amiate quello 
dovete amare , perchè Co che lo fate ; 
ma vi perfuado a inoltrarvi amante del- 
la uguaglianza , pazienza e dolcezza . 
Reprimete i moti del voftro naturale , 
troppo ardente e vivace. 

Io non só, qual ila la cagione delle 
voltile inquietudini Copra levoltrecon- 
feffion, , perchè la fate beniffimo . Vi- 
vete dunque in pace nel Signore, che 
da molto tempo vi ama, concedendo- 
vi il luo fantiffimo timore ed ii defide- 
no dell amor fuo . Che fe voi finora 
non avete ben corrilpolto , avete in 
pronto il rimedio : corrifpondete me- 
glio nell avvenire. 
, Levoftre debolezze e levoilre mife- 
r lf, """deMiono P unt0 i'opptaffarvi.poi- 
chè Iddio ne ha «dure già altre , e la 
tua mifericordia non rigeita imiferabi- 
Ii i ma loro in tal modo concede le lue 
grazie celelìi, collocando lbpra la loro 
abiezione il irono della ma gloria. 
. Vorrei avere un buon martello per 
rintuzzare la punta dei voftro Spirito , 
che 
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che fopra il voftro avvanzamento è 
troppo fpectllativo . . . 

Più volre hovvi detto j che nella di- 
vozione bifogiia anuare alla fcraplìce» 
e come diceli comunemente rf/ZiT^ro/"- 
fa. Se fare del benej lodarne Dio;e 
te fate del male, urrtiliarevi : fa bene 
che con deliberata avvenenza voi non 
volete fai" male ; onde retta lolo , che 
gli filtri mah lèrvailo alla voltra umi- 
liazione* 

Non temiate dunque t e più non vi 
anguftiate l'opra i dubbj della voftra 
coicienzai poi-hèvoi lapete benhtimo, 
che dopo le voftre diligenze altro non 
Vi rimane da fare rilpetto a Dioiche 
a domandargli il fuo amore , altro da 
voi noi! deiìderando egli pure che il 
Voftro . 

Fate quanrovi dico ■ e coltivate con 
attenzione la dolcezza ed umilia inte- 
riore . Di conrinuo ardentemente vi 
pie^o mille benedizioni , eibpra tutto» 
che fiate umile , dolce e paziente , e 
che vi a ppro fiutiate delk voftre angu- 
rie e travagli , amorfamente accer- 
tandoli per ambre di quello, che tan- 
to per amor voftro foftene. 



CA- 
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CAPO VI. 

Hello Spirita di liberti, e de' fogni jet 
ben cono/cerio . 

E CCO una regola generaledella rto j 
(Ira ubbidienza , l'eri tta a chiare no- 
te : Bifogna tuttofar per amore e nienté 
per forza: Bifogna amar più t ubbidien- 
za s che temere la difubbìdienza . io vi 
latino lo ibinto di libertà , non quello che 
d'elude 1 ubbidienza! perchè raie.è la 
liberà della carnei ma quello che efclu- 
dei contraiti, gli fcftipplij i turbamen- 
ti. Oraairovvi, colà fia lofpirito di Ih 
bertà. Ogni uomo dabbene è libero dal 
peccato mortale; e fi mofìra del tutto 
contrario al niedefimo; ed ecco una li- 
bertà necefiariaalla Tallite. Io non par- 
lo di quella; parlo bensì di quella che è 
propria de' diletti figliuoli. E che è quel- 
ita mai ? un diftaccamenro del cuor cri- 
ftiano da tutte le cofe , per adempiere 
la volontà di Dio conoiciuta < facil- 
mente intenderete quanto Voglio io di- 
re , lè mi fi conceda da Dio la gra- 
zia di additarvi i caratteri , i legni , 
gli effetti , e le occafioni di cotefta li- 
bertà . 

Prima di ogni altra colà noi doriìah- 
diamoaDio, ebefitt fantijicato il nome 
fuo, che venga il Regno fuo , e che fiafat- 
ta la fua volontà qui in urrà come in Cic- 
lo. 



Digilized by Google 



V 

zé La fera \ 

li>. Ciò non è altro, che lo fpirÌPo di 
libertà; poiché lo fpirito di libertà a 
nuli' altro penfa, fuorché fia fantifica- 
to il fuo nome, che fra maeftà regni 
fopra di noi , e che fia adempiuta la 
fua volontà. 

Primo carattere . Il cuore che gode 
di quefta libertà , niente fi cura delle 
confolazioni , ma le afflizioni riceve 
con tutta quella dolcezza , che può 
permettere I' umanità . Non dico già 
che non ami , e non defiderì le con-_ 
folazioni, ma dico , che non v' impe- 
gni il fuo cuore. 

Secondo carattere. Non ha tale at- 
taccamento agli efercizj fpirituali, che 
fe per infermità od altro accidente dal 
praticarli viene impedito , ne concepii 
Ica alcun difplaeere . Jo non dico pari- x 
mente che non gli piacciano, ma che 
non vi fi moftri attaccato. 

Terzo carattere. Non refta privo del- 
la fua allegrezza ; poiché di niuna pri- 
vazione fi attrifta colui che tiene il fuo 
cuore da qualunque colà fiaccato . Io 
non dico , che non la perda giammai , 
ma ciò farebbe per poco tempo. 



CA- 
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CAPO VII. 

*>'gli 'fmi della Spirito di liberta , t 

delle seca/tosi di praticarli . v 

GLI effetti di quella libertà fono , 
una grande foavità di fpirito, una 
Comma dolcezza , e condefcendenza a 
tutto quello che non è peccato , o perico- 
lo dipeccato ; egli è un umore dolcemen- 
te pieghevole ad ogni azione di virtù e 
di Carità . Per efempio . Un'anima affe- 
zionata all' efercizio della meditazione, 
Ce la interrompete, voi la vedrete ufei- 
re con diCpiacere, inquieta, turbata . 
Un'anima che gode della vera libertà, 
ufeirà con un volto Cerenoe con un cuo- 
re graziofoverfo di quello che importu- 
no l' avrà divertita ; poichi è una coCa 
medefima, il fervirDio meditando, ed 
il Cervirlo tollerando ilproflìmo: l'uno 
e l'altro è la volontà di Dio, ma in 
tale circoftanza di tempo la tolleranza 
del proffimo è neceCTaria . ; 

Le occafioni di quella libertà fono 
tutte le coCe , che contri, la noftra in- 
clinazione fuccedono ; perchè chiunque 
non è impegnato nelle (ùe inclinazioni, 
niente s' inquieta quando gli fono contra- 
rie. A rateila libertà fono oppotti due 
vizj, la inftabilità di fpirito, e la fùg- 
gezione. La inftabilità di fpirito è un 
certo ecceflb di libertà, per cai Ci vuo- 
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le mutare o l'efercizio o lo (tato di vi- 
ta , fenza ragione nè cognizione , che 
tale fia la volontà del Signore . Ad 
Agni minima occafione fi muta regola , 
difiegno , efercizio : per ogni più leggie- 
ro accidente la Ina norma, e ilfuocc- 
ftume di viver lodevole fi abbandona; 
ond'è, che lo fpìrito fi perde e fi dìf- 
fipa , divenendo come un giardino; ijr 
quale e/fendo aperto per ogni lato, i 
frutti che produce non fono più del pa- 
drone, ma di tutti li pafleggierì . La 
foggezione- è un certo mancamento di li- 
bertà , per cui lo fpirito refta oppreffò 
di noja o di collera, quando non gli 
rìefce di fare quello che ha disegnato , 
febbene far poteffe cofa migliore. ,Per 
efempìo: Io determino di far la Medi- 
tazione ogni giorno la mattina : ie ho 
Io fpirito d' instabilità , ad ogni minima 
occafione la differirò alla fera ; per un 
cane che non mi avrà lafciato dormire ; 
per una lettera che bifognerà ièrivere 



trario , fé in me prevale lo fpirito dì 
fuggezione, io non lafcierò la Medi- 
tazione, ancorché in quell'ora un in- 
fermo abbia gran bifogno del miofoc- 
corfo, o io abbia un negozio di fom- 
ma importanza, e che non pofla patir 
dilazione. E così degli altri. 

Bilògna conruttociò offervare due re- 
gole, per non incorrere fopra quefto 
particolare in qualche difetto.. 




• di poca importanza : alcon- 
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La prima è: che una perfona non de- 
ve abbandonar mai li fuoi cfercizj e le 
regole comuni delle virtù, fenoli quan- 
do chiaramente conofca tale effere la 
volontà del Signore. Ora lavolontàdi 
Dio manifeftafi in due maniere, o per 
la necenltà , o per la carili . Io voglio 
quefta.Quarefima predicare: fe frattan- 
to fopragmnto io fono da qualche infer- 
mità o eh io mi rompa una gamba, 
non debbo inquietarmi per non »oter 
predicare; poiché ella è cofa certa, che 
Iddio vuole efférdame fervito l'offeren- 
do, e non predicando: chefe noncado 
malato, ma mifiprefenta occafione di 
andare in un altro luogo, dove facil- 
mente , fe non anderò , que' Diocefani 
diverranno Ugonotti; chiaramente Id- 
dio mi dimoftra quale fia la fua volontà , 
perchè io dolcemente muti uarere . 

La feconda regola è: che quando la 
carità richiede , che (1 ufi la libertà di 
fpirito, bifogna ciò fare fenza (bandaio 
e, fenza ingmlrizia . Perefempio : Iofo 
che maggior frutto ricaverei in altro luo- 
go lontano dalla mia Diocefi ; fopra que- 
llo non debbo fervimi della libertà , 
poiché darei fcandalo e farei ingiuflizia-, 
eflendo io a qui fermarmi tenuto . Pa- 
rimente, farebbe una falli liberrà del- 
le donne maritate l' allontanarli da' loro 
manti fenza legittima caufa, fottopre- 
tefto di divozione e di carità : coficchè 
non deve giammai quella libertà punto 
pre- 
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pregiudicare alle vocazione di ciafcimo ; 
anzi per mezzo di quefta tutti fi com- 
piacciono della propria > dovendo ognu- 
no fupporre che Iddio vuole , che in 
quella perfeyeri. 

CAPO Vili. 

Efempj dello Spìrito di libertà. 

MI refta folo a darvi due o tre 
efempj di cotefta libertà, onde 
meglio potrete conofcere, quanto colle 
parole dimoftrarvi nonfeppì . lodefide- 
ro, che confideriate il Cardinale Borro- 
meo. Era quefti uno fpirito il più efat- 
to, il più rigido, il più auftero, che im- 
maginare fi poffa : non mangiava che 

fiane, e non beveva che acqua: di ta- 
e efatezza, che in ventiquattro anni, 
dacché fu fatto Arcivefcovo , due fole 
volte entrò in cafa de* fuoi fratelli ef- 
fendo infermi, e due altre volte nel fho 
giardino: eppure quefto fpirito di tal ri- 
gidezza , e di frequente mangiando co* 
Svizzeri fuoi vicini, per fare acquifto 
delle loro anime e condurli a miglior 
partito, non durava fatica a bere con 
eflì loro facendo brindifi ad ogni bocco- 
ne , oltre anche il proprio bifogno . Que- 
ftoéunchiariflìmo fegno di fanta liber- 
tà in un uomo il più rigido dell'età no- 
fira. Uno fpirito diffoluto avrebbe da- 
to in eccelli ; ed uno fcrupolofo creduto 
avreb- 
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avrebbe di peccar morrai mente : ma uno 
fpirito di libertà per amore tutto intra- 
prende. 

Spiridìone Vefcovo antico , avendo al- 
loggiato un pellegrino quafi morto di fa- 
me , in tempo di Quaresima , e in un luo- 
go dove non vi aveva altra cofa da man- 
giare che carne falara , fece cuocere di 
quefta carne, e ne diedeal pellegrino, 
che non ne volle mangiare, commecchè 
fbflè ineftrema necelfità . Spiridione al- 
lora il quale non ne aveva bifogno, ne 
mangiòil primo,per togliere col fùo esem- 
pio Io fcrupolo dall' animo del pellegrino. 

II Padre Ignazio di Lojola , nel merco- 
ledì Santo, mangiò carne ad unfempli- 
ce ordine del Medico , che lo giudicò fpe- 
dientea cagione di un poco di male che 
aveva. Uno fpirito fcrupolofo fi farebbe 
fatto pregare tre giorni . 

Ma apprettò di quefto , voglio rappre- 
fentarvi un Sole, un vero fpirito franco 
e libero da qualunque attacco , e che ad 
altro non mira che alla fola volontà del 
Signore . Di frequente penfai meco fteflb ( 
quale fìa fiata la maggior mortificazione 
di tutti li Santi , della vita de' quali ebbi 
qualche notizia , èdopo varj rifleffim' è 
rmfcito di trovar quefta. S. Giambatifta 
andò al deferto in età di cinque anni, e fa- 
peva che il noftro Salvatore, ed il fuo, 
era nato vicino a lui . Sallo Iddio, fe il 
cuore di S. Giovanni , dacché nacque fof- 
fe innamorato del fuo Signore, efedefi- 
' deraf- 



Digitized by Google 



22 L* Vera 

dtraffe l'amabile fua prefenza : contutto- 
ciò venticinque anni nel deferto dimora , 
fenza neppure una volta portarli a veder- 
lo , ma attendendo Ita egli che venga lui 
fìeflb : finalmente dopo averlo battezza- 
to non lo fiegue , ma continua l'efercizio 
del tuo miniftero . O Dio ! che mortifica- 
zione di fpirito, eflere sì vicino alfuo Re- - 
dentore , e non lo vedere , e non godere 
dellà fua cara prefenza ! E che aliro è 
quello , le non avere il Tuo fpìrito da tut- 
to fiaccato , e da Dio;lte]To , per fare ig 
fua volontà efervirloì Lafciar Dio per 
Dio > e privarfi dì Dio per amarlo con 
maggior purità \ Quello efempio colla fua 
grandezza opprime il mìo fpìrito . Mi era 
icordato di dirvi, che la volontà di Dio 
non Colo ficonofce dalla neceiììtà e dall'a- 
more , ma dall'ubbidienza ancora in gui- 
facchè quegli,cui viene .farro un precetto, 
tener deve eftèr quella volontà del Signo- 

C A P b IX. 

Majfime per vivere con perfevsranza 
nella pietà . 

PER vivere nella pietà , bada lo fra- 
bitire nel fuo fpirito alcune main- 
ine generofe ed eccellenti . 

La prima èquella di S. Paolo : (a) Tut- 
to toma in bene a coloro che amano Dio. 

(a) Kom. 8. 28. 
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Ed in ftttij fe Iddio può e fa dal male 
trar bene , polliamo noi dubitare , che 
non Jo farà egli per coloro , che tutti fi io- 
no a lui dati ?Sì al certo ; gli ften*ì pecca- 
ti , dai qua! ì perfua bontà ci prefervi,dal- 
la divina Provvidenza ordinati fono a! 
bene di chi lo ferve. Giammai Davidde 
non farebbe ftato di umiltà sì profonda 
ripieno, fe non averte peccato: nè la Mad- 
dalena farebbefi inoltrata tanto amante 
del fuo Signore, fe non le foflero frati 
perdonati tanti peccati ,- i quali perchè le 
follerò rimedi , dovette prima commette- 
re. Ditemi adunque di grazia, qual pro- 
fitto per noi non trarrà egli dalle noftre 
afflizioni , dalli noftri travagli , - e periè- 
cuzioni che ci vengono fatte ? Se pertan- 
to mai vi iuccede qualche dilgrazia , di 
qualunque forra ella fiafi , ailìcurate l'a- 
nima voftra , che fe di cuore ama Dio,tutr 
to le fi convertirà in bene . E benché con- 
cepir non portiate , donde Vi debba ve- 
nir quefto bene, animale viéppiù la vo- 
ftra fperanza che fenz'altrò verrà. 

La feconda è : che Iddio è veltro Padre; 
ahnmente non vi comanderebbe egli di 
chiamarlo/* "Padre noftro che fei ne Cie- 
li. E che avete a temere aVt-ndo un tal Pa- 
dre, fenza la cui provvidenza dal veltro 
capo non caderà nemmeno unfolo capel- 
lo ? Gran cola invero , cheertèndon-oi fi* 
gliuoli di un tal Padre , abbiamo o aver 
portiamo altro penfiero che di amarlo C 
fcr- 

(a) Lue. 21. i?. 
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f .rvirlo ! Abbiate la cura ch'egli vuole 
che voi abbiate, fenzapiu; poiché cosi 
facendo, vi accorgete ch'egli ha cura 
di voi. Venfaame> eh' io penferò a te, 
diceva egli a S. Catterina di Siena . 

La terra malfida che dovete avere , è 
quella, cheinfegnòCrifto a' Cuoi Appo- 
ftolì: (a) Che vie mancato} Fate riflef- 
fo, vi prego. Aveva il Redentore man- 
dato i tuoi Difcepoli di qua di là , per tut- 
to il mondo , fenza danari , fenza batto- 
ne, fenza fcarpe, fenza bilcaccia , d'una 
tonaca fola veftiti, e poi loro ditte : Quan- 
do io vi bo cos' mandati , vi è forfè man- ' 
eato qualche cofaì E e/i di fero: no, Si- 
gnore. Io vi dico Io ftefio: quando ave- 
te avuta qualche afflizione, mentre an- 
che non avevate tanta confidanza in 
Dio, fiete voi reftata oppreffa dall'affli- 
zione? Voimirifponderete, che no. E 
perché non avrete voi cuore ;per vincere 
tutte le altre avverfità ? Iddio finora non, 
vi ha abbandonato , e come potrà farlo 
adeflo, mentre voi con maggior atten- 
zione volete fervirlo ? 

Non temete punto il male futuro di 
quello mondo , perchè mai peravventura 
farà per fuccedervi ; ma in ognicafofe 
vi fuccedetfe , non vi mancherebbe il dr- 
vinoajuto. Comandò eglia S.Pietro di 
camminare fulle acque ; e S. Pietro al fof- 
fiar del vento ed al pericolo della tempe- 
fta, temette, ed il timore lo fece qua- 

(a) -Lue. 22. jf. 
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fi fommergere; ond'eg/i rìchiefe dì a- 
juto ilfuo Maeftrocbe dilfegli : (a) Uomo 
di poca fede , perchè duèitaftiì e neilo 
Rendergli la mano , aiTicurollo. Se Iddio 
vi fa camminare fopra le acque dell'av- 
verfità, nondubitate, non temete ; Id- 
dio è con voi ; fate cuore, e farete li- 
beri . 

La quarta maflìma è quella dell'Eter- 
nità . Poco a me importa il vivere per 

. sì breve tempo nell'afflizione, purché 
in eterno io fia nella gloria col mio Dìo . 
I^oi c'incamminiamo all'eternità , e già 

"* vi abbiamo polio l'uno de* piedi .-.pur- 
ché per noi fia felice, niente importa 

' che ci fieno nojofi quelti momenti sì' 
brevi. E' egli poffibiie , chefapendonoi, 
chele noftre tribolazioni dì tre o quat- 
tro momenti ci acquiflano tante confo- 
lazionì ed eterne, non vogliamo foffe- 

■ rirle pazientemente ? finalmente tutto 
ciò che non facciamo per l'Eternità , 
non può effere che vani tà . 

La quinta m affi ma ce la infegna ? 
Appoftolo: Guarda, che io in altro mi 
gforj , che nella Croce del mio Gcsùl Pian- 
tate nel voflro cuor Gefucrifto, e rofe 
vi fembreranno tutte le Croci di queftò 
Mondo. Coloro che fono punti dalle 
l'pine della Corona delRedentore, che 
ènoftroCapo, non fentono in modo al- 
cuno le altre ferite. 

Torte "Prima . B CA- 
GO Mattò. 14. si. 
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CAPO X. 
Delle tentazioni teatro la Fide, 

VOI mi ricercate i rimedj per le* 
tentazioni contro la Fede, che vi 
travagliano. In quelle tentazioni è ne- 
ceflario attenerli a quelle regole, che 
fogliano ufarfi contro quelle della- car- 
ne: non diiputare nè pocOj nè molto, 
ma fare appunro quanto facevano i fi- 
gliuoli d' Iiraello intorno le o/Va dell' 
Agnello Pafquale , che in ninna manie- 
ra ii ponevano in penlìero di romperle , 
ma le gettavano fenza più nel fuoco . 
Nella ftefìa guifa niente btfogna rifpon- 
tlere, nè inoltrare d'intendere, quanto 
vi fuggerifee il nemico. Gridi pur egli 
quanto vuole alla porta , nè anche lì 
deve dire: Chi è là. 

Egli è vero, voi mi direte, ma -m'in- 
quietai e coloro che lono al di dentro , 
non s' intendono punto a cagione del 
fuo rumore . Avete ragione ; pure vi 
vuole pazienza: bifogna parlare a cen- 
ni , gettarfi avanti Dio , e-reftar'ivi a 
lùoi piedi; da quella umile politura in- 
tenderà ben egli, che voi liete fua , e 
che lo chiedere di ajuto , benché non- 
polliate parlare. Ma l'opra di tutto av- 
vertire di tenervi chiufa al di dentro, 
ed a niun patto aprire la porta , neper 
vedere chi é, né per ifeacciare queft" 
irr.- 

< 
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importuno : ceflérà finalmente di gri- 
dare, e vi lafcìerà in pace ficura . 

Su via dunque a nulla badate , pur- 
ché il nemico non entri : checoftui ftia 
picchiando, e Areniti alla porta, none 
poi che un buoaiifimo fegno , poiché 
e fegno ch'egli non ha ciò che vuole: 
più non griderebbe Te ottenuto Io avef- 
fe; entrerebbe, e fi quieterebbe. 

CAPO XI. 

filtri rimedj contro quefte tentazioni . 

DOpo quefto primo rimèdio,, io ve 
ne do un altro . Le tentazioni del- 
la Fede fono all' Intelletto dirette, pec 
attrarvelo a difputare ed a pemarvi . 
Sapete voi quello dovete fare» mentre 
ìl nemico procura di dar la {calata all' 
Intelletto ,. fuggite per la porta della vo- 
lontà, e vi riufcirà in tal modo di ren- 
derlo totalmente abbattuto . Milpiego; 
quando la tentazione della Fede vi for- 
prende per trattenervi e domandarvi, 
come può eflfere ciò,... ma fe quello.. , 
ma le quello .... invece di queftionare 
col nemico per mezzo del difcorfo , slan,- 
ciatevi a viva forza- fopra di lui colla 
volontà e unendo la voce interiore coli' 
efteriore gridate : ah traditor ! difgra^ 
ziato! perchè tu abbandonaci la Chie- 
fa degli Angioli , vuoi che io abban- 
doni quella de' Santi » Disleale , infe- 
B 2 del* 
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dcle j perfido; tu alla prima donna pre- 
ièntafti il pomo di perdizione, ed ora 
vuoi eh' io Io morda ; (a) <A dietro Sa- 
tanajfo : egli é ferino y non tenterai il tuo 
Signor Dio. No, io non difputerò , nè 
ti contenterò . Eva perchè volle difpu- 
tare, fi perdette . Eva lo fece , e fu 
fedotta. Viva Gesù, nel quale io cre- 
do. Viva la Chìefa , cui voglio aderire , 
E fimili parole infiammate . Non fo , 
ie ben m'intendete. Voglio dire, che 
bifogna vincere con affetti, e non con 
ragioni. 

Eglièvejo, che nel tempo delle ten- 
tazioni, arida e lecca è la povera vo- 
lontà ; ma quefto è meglio , perchè lì 
f noi sforzi faranno più terribili all' inimi- 
co , ilqualeaccorgendofi che invece di 
ritardare il voftro avanzamento , vi por- 
ge occafionedj praticare mille atti vir- 
tuofi, ed in particolare la proteftazione 
della fede 9 finalmente vi lafcierà in 
pace. 

Molto vi gioverà l' ufar tratto tratto 
qualche penitenza efteriore ; poiché al 
certo la fenfazione citeriore divertifee 
limale, e l'affezione interiore eccitala 
divina mifericordia . Aggiugneie ,che il 
maligno Demonio vedendo gaftigata la 
fua partigiana ed amica , la carne 9 
teme e fen fugge. Ma dì quefto terzo 
rimedio con moderazione fervirfi bifo- 
gna, 

(a) Mattb. 4. 7. 
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gna, e fecondo il profitto che in voi 
fcorgerete colla fperienza di alcuni 
giorni . 

Finalmente tutte quelle tentazioni non 
fono che afflizioni come le altre , e con- 
folarfi bifogna con quefle parole della 
Scrittura: (a) Beato colui, che [apporta 
la tentazione ; poiché dopo ejfere fiato pro- 
vato , riceverà fa corona di gloria . E 
lappiate, che poche pertòne conobbi ef- 
ferfi molto avanzate , fenza cotefta pruo- 
va , nella via dello fpirito. Pazienza 
adunque ; poiché dopo la burrafca , 
manderà Iddio la calma . 

CAPO XII. 

Che dottiamo fare quando quefle tenta- 
zioni ceffate ejfendo, ritornano. 

SOno ritornate le voftre tentazioni fo- 
pra la fede, e benché non abbiate 
loro replicato neppure una fola parola , 
di nuovo vi afflìggono . 

Che voi non gli replichiate , va bene ; 
ma troppo vi penfate , ma le temete voi 
troppo; eppure anche fenza Coterie 'ap- 
prenfioni , non vi farebbono male alcu- 
no . Voi fate troppo la rifentita nelle 
tentazioni. Voi amate la fede; nè vor- 
relle eheunfolo penfiero vi venilfe in 
contrario ; anzi quando ne fiete afTalita, 
cadete in fomma triftezza . Siete trop- 
B 3 po 
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po gelo(à di quelle purità della fede , 
e fembravi che qualunque cofa la of- 
fenda . 

No, no , folciate foffiare il vento, nè 
pénfate che il tremito delle foglie (ìa lo 
ilfepito d'arme . No» è molto, eh' io 
mi era pofto preflo di un alveare , onde 
alcune di quelle api vennerp fui mio 
volto ; e volendo levar la mano per 
ifcacciamele ; no , diflemi allora un con- 
tadino, non temete, e non le toccate a 
perchè in niun modo vi pungeranno, 
bensì toccandole: alle cui parole pre- 
ftande io fede., neppure una mi punte. 

Credetelo a me , non temete coterie 
tentazioni, .non le toccate , -e non vi of- 
fenderanno . Paffete innanzi , ne vi ci 
trattenete. 

Afiìcuratevi pure , e tenete per certo , 
che tutre le tentazioni dell' Inferno non 
poflbno contaminare uno fpirito che 
non le ami : dunque non vi badate . 
I'Appoftolo S. Paolo ne patifee di ter- 
ribili, e Iddìo non glie le vuole Jeyare, 
tutto -ciò per amore. Su via pertanto; 
il voftro cuore fempre fia di. Gesù, e 
lafciate che latri alia porta quefto ma- 
ttino quanto vorrà . Vivete col dolce 
•Cesa e la fua Santa Madre tra le te- 
nebre, li chiodi, le fpine , le lance. Vi- 
vete lungo tempo in pianto , fenzamul- 
la ottenere: Iodio finalmente vi folle- 
verà, vi confolerà, e vi farà vedere 
quanto defidera il voftro cuore. Io così 
fpe- 
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fpero; e fe per avventura non Io fa egli, 
non tralatciamo noi dì fervirlo , ed egli 
non lafcierà d' effere noftro Dio ; poiché 
l'amore che a lui dobbiamo, è di fua 
natura incorruttibile ed immortale . 

CAPO XIII. 

Dr//c Tentazioni di Befiemmw , #1 
£ infedeltà . 

VOI né potete, nè dovete credere , 
che da Dio vengano le tentazioni 
di Befternrnìa e d'infedeltà . E chi mai v' 
ànfegnò, che Iddio ne Me l'autore! 
può ben egli cagionar tenebre , abban- 
donamento ,e deftituzione di ;vigore;può 
cagionare fvogJiamentodelloftomacolpi- 
rituale , amarezza della bocca interiore, 
che renda amaro il più dolce liquore ; ma 
fuggeftionì di beftemmia , d' infedeltà? 
ah! no, non pollano uteire dal noftro 
■buon Dio, edilfuo feno puriffimo non 
può concepire oggetti sì immondi . 
. . Sapete voi come faccia Iddio quello > 
permette che V artefice maligno di opere 
limili, vengaaprefentarcele in vendita, 
perché poi col difprezzoche ne faremo, 
autenticar polliamo l'affetto noftro verta 
le co(e divine. E c'inquieteremo noi dun- 
que, e muteremo noi polio! Egli é il 
-Demonioche gira dintorno al noftro fpt- 
rito con mille imbrogli , per vedere fe 
gli venifle fatto di trovare qualche por- 
B 4 ta 
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ta aperta, malcullodita. Così appunto 
faceva con Giobbe , con S. Antonio , 
con S. Catterina da Siena, e con una 
infinità di anime buone, che io cono- 
fco, e con ia mia ancora , che nulla 
vaie e che non conofco,' 

Dunque pertuttociò ci attilleremo ? 
lanciatelo Mar di fuori a raffreddarli, e 
tenete lutti i paffi ben chiufì ; fi fian- 
cherà finalmente , oppure fe non fi fian- 
ca, farà Iddio che levi J'afledio- (a) 
Sovvengavi di quanto , per quello io cre- 
do, vi dilfi altre volte . Egli è buon 
legno, che faccia tanto rumore e fracaf- 
fo intorno alla volontà ; poiché appari- 
le non eifervi ancora entrato. Su dun- 
que , m&ntre polliamo dire con corag- 
gio i benché lènza verun fentimentOj 
Viva Gesù, non devefi punto temere. 

Nè mi fiate a dire, che fembravi pro- 
ferirlo con fiachtzza e lenza forza, e 
quafi con una violenza , che fate a voi 
ùeflà. (b)ODìo! eccovi dunque quella 
fanta violenza , che rapilce il Cielo. 

Voi vedete, che quello é fegno che 
il tutto è preiò, e che il nemico nella 
noftra fortezza tutto ha guadagnato 
fuorché il mafehio della medefima , che 
è impenetrabile, e che non può t perder- 
fi fe non da fè fteflò . .... 

Finalmente quella volontà è libera , 
la quale , del tutto nuda e femplice 
avan- 

(a) z.Cor.iz.y. (b) Matt.n. 12. 
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avanti Dio, rifiede nellaiùprema parte 
dell'anima, indipendente da altri, che 
dal fuo Dio, e da fe fleifa; e quando 
tutte le altre facoltà dell' anima fono 
dal nemico turbate , ella fola rimane 
padrona di fe medefima per non con- 
ienti re . 

Ora, voi conofcete la cagione delle 
afflizioni delle anime , ed è, che occu- 
pando il nemico tutte le altre potenze, 
ivi fi trallallà , gran fracaffo facendo, p:-r 
cui fi dura fatica ad intendere quanto lì 
fa e fi dice nella volontà fuperiore ,' la 
quale molto più chiara e viva ha la vo- 
cedella volontà inferiore, ma non ta- 
le 3 che non refti foppreflV dall' afpra 
e grolla voce di quella. 

Finalmente notate queflo . Sinattan- 
tochcdiipiaceravvi la tentazione, non 
vi è che temere, perchè qual è il mo- 
tivo, per 'cui vi difpiace, (e non perchè * 
non vuole aderirvi la volontà ! 

Del retto quelle tentazioni sì impor- 
tune derivanodalla malizia del Demo- 
nio; ma la fòfferenza e la pena che ne 
proviamo, dalla mifericordia di Dio , 
che malgrado la prava volontà del fuo 
nemico, dalla malizia di effo ricava la 
fanta tributatone , con cui purifica l'oro 
che ripor vuole ne' fuoi tefori . Di nuo- 
vo adunque vi dico: le voflre tentazio- 
ni fono dal Demonio e dall'Inferno, e 
le voflre pene ed afflizioni da Dio e 
dal Paradifo. Le Madri fono di Babi- 
B 5 lo- 
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Ionia, ma le figliuole di Gercfolima . 
Difprt zzate le tentazioni , ed abbraccia- 
te le tribolazioni, 

CAPO XIV. 

Delle tentazioni contro la purità . 

QUanto alle tentazioni di queila 
buon' anima , ah ! che fi umilj 
- > grandemente, e che punto non fi fpa* 
venti. Igigliche crefcono tra le Spine 
iòno più bianchi, e lerofe preflo dell' 
agli fono più odorofe e dolcemente mu- 
cchiate . (a) Quelle che non e tentato » 
fbe fa egli ì Se prova pena nel Grafo , co- 
me fembra che lo dimoftri, muti efer- 
cizj corpo' ali, quando ne iàrà ellaafla- 
\- , lita j fe comodamente non può mutare 
cfercizio , muti luogo e_ politura : fi 
diflìperanno coterie tentazioni con tali 
varietà, fe è travagliata nell'immagi- 
nativa, canti, Mìa colle altre , muti 
efercizj fpirituali , cioè paflì dall' uno 
all'altro, e le gioverà ancora il mutar 
luogo; fopra tutto non fi fpaventi , ma 
rinnovi tpeffuifuoi voti, e fi rnnilj di- 
nanzi a Dio , e prometta per interceffio- 
nedeUaSantiflìma Vergine, la vittoria 
al fuo cuore. 

Se ha qualche fcmpolo, arditamente 
e con coraggio lo maniiefti , fensa. &re 
al- 
Ca) Ecclì. i4- <). 
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alcun rifleflb, quando fi accollerà alla, 
penitenza . Io però (pero in Dio , che 
con uno foirito l'uperiore fi difenderà da 
tatto quello cbe fcrupoli può arrecarle . 
Mi contento \ s che porti il cilicio una 
volta lafettimana, quando però non fi, 
accorgerle di renderli , a cagione di que- 
llo , troppo pigra negli altri più impor- 
tanti eiercizj , come bene fpeflo Suc- 
cede. *. I 

C A PO XV. 

Che non bìfogntt dejìderare le Tentazioni , 
e che e neceffarh armarjì co*tr* 
quelle dettapropria Volontà . 

IO vorrei, che ne'voftri fervori non 
ibrinafte defiderj di tentazioni, nè 
di occafioni di mortificazione ; poiché, 
la Dio mercè non mancandovi quelle, 
non dovete occupare il voilro cuore, in 
defiderarle: occupatelo piuttollo in pre- 
paracelo t « metterlo in .'-politura adat- 
tata per ben riceverle, non quando vor- 
rete voi, ma quando vorrà permetterle 
Iddio. . ■ ". .. 1 

Io non ho mai vedute tentazioni piti 
mani felle e più facili da conoicerfi quan- 
to quelle : violar voti per digiunare ; 
Presumere di effer buona per la lolita- 
dine, fenza effetto per la Comunità; 
voler vivere a fe lleila per meglio vìve* 
^e a Dìoj voler avere un affòluto do- 
li 6 minio 
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minio fopra la propria volontà per me- 
glio adempiere quella di Dio: Che chi- 
mere fon quefte? ■ 

Che una inclinazione opiuttofto una 
iàntafia-e /immaginazione bizarra, rin- 
creiceyólè, difpettofa, dura, alpra,ed 
amara pbffi efière una ifpirazione, che 
contradizioni fon quelle ! 

Tralafciaredi lodar Dio , eperdifpet- 
to tacere gli Ufizj dalla Santa Chiefa 
ordinati; perchè non fi può lodarlo in un 
angolo feg reto fecondo la fua intenzio- 
ne . Che Itravaganza? 

Ora voglio fperare, che fommetten- 
dofi quella povera figlia in tutto ciò che 
kvien comandato , Iddio da quefto trar- 
rà la iiia gloria. Imponetele iperTo mor- 
tificazioni oppofte alle fue inclinazioni, 
ella vi ubbidirà ; e benché fembrerà che 
lo faccia per forza, quello però fucce- 
derà utilmente, e fecondo la grazia di 
Pio. 

1 CAPO XVI. 

Che ne» bifogna defiderare dì far 
più di quello Jt può . 

TEneteper fofpetti tutti que'ddìde- 
r) jChefecondoilcomunféntimen- 
ro delle pericre dabbene, aver non pof- 
fo.no Ì loro effetti. Di tal carattere fono 
i defiderj di certa periezione criftiana, 
che immaginata ma non praticata può 
: . effe- 
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effere, e* di cui. molti -ne fauno lezio- t 
ni, ma niuno le azioni.- . . 

Sappiate , che Ja virtù del!a pazien- 
za è quella , che più ci afficura della 
perfezione ; e te biiògna averla cogli 
altri, è neceifario averla eziandio con 
fe medefimo . Coloro che ai'pirano al 
puro amore di Dio, non hanno tanto 
biiògno di pazienza cogli altri, quan- 
to con fe medefimi. ■ >, 

E* necefiaiio lòpportare la noflr» 
propria imperfezione pir avere la per- 
fezione; io dico , fopportarla con pa- 
zienza, e non amarla oaccarezzarla: 
in coteita fofferenza l'umiltà finodri- 
fee e mantienfi. 

Confettiamolo pure: noi fra mo pove- 
ra gente , cui non è poflìbile far mol- 
to di bene ; ma Iddio che è infinita- 
mente buono , contentai delle noftre 
pjccìofe operazioni , (a) e grata gli 
riefee la preparazione del rioftro cuore . 

E che vuol dire la preparazione del 
noftro cuore? Secondo la Santa Scrittu- 
ra, (b)Dio é maggiore del tiqflro cuore , 
ed il noftro cuore è maggiore di tutto il 
Mondo . Quando il noftro cuore per par- 
te fua eiTendo folo nella fua meditazio- 
ne prepara il fervigio che deve rendere 
a Dio, cioè quando forma li fuoi dirfe- 
gnie prende configlio di fervire a Dio, 
e di 

(a) Tfal. v.^i.vetfecund. Heb. 10. 17. 

(b) i.Joan. j. 20. 
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e di onorarlo,- dì folle-vare ilprolTìmo , 
e di mortificare i fusi fenfi intemi ed 
efterni, e far fimili buoni propofiti; al- 
lora opera maraviglie e fa alcune pre- 
parazioni disponendo le lue azioni ad un 

frado eminente di perfezione ammirabi- 
*. Tutta quella preparazione però non 
è in modo alcuno proporzionata alfa 
grandezza di Dio, eh' è infinitamente 
maggiore del rtofteo cuore ; ma quella 
preparazione altresì ordinariamente è 
maggiore del Mondo , delle nollre for-* 
ae , e delle nollre azioni efteriori. 
■ Uno fptrito che da una parte attenta- 
mente confiderà la grandezza di Dio , 
la fua imene rifa bontà e dignità., non 
può pago chiamarfi di fargli grandi e 
"maravigliale preparazioni . Una carne 
gli prepara fenzarrbellione mortificata ., * 
un'attenzione nelle preghiere fenza l'via- 
mento veruno , una foavità inconverfa- 
re fenza amarezza , una umiltà fenza 
alcun fentimento di vanità. Ottimo fi 
è tutto quello; quelle fono buone pj-e- 
parazkmi . Più richiederebbeh* ancora 
per fervire a Dio fecondo il noftro do- 
vere ; ma chi di -amo è capace > poi- 
ché quando fi viene alla pratica , noi ci 
arrediamo , e in noi realmente vediamo 
che quelle perfezioni non poflbno effere 
-sì grandi, nè sì perfette»- ' „ 
Si può mortificare Vi carne, ma non 
in guifa che non vi lia qualche ribellio- 
ne. Dalle diftraaioni l'pelfo larà inter- 
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rotta la noftra attenzione ec.C' inquie- 
teremo noi dunque per quefto ? ci tur- 
In remo , ci affannej-r mo , ci affliggerc- 
elo: no al certo. Dovremo noi conce-; 
pire una infinità di d-eiìderj per eccitarci 
ad arrivare a tal fe £ np di perfezione* 
neppure . 

CAPO XVII, . 

Sopra lo fieffo Soggetto . 

POffiamo benavere femplicidefiderj 
ilnoftro amore indicanti ; poflb ben 
dire : ah perchè non ho io lo ftevTo fer- 
vore che i Serafini , £er meglio fervire 
£ lodare il mio Dio! ma non devo pun- 
to arrecarmi in fare atti di defiderio, 
come fe in quefto Mondo arrivar doverli 
a coteftaperfrzionefquiGta dicendo : io 

10 defidero , mi ci proverò , e fe arri- 
varvi non poflò » mi aifligerò. Non di- 
co già , che a quefto non fi debba afptra- 
re, ma bensì, che non bifognadefide- 
rare di arrivarvi in un giorno , cioè in 
un giorno della vita prtfente ; poiché 
iòmma mitezza, e inutilmente , ci ar- 
recherebbe un tal defiderio . , . 

Per ben camminare ci dee Ilare a cuore 

11 ben fare il cammino che abbiamo più 
davvicino , e il far bene la prima gior- 
nata ; nè dobbiamo trattenerci in deli- 
berare di far l'ultima, mentre ci refta 

da compiere ancor Ja prima. Io vi dirò 




una 
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una fola parola , ma tenetevela a me- 
moria : alcune volte noi procuriamo tan- 
to di effete buoni Angioli , che niente 
ci affatichiamo per efler buoni uomini . 

Deve accompagnarci la noftrà'imper- 
fezione fino al lèpolcro ; nè lenza toccar 
terra polliamo noi camminare; vero è 
chenonbifogna corcarvifine rivoltarfi , 
ma neppure bifogna penfar di volare ; 
poiché si piccioli fiamo ancora , che non 
poifiamo aver' ali. Noi appoco appoco 
moriamo , e di giorno in giorno altresì 
debbono le noftre imperfezioni morire . 
Care imperfezioni , che ci fanno cono- 
feere la noftra miferia , che ci efercita- 
ho nella umiltà , e ci persuadono ildif- 
■prezzo di noi medefimi nella pazienza , 
ed in una efatta cautela manrensonci > 
non ottante le quali Iddio confiderà la 
preparazione del noftro cnore a che per- 
fètta fuflìfte. 

Andiamo noi terra terra , poiché l'al- 
to mare ci fa fìravolgere il capo, e ci 
cagiona gran convuUìoni . Gettiamoci 
colla Maddalena a' piedi di noftro Si- 
gnore i pratichiamo alcune piccole virtù 
adattate alla noftra fiacchezza a .- Tali 
fono quelle virtù che fi efercitano più 
nel dilcèndere che nett' afeendere ; e 
perciò più convengono aj^noftri piedi : 
la pazienza, la f offe re nz a del prolTimo , 
illovvenirlo, l'umiltà, la dolcezza , il 
coraggio, l'affabilità , la tolleranza del- 
le noiìre imperfezioni , e fimiii . 

**? 
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Io non dico, che non debbafi aicen- 
dere peri Orazione, ma pian pianociò 
far conviene . Vi raccomando ]a làura 
femplicità . Confiderete il patente, c 
non vi curate de' pericoli , che preve- 
dete lontani. Sembravi che fieno efer- 
citi quelli , che non fono che falici di- 
ramati, li quali da voi per raliconfi- 
derati , alle volte qualche inciampo po- 
trebbono cagionarvi. 

Abbiamo pure un fermo e generale 
propofito di voler ièrvire a Dio con tut- 
to il noftro cuoreecon tutti noi fteflì ; 
tratto quello, non penfiamo al doma- 
ne. Penfiamo folo a far bene oggi, e 
quando il giorno di domane farà arriva- 
to , chiamerai Oggi ancor effo , e 
allora vi penferemo . Inoltre è neceffarìa 
una gran confidenza e conformità alla 
Provvidenza di Dio. Bifogna provvederli 
di manna per ciafcun giorno, e non più; 
né dubitiamo, poiché Iddio ne farà pio- 
ver domane ,epofdomane, e tutti li gior- 
ni del noftro pellegrinaggio . 

capo xvm 

Come debbanjì effettuare i fitti Buoni dejt- 
derj. 

NON dobbiamo defiderare le cófe 
imponìbili , nè fabbricare fopra, 
le incerte e difficili. Non balla crede- 
re, che Iddio cipolfa giovare con ogni 
forta di mezzi, ma è neceffario crede- 
re 
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re che non vuole impiegarvi quelli eh' 
egli da noi allontana, bensì, quelli che 
ci fono vicini. - 

Farmi che abbiate conofeiuta la ve- 
ra forgente del voftromale, quando vói 
mi dite, che fiere di oppi n ione , effer 
quella una moltitudine di defiderj, che 
non potranno mai avere l'effetto . Sem- 
pre viene fconvolro lo ftomaco dalla 
varietà de 'cibi , fé fono in granquan- 
tità ; e te è debole di natura , viene 
del tutto a mancare . Quando l'anima 
fi è purgata degli affetti cattivi e mon- 
dani , prefentandofele gli oggetti fanti 
efpiriruali, come tutta affamata ,riem- 
piefi di tanti defiderj , e con tanto di 
avidità, che oppreffa rimane. - 

Chiedete -rimedj a noftro Signore -e 
a'voftri Padri Spirituali : non pertan- 
to non dirovvi femplicemente il mio 
parere . Ed è : che le voi non cofnin- 
cier-ete a porre in effetto alcuni di co- 
tefti defiderj , moltiplicandofi fempre 
più , in guife tale il voftro fpirito ìmbro- 
glieranno , che non ritroverete il mo- 
do di -liberarvene . 

Bifogna dunque venire agli effetti : 
ma con qual ordine ? E'neceflario co- 
minciare dagli effetti palpabili ed efte- 
riori , che più Tono in noftro potere. 
Per efempio : non -è già che voi non 
abbiate defiderio di fervire agl'infermi 
per amore di Gefucrifto , d'impiegar- 
ci in -akuni -vili ed .abbietti eferciz) 
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nella caia per umiltà ; poiché quefh 
no defideri fondamentali e fenaa i 
quali tutti gltaltri fono e debbono el- 
fere difprezzati e fofpetti : Eterei fatavi 
dunque con coraggio nell' effettuare co- 
teftì defiderj, poiché non vi mancherà 
né il motivo né Toccafione. 

Quello ,è affatto in voltro potere , e 
confeguentemenre efeguirlo dovete; poi- 
ché vano farebbe il voftro dilTegno dì 
efeguir .quelle cofe la materia delle qua- 
, li ancora non è in vpftramano , o al- 
meno -è molto lontana , fe quelle non 
mandate ad effetto» ebe fono a vofeo 
piacere . Efeguite adunque fedelmente t w 
defiderj ^egli uffizj baffi ed umili , del- 
la carità , dell'umiltà e delle altre vir- 
tù ; evi riuscirà di trovarvi contente. 
Fa di meftiere , che Maddalena lavi 

Erimieramente ì piedi di Crifto , li 
aci , gli afeiughi , primacché lo trat- 
tenga cuore a cuore nel fegretp della 
meditazione ; e ch'ella fparga il bai- 
famo fopra il luo corpo,, primacché verfi 
jl baliàmo delle fue contemplazioni , fo- 
pra la fua Divinità. 

Ella è cofa buona il defiderar mcil- 
to , ma è neceffario porre oxdine a' 
defiderj, evenire agli effetti ciafeuno 
fecondo la ma ftagiojie ed il vofho po- 
tere. Non fi permette .„ che le vigne 
e gli alberi producano fole , foglie, per- 
ché la loro umidità ed il loriugo fieno 
fufficienti per rendere poi il frutto e «he 
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la loro forza naturale non fiaffievoli- 
fca colla produzione troppo abbondan- 
te di foghe. Giova molto 1* impedire 
cotefta moltiplicazione didefiderj, te- 
mendo che la noftr anima non vi ci 
perda , con lafciare intanto il penderò 
dì porli ad effetto, là cui minima efe- 
cuzione per l'ordinario è più vantag- 
giofa de' gran defidèrj incapaci ad ef- 
iere effettuati da noi i imperciocché Id- 
ydìo più defidera la fedeltà nelle pic- 
ciole cofe che pone in noftro potere, 
di quello che l'ardore delle grandi che 
da noi non dipendono. 1 ■'. 

CAPO XIX. 

De/ combAttìmento dell uomo interiore 
colf efteriore. t; !t ' 

VOI dite bene , quando dite s che 
'dne uomini o due donne ritrno- 
vaufiinvoi: luna cheèunpocodilica- 
ta, e che va in collera di leggieri le 
viene offefa , perchè figlia di Eva , e 
perconfeguenza di umore cattivo: l'al- 
tra che fommamente defidera di darli 
tutta al fuo Dio e per eflere tutra 
di Dio defidera di eflere femplicemen- 
te umile , e umilmente affabile verfo 
dì ognuno ; e quefta è figliuola- della 
glori ofa Vergine Maria, ed ha un'otti- 
ma difpofiziorie. 
Quelle due figlie dì madri tanto di- 
ver- 
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Terfe bene fpeifo aflieme contrattano j 
e quella che a nulla vale , è di sì ma- 
ligna natura , che alcune volte l'altra 
dura molta faticaa difenderti , fémbran-; 
dole di effere (lata vinta, e che nella 
forza venga fuperata dalla cattiva . Ma 
non è ella cosi certamente ; poiché è 
ben più perverfa più oftinata e più 
contumace, manonpiùcoraggiofae più 
forte di voti e gode molto fe le riefce 
rendervi rammaricata , eflendo Tempre 
quello altrettanto tempo perduto, e con- 
tentafi dì farvi perdere il tempo , quan- 
do non può farvi perdere l'Eternità . . - 

Credetemi, fatevi coraggio /armate- 
vi della paziema che, connoiftefH ci è 
neceffaria. Rifvegliate tratto tratto il 
cuor voftro , perchè fia un poco vigilan- 
te , nè dia luogo a veruna forprefa . Non 
allontanate mai l'ocehio da quefto. ne- 
mico i ovunque andate, penfate a lui, 
fe all' improvvifo non volere eifer colta ; 
poiché quefta cattiva figliuola dapper- 
tutto è con voi; e fea lei non peniate, 
penferà qualche cofa contro di voi. 

Ma fe fuccederà , che di lòprafalto 
fiate da quella attaccata , eziandiocchè 
vi faceffe un poco vacillare , e pren- 4 - 
dere qualche picciol tracollo , non v' 
inquietare, ma invocare l'ajuto di Gesù 
Crilro edella fua Santiffima Madre Ma- 
ria. Eglino vi porgeranno la fa nta ma- 
no del loroajuto ; e fe per poco fpazio 
vi lafciano in pena , lo faranno per far- 
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■*ì di nuovo gridare , e più forte chie- 
der fòccorfo. , i. i i .,. 

Abbiate Jo fteflb fentiramfo eh' eb- 
be" (a) S. Paolo il quale confetta che 
in lui eranvi due uomini , 1' uno de' 
quali a Dia era> rubeJIo, e l'altro ub- 
bidiente-. Siate femplice, nè v'inquie- 
tate ; amiliatevì fenza avvilimento e 
iMCoragitevi; fnw* pnefnnzioate . Sar> 
piate ,- che avendovi Crifto in-doflafì 
gli affari domeftici fai bene e- chiara- 
mente conofee che vi fiere imbroglia- 
ta: e confina ; ma non pertanto lafcia 
di amarvi ,, purché fiateumile e di fpe- 
ranza ripiena £ il che fè è vero tut- 
to tornerà in bene per voi . 

- C A F ©, XX. 

Efercìzj ,di pietk'per le perfwrs- ìmpc- 
^ - gnau mi Mondai. \ 

TEnete Tèmpre ferme nel mezzo 
del. vofìro cuore le rifoluzionì , 
che Iddio vi ha date di effere tutta 
fua; poiché fe in qitefti vita mortale 
le confervate T e5e vi conferveranrua 
altresì ^11616™»-, : 

E perchè non folo le conferviate , 
ma le facciate ancora creicere felice- 
mente , voi non tenete biiògno di al- 
tri awifi, che di quelli che furono da*- 
ti a Filotea nel libro dell'Introduzione 
• < che 
(a) fym. 7. 22. 
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che avete ; tuttavia per foddisfarvi , 
mi contento additarvi in poche parole, 
quanto deriderò, e principalmente, da. 

Voi. . . . 

r. Confinatevi ogni quindici giorni 
per ricevere il divin Sacramento della- 
Comunione , e non vi accodate mai 
nè all'uno nè all'altro di quelli celeftj 
Mifterj fenza una nuova e (labile ri- 
foluzione di fempre più correggervi 
delle vbftre imperfezioni, e di vivere 
fempre con una maggior purità- e per- 
fezione di cuore . Io non vi dico,che 
fé avete divozione di comunicarviognì 
otto giorni , non lo poniate fare , e 
molto più fe vi accorgete che per vir- 
tù di quello divin Sacramento vengo- 
no a mancare le mate inclinazioni e 
le imperfezioni di voftra vita ; ma- io 
vi dilli ogni quindici giorni , perchè la 
voftra dilazione non fia maggiore . 

2. Fate i voftri fpirituali efercizj 
con brevità e con fervore , acciocché 
la voftra natura non provi difficoltà 
di applicarvifi per timore della lun- 
ghezza , e che a roteili atti di- pietà 
« poco a poco fi avvezzi . — 

3. Imparate a far di- frequente ora- 
zioni jaculatorie e slanciamene! del 
voftro cuore in Dio. 

. 4. Ponete mente di edere dolce ed 
affabile con tutti , ma principalmente 
co' voftri domeflici . 

5. Sieno da voi fatte, quando potre- 
te, 
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te, tutte le limoline : che in voflra ca- 
la fi fanno ; poiché è un grande ac- 
crefcimento di virtù „ il fare , quando 
fi può, l'opera di fua propria mano. 

6. Vifitate volentieri gl'infermi del 
voflrc> vicinato ; perchè quella è una di 
quelle opere, che farà ricompenlata da 
Gesù Crifto nel giorno del Giudizio. 

7. Leggete ogni giorno unapaginao 
due di qualche libro fpirìtuale , per 
mantenervi il gufto della Divozione, e 
le Fefte qualche cojà di più. 

8. Tra I giorno e nel mezzo degli 
affari , quanto più fpeflb potrete , confi- 
derate fe il voìtro amore è troppoim- 
pegrfato o troppo difordìnato, e fecon 
una mano almeno abbracciare il voftro 
Redentore. Se vi trovate imbarazzata 
oltre il dovere, procurate di porre in 
quiete l'anima voftra . Immaginatevi 
come la madre di Dio impiegava dol- 
cemente una delle fue mani , mentre 
coli' altra teneva il fuo caro figliuolo , 
o (òpra l'altro fuo braccio , nella fua 
fanciullezza ; la qual cofa faceva con 
una cautela efattiflìma. Nel tempo di 
pace moltiplicate gli atti di dolcezza, 
perchè in tal modo afluefarete il vo- 
ftro cuore alla manfuetudine . 

■ -, ' • /'--•■ 
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>C A P O XXI., - , , 

Che debba fare una per fona che vive nel 
Seco/o, per arrivare alla •perfezione ■.. 

VOI avete un gran desiderio, della 
perfezione Criftiana : quefto è un 
deftdenoil più lodevole che aver pof- 
fiate; nodritelo.pnre, e fatelo crefce- 
re di giorno in giorno. Diverti fono i 
mezzi per arrivare alla perfezione, fa- 
condo la- divertita delle vocazioni i Der- 
chèle Religioil-,leVedove, e le Mari- 
tate, tutte debbono a quefta perfezio- 
ne alpirare, ma non già per gli fteffi 
mezzi i poiché per voi che fiete ma- 
ritata, i mezzi iònp di ben unirvi a 
Dio, ed al voftro proffimo'. \. 

Il mezzo, per unirti a Dio deve ef- 
fer principalmente l'ufo de'Sagraìnen- 
ti , e 1* Orazione , ' « f - , . 

Quanto all' uiò de* Sacramenti , non 
dovete lafcìar pattare alcun mele lenza 
comunicarvi ; ed anche in qualche altro 
tempo, fecondo il profitto che fatto a- 
rretenel ftrvigio di Dio; e fecondo il 
contiglio de' voftn padri ipirituali vi po- 
trete comunicare piùfpetiò: ma quanto 
alla Contcitione , io vi eiòrto ad maria 
ancor più di frequente. 

Quanro all' Orazione , molto frequen- 
tar la dovete, efopra il tutto, la mu- 
tazione . Fatene dunque ogni giorno una 
Torte 'Prima C' ' pic- 
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picciola ora ; e guardate ben dì non far- 
la né dopoii'definare, nè dopo cena , 
perchè ciò arrecherebbe nocumenro ai- 
la voftra ialure . Pregovi .di non afflig- 
gerai i fc alcune volte , ed anche ' bene 
rpeffo , non vi fentite confolata ; ma fe- 
guite dolcemente e con pazienza ed u- 
miltà , fenza violentare a cagione di 
quello il voftro fpirito . Servitevi del 
Libro , fe folli fianca favolila mente; 
Cioè leggete un poco, e poi meditate ; 
rileggete ancora un poco ,, o poi medi-: 
tate finoalla fine deli' ora. voftra . Sul 
principio S. Terèlttenne cotella regola , 
e dice che ne rifenti gran giovamento: 
e poiché confidentemente parliamo ,10 
vi dirò che così ho fatto ancor io, dal 
che ne ho ritratto gran bene . Abbiate 
permaffima, che la grazia della medi- 
tazione non puòacouiftarricon alcuno 
sforzo di fpirito , ma con una dolce e 
molto affezionata perfeveranta , piena 
di umiltà. 

Oltre ciò , fate di frequente Orazioni 
jacularorie a Noftro Signore , ed a tutte 
le ore che potrete, ed in qualunque liio- 
gochevi troviate, conlìderandofemprfi 
Dìo nel voftro cuore, e '1 voftra cuore 
in Dio. Derìderò inoltre, che non palli 
alcun giorno,che non diate un 'ora,o una 
mezz'ora almeno alla lettura dì .qual- 
che libro fpirituale . 

Circa i mezzi neceflarjpet ben u- 
nirfi al fuo proffimo , quelli fono in 
gran 
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gran numero, ma alcuni (blamente ne 
accennerò. Bifogna confiderare il prof- 
fimo in Dio , che vuole che 'o amia- 
mo, e che Io amiamo teneramente . 
Quello è 1' avvifodi S. Paolo, (a) che 
a* fervi comanda di fervir Dio a*e lo*o 
padroni » edi loropadroni in Dio» E' 
neceffario efercita.rfi in quello amorfi 
del proilimo, amandolo efteriormente: 
e benché fembri fui principio a :che ciò 
fi faccia contro fua voglia, non bifo- 
gna pertanto per tal motivo ceffare i 
perchè corefta ripugnanza ; della parte 
inferiore finalmenie farà fuperata dall' 
abito e dalla buona inclinazione , che 
viene prodotta dalla replicazione degli 
atti. A quello effetto bifogna fare le 
Orazioni e meditazioni , perchè dopo 
aver domandato l'amore di Dio, doman- 
dar tempre bifogna l'amore dei proffimo, 
e fopra il tutto di quelli, da' quali la 
noflra volontà fi conofce aliena. 

Io.viefortodi portarvi alcune volte 
alla vifita degli Spedali , confolare gì' 
infermi, considerare i lor mali, intene- 
rir il voflro cuore al vederli» e pregare 
per loro , porgendogli qualche foccorfo. 
Ma fopra tutto attendete bene, chenef- 
funo redi incomodato per una troppo 
lunga dimora nella Chiefa, e per una 
troppo grande trafxuratezza di voftra 
Caia, o, come bene fpeffo fuccede , 
C a Wa- 

<a) Ephef.6, 5. 
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biafìmantlole azioni altrui, ofdegnan- 
dó le converfazìoni , in cui le regole del- 
la Divozione non fono si elettamente 
©flervate; perchè in tutti quefti cafi 
bifogna , che domini la carità , e che ci 
illumini per farci condeicendere ai vo- 
leridel proffimo, quando contrarj non 
. foriero alla, legge di Dio . 

CAPO XXII. 

De' difetti , ond' è macchiata- la noftra 
vita, malgrado de'noftri dejfder) 
di perfezione. 

VOI vi lagnate perchè non poltre 
coreggervi di molte imperfezioni, 
oonoftan^echefommamente defiderìa- 
te la perfezione , e la purità dell'amore 
del noflro DÌO . Io vi rifpondo, che 
mentre Marno in quello Mondo non pof- 
fìamo abbandonarci del tutto , e ipo- 
gliarci di noi medefimt. Bifogna che 
portiamo noi fteflì, finattantochè al Cie- 
lo riporti Iddio; e mentre porteremo 
noi fteflì nulla porteremo di buono . 

Pazienza adunque bifogna a vere , nè 
penlar dobbiamo di poter nfanarein un 
giorno da tanti abiri cattivi da noi con- 
tratti per la poca attenzione, che abbia- 
mo avuta aellanoftra fpirttuale Ialine . 
Ad un tratto guariti ne ha ben alcuni 
il Signore , fenza lafciargli alcun fegno 
della loro infermità precedente,, come 
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fece colla Maddalena , che in uno j- 
ftante di uno Scolatojo di corruzione 
fu cangiata in una fonte di perfezio- 
ne , e da quel momento non fu giam- 
mai più turbata . 

Ma quello medefimo Iddio altresì in 
molti de' fuoi cari difcepoli lafciò mol- 
ti fegni delle inclinazioni loro cattive, 
qualche tempo dopo la Jor converfìo- 
ne ; e tutto quello per maggior loro pro- 
fitto; teftimonio elTendone il Beato S. 
Pietro, che dopo la fua prima vocazio- 
ne cadde in imperfezioni più volte, e 
tra le altre una volta molto miferabil- 
mente avvilirti. ' > ■ '* 

Salomone dice che la ferva, la quale 
ad un tratto diventa padrona, e un' 
animale molto infoiente . Si avrebbe 
motivo di molto temere, che l'anima, 
che lungo tempo alle proprie paffioni 
fìa ftata indulgente , non divenifle vana 
e fuperba , fe in un momento ne fofle 
perfettamente padrona. E' neceifarìo , 
che appoco appoco e di mano in mano 
acquiftiamo cotefto Dominio, pel cui 
acquillo molte decine dì anni impie- 
garono i Santi . 

Bifogna aver pazienza conciafcuno, 
ma fopra il tutto con voi medefìma. 
Tollerate un poco , e tutto riufciravvi 
aflai bene, perchè l' amorolò , e dolce 
Salvatore delle anime noftre nonc'ifpi- 
ra quelli ardenti defider) di fervido , 
che non cenediai mezzi perfoddìsfar- 
Cj li. 
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li. Siate certa, eh' egli differifee l'effet- 
to de' voflri fanti defiderj, perchè a fuo 
tempo più gradito vi riefoa ; giacché ve- 
dete che il cuor foave, ed amabile del 
rtoftra Redentore adatta e mifura tutti 
i fucceflj di quello Mondo al vantag- 
gio del noftro foirito » quando quella 
fenza alcuna riferva lui loto ama e de- 
riderà . Verrà dunque quella buon' ora 
che bramate, nel giorno da quella Su- 



iua mifrricordia determinato, e allora 
cQn mille fegreteeonfolazkmifpieghe- 
rete il voftro interno innanzi la fua di- 
vina bontà; chea oro. voftro in acqua 
convertirà! voftrì taflì > in verga il vo- 
lito ferpente, ed in rofe tutte le fpine 
del voftro cuore : in rofe sì odorifere e 
.grate,che colla loro foavità ricreeranno 
,1© fpirito voftro : poiché non v'ha dub- 
bio» cheinoftri difetti, i quali, dac- 
ché allignano nelle noflre Anime fono 
ipine, colla volontaria accula fortendo 
fuori, in rofe e prorumi vengono con- 
vertite; imperocché fìcconae la noflra 
malizia gli attira ne'noftri cuori, cosi 
fuori gli fpìnge la bontà dello Spirito- 
faato . 

Molto volentieri accordo, giacché far- 
lo potete,che vi leviate un'ora prima del 
giorno, a fare orazione. Che felicità di 
efTere folo a folo con Dio,fen*a che alcu- 
no fappia quello che pafla tra Dio ed il 
cuore, fuorché Iddio medefirao ed il cuor 




Provvidenza nel Segreto della 
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Approvo ; che vi trameniate nelle Me- 
ditazioni della vita, e Paffione diGe- 
lù'crifto. La fera prima di cena ritirate- 
vi un quarto d'ora , o una mezz'ora nel- 
la- Chieià o nella vofrra Camera , per 
riaccendere il fuoco della materia ; e 
prendendo la ftefla materia,che meditata 
avrete, o facendo fuggetto della me- 
ditazione Gefucrifto Crocefiflo , farete 
unadozzina di ferventi ed amorofeaf- 
pirazioni al voftro Diletto , fempre rin- 
novando i voftri buoni propofiti di efle- 
re tutta fila. 1 - 

CAPO XXIII. 

Che la perfezione non f acquea 
in un giorno : 

OH ! no , vi prego, non crediate che 
sì prefto polla efler compiuta l'o- 
pera che avete imprefa . Il ciregio dà ben 
prefto i fuoi frutti, perchè fono poco 
durevoli ; ma la palma , regina degli 
alberi, non produce ifuoi datteri, che 
dopo lungo tempo , dacché fu piantata . 
Una virtù mediocre può acquiftarfi in. 
un'anno, mala perfezione cui afpiria- 
mo , almeno fecondo la via ordinaria, 
non pilòche in molti anni acquiftarfi. 

Tuttavolta io fpero , che Iddio vi 
ajuterà fu quefto punto . Al penderò poi 
o piuttofto alla tentazione di triftezza 
fc>pra il timore, che la voftta divozione , 
C 4 ed 
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ed il voftro fervore prefente non duri, 
diteuna volta per tempre, che coloro 
che iperano in Dio , non faranno giam- 
mai coiirufi ; e che sì rifpetto all' anima 
e lolpirituale, cherifpetto al corpo ed 
il temporale, porto avete nel Signore il 
voftro penfiero , e eh' egli _avpà cura di 
voi. Serviamo bene a Diooggi, e do- 
mane Iddiovi provveder», (a) Sufficit 
dici malitiafua . Non abbiate penfiero 
del giorno didomane, perchè quel Dio 
che regna oggi , regnerà domane, ed in 
tutti i lècoli de J [ecoli. Se la fua bori- 
la avefle penfaro, o per meglio dire,co- 
nolciuto che avefte bjiògno di un'affi- 
ftensa pì Ci premurofadi quella ch'io pof- 
fo predarvi sì di lontano, vene avreb- 
be provveduta , e ve ne provvederà qua- 
lunque volia farà necefTariofupplire alla 
Mancanza delia mia. Vivete dunque in 
■ pace . ( b ) Iddio opera dì lontano e dap- 
preflb , e chiama le cofe Untane al fervi- 
do di coloro che lojervono , fenza avvici- 
narle (r) abfens corpore , prue fensfpir itti, 
dice l' Apposolo. 

. Confiderate quefte -parole dipazzo e 
di pazza, e ricordatevi della parola di 
-Catto: (d)Cbidirà a fuo fratello Raca 
.( <fee è una paroIa,che nulla fignifica, ma 
che indica folamente qualche poco di 
fdegno , ) farà no del Concilio ; cioè fi 
determinerà come dovrafìì gaitigarnefo. 

Quali- . 

(a) Matt.6 34, (b) Rem.4,17. 
(c) i.Cor.s.ì. (d) Matt 5.22. 
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Quanto poi a coteftì lamenti , che fie- 
re milèrabile e difgraziata , bifogna guar- 
dartene affatto ; perciocché , oltreché Io- 
na indegni di una ferva del Signore » 
eicono da un cuore troppo avvilito ; e 
non folo fi giudicano atti d'impazien- 
za , ma di collera ancora . * v - < ' 

Sollevate alto il voftro coraggio in 
quefta Provvidenza eterna , che chia- 
movvi co! voftro nome , e vi porta 
fcotpita l'opra il fuo petto ; ed in que- 
fta grandezza di coraggio e di confi- 
denza , praticate diligentemente I' u- 
miltà, e la dolcezza . 

CAPO XXIV. 

Che cìafcun giorno dobbiamo giudicare 
di cominciare . 



1 O porto opinione, che da altro non 
I dipendono i noftri difetti, che dalla 
dimenticanza della maflìma de' Santi , 
li quali ci hanno renduti avvertiti ,ch^ y 
ciaicun giorno dobbiamo credere dì co- 
minciare il noftroavvanzamento, ola 
noftra perfezione; e l'è a quefto pentiamo 
noi bene , non ci ftupiremo di fcorgere 
in noi debolezza , ne perché in noi fi 
ritrovino piante inutili da eftirpare.Ojie- 
■ ftononfié giammai fatto, biiognatem- 
pre ricominciare, e rìcominciardibuon 
cuore. Quanto ti giufto avrà terminato, 
C 5 fi- 

Digitized by Google 



5 8 La Fera 

■dice Io Spirito Santo , allora eomincterìt. 

Quantoabbiamo fatto finora, è buo- 
no; ma quello che comincieremo ■, farà 
migliore; e quando Io avremo termina- 
to, ricórri inderemo un' alerà cofa, la 
quale farà ancora migliore ; e poi un'al- 
tra, finattantochè partiremo daqueflo 
mondo per cominciare un'altra vita che 
non avrà iìne, perchè niente dì meglio 
potrà (uceedere . 

Vedete dunque, fi; occorre inquietar- 
li quando fi ritrova da operare nella fua 
anima ; < fefìa nece/Farìo aver corag- 
gio per avvaìizar Tempre più, non do- 
vendo mai alcuno fermarti; e fe bifo- 
gnaaver rifoluziòne per e ftirpare , do- 
vendoti porre il rafojo fino alla divifio- 
ne dell' anima, e Hello Spirito, de 1 
nervi, e delle tendinK. 

Ofìtrvate bene il precetto de'Santì, 
che tutti hanno" avvertili coloro the af- 
piranoa quéito, di parlare o poco o ni- 
ente di fe iteiTo , e delle cofe che appar- 
tengono a noi . 

Non vi penfate , che per aver mutato 
luogo, fiateefente del patto che con- 
traili con voi , che farefte parca nel par- 
lare di me, comedi voi medefima , fe 
la gloria del Signore non lo ricerchi ; 
fiate breve ed elàtta oflervatrìce della 
femplicttà . L'amore dì noi ftefìì ci ab- 
baglia; èneceflario per tanrotenere gli 
occhi ben chiufi per non reftare ingan- 
nati nel veder noi medefimi : ónd '^ che 
l'Ap- 



E /oda Vitti . 
l'AppoftoloS. Paolo grida: (a) Quegli 
che rende tefiimonio a fe fieffa, non è vera ■ 
mente lodevole; bensì queglifui rende Id- 
dio te fi imonio . Stamane pregai con un 
fervore particolare pel noftro avvanza- 
mento nel Canto amore di Dio. Ah! io 
diceva, o Sàlvadore del noftro Cuòre, 
giacché fediamociafcan giorno alla vo- 
ftra Menta per mangiare non Colo Hvo- 
ftropane v .ma voi medeftmo che liete il 
noftro, pane vivente fcpraffuftanziale , 
fate die ogni giorno facciamo una buo- 
na e perfetta digeftione di quefta perfett- 
tiflìmacarne, e che per iémpre viviamo 
del voft.ro Sagtato amore , dolcezza, e 
bontà. Ora, non ci dà Iddio sìefxderj sì 
grandi, ohe' non voglia ancora favorir* 
ci ji qualche effetto c&rrifpondente*ji;£ 
Speriamo dunque petalo Spìritolfan* 
toci riempirà un giorno del fuo Santo 
amoreje'coceftagraziaattendendo, (pe- 
riamo continuamente e diamo adito a 
queftofagro ardore , votando , al meglio 
Che poiremo i I noftracnore di noi me- 
tiermi. Felici noi , fi? incotefto -amore 
trastòrmìamo-un giorno noi ftéili, il qua- 
le fempre piànna- fola-cotàrendwidoci, 
ci' voterà peTièttamente-di. qualunque 
moltrpheamenta ; perchè fola nel noftro 
cuore rifteda la liiprema unità dell' au- 
gii (ti dima Trinità, laqaale fia tempré 
elàltata ne' iècoli de' fecolì . Amen . 
a.'. .-.(;• . .'rti ■ 9tit.~: i.: .1 ■ 

-J1.C ■ <£ iSi,'-./, CA- 

< a ) 2. Cor. 1 0. 18. 
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X. A 1> O XXV.- . V 

Multi awifi ìmptrtami per lawta 
vfr fpiritttitle.- .-.vi ■ ' 

CGncidniachè non .v'abbia in, que- 
fto mondo aleun:doice fcnzà il fuo 
amaro, inguifa.tale lanoftra volontà 
bifogna dnporre;, o che.non pretenda ak 
cuh comodo^ o cfeefè ne pretende , doli 
cernente s' acquieti aglUnconiraodi, che 
infeparabili fono da i ibeni della vita prei 
fente» In quello, monda non poniamo 
aver vino dènte da feccia . Bifogna dun- 
que efaminar*! JE.' «gli megiiój che .pel 
enervi rofe ne) BÒftro giardino vi fcno 
ancor le fpine ; o 1B» goder dellei. mCe , 
per non fbggiacer.aile.fpine.f' ,,i ,..\. 
o loprego ilno.&ro amoroiìaSajvarore 
che fparga fopraii voi la tadolae , e ag- 
gradevole foawà, perchè Armauiente , 
tranquillamente , e lautamente mim ti 
pofiate; eche vegli da Badie Copra di vói, 
eiftndo eglil'amojie fupremo.del iooftro 
cuore... ODio ! to ri raccomandp .il V0- 
ftropove.nfi cuoK-,: rincoratelo .ctorcin- 
cateiojericieateloamiepiù , e meglio 
potete , accicccbè.CervaaDioipoichèa 
quello folline in.talmodo trattatlo dob- 
biamo. Egli è l'agnello dell' otaeaufto, 
che a Dio dobbiamo offerire itegli è pot- 
fibile adunque bifogna ben mantenerlo^ 
nudrirlo . Egli^ Metto dello Spofo , bii'o- 
Jl .:> v gì» 
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gna dunque fpargervi fopra delriori.Con- 
folate pertanto quelle povero cuore, e 
fate per quanto a«oi Ita , che fa conten- 
to ed allegro, perchè più volentieri fer- 
va a Noftro Signore . Oimè! echealtro 
abbiamo » defiderar noi fenon queftoi 
Vivaperfempre Iddio, o nulla, oDio: 
perché tutto ciò che non à.Dio , è nulla, 
o è peggio del nulla , . . ', ... 

Finalmente diamoci tutti a Dio lènza 
riferbo.fenzaflivifione, lènza eccezione 
alcuna, e fenz 'altra pretensone, diedi 
eflère tutti diluì . Se nel noft.ro cuore vi 
àlhgnbun fedo filo di affetto , che non 
fia i di-luì..operlui,, eflirpiamolo fubito . 
Rimaniamoci adunque, in pace, e col 
grande arfiator della Croce diciamo : (a) 
nel reftb ntffuno vijia,,irbe : yn inquieti , 
perche quinto a me io porto nel mio cuor! 
it : fmmmte deimio Gesù !. Si, fenoifen- 
tiamo , che urta fola particella del no- 
ftro cuore non tiene impreffa 1' imma- 
gine del. Crocifitto , non permettiamo 
rnaichene reftifenza per un foto mo- 
mentò .viger qual motivo inquietarli ! 
(tb)'*AnimQ mia /pera in Dio ; p4rfibè ti 
attrijliì eparebsmi conturbi 1 . Se ifrnio 
Dio è il mio Dio , perché di lui non è 
tutto il cuor mio? 

. Io non fo capire come polliate am- 
metter nel voftro cuore sì fatte profon- 
de mitezze, effendo voi figliuola di Dio» 
da 

ia) Galat..6.\ 7 . (b) Tfal.41.6. 
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dà molto tempo ripolla nel feno della 
fua mifericordia , «•coplegnata al ino 
amore ■ Incoràggir dovete voi ftefla , 
deprezzando tutte cotefte foggèltioni, 
e mitezze melanconiche , onde vi mo- 
ietta il nemico a folo fine di render- 
vi fianca e imbrogliata. 

Non permettete al voftro fpirito di 
troppo confiderare le me miferie ; la- 
iciate fare a Dio ; da quelle ne trar- 
rà egli qualche cofa di buono . Non 
badate a quanto T amor di voi fteffa 
mifchierà colle voftre azioni: non me- 
ritano rifleflione coterie: fantafie; dell' 
amor proprio. Se le deprezzerete, duè 
o tre volte il giorno , farete libera . 
Non è necelftrio: di rigettarlera forza 
di bràecia; un nofemplice Mnfficienre» 

Proccurate' di praticar. umile dol- 
cezza che aver con oghvnro idoMte-i 
elTendò quella la virtù delle virtù tan- 
to ' ratcòmahdataci da Gefucrffto e k 
vi fuccede che: a quefto màncbiate -, 
non v> inquietate perciò ; ma'coh tut- 
ta la' fiducia rimettetevi in piedi , per 
camminare di nuovo , come" per lo 
addietro, nella pace e nella dolcezza-. 



CA- 
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CAPO XXVI. 

Delle anguste e delle inquietudini nell* 
acquifto della VirU • 



IO vi dico in verità, come fta fcrit- 
tonel libro terzo de'Re, (a) che 
Iddio non è nè nel vento gagliardo, nè 
nell'agitazione, nè ne* fuochi delle vo- 
ftre anguftie ed inquietudini , ma nell* 
aura dolce e tranquilla di un vento quali 
impercettibile . Laiciatevi guidare da 
Dio , nè penfate tanto a voi ftèfla . 

Se deiìderate ch'io vi comandi, lo fa- 
rò volentieri ; e vi comanderò primiera- 
mente, cheavendo fattomi generale e 
fermo propofito di fervire a Dio , non 
vi trameniate in efaminare econfiderar 
fottilmente, qual ne fiala miglior ma- 
niera J Vok'ben fapete » che Iddio vuo- 
le efler fervito in generale , amandolo 
iòpra tutte le cofe, e ilnoitro prolTnno 
come noi fletti; cdinparticolar vuole, 
che ofìerviate una regola ; quello bafta: 
è necelTario però far qneftoalla Templi- 
ce, fenza fotngliezza veruna. L 'angu- 
illa , l'agitazione di ipirito a nulla ièr- 
ve: buono è il deriderlo, ma lenza in- 
quietudine . Io eipreifamente vi proi- 
bito queft' anfìetà- , come origine di 
tutte le imperfezioni i -*- 

. .."T- - , i ■ ■ No- 
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Non efaminate dunque sì attenta- 
mente, fe ficte nella perfezione ,onoj 
e ciò per due ragioni: l'ima, che inutil- 
mente efamìniamo quefto ; poiché quan- 
do foflimo i più perfetti del M'ondo , 
non lo dobbiamo giammai nè faper nè 
conofcere , ma Tempre ftimarcì imper- 
fetti: non-dobbiamo inoltre far quefto 
efame per conofcere fe fiamo imperfèt- 
ti, poiché non ne portiamo mai dubita- 
re . Quindi é , che non dobbiamo ma- 
ravigliarci di vederci imperfetti, perchè 
non dobbiamo in altro modo conofcer- 
ci in quefta vita , né affliggerci ; poiché 
non avvi rimedio: bensì umiliarli, per- 
chè ripareremo a i noftri difetti in tal 
modo , e dólcemente correggeremo noi 
fteilì ; quefto. è 1' efercizio per cui ci 
fono iafeiate le noftre. imperfezioni ; 
hOJi-eifendo degni di feufa fe non ri- 
cerchiamo id' emendazione, né inefeu- 
fabili fe non; la, procuriamo .deL tutto 
efatta ;■ poiché noa è lo fteflò deileim*- 
perfezioni , chd de' peccati!, . ,jj ... .< 
i L'-alrra cagione èv chequefto . eiame 
■quando-con anfietà-è dubbiezza vien fat- 
to;, è una pexd ira; di. tempo ; e coloro che 
ilfàmioj&no: fimiii a qne' Mufici , che 
diventano: rochi a forza dì provarti a 
cantare. un motettoj poiché lìancafi.lo 
l'prrito in cotefto efame sì continuo e 
si grande,, e quando vieoie il tempori 
porlo in pratica, non ne può più. E 
putito è il mio primo comando. 

1 . Digiìiz^d by Google 
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In confòrmirà del primo fiegue il fe- 
condo: (a) Se il yofiro occhio farà f em- 
piici , tutto il vofiro corpo altresì farà ta- 
le, dice Gefucrifto . Camminate con 
femplicità j non tate tante rifleffioni e 
difpure; fiafemplice ilvoftro giudizio: 
non ci è per voi , eh? Dio e voi iuque- 
flo mondo ; Ài tutto il reftante non vi 
dovete prender penfiero , fe non in quan- 
to Iddio vel comandi , e in quella ma- 
niera con cui vel comanda . 

Io vi prego di non aver riguardi: in 
Dìo , e in voi fia raccolta la voflra vifta; 
non vedrete mai Dio fenza bontà, nè 
voi fenza miferia i e feorgerete la fua 
bontà propizia alla voftra miferia, eflèn- 
do quefta 1' oggetto della fua miferi- 
cordia e bontà . Non badate adunque 
ad altro che a quello , ma coti occhio 
ftabìle e fiffo ; e tutto il «ftp cqnfi- 
deratelo dì paffaggio. , s :ì ,,, 
Similmente non confiderate attenta- 
mente le azioni altrui, nè ciò che farà 
di loro, ma guardatele con occhio fem- 
plice , buono , dolce ,ed affettuofo - Non 
dovete ricercare in loro maggior perfe- 
zione che in voi, né maravigliarvidel- 
la varietà delle imperfezioni j poiché 
1' imperfezione non épiù che imperfe- 
zione, avvegnacchè ftrana ed infolita. 
Fate come le pecchie, fucchìate il mele 
da tutte l'erbe, e da tutti i fiori. 

Il 

£0 Mttth.6.11. 

- 
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II mio terzo comando' e , che tac- 
ciate come i fanciullini : finché fi Men- 
tono foftemiti per le maniche delle lor 
vefticciuole , camminano con coraggio , 
e corrono qua e là ; nè fi curano de- 
gl' inciampi, che per la debolezza del- 
le lor gambe' vanno facendo : nella 
flrfa maniera Whévi Uccorgete , che 
Iddio vi foftiene per la bnona volon- 
tà e rifoluzione che di lèrvirlo vi die- 
de , camminate arditamente , ne Vi 
maravigliate delle piccole fcoffe che 
proverete : non bifogna infaftidirfene , 
purché tratto tratto vi gettiate tra le 
fue braccia, e lo baciate col bacio del- 
la carità . 

Camminate allegramente ed a cuore 
aperto, per quanto potete i e quando 
non polliate mantener fempre queft 
alregiezza' -, non perdete almeno il 
coraggio e la confidanza. : t ' 

Non isfuggite mai la compagnia del- 
le Sorelle , benché non vi aggrada ; 
fuggite piuttoftoil voftro gufto, quan- 
do non farà conforme alla converfa- 
xione delle medefime. Amate la San- 
ta virtù della fofferenza e docilità , 
perché (a) in tal modo, diceS.Paolo, 
adcmpilrett la kggs dì Gcfuctifto . 




CÀ- 



Digitized by Googli 



£ fini* Titti . '(j 



capo xxvu. 

Cerni f piti tmficrt, ]i li finimmli 
vengano d* Dio, • dal Demonio. ' 



LI Tentimi , e le dolcezze polfono 
eflere cagionate dall' Amico o dal 
Nemico, ciò da Dio o dal Demonio. 
Pertanto a Capere donde procedano fi 
può conofcere da certi fegni , alcuni 
de' quali io qui lòtto efpòrrovi . 

t. Quando noi non vi ci fermiamo, 
ma ce ne ferviamo come ricreamenti per 
poi adempiere con coraggio maggiore ! 
doveri che da Dio importici fono.egti 
è un buon fegno ; perchè alle volte Id- 
dio ce li concede a tal fine. Egli Emo- 
fa indulgente alla noftra fiacchezza ; 
conofeeefler infipidoil noftro guft© fpi- 
rituale.perciòun poco ce lo condifce.nort 
perché il folo condimento mangiamo, ma 
perché ecciti il noftro appetito a man- 
giarle vivande più fuftanziofe. E' dun- 
que un buon fegno, quando non ci fer- 
miamo nelle foleconfolazioni-: laddove 
il Demonio fvegliando in noi colerti fen- 
trmenti, vuole che vi ci fermiamo,, e 
chenon mangiandone che il condimen- 
to , fi affievolifca e fi guadi appoco ap- 
poco il noftro ftomaco fpirituale. 
_ a. I buoni fentimenti non ci fugge- 
nfcono alcun peifiero di fuperbia: w 
.pe. 
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per lo contrario fe quefti procedono 
dal Demonio , ci fortificano a righet- 
tarli , dimodoché 1* anima tutta umile, 
e tutta fòrruneffàr rimane . Ali' incon- 
tro la falla confutazione in vece di 
farcì ptnfare alla nofìra debolezza, ci 
fa penfare , che fia ella una ricompen- 
fa dovuta-. ir". 

3. II buon fentimento, paflato che 
non ci lafcìa infiacchiti, ma forti- 
ficati i non afflitti, ma condolati. * lad- 
dove il cattivo fui principio ci appor- 
ta qualche allegrezza ; e da noi par- 
tendo, tutti fconfolari ci lafcìa. 

4 II buon fentimento quando fi al- 
lontana da noi , ci raccomanda che 
accarezziamo , e feguiamo la vfrrà , 
.pel cui avvanzamento eraci flato da- 
to : ed il cattivo ci fa credere , che 
feco Ini partali la virtù , e che non la 
potremo feguire , . 

Finalmente il buon fentimento non 
derìderà di effere amaro , ma che a- 
xnifi quello folo da cui vien datomon 
perchè non meriti di effere amato , 
ma perchè tale non è il fuo fine. Al- 
l' incontro il cattivo fopra tutto vuol 
effere amato , 

Da quelli quattro, o cinque fegnì 
voi porrete coholcere , donde proce- 
danoli voflri l'entimemi: e fe vengo- 
no da Dio, non lì dovete rigettare : 
ma conofcendo, che voi fiete un po- 
vero fànciullino, fiacchiate il latte. dak 
le 
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le mammelle del voffro Padre; il qua» 
le per la comparsone , che ha per voi , 
fa con voi anche l'uffizio di Madre. 

Riceveteli adunque , conofcendo la 
debolezza del voUrO^ftomaco fpirkua- 
le , giacché il medico "ufi .accorda il 
-vino , eziandioccne non vi lafcia la, 
fèbbre delle impertèzìoni, che fono in 
voi. (&) È Se S. Paolo al fuo difce. 
polo consigliò T ufo del vino per la 
debolezza corporale, porTò ben io còn- 
figliarvi lo fpiritùale per la fpiritualé; 
a condizione però, chetate pronta ad 
aftenervene, & ul fbflè la volontà del 
Signore; ■>' 

capo xxvm. j 1 

Che Iddio ordinariamente e* i/pira del- 
l' inchnaxionc per lo fiato , al 
quale ci chiama. 

L' Avvilo , che ravvi dato con tanto 
zelo di rimanervi allervigio divo- 
flro Padre , per effère capace poi di con- 
fagrarvi a Dio e col cuore , e col corpo, 
era fondato (òpra una gran quantità di 
confiderazioni , dedotte da molte circo- 
stanze della voftra condizione: ond'è 
che fe vi avefìì ritrovata in una Ìndi£ 
fèrenza piena e forale, detto vi avrei 
fenza dubbio di arrendervi a un tal con- 
figlio', come il piùde^noed il più pro- 
prio che proponenti fi potelTe ; perché 
lèn- 

(a) t. Tir». 5. 2;. 
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fenza difficokà di tal natura Carebbe 

JlatQ. r . . j.'K »■ 

Ma giacché in verun ; rriodo voi liete 
indifferente, anzi affato inclinata ad e- 
leggere lo (iato Matrimoniale i e che 
non oftante che abbiate fatt» ricorfo a 
Dio a quefto'fine, » ciò tuttavojta vi 
fentite portata ; non mi, f»re! giovevole 
che per qualfiyoglia rifteflb refiftiate 
ad una sì gagliarda imprefGone poiché 
tutte le cixcoftanze che per aJfeFofareb- 
fano piuccb* capaci per farmi eatrare 
nel fentimento della,perfona , che are- 
narvi nello njato,ìncuÌ liete, vifeacon- 
figliata ; non fono dì alcun momento 
in paragone dì quella forte inclinazione 
che avete, la, quale in vero fe fólte de- 
bole, non farebbe degna di confiderà- 
zione i ma effendo /erma e collante, fer- 
vir deve di fondamento alla rifoluzione . 

Se pertanto lo fpoiò, , che vi è propa- 
no , è per altro a voi convenevole , uo- 
mo dabbene , e di un animo che com- 
patifca , voi potete utilmente accettarlo . 
Iodico, s'è di un animo che cornpati- 
fca; poiché così richiede il diletto: delr 
la voftraftatura-v come altresì d* voi 
richiede cotefto difetto, che il contrac- 
cambiate in una gran dolcezza , in un 
(incero amore, ed in una umiltà mol- 
to raffegnata j e finalmente che la vera 
virtù e perfezione dello fpirito, ricuo- 
pra uni verfal mente i difetti del corpo . 
Lottato dei Matrimonio è uno fia- 
to 



Digiìized Google 



E fida 'Fieli . 71 
to, che ricerca virtù e cofUim maggio- 
re che vtran altro ; perchè, è.un perfet^ 
to eierciziodi mortificazione ; e tale per- 
avventura farà per voi /.pìucche per 
niun' altra . E scenario dunque,, che 
vi difponiate con una d iligenza partico- 
lare, perche da^otefta pianta di timo , 
malgrado lamarezeaidei litofago, pe£ 
fu! e fare il mele (li una ùnta ■ conver- 
fa»ione. Sia per femore il dolce Cesà 
il voftro zucchero e 1 vqftre mele , cas 
renda foaye la yoftril vocazione ; e-.yi* 
va e regni ritempre ne'noftri cuori, i 
■ >' . finn tiri *kV .rir.'..>n-y,':-r 

,, C.A 9 Q XXIX- 

Ut» amar truppa nmm afa, t valer 
igìriaìfieldiitwo/e, 'btfiamc. 

IDdio farà fempre da me benedetto 
per le grazie che vi ha preparate ; 
preparategli voi altresì dal canto voftro 
in contraccambio grandi raffegnazioni ; 
e fate cheli voftro cuore con coraggio 
efeguifca quanto conofcete ,ch' egli pre- 
tende da voi , eziandio che venendo 
all' atto fiate impedita da milk con- 
tradizioni. .; 1 ■ ti! -t . 

Non confiderate in Bruna maniera le- 
cole che farete, neli'eifer loro ; fate bensì 
riflefloall'onore,onde godono nell'eflere, 
benché tenui -, richiefte dalla fila divina 
volontà, ordinate dalla fua provviden- 
za , diipofte dalla fua fapieJlza ; in una 
paro- 
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parate effondo aggradevoti-a Dio, e co- 
me tali ncoHofcmte , chi può non fti- 
marlé> ' ■ - 

Procurare di rendervi ciafcun giorno 
piupura di cuòre j la qaal purità confi- 
ftc net pregtafe ruffe le cofe , e pregiar-; 
le fecondò il pelò -del Santuario , che' 
alerò noné che la fola volontà d i Dio . 

Non amare troppo cola alcuna , vi 
pregOj'nemmenòie virpftj che j quan- 
do fi eccede, alcune volte fi perdono. 
Nonfofe m' intendere , ma locredo di 
sì . ■ FÒ riflèflb a ivoftn defiderj , ed ai 
voftrì ardori Non mi pare, che il pro- 
prio carattere delle rofè fiat efler bian- 
che, perchè le vermigliefono più belle 
e di miglior odore: bensì parmi efler 
quefto de' gigli. Siamo quelloche Cla- 
mo!, e fiamolo bene per far* onore al- 
l' Artefice, di cui fiamo l'opera; 

Fu befFatto un Pitrore , che dipin- 
ger volendo un Cavallo , dipinfe un To- 
ro egregiamente fatto : era bella l'opera 
infe, ma all'artefice poco onorevole ; 
che aveva un'altro diffegno, e non avea 
fatta bene che a cafo. ' 

Siamoquello che Dio vuole , perchè 
fiamo di lui ; nè fiamo quello che noi 
Voghamo contro la fua intenzione ; 
poiché , eziandiochè toffimo le più 
eccellenti Creature del Cielo , a che 
ci valerebbe ciò mai, fe non lo fiamo 
fecondo la volontà del Signore ? 

. il . ' ;'. . J 

CA- 



Digitized by Google 



£ [oda Vieta . . 73 



CAPO XXX. 

Che htfogna contentar^ del fuo flato ; 

10 vi dico, edafTolntamentevel dico 
* che fedelmente oifervìate la volontà 
di Dio e la fua provvidenza fopra la 
materia della voflra antica tentazione , 
acquietandovi con tutta umiltà e {ince- 
riti ai voleri divini, per cui vi trova- 
te nello flato in cui fiere . Bifogna fer- 
marli nella barca nella quale fi è , per 
fare il tragitto da quella ali altra vita , 
e fermarvifi volentieri e per amore ; poi' 
chi febbene alcune volte non, vi fiamo 
flati polli dalla mano dì Dio, ma da 
quella degli uomini , contuttociò dopo 
che noi vi fiamo , vuole Iddio che vi 
ftiamo, e confeguente mente dobbiamo 
reftarci dolcemente e di buona voglia. 

O quanti Ecclefìaflici imbarcati fi 
fono per cattive confiderà z ioni , e che a. 
cagion della forza onde fi fervirono Ì 
Ior genitori per farveli entrare in cote- 
fta vocazione , di neceffità fanno virtù, 
dimorando per amore ove fono entrati 
per fòrza ! altrimenti che farebbe di lo- 
ro; ove vi ha meno di voflra elezione , 
ivi feorgefi maggior fommiffione alla 
volontà divina . Acquetandovi dunque a 
quella fuprema volontà , dite tratto trat- 
to con tutto il cuor voilro: Sì, Padre 
Eterno, io voglio evertale, perchè ta- 
TartcTrima. D le 
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le vi è piaciuto eh' io foffi . E fopra 
tutto vi (congiuro d'effere molto efatta 
nella pratica di una tale ralligna zione e 
dipendenza dello ftatOjin cui fitte. 

A quello effetto è neceflario , che 
qualche volta all' occafione nominate 
quelle perfone, cui fapete di e (Ter con- 
traria; e quando parlerete colla princi- 
pale di effe, che Io facciate con climo- 
flrazione di gran rifpetto. Di tale im- 
portanza per la perfezione della voftr* 
anima è cotefto punto , che col mio 
fangae lo fenverei volentieri. 

In che vogliamo noi mai dimoflra- 
re l'amor noftro a quel Dio, che tan- 
to ha patito per noi , fe non nelle 
avverfioni , ripugnanze , e contradi- 
zioni ? Bifogna cacciar dentro le fpine 
delle difficoltà il noftro capo , e la* 
feiar trapanare il noftro cuore dalla 
lancia della contraddizione , bere il 
fiele , tracannare l' aceto , e mangiar 
finalmente la cicufa e l'aflenzio , giac- 
ché Iddio così vuole. 

Finalmente , poiché altre volte nodrì- 
te e fomentate avete le tentazioni con 
lutto il cuor voftro i ora atutto vcfr.ro 
potere altresì nodrire e fomentar dovete 
coiefra raflegnazione . Cheièfoprauna 
tal materia pergli errori di quelle per- 
fone incontrafte qualche difficoltà , non 
fate colà alcuna chedopo averconfide- 
rara l'Eternità, d'effervi pofta nell'in- 
differenza , eferttito il paraedi qualche 
de- 
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dtg HO miniftro di Dìo; perchè il nemi- 
co feoprendovi vittoriofa di quelìa ten- 
tazione per la voftra conformità ai di- 
vini voleri , porrà , come io credo , il ■ 
tutto foflopra per tribolarvi. 

CAPO XXXI. 

Rei dtfgttfio delia fua vocazione. 

"IL penderò di abbandonare il voftro 
X ftato porta fegni realifiìmìdi tenta- 
zione : ma lodato fia Iddio , che in 
quefto afTalto non fu prefo il mafehio 
della fortezza , e per quello mi per- 
fuatio, è difficile a prender/!. 

O Dio! guardatevi bene di volerne 
ufeire ; poiché non fi dà mezzo tra la 
voftra nfeita, e la vòftra mina. Non 
v'accorgete voi , che ne ufcirefte per' 
vivere a voi , di voi, da voi, ed in voi; 
e ciò di tanto maggior pericolo, quanto 
lo Farefte fotto pretefto' di unione con 
Dio; il quale però non vuol eflere , nè 
farà mai unito colle anime fingolari, 
che abbandonano la lor vocazione , i 
loro voti,- la loro congregazione, per 
amarezza di cuore, per noja, per dif- 
petto , eperdifgufto della lòcieta , dell' 
ubbidienza, delfe regole, e della Tan- 
ta o/Tervanza. 

Oh ! non vedete voi quanto fia pronto / 
S. Simone Stilita nell'abbandonate la 
Tua colonna ad un cenno de'vecchi ? e 
D a non 



Digitized by Google 



y6 La V'era 

non lafrierete voi le voftre aitine use all' 
avvilo di tante perfone dabbene , che 
non hanno altra premura di farvele ab- 
bandonare, fe non per rendervi libera e 
immune dal voftro amor proprio ì 

Cantate oramai il cantico 'dell'amo- 
re? (a)0, ella è pur cofa dolce e gio- 
conda il veder le Sorelle abitare infle- 
ttici Trattate afpramente la vsftra ten- 
tazione . Ditele : (b) Tu non tenterai 
il tuo Signor Dio ■ Fattene Satanajfo ; 
tu adorerai il Signore tua Dìo , e fer- 
virai a lui fola. 

Vi lafcio confiderare : fare le genu- 
fteffioni alSantiflìmoSagramentocome 
perdifpetro, per aderire alla tentazio- 
b*j qual maggior fegno fi può avere dr 
tentazione ? La forza delle ispirazioni è 
umile, dolce," tranquilla , e Tanta; co- 
me dunque può efiereifpirazìonela vo- 
flra inclinazione, cheèsidifpettofa, sì 
afpra , e sì rincrefcevole t 

Corregetevi' adunque. Trattate que- 
fta tentazione come trattanti quelle di 
beftemmia, di tradimento , di ertila, di 
difperazìone : non difcorrete con effa , 
non capitolate , non l'afcoltate: dìftiir- 
batela per quanto potete con rinnovar 
di frequente i voftri voti , e con fpeffe 
fommeffioni alla voftra fuperiora . Invo- 
cate ipeffo il voftro Angelo Cuftode ; e 
?pero che troverete la pace elafoavità 
dell' 

(a) Tfal. rja. v. i. (b) Deur. 6 \6. 
Marc. 8. 33. Lue. 4. S. 
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dell'amore delproffimo. Cantate in co- 
ro Tempre più coftantemente , quanto 
più ri griderà dietro la tentazione ; (a) 
tacete voi : come fece appunto quel cie- 
co, di cui parlai! nel Vangelo . 

CAPO XXXII. 

Il Samt eforta un Ecc/ejtajlic* a non 
mutar luogo. 

IO Tempre infitto in dirvi, che dove- 
te fervire a Dio nello ftato in cui 
fletè, è fare quello che fate: nonché 
io voglia efcludere l'accrefei mento de' 
voftri buoni efercizj , nè la purificazione 
continua del voftro cuore i ma fate quel- 
lo che fate , e fatelo di bene in meglio ; 
perchè Iddio comanda nella perfora di 
A bramo a tutti i fedeli di camminare nel- 
la fua prelenza > e divenire perfetti. 

Abbiate dunque buon coraggio di col- 
tivare la vigna da Dìo confegnatavi , 
cooperando al benefpirituale delle ani- 
me, loro impedendo di piegare le gir 
nocchia a Baal ; e non vi contriftate , 
fe ancora non apparifeano Ì frutti . 

Ah ! Iddio ci ha nodrttì del dolce 
latte delle fue confolaziom , perchè 
crefeiuti procuriamo di dar mano an- 
cor noi alla reedificazione delle mura 
di Gerofolima , o portando pietre , a 
impattando malta , o martellando . 

D J Cre- 
ta) Marc. 10.48. 
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Credete a me, artenetevi a quefto , 
efeguire fedelmente alla femplice tutto 
quello che far potete; e vedrete» che 
trarrà Iddio la Tua gloria, fé operere- 
te con uno fpirito di viva fede, 

E fe volete far bene , tenete per 
tentazione quanto vi ferà fuggerito per 
mutar luogo; poiché mentre avrete la 
mira ad altro luogo da. quello oveiìe- 
te, non vi applicherete mai a benfa- 
re quanto vi e neceffario fare in quel- 
lo flato in cui (lete. « 

Tutto quefto però fia detto con quel- 
la confidenza che da voi mi èconceC- 
fa, e con quella lincerà amicizi a, on- 
de amovi nelle vifcere di Gefucrifto ; 
il quale io fupplieo di voler fempre 
più mantenere in voi il zelo del fuo. 
onore e della fua gloria. 

capo xxxm. 

piit attenzione ehe debbono avere ÌTér* 
rechi sf/t Ur pecorelle , ad efem- 
pìo di un Taftort , 

B fógna ch'io vi dica unacofa, che 
mi fa raccapricciare, ed é pur co- 
fa vera . Otto giorni in circa pri- 
macchè arrivammo in un de' paefi ag- 
ghiacciati , un povero Paftore córreva 
qua e là fopra il ghiaccio per ricupe- 
rare una pecorella che eraii rinarri ta ; 
e non guardando ove andaffe , qadete 
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in ima crepatura di ghiaccio , proferi- 



rne ne fofle accaduto , fe il fuo cap- 
pello rimafo full* orlo della fenditura 
non averte indicato il luogo. 

O Dio ! uno de'fuoi compagni fi fe- 
ce calare con una cor.'a per cercarlo, 
e Jo trovò non folo morto , ma quafi 
tutto convertito in ghiaccio; ed in co- 
lepo ft'aco lo abbraccia > e grida che 
Jo tirino fu prettamente , perchè fen 
moriva di fraddo . Fu dunque tirato 
col fuo morto traile braccia » eh' egli 
ebbe cura di far ieppellire . 

Che puntura per me? Queflo pallore 
che corre per luoghi sì pericolofi per 
una pecorella : quella caduta orribile 
cagionata dalla premura di feguirta , 
oflervando piurtofto i patti di quella che 
i fuoi: quella carità del fuo vicino, che 
fe fteflb precipita per trarre dal precipi- 
to l' amico : e quelli ghiacci non mi 
dovrebbono agghiacciar difpaVento, o 
abbruciare d'amore; 

CAPO XXXIV. 

M>i color* che entrano in Retigioite comi 
per forti . 

Q Danto alla vocazione di rotella Si- 
r gnora , io la tengo per buona ; 
benché per parte del fuo fpirito 
fia macchiata di molte imperfezioni ; 




ciò 



D 4 



e fa- 
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e farebbe defiderabile , che fi fofle a 
Dio dedicata femplicemente pel van- 
taggio che fi ricava dall' effere tutta 
fua . Ma Iddio non tira cogli fteflì mo- 
tivi tutti coloro che chiama asè; an- 
zi fe ne trovano pochi , che vengano 
totalmente al fuo fervigio , per effere 
tutti fuoì. 

Tra le donne , la converfìone delle 
quali fia memorabile nel Vangelo, non 
Ti-^bbe che la Maddalena , che per 
amor e con amor venne. L'Adultera 
vi venne per pubblica confufione , co- 
me la Samaritana per confufione par- 
ticolare . La Cananea venne per effe- 
re follevata nella fua temporale affli- 
zione . S. Paolo primo Eremita di 
quindici anni ritiroffi nella fua grotta 
per fuggir la perfecuzione . S. Ignazio 
di Lojola per l'infermità; e cento al- 
tri . 

Non bifogna volere , che tutti co- 
mincino dalla perfezione. Poco impor- 
ta il modo di cominciare , purché fi 
abbia (èrma rifoluzione di ben profe- 
guire e di ben finire . 

Coloro, che furono coftretti ad en- 
trare nel feftino razziale del Vange- 
lo , non lafciarono di ben mangiare e 
bere. E' neceffario confiderar fopra il 
tutto le difpofizioni di coloro , che 
vengono alia Religione con penfiero 
di perfeverarvi ; perchè vi ha di quel- 
le anime , che non vi entrerebbeno 
mai, 
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mai , fe fofTero care al mondo , e che 
nondimeno fi veggono ben difpofte a 
deprezzare la vanità del medefìmo. 

Se è docile quefta figliuola , voglio 
fperare che pretto fi troverà r tutta ma- 
tata , e che ammirerà la dolcezza , 
onde Gefucriflo la tira al iuo letto 
nuzziale tra tanti fiori e frutti odo- 
riferi affatto celefti . Quanto por a 
quello che dirà il mondo di quella vo- 
cazione , non bifogna punto badarvi, 
perchè non viene accettata per effo. 

CAPO XXXV. 

Del poco , eòe nel darfi a Dio fi ab- 
bandona . 

IO fento una dolcezza incomparabi- 
le nel vedere l'operazione celefte, 
che lo Spirito Santo ha fatto nel voftro 
cuore , ifpirandovi una forte e gene- 
rofa rilòluzione di ritirarvi dal Mon- 
do. O quanto la facefte da faggia fe- 
condo la Sovrana Sapienza \ perchè 
tanto appunto fi è detto della Santif- 
fima Vergine , che (a) fe ne andS 
prontamente ver/o le campagne della 
Giudea . Queffca prontezza di fare la 
volontà dì Dio è un gran mezzo , 
onde acquiftare grandi e potenti gra- 
zie pel compimento di ciaicuna buon* 
operai e voi vedete, che dopolagra- 
D 5 ve 

(a) Lue. I. 39- 
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ve fcofla dal voftro cuore patita , "quan- 
do di viva forza fprezzò i fentimenti, 
gli allettamenti, e gl'impuhìper fegui- 
re la fuperna chiamata , finalmente fie- 
te rantolata, ed in ripoiò nel beato ri- 
tiro che fcelto avete per tèmpre cantar 
la gloria del voftro Creatore. Oh! Sol- 
levate, follevate fpeflb i voftripenfìeri 
a quell'eterna confoìazÌone,che avrete 
nel Cielo per aver fatto tutto quello 
che avete fatto. 

Non ènìtnteper certo, e ben cono- 
sco che ne fiete ancor voi perfuafa ; egli 
è. un nulla in paragonedel voftrodove- 
re , e dì quelle immortali ricompenfe 
che vi fono da Dio preparate ; poiché 
dìqual prezzo mai fono queftecofe che 
difprezziamo,t d abbandoniamo per amor 
fuoì Non fono che fcarfi e piccioli mo- 
menti di libertà mille volte più foggrt- 
ti chelamedefìma fchiavkù, inquietu- 
dini perpetue, c vane pretenfioni , in- 
capaci di e fiere maifaziate, incoftan- 
ti che agitano i noftri Spiriti con mil- 
}e penfìeri e premure inutili ; e tutto 
quello per poebìfiìmi giorni sì incerti, 
sì cattivi , e sì brevi . 

Contuttociò così piacque a Dio , che 
chi ha laiciato un niente 4 e quefii va- 
ni momentanai trattenimenti, in con- 
traccambio guadagni una gloria di eter- 
na felicità : nella quale quefto folo ri- 
ficfib di aver voluto amar Dio con tut- 
to il cuor nofho_, «di aver guadagnato 
un 

\ 

Digilized by Google 



E /oda Thtà . 9? 
un fole* picciolo grado di amor eternò 
di pià ci abiterà di contento. 

In verità ìo non aveva coraggio dì 
dirvi di por (òtto piedi 1 voftri ferimen- 
ti , le voftre diffidenze , i' voftri timori , 
-^eJevoftreavverfioni, fé non aveifi fpe- 
raro nella bontà dello fpofo telette , 
ch'egli vi darebbe la forza e '1 corag- 
gio di [ottener il partito della itera- 
zione e della ragione , contro quello 
della natura e dell'avvcrf-one Eccovi 
dunque tutta morta al Mondo , e rut- 
** to il Mondo altresì morto a voi . 

Quella è una parte dell' oloraufto; 
ne reftano ancora due . L' una è di , 
fcorticare la vittima,; Spogliando ilvo* 
ftro cuor di fe fteffo, e ragliando tut* 
te quelle minute impreflìoni , che il 
Mondo e la natura ci fanno : V altra 
di abbruciar tutto „ e ridurre in ce- 
' nere il voftro amor proprio , e rende- 
re tutta infiammata deli' amor cele- 
fte l'anima voftra diletta . 

Quetta però non è opera dì un fol 
giorno; e quegli che vi diede la grazia 
di fare il primo colpo, farà egli fteffo 
' con voi gli altri due: e perchè la fua 
mano ètutta amorofa , o lo farà4n&a- 
lìbilmenre, o le velo facciafentire , vi 
darà la coftanza coll'allegrezza , che die- 
de a S. Lorenzo iòpra la fila graticola, 
(a) Onde non dovete temere; poiché 
fe vi ha data la volontà , yì darà aW 
D 6 tre- 

(a) TbiJ, XI*. 
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tresi il compimento . (a) Siate fola- 
mente fedele nel poco, ed egli vifta- 
bilirà fopra il molto. 

CAPO XXXVI. 

v 

Del modo di fare il voto di Cafiitk. 

IO credo , che il defiderio che ave- 
te di votare la rotini caftitàaDio» 
non fia flato nella voflx' anima con- 
cepito , (è prima non abbiate lungo 
tempo cpnfiderata la lua importanza ; 
ond' è che io approvo che lo facciate- 
Ma per ben farlo , tre giorni avanti 
fciegliete il tempo , per ben prepara- 
re il voftro voto coli' orazione , che 
ritrar potrete da quelle confiderazio- 
ni. 

Confederate , quanto la Cafrirà. fia 
una virtù aggradevole a Dio ed agli 
Angioli , avendo egli voluto , che fof- 
fe eternamente oflervata nel Cielo . 
Non-làrete voi felice e beata, comin- 
ciando in quefto mondo la vita , che 
continuerete per Tempre nell'altro? Be- 
nedite dunque Dio , che quefta Santa 
ifpirszione vi diede. 

Confid erate , quanto ila nobile quefta 
virtù , che mantiene le noftre anime 
bianche come gigli, e pure come il So- 
le ; che rende consacrati Ì noftri cor- 
pi, e ci comunica i mezxi , ond'effere 
" " in- 

(a; Man. 15. ai. 
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intieramente tutti di tua divina Mae- 
ftà , cuore , corpo , fpirito , e fenti- 
menti . Non è egli un gran contento il 
poter dire al noftro Dio ; ( a ) il mio 
cuore e la mia carne eiulrano nella 
voftra bontà , per cui amore io ab- 
bandono qualunque amore, e per cui 
piacere io rinunziò a qualunque altro 
piacere. - • 

ConGderate, che la Santifiìma Ver- 
'gine fu la prima che votò a Dio la Tua 
Verginità, ettopolei tante altre Vergi- 
ni . Ma con che amore , ardore , ed af- 
fetto fìttoti votate quefte Verginità , que- 
lle Caftità; o Dio! quefto non fi può 
tfprimere . 

Umiliatevi molto avanti il ce Ielle 
coro delle Vergini , e con umili preghie- 
re lupplicat eie di ammettervi in lor com- 
pagnia ; non per pretendere di ugua- 
gliarle in purità, ma almeno perchè vi 
fiete dichiarata lor ferva, imitandole 
per quanto potrete . 

Supplicatele di offerire con voi il vo- 
firovoto a Gefucrifto Re delle Vergi- 
ni, e di rendere accetta la voftra ca- 
rità pel merito della loro . 

Raccomandate fopra il tutto la vo- 
fìraintenzione alla Madre di Dio ed al 
voftro buon Angiolo , perchè oramai 
piacciagli dì preièrvare con una partìco- 
Ur cuftodia il voftro cuore e '1 voftro 
cor- 
Ca) t/mL s 3 . 3 . 
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corpo da qualunque macchia , al voftro 
voto contraria . " f 

Nei giorno poi da voìfcelto, quan- 
do il Sacerdote alzerà l'Oftia Santa , 
offerite con lui a Dio Padre eremo il 
preziofo corpo del luo caro Figlinolo 
affiemecol voftro, il quale voterete di 
confervarein caftità tutto il tempo di 
voflravita: fervendovi di quelle o al- 
tretalt parole . - > 

O Dio eterno "Padre , Figliuolo, e Spi- 
rito Santo, io N. voftra indegna crea- 
tirra ,. eiTendo alla voftra divinaprelenza 
c di tutto il voitro Coro celefte , promet- 
to a voftra Divina Maeftà e faccio voto 
di offervarfft mantenere tutto il tempo 
della mia Vita, coi mezzo della voftra 
Santagrazia , un'intiera caftità e con- 
tinenza. Piacciavi, o mio Dio, di ac- 
cettare quello voto irrevocabile , che in 
quello giorno io faccio in olocaufto 
di iòavità ; e giacché vi èpiacciuto ìfpi- 
rarmi di farlo, datemi la forza di man- 
tenerlo per voftro onore, in tutti i fe- 
coli de' {ecoli . 

Dopo quefr.o vi. comunicherete , e 
potrete dire a! Sacramentato Gesù , che 
veramente egli è voftro fpofo. 

Maiàtto che "avete quello voto, in- 
fogna che non permettiate mai ad alcu- 
no di proporvi alcuna colà in contra- 
rio j ma dovete avere un gran rilpetto 
pel voftro corpo, non piùcome voftro 
corpo, ma come un corpo Sagrato e 
\ / ' ' una , 
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una reliquia Santiifima : ed in quella, 
guiìà che non ardilcepiù alcuno di toc- 
care o profanare un Calice 'dopo che il 
Vefcovo Io ha confegrato , così aven- 
do Io Spirico Santo confegrato il voftro 
cuore e'1 voftro corpo con quello vo- 
to, é necefìario che gli portiate una. 
gran riverenza . 

CAPO xxxvir. 

ifiruzhne per le figliuole nel giorno 
della loro accettazione . 

VOi ci avete domandato dì eflere 
ricevuta tra noi per qui fervire a 
Dio in unità di fpirito e di volontà, e 
fperando nella divina bontà che voi vi 
rendiate bene affetta a quello ditfegno, 
fìamo qui per ricevervi nel numero 
delle noftre Sorelle Novizze . per am- 
mettervi poi alla Profellìone fecondo gli 
avanzamenti che farete nella virtù. Ma, 
prima di paifar oltre, riflettete ben tra 
voi ftefla all'importanza di quello, che 
intraprendete j poiché meglio farebbe di 
non entrare tra noi, che dopad'eifervi 
entrata dar qualche occafione di non et- 
fere ammetta alla Protèsone . Ma fe 
voi avete buona volontà , dovete fpe- 
rare in Dio di effere da lui affittita . 

Ora , entrando in quefto luogo, Tappia- 
te che noi non vi riceviamo che per am- 
maeftrarvi , per quanto ci farà poffibile, 
cogli 
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cogli efempje cogli avvertimenti, a mor- 
tificare il voftro corpo colla mortifica- 
»ione de'volti i fenfi ed appetiti delle vo- 
lere pafltoni , umori, inclinazioni , e pro- 
pria volontà , coficché tutto ciò d ora 
innanzi fi a foggetto alla legge di Dìo , 
ed alle regote di quefta Cafa. 

A tal trFctto noi abbiamo commeflò 
la cura particolare della voftraperfona 
allanoftra Sorella N-, aii farete ubbi- 
diente, ed alcolterete conriverenza, e 
rifpetto tale , onde apparifeachevoì non - 
vi (òmmettete alla creatura per la crea- 
tura, maperamordel Creatore che nel- 
la creatura riconofeete : e quando noi ve 
ne affegnatfìmo un'altra per iftruirvi e 
dirigervi , qualunque ella fi fotte , dovre- 
te per la ftelfa ragione ubbidirla con 
tutta umiltà, fenza guardare in faccia 
di quella che vi condurrà , ma in faccia 
diDioche in tal maniera ha ordinato. 
Ubbiditela dunque, e attendete a iiuoi 
avvifi colla umilfà , fìncentà efcmpli- 
cità che Grillo ricerca in tutte quelle , 
che entrano in quefta Cala, Entrerete 
dunque in quefta Scuola della noftra 
Congregazione per imparare a ben por- 
rar la Croce di Geiùcrifto per mezzo 
dell' annegazione> rinunzia di voi me- 
defima , raflegnazione della voftra vo- 
lontà, mortiiìcazione de' voftri l'enfi , 
ed io vi amerò come voftra Sorella e 
ferva; e tutte le noftre'Sorelle per loro 
dileitiifiiiu Sorella vi terranno. Sarefte 
rool- 
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molto ingannata, fe peniàfte efferequi 
venuta per aver maggior ripofo che al 
mondo, perchè al contrario noi non ci 
lìamoche per faticar diligentemente a 
fradicare le noftre male inclinazioni , 
corregere i noftri difetti , acquiftar le 
virtù; ma felice è quefta fatica che ci 
darà l' eterno ripofo . Benedette faranno 
quelle che vi daranno buon efempio , e 
vi confideranno nella voftra impreu . 
Amen . 

CAPO XXXVIII. 

Saprà le Doti . 

NON folo io accordo » ma inoltre ap- 
provo, e con tutto il mio cuore 
eforto , che quando i parenti ricchi dan- 
no ragionevolmente fecondo la lor con- 
dixioneeJelor facoltà, non fi richieg- 
ga di più . Io vorrei piuttoflo aver con 
dolcezza mille Scudi , che due mila con 
lunghi e fkftidiofi imbrogli , 

Lo fpirito di Dio é generofo » foave , 
ed umile. 

Si guadagnerebbono forfè difputando 
ducento feudi , mafene perderebbono 
quattrocento di riputazione ; e il leva 
ancor il coraggio ai ricchi di lafciar ve- 
nire le loro figliuole, quaandofi efìgge 
con tanto rigore tutto ciò eh' è polli bile- 
Quefto è il miòfentiui'ento , e quanto 
io faccio qui praticare. \ 
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CAPO XXXIX. 
Tjlrazhse ad una Superiora. . 

IO vi defidero una grande umiltà ed un 
gran coraggio, affinchè il voftro co- 
raggio del tutto fia in Dio, che per fua 
bontà vifoftiene,edìn voi altresì il San- 
to pefo, che V ubbidienza vi ha im- 
pofto. -r^j ; 

Io fpero che voi farete come I anti- 
ca Anna, che prima di effer Madre, 
cangiava fovente afpetto , quafi com- 
moffa da divertì penfieri; ma effendo 
divenuta Madre , dice la Santa Scrit- 
tura , che ( a ) la fua faccia non fu 
più veduta muttarfi ; perchè , com'io 
credo ella fi riposò m Dio , che le 
avea fatto conoscere il fuo amore , la 
fua protezione , e la fua attenzione 
verfo di lei . 

Nel modo (reno finora la mitezza del- 
la voftra condotta e '1 timore della vo- 
ftra futura fuperìorità vi ha un poco agi- 
tata, e vi ha fatto fpeiTò mutar di pen- 
fìero : ora però che fiete Madre di tan- 
te figliuole, dovete rimanervi tranquil- 
la, ferena, e fempre eguale , ripofan- 
dovi nella Provvidenza Divina che non 
via.rebbf niaipofte fulle braccia tutte 
le fue care figliuole, fenza avervi pre- 
parato nel ttmpo fteffo un foccorfo fut- 
ficien- 

(a) i. Reg. i. 18. 
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ficìentiffimo, ed una grazìi abbondan- 
tifiìma per voftro.foftentaniento ed ap- 
poggio. 

(a) // Signore , diceva Anna , mor- 
tifica o vivifica , conduce ali 1 Inferno e 
riconduce. Il Signore fa povere ed ar- 
ricchi/ce , abèajfa e folleva . E voi ag- 
gi ugnete , Il Signore carica, e /carica: 
ed egli è vero; perciocché quando im- 
pone qualche pelò ad una delle fue fi- 
gliuole, Ja fortifica in modo tale, che 
foftenendo il pefò aiìieme con lei, el- 
fo è come fcarìcata. 

Peniate voi, che un sì buon Padre, 
come è Iddìo, vole/fe farvi nodrice del- 
U Tue figliuole fenza darvi abbondanza di 
latte di butirro e dì mele ? Di quello noa 
potete in modo alcuno dubitare, ma ao 
tendete bene a quanto vi dico. Nell'u- 
na cofa fa tanto feccare il latte, come 
ì difgufti, le afflizioni, le malinconie» 
Je amarezze, e la collera. 

Vivete dunque in una fama allegrez- 
za traile voftre figliuole; inoltrate loro 
un petto fpirituale , graziofo, e giocon- 
do , acciocché liete vi accorrano. Io no» 
dico , che fiate idulàtrice , ciarliera , e 
burlevole, ma dolce , amorofe, foave, 
ed affabile. Finalmente' amate le vo- 
ftre figliuole di un amore cordiale, ma- 
terno, ed il tutto farete . Voi farete 
tutta di tutte, Madre di tutte, e foc- 
correvoleatutte. Queftaè la fola con- 
dì- 

(a) i. ftg- 2.. 6. 
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dizione che bada , lenza cu! nulla é 
(ufficiente. 

Io fpero , che Iddio il quale vi ha 
fcelta pel bene di molte , vi darà lo 
fpirito, la forra, il coraggio e l'amore 
per molte, fa) J4 lui fia femprc ono- 
re } gloria , e benedizione. Amen. 

C A V O XL. 

S'opra lo fteffo Soggetto . 

OU al conlòlazione per voi d'eflew 
Hata fatta Superiora da Dìome- 
delìmo , perche Io fiete per vie or- 
dinarie. E guerra è la ragione, per cui 
la fua Provvidenza è obbligata per fua 
difpofizione di {"ottenervi collafua ma- 
no, affinchè facciate bene quello cui 
fletè chiamata. 

Credetemi , bifogna andar alla fem- 
plìce lòtto la condotta del nofìro buon 
Dio, e non difputar contro quella rego- 
la generale , che (b) Iddio , il quale ha 
in noi cominciato il bene , fecondo la fua 
Sapienza lo ridurrà a perfezione , purché 
gli fiamo fedeli e fommelfi . (c) Ma 
fi ricercu,jra lifuoi fervi alcuno che gli 
fia fedele . v £d io vi dico che le fiete umi- 
le, farete Fedele. Ma làrò io umile ì 
sì-, 

(a) i. Tim. i. 17. Upoc. J. 1$. 

(b) Tbil. 1. 6. Tetr. j T 10. 

(c) 1. Cor. 4. %. 
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sì, fe volete. Ma io lo voglio. Dun- 
que lo fiere . Ma ben m' accorgo , che 
non lo fono . Quefto è ancor meglio , 
perchè una tal cognizione é un mezzo 
per eflerlo più lìcuro. 

Non bifogna tanto penfarvi ; ènecef- 
fario proceder femplicemente; ed aven- 
dovi egli caricata delle Tue anime , ca- 
ricatelo voi della voftra , acciocché il 
tutto porti lui folo , e voi e'J voftro pe- 
fo . Grande è il fuo cuore , e vuole che 
il voftro vi abbia luogo . Ripostevi 
dunque fopra di lui; e quando voi fa- 
rete alcun fallo , non vi fpaventate , 
ma dopo eflervi umiliata innanzi a Dio , 
ricordatevi che (a) nella voftra infer- 
mità più gloriofamente manifefteraffi 
Ja virtù del Signore. 

Finalmente éneceflario, che la vo- 
ftra umiltà fia coraggiofa e forte per la 
confidanza che aver dovete nella bontà 
di colui che vi ha un tal uffizio addof- 
fato. E per impedir tante repliche che 
la prudenza umana fotto nome di umil- 
tà è folita in tali occafioni dì fare , fov- 
vengavi che Gefucrifto non vuole che 
gli domandiamo il noftro pane di un an- 
no, diunmefe, di una fettimana , ma 
di giorno ìn giorno . Procurate di far 
ben oggi,-(ènza penfare al giorno fe- 
guente; poi nel giorno feqnente procu- 
rate di far lo fteflb , e non penfate 
a quan- 

(a) 1. C*r. 12. 9. £j» rp. 
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a quanto farete in tutto il tempodel vo- i 
ftro uffizio ; ma efeguite di giorno in 
giorno i voftri doveri, fenza rammari- 
carvi ; poiché ìl voflro Padre celelle , 
che in oggi ha cura di voi , ne avrà 
domane e posdomane ancora , fecondoc- 
chè conofcendo la voftra infermità , Ite- 
rerete (blamente nella fua provvidenza . 



i fio ed alla fua gloriofiffima Madre , è 
appoftolico; perchè voi raccorrete mol- 
te anime in una cafa per condurle co- 
me una nuova truppa alla guerra fpiri- 
tuale contro il Mondo, il Demonio, e 
la Carne, per la lòia gloria idi Dio : 
ovvero piattello voi formerete un nuo- 
vo feiame di pecchie, chein un nuovo 
alveare raccorrà 1' amore divino , più 
di-liziofo che il mele. 

Andate dunque tutta coraggio con 
una perfetta confidanza in colui, che 
chiamavi a quella fanta imprefa. £ 
chi e mai che abbia fpcrate in Bit, f 
fi* ri ma fto confufo? / 

Buona è la diffidenza^ che di voi me- 
definii avete , finché fervirà quella di 
fondamento alla confidanza, che in Dio 
aver dovete ; ma fe peravventura vi 



CAPO Xll. 
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cagionate qualche avvilimento , inquie- 
tudine, difpiacere, o malinconia,vi Con- 
giuro di rigettamela come la tentazio- 
ne delle tentazioni j e non permettete 
mai alvoftro ipirito il dii'putare. o re- 
plicare a favore dell'inquietudine o dell' 
avvilimento di cuore, cui vi fentirete 
portata ; poiché ella è verità infallibi- 
le, che Iddio molte difficoltà permette 
a coloro, che intraprendono qualche co- 
fa per ino fervigio; contuttociò non lì 
lafcia cader lòtto il pefo , finché (pera- 
noinlui: enonoiando la fanta umiltà 
di mai penfare ad alcuna cofa , ella 
però fempre penfa , che tutto può l'ub- 
bidienza; e quando la vera femplicìtà . 
rifiuta umilmente le cariche , la vera 
umiltà le efercita femplicemenre. 

Cìafcunoha quafi facilità nrll'oflèr. 
vare alcune virtù , e prova difficoltà 
neir offervare alcune altre , e ognuno 
difpura perla virtù che fàcilmente man- 
tiene, e procura di esagerare le diffi- 
coltà delle virtù , che gli riefeon diffì- 
cili, 

Vi avea dieci Vergini, e ve ne avea 
cinque fole che averterò V olio della 
dolcezza rnìlericordiofa . Quella grande 
uguaglianza d'inclinazione , quefta dol- 
cezza e foavità di cuore è più rara s 
che la perfetta caftità , ma è molto più 
defìderevole ancora . Io ve la raccoman- 
do , perchè la fiammadel buon efempio 
è come 1' olio della lampade , ninna 
cofa 
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cola edificando tanto, quando una dol- 
cezza piena di carità. 

Giudicate rettamente tra le voftre fi- 
gliuole, affinchè i doni naturali non vi 
facciano ingiuftamente diftribuire livo- 
ftri affetti ed i contrafTegnì del voit.ro 
amore . 

Quante perfone vi ha mai difaggra- 
devoli efterìormente , che fono candirne 
agli occhi di Dio ? Quelli che vivono 
fecondo le loro inclinazioni fi lafcian 
forprendere fpefle volte dalla bellezza, 
dal buon garbo, e dalla maniera di ben 
parlare. La carità ha per oggetto la ve- 
ra virtù, eia bellezza del cuore indif- 
ferentemente fopra tutti dìffondefi. 

Intraprendete dunque l'uffizio , cui fie- 
te da Dìo Mata eletta ; egli fempre vi da- 
rà allato deliro, perchè non vi turbia- 
te per niuna difficoltà ; e colla fua ma- 
no vifofterrà, perchè feguitiate il fuo 
cammino. Abbiate un gran coraggio, 
e non folo grande, ma di gran fiato e 
di gran durata i e per averlo domanda- 
telo fpeflò a colui , che folo può dar- 
lo, edaralovi, fè con femplicità di cuo- 
re alla fua grazia corrifponderete . L' 
amore , la pace , la confolazione del 
fanto Spirico fieno fempre nella voftr' 
anima. Amen. 



CA- 
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CAPO XLII. 

Delle mormorazioni contro li Superiori. 

GUardarevi bene dal cadere in al- 
cuna triftezza nell'inrendere qual- 
che pìccìola mormorazione, o qua che 
fpecie di riprenfìone che vi fìa fatta ; 
perchè io vi a ili curo che il meftie- 
rodi riprendere è tadliflìmo; e quello 
dì far meglio , difficile . Balìa un poco 
di capacità per trovare i difetti , e quan- 
to vi è da cenfurare in coloro che go- 
vernano, o nel loro governo : e quando 
fiamo riprefi, o alcuno ci . vuol dimo- 
ftrare le noftre imperfezioni nella con- 
dotta , il tutto dolcemente dobbiamo 
ascoltare, e poi propor quello a Dio e 
configliarlì co'noftri affittenti, e dopo 
quc-fto far quanto fi ftìrria a propofìto con 
una fantafperanza, chela divina Pre- 
videnza ridurrà il tutto a fua gloria . 

Non fiate pronta a promettere, ma 
domandate tempo per rifolvervi alle co- 
fè di qualche importanza . Ciò vale mol- 
to per ben afficurare i notori affari e 
per nodrir l'umiltà . S Bernardo Scri- 
vendo ad un Vefcovo di Ginevra , 
gli ditfe : (a) fa ogni cofa col confi- 
glio di poche perfine , pacifiche , fa- 
vìe , e buone . 

TarteVrìm*. E Se- 

00 Epijì. 28. ad v4.?dutionem , n %. 
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Seguite quefto avvifo sì foavemente, 
che li voftri inferiori non prendano oc- 
cafione di perdere il rifpetto eh' è dovuto 
alla voftra degnità, nè di penare che 
abbiate bifogno dì effi per governare; 
anzi fate loro conofeere , fenza dirlo , 
chevoi procedete in tal modo, per of- 
fervare la regola della moderila e dell' 
umiltà, e quanto viene determinato da- 
gli Statuti: poiché, vedete, è necefla- 
rio, per quanto fi può fare, che il ri- 
fpetto de' nyftri inferiori verfo di noi nqn 
iicemi V amore , e che 1" amore non ifee- 
mi il rifpetto , 

Non vi turbate per e fière con qual- 
che afprezza criticata da quella buona 
perfopa di mori, ma pattate olire in 
pace, pfete a fuo modo , ove non vi 
abbia pericolo nel contentarla; o*fate 
diverfamente » quando lo ricerchi la 
maggior gloria di Dio; ed allora è ne- 
céffario colla, maggior accortezza che 
fi potrà guadagnarla, perchè le riefea 
aggradevole , - "" 

Se vi ha qualche forella , che non vi 
tema con molto rifpetto, fate che fìa 
avvifata da quella che giudicherete la 
più atta a ciò fare, non come per parte 
voftra, ma come per parte ma: ed affin- 
chè in qualunque modo là voftra dol- 
cezza non fembri timidità , e non fìa 
caratterizzata per tale , quando vi accor- 
geretechealcunafifaccìapnnto di ono- 
re di non portarvi rifpetto, farà necefla- 
rio , 

Digitized by Google 



E foda Vieta . 99 
rio , che dolcemente e tra voi, le. diate 
a conofcere (blamente , che deve ono- 
rare (a voftra degnità, e cooperare còl- 
le altre « mantener con decoro 1' uf- 
fizio che in nn corpo ed in uno spiri- 
to tutte unhce. Sopra il tutto fidate- 
vi di Dio, e fiate umilmente corag- 
giofa per fuo fervigìo . 

CAPO LXIU. 

belC autorità del Tapa e de' Re - 

Placemi di rifpondervi a-quantami 
domandate , ma permettete che io 
vi parli , come il gran S. Gregorio fe- 
ce con una Dama virtuofa , chiamata 
come lui Gregoria, (a) la quale era 
Dama dell' Imperatrice. Avevalo que- 
fta pregato di ottenere da Dio la cognì- 
zionediciòj che doveva eflTer di lei, e 
le difle : Quanto a quello che la vofira dol- 
cezza domandami 3 e che dice di non vo- 
ler c c/fare ■ d' importunarmi , finche glie /' 
abbia concedo, voi chiedete da me un a 
cofa diffìcile- egualmente che inutile . 

Io pure dicovi Io ftefib fopra quanto 
mi domandate , a che fi eflenda 1 auto- . 
rità del Papa fopra de' Regni e de' Prin- 
cipati.-' voi da me ricercate una folu- 
zione difficile egualmente che inutile - 
difficile , non perchè fia tale in fe fteffa , 
E 2 per- ■ > 

(a) Uè 6. ep, u. 
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perchè facilìffima riefce agli fpiriti che 
ia cercano per la ftrada della carità j 
ma difficile, perchè in quella età che 
abbonda dì cervelli ardenti , contenziofi, 
e fottili, è malagevole il dir colà che 
non offenda coloro , che profetandoli 
buoni iervidori o del Papa ode' Princi- 
pi , non vogliono che giammai alcuno 
11 fermi fuor degli eftremi ; non confi- 
derando , che non fi potrebbe far peg- 
gio ad un Padre che levargli l'amore 
de'fuoi figliuoli; nè a' figliuoli che le- 
vargli il rifpetto che debbono al loro 
Padre. 

Ma dico inutile: perchè il Pontefice 
non domandaa'Re eda'Piincipicofa al- 
cuna per tal effetto : amagli tutti tene- 
ramente, defìderala (labilità e fermez- 
zadelleloro Corone: vive dolcemente 
e cordialmente con loro : e quafi non 
fa colà alcuna ne'/oroftari , neppure in 
materie lemplicemente Ecclefiaftiche , 
fenza il concorfo del loro aifenlo. 

Che importa dunque Ora ricercar con 
premura il pefo della fua autorità fbpra 
Jecofe temporali , e con tal mezzo a- 
prir la porta alla dinenfìbne ed alla di- 
lcordia? A'che propofiro immaginarci 
pretenfìoni per cagionar contefe contro 
quello che dobbiamo amare da figliuoli, 
onorare e "rilpettare come noftro vero 
Pàore e Pallore fpirituale ? Io vi parlo 
/interamente . 

Serro nel cuore un ef.remo dolore , 
.fa- 
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fapendo che quella dilputa è il traftullo 
ed il fuggetto delle ciarle tra tante per- 
fora che poco capaci della rifoluzione, 
invece d'illuminarla la turbano, ed in- 
vece di deciderla ne la lacerano j e quel 
eh' è peggio, turbandola, turbano la pa- 
ce di molte anime , e lacerand ola lace- 
rano la Santiflìma unanimità de'Catto- 
liei, divertendoli altrettanto dalpenfa- 
re alla converfione degli Eretici . Ora 
io tutto quello vì dilli, per conchiudere 
che, quanto a voi, non dovete in modo 
alcuno lafciar correre il voftro fpirito 
dietro tutti quelli vani difeorfì, ma di- 
fprezzar tutta quella curiofità che non 
vi è punto dicevole , lafciandola a que- 
gli {piriti che fipafeono d'ariaedi ven- 
to . Io odio per inclinazion naturale , 
per lacondizione della mia educazione, 
per lume acquiftato dalle mie ordinarie 
confiderà zio ni , e come io giudico, per 
1* ifpirazionecelefte , tutte le contenzio- 
ni e difpute che fànnofi tra Cattolici, 
la cui fine fia inutile; e più ancor quel- 
le che non producano altro che diffen- 
fioni e difeordie ; ma principalmente in 

Siuefto tempo pieno di fpiriti difpofli at- 
e controverfie, alla maldicenza, alle 
cenfure , ed alla mina della Carità » 

La Chiefa noftra Madre, che fotto 
le fueale ci tiene, ha molto che fare 
nel difenderci dal Nibbio rapace, fenza 
che noi ci becchiamo gli uni cogli altri; 
e tanti nemici abbiamo al di fuori , che 
E 3 non 
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non rie dobbiamo fufcitar al didentro 
del corpo della Cbiefa. 

Mon ricercate dunque più oltre; fia- 
te umile figliuola fpirituale del Pon- 
tefice e della Chiefa ; fiate umile fud- 
; dita e ferva del Re; pregate per l'uno 
e per l'altro ; e tenete peremo, che 
operando in tal modo, avrete Dio per 
Padre e per Re. 

CAPO XLIV. 

Sopra l'ordine e'I luogo nelle Cerimonie . 

IO confetto , che non ne fo nulla di 
quefte confiderazioni cerimoniali ; 
perchè non vi hojnai penfato . Per ben 
quattro volte almeno predicai in Parigi 
nell* accettazione di Religiofe, ove un 
Semplice Sacerdote efercitò la funzione. 
-Una volta io fteflb feci l'accettazione , 
epredicòun Padre Geiùira ; e nell'uno 
e nell' altro cafo io era quello che 
fono . 

Chiunque predica» fa le veci e la fun- 
zione delVefcovo: quindi è, che fe il 
ièmplice Sacerdote fa l'Uffizio, io non 
vedo , perchè non poffi un altro , qua- 
lunque egli fiafi, predicare . A Parigi 
non ne fanno alcuna difficoltà nè Mon- 
fignor Vefcovo di Nantes, nè l'Arci- 
vefeovo diBotirges, e neppur io qui la 
feci giammai a Santa Chiara ed a San- 
ta Cattarina. 

Ma 
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Ma finalmente che rimedio tifere- 
mo? perchè l' impedircelo farebbe unp 
fconvolgere il fuo fpirito. 

Sara dunque efpediente , che il no- 
ftro Cappellano 3 col conienfo de' Si- 
gnori Tuoi Gongionti , faccia 1' Eforta- 
zione : che fe effi non gli accordino 
quello , farà neceflàriò pregare qualch* 
buon Religiofo : perche lappi a qual 
partito appigliarfi in tali emergenze ? 

Vi aflìcuro , che facendoli Carmeli- 
tana una figliuola di confiderazioneio 
feci l'Efortazione , ed il Signor Duval 
Dottore in Teologia efercitò la funzio- 
ne ; il quale meglio predicato avrebbe 
di me, ed io meglio avrei fatto l'uf- 
fizio di lui . O Dio ! in che lì perdia- 
mo noi mai ! Quefta è la mia oppi- 
nione . Che fe poi ancora non fi po- ^ 
teflèrò le parti accordare , farà d'uopo 
far l'uffizio dell' accettazione la mat- 
tina, e 1' esortazione il dopo pranzo . 
Del refto chi ha il fuo cuore e le fue 
pretefe in Dio , non fi lafcia portare 
da' penfieri delle Creature ; e chi io 
ha nel Cielo , non viene tormentato 
da' venti della terra , diceva S. Gre- 
gorio a due Vefcovi . 
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CAPO XLV. 
Della dolcezza negli affari dimejltci. 

PArmi di non avervi ben detto , 
quanto defideràva intorno le voftre 
leggiere , ma frequenti impazienze negli 
affari di voftra Cafa . Dicovi adunque 
ch'è neceflario, che abbiate una parti- 
colar attenzione a mantenervi nella dol- 
cezza ; e che effendovi levatala matti- 
na , partendo dall'orazione , ritornando 
dalla Mefla o dalla Comunione e Tem- 
pre quando rientrate negli affari dì- 
meftici , bilògna che fiate attenta nel 
cominciar dolcemente, e tratto tratto 
riflettere fe é quieto il voftro cuore ; 
e quando non Io fofle , raddolcirlo 
prima di ogni altra cofa : che fe poi 
e tranquillo, bifogna, lodar Dio , ed im- 
piegarlo ne'negoz) che occorrono con 
un" attenzione particolare dì non la- 
rdarlo diffìpare giammai'. 

A quelli , vedete , che mangiano fpeflb 
del mele, le cofe agre fembiano piùa- 
gre, e le amare più amare ; e per le 
vivande albre facilmente perdono il gu- 
fìo : in tal guifa appunto occupandoli 
fpeiTo l'anima volita negli efercizj £pi- 
ntualij che fono dolci e grati allo fpi- 
rito, quando ritorna agli elèrcizj-corpo- 
rali efteriori e materiali , le pajono molr 
to tediofi e rincrefcevoli ; ond' è » che 



Digitizeòby Google 



E fotta 'Pietà . 105 
iàcilmente s' inquieta ; e per confeguen- 
zb. èneceffario, che in coteftì efercizj 
confideriate la volontà di Dio che vi è, 
e non le cofa medefim* che fi fa . 

Invocate di frequente l'unica e bel- 
la Colomba dello Spofo celefte , per- 
chè vi ottenga un vero cuor di colom- 
ba) e che voi fiate colomba non Colo 
volante per 1' orazione , ma ancora 
nel voftro nido, e con tutti quelli che 
praticano con voi. 

Mio Dio quanto ingannevole è que- 
fta vita, e quanto defiderabile l'Eter- 
nità ! Come felici fon quelli , che la 
defiderano! Atteniamoci alla mano mi- 
fericordiofa del noftro buon Dio , per- 
chè dietro sè vuol egli tirarci. 

Siamo affai dolci ed umili di cuore 
con tutti, ma fopra il tutto co* no/tri 
dimettici. Non c'inquietiamo; andia- 
mo pian piano , Rapportandoci gli uni 
gli altri . Guardiamo bene , che non 
ci fcappi il noftro cuore . Oimè! dice 
Davidde , (a) il mio cuore mi abban- 
donò . Ma non ci abbandona mai il 
noftro cuore, fe noi prima non loab- 
feandoniamo. Teniamolo fempre nelle 
noftre mani y e Gefucrifto fia fempre 
nel noftro cuore. 

E 5 CA- 
(a) Vf*ì. 39* I*. 
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CAPO XLVI. 

Della ccndìfcendenza che fi deve a'pa- 
dri , ed a mariti . 

DIO mio ! o che buon. Patire che 
noi abbiamo ; o che buon Con- 
forte che avete voi! Oimè ! hanno un 
poco di gelofia del loro dominio, che 
lembra loro alquanto ufurpato , quan- 
te volte fi opera qualche cofa lenza la 
loro autorità e fenza il loro coman- 
do . Che volete ? bifogna accordar lo- 
ro quefta poca di umanità ; vogliono 
efler padroni ; e non hanno ragione ? 
'certamente che sì , in ciò che dipen- 
de dal fervigio»che loro dovete. 

Ma qut-fti buoni Signori non confTde- 
rano, che per bene dell anima èneeef- 
farioaderirea' fentimenti de'Direttori e 
Medici fpirituaJi , e che precifo è ri dirit- 
to che , hanno fopra di voi : procurar 
dovete il voftro bene interiore co* mez- 
zi giudicati efpedienti da quelli , cui é 
commetta la direzione delle anime , 

Contuttociò però bifogna molto com- 
piacer ad elfi , fopportare le loro pie- 
ciole paffìoni e condifeendere il più 
che fi può fenza fvolgercr da' noftri 
buoni diifegni ; poiché a Gefucriftu rie- 
fee affai grato cotefto procedere. Io al- 
tre volte vi dirti , che quanto meno vi- 
viamo a noftro piacere , e quantomeno 
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nelle noftre azioni vi ha di noftra ele- 
zione , più vi ha di bontà di fer- 
mezza e di divozione . 

E' neceffario qualche volta lafciar 
Dio perpiacere agli altri peramorfuo; 
poiché le ci è potàbile, proccurar dob- 
biamo , che ad alcuno non arrechi dif- 
gufto la noftra divozione . Ora , quan- 
to avrete a fare, dirovvi . Quando po- 
trete comunicarvi fen2a turbare i vo- 
ftri due Superiori , fatelo coi parere 
del ConfeiTore ; e fe facendolo teme- 
rete d' inquietarli , piacciavi comuni- 
carvi in ifpirito ; e credetemi , che 
quella mortificazione fpiritusle e que- 
lla privazione di Dio è grata fuor di 
modo a Dio (leflb, il quale più facil- 
mente penetrerà nel cuor volt.ro. 

SpelTe volte ammirai l'eftrema rafTe- 
gfta^ione di S. Giambattilla , che si 
lungo tempo dimorò nel deferto , tanto 
vicino a Gesù, fenza curarfi divederlo, 
di afcoltarlo , o di feguìrlo : e come 
mai dopo averlo veduto e battezzato 
potè abbandonarlo , fenza unirfi a luì 
di corporale prefetiza , come era ftret- 
tamente legato di prefenza cordiale : 
ma fapeva ben egli che lo fteflò Si- 
gnore era da luì fervito con quella 
privazione della corporale prefenza. : 
Voglio dire , che Dio farà egualmen- 
te fervìto, fe per guadagnare iolpirito 
di quelli due Superiori che vi ha dati , 
fopportate la privazione della Comunio* 
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ne reale : e mi farà quella una molto 
grande confolazione fé io fappia , che 
quefti avvi fi da me dativi, non inquie- 
tino il voftro cuore . Credetemi , che 
quefta raffegnazione e quefta privazio- 
ne vi farà utile ruor di modo. 

Potrete però cercare occafioni fecre- 
te di comunicarvi j poiché io non vi af- 
fégno altra regola per le voftre comunio- 
ni, fe non quella che vi fuggeriranno i 
voftriConfèifori, liquali vedono lo fla- 
to preiente de] voftro interiore; epof- 
fono eglino conofcere quanto ricerchi il 
voftro bene fpirhuale;purchè condifcen- 
diate a'voleri di quelli due Signori , e 
non diate motivo alla loro impazienza . 

CAPO XLVII. 

Avvertimenti per le donne gravide nel 
tempo delta hr gravidanza . 

HO intefo, che fiete gravida, e ne 
ho lodato il Signore, che vuole 
accrefcere il numero de'fuoi fervi coli' 
aumento della voflra prole . Gli alberi 
producono i frutti per gli uomini / ma 
le donne partorirono i figliuoli per Dìo: 
ond'è, che la fecondità è una delle fue 
benedizioni , Dì quella gravidanza ap- 
profittatevi in due maniere, offerendo 
a Dio cento volte il giorno il frutto del 
voftro ventre, come S.Agoflino aiTeri- 
Jce, che fua Madre- effendo gravida di 

; luì a 

4 
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lui, era .{otiti di fare; e che frale arN 
guftie e le afflizioni che vi (accederan- 
no , come quelle che fogliono accompa- 
gnare la gravidanza , lodiate e ringra- 
ziate il Signore di quanto patire, per 
produrgli un fervo od una ferva , che 
mediante la fna grazia Io benedirà in 
eterno con voi . Finalmente Iddio in 
tutto e per tutto fia lèmpre glorificato 
nelle noftre pene e contòlazioni . 

Orazione nel tempo medijìmo , 
di S. Francefco diSales. 

O Dio Eterno , Padre infinitamente 
buono, che avete ordinatoli Matrimo- 
nio per moltiplicare gli uomini in que- 
fto Mondo, e ripopolare la celefte Cit- 
tà : Eccomi proftefa avanti la Maeftà 
voftra che io adoro, ringraziandovi del- 
la concezione del figliuolo, cui piacque- 
vì di dar l'eflere nel mio ventre : ma, 
o Signore, poiché tale è (lato il voftro 
divin volere, ftendere le braccia della 
voftra provvidenza fino alla perfezio- 
ne dell'opera che cominciato avete, e 
portate meco colla voftra continua af- 
fiftenza la Creatura , che in me avete 
prodotta, fino alla fua venuta nel Mon- 
do ; ed allora, o Dio della mia vira, 
ajutatemi , e colla voftra lànta mano 
foftenete la mìa debolezza, e ricevete 
il mio frutto, confervandolo finche, co- 
rsi' egli è volfcro per creazione, fia vo- 
lt^ 

Digitized by Google 



i io La Vera 

ftro per redenzione ; quando ricevuto 
effendo al Santo Batteiìmo , farà pollo 
nel feno della Chìefa voftra diletta 
Spofa . 

O Salvatore dell' anima mia , che 
vìvendo nel Mondo avete tanto ama- 
to , e si di frequente prefo nelle voftre 
braccia i piccioli fanciulli , ricevete 
ancor quefto, ed addottatelo pervoflro 
figliuolo ; perchè avendovi egli ed in- 
vocandovi per Padre , in lui fanrifica- 
to ila il voftro nome , e venga fopra 
lui il voftro Regno . 

Così, o Redentore , io lo voto, lo 
dedico, e lo confàcro con tutto il mio 
cuore all' ubbidienza de'voftri Coman- 
damenti , all' amore del voftro fervi-? 
gio , ed al fervigio del voftro amore , 

E giacché il voftro gìuftoldegno ren- 
dette la noftra prima Madre con tut- 
ta lafua pofterità foggetta nel parto a 
molte pene , e dolori , accetto , o Signo- 
• -re, tutti i travagli, cui piaceravvì per- 
mettere eh' io in quello incontro pati- 
fca ; fumicandovi pel facro e lieto 
parto della voftra innocenti Hi ma Madre, 
d'etfermi propizio rtell' ora del mìo do- 
iorofo t benedicendomi co! figliuolo che 
di darmi vi piacerà , colla benedizione 
del voftro eterno amore , che con una 
perfetta fperanza nella voftra bontà 
udii 1 ialinamente vi chiedo < E voi » 
Vergine Madre fantifiìma , che fletè V 
-unicoefolo onor delle donne s riceve- 
te 
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te nella volita protezione i miei deri- 
der) e le mie umiliflime fuppliche , 
perché piaccia alla miferirordia del 
voftro figliuolo di efaudirle: Io ve lo 
domando, o la più amabile di tutte 
le creature , fupplicandovi per 1' amor 
verginale onde amarle il voftro caro 
Spolo S. Giiilcppe, per 1' infinito me- 
rito della nalcira del vollro Figlino" 
lo , per le Santi/lime vilccre che io 
hanno portato , e per te {acre mamelle 
che lo hanno allattato. 

O ianti Angioli di Dio , deputati 
alla mia cullodia ed a quella del figli- 
uolo eh' io porto , difendeteci ,■ gover- 
nateci; perchè colla voltra affiflenza 
poniamo finalmente arrivare alla glo- 
ria, che voi godete, per lodare aflie- 
me con voi il noftro comune Signo- 
re, e Padrone , che regna ne' fecali 
de' fecoli. Amen. 

CAPO XLVIII. 

bella virtù dille Ve imi . 

LI Dottori adeguano alle Vedove 
per propria loro virtù la Santa 
umiltà . Le Vergini hanno la loro do- 
po i Martiri, i Dottori ,edi Vefcovi, 
ciafenno ha lafua, fecondo il fuo gra- 
do : e tutti debbono aver avuta l'umil- 
tà , perchè (a) non farebbono flati efal- 
, ; tati, 
(a) Ma». 23. 12. 
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tati , Ce non fi foflTero umiliati , ma 1' 
umiltà particolarmente conviene alle 
Vedove . 

Ed in fatti qual cofa può mai ren- 
der orgogliofa la Vedova ? Ella per- 
dette la fua integrità , la quale però 
può efferle contraccambiata con una 
grande umiltà; ed è molto meglio 1' 
e/Ter vedova , ed aver la fua lampada 
piena d' olio, niente altro defiderando 
che 1' umiltà colla carità, che l'efTer 
Vergine fenza, o con poco olio. 

Ha perduto fuo marito ( che fecon- 
do il giudizio del Mondo alla donna 
dà un alto pregio) il quale era il fuo 
onore, e da cui avea prefo il nome . 
Che più le refta per gloriarli, fe non 
Iddìo? O gloria beata! O Corona pre- 
ziofà nel giardin della Chieià! 

Sono paragonate le Vedove alle vio- 
I«tte , fiori piccioli e baffi , di color 
poco vivido, di odor poco acuto , ma 
lòave a maraviglia . O. che bel fiore è 
la vedova criftiana , picciola e i>afJa 
per r umiltà ! Non è ella ritrofa agli 
occhi del Mondò , perchè li fugge , e 
più non fi adorna per attrarli afe ftef- 
fa: e perchè mai defidererebbe gli oc- 
chi di quelli , di cui piò non defidera 
il cuore ? 

Comanda l'Appoftolo alfuo caroDi- 
(cepolo (a) di onorare le Vedove, che 
fono Vedove veramente ; e quali fo- 
no 

(a) uTim. 5-i. 
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no le vedove veramente vedove , 
non quelle che lo fono di cuore e di 
fpirito , cioè , che non hanno il loro 
cuore maritato con alcuna creatura i 
(a ) Gefucrifto non chiama beati quel- 
li che fono puri di corpo, ma di cuo- 
re ; e non loda li poveri , ma li pove- 
ri di fpirito. 

Sono degne di onore le Vedove , 
quando fono Vedove di cuore e di fpi- 
rito . Che vuòl dir Vedova ? Se non 
abbandonata e privata , cioè mira- 
bile, povera, e fola . Lodevoli adun-^ 
que fono quelle , che fono povere mi- 
serabili e picciole nel loro fpirito e nel 
loro cuore. Tutto quello hanno quelle 
che fono umili , di cui Protettore n' è 
Cefucrifto Noftro Signore . 

CAPO XLIX. 

Co/a fi debba pcnfarc del Mondo . 



VOI mi domandate , fe coloro che 
defiderano di vivere con qualche 
perfezione, pofTano tanto vedere il mon- 
do . La perfezione non confitte nel non 
vedere il mondo , ma nel non gufar- 
lo . Tutto il pericolo è vero nella vi- 
lla confifle ; poiché chi lo vede è in 
qualche pericolo di amarlo ; ma chi è 
ben rifoluto e determinato , nella vifla 
non 

(a) Mattò. 5.8. 
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non riceve alcun danno . In una pa- 
rola, la perfezione della carità è la 
perfezione della Vita ; perchè la vita 
della noftr' anima è la carità . 

Li primi Criftiani erano nel mondo 
col corpo, ma non col cuore, ed era- 
no conttutociò perfettiiTìmì . 

Io defidero, cheil voftro fplrito fia 
immune da qualunque dìflì mutazione, 
la fchiettezza e la fempHcità fono le 
•no/Ire propriè virtù. Se cidifprezza il 
mondo , rallegriamoci ; perchè ha egli 
ragione, e noi concitiamo di meritarlo. 
Se ci flima , difprezziamo la ftima ed 
il giudizio che fa di noi ; perch* è cie- 
co. Non vi rendete alcun faftidio fo- 
pra quello che penta il mondo ; difprez- 
zate la fua ftima e J l fuo difprezzo « 
e lafciatelo dire bene ornale» quanto 
vorrà. Non approvo che fi falli per dar 
cattiva opinione di fe fteffo. Quefto è 
errare, e far errare il profilino ancora. 
Anzi io vorrei , che tenendo gli occhi 
. fòpra Gefucrifto , fàceflìmo le noftre 
operazioni fenza badala qHellopenfa 
il mondo , ed al concetto che ne fa 
tutto il giorno . 

Si può evitare il dar bnona opinione 
di sè fterTo; ma non cercare ai darla 
cattiva , particolarmente con difetti ap- 
poftatamenieoommefli . In una parola 
dìfprezzate la buona opinione egualmen- 
,te che la cattiva del mondo fopra di 
voi; e non vi prendete penfiero alcuno'. 
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Il dire che non (lete quella che il mon- 
do crede, quando crede bene di voi', è 
ben fetto; perchè il mondo è un ciar- 
lone , che Tempre parla troppo 1 o nel 
bene o nel male. Voi fpeffò farete nel- 
la bocca degli nomini , che fecondo il 
lor co (hi me lì befferanno dì tutto ciò 
che vedranno, o crederanno tffcre in 
voi di contrario alle loro prave incli- 
nazioni . 

Non vi trattenete a dilputare con 
ejfo loro, né dimoftrarealcuna triftez- 
za per le loro mormorazioni ; ma ri- 
dete con allegrezza delle lor beffe , di- 
fprezzate i lorodifprezzi, burlatevi de' 
loro rifletti , beffatevi modeftamente 
delle lor burle ; e lenza badare a nul- 
la, camminate allegramente nelfervi- 
gìo di Dio, e nel tempo dell'orazio- 
ne raccomandate quefte povere anime 
alla Divina mifericordia . Sono degni 
in vero di compaflìone, -quando vo- 
gliono fare lor ricreazione, o come lo 
chiamano, onefto trattenimento, il ri- 
dere e Icherzare fopra fuggettì degni 
di riipetto e di riverenza. 

Il tutto paffa. Dopo il coriò che ci 
refta di pochi giorni di quefla vira mor- 
tale, verrà l'infinita eternità. Pococ 1 
imporra, che qui fi-ano comodi o no, 
purché fiamo beati per tutta l'eternità. 
Quella fama eternità che ci afoetta , e 
1* fle Criftiaha figliuola di Gefucrifto nel 
fuo fangue rigenerata: fia la vtoftra con- 
fola- 
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Colazione ; perchè in quefto folo con- 
fitte la noftra gloria, che quefto di- 
fin Salvadore fia morto per noi. 

CAPO L. 

J^on dobbiamo confidare ne' beni 
di quefta terra, ma affati- 
carli per f Eternità . 

IO fo, che abbondate de' beni di 
quefta vita i guardate, cheilvoftro 
cuore non vi refti attaccato . Salomo- 
ne il più faggio tra tutti gli uomini 
cadde nella inenarrabile Tua digrazia 
dall' efferfì fui principio compiaciuto 
delle grandezze, ornamenti, emagni- 
fichi adobbì che aveva , benché ciò 
richiedeffe la ma dignità. 

Confìderiacno , che quanto abbiamo , 
non ci :fi in realtà niente maggiori 
del reftante degli uomini ; e che tut- 
to quefto agli occhi di Dio e degli 
Angioli è un nulla . 

Sovvengavi di adempiere efattamente 
Ja volontà di Dio negl'incontri ore 
maggior difficoltà proverete . Non è 
gran cofa il piacere a Dio in quello che 
piace a noi . La fedeltà filiale ricerca , 
che vogliamo piacergli inciòche ci re- 
ca difgufto , confiderando quello che Ge- 
fucrifto di sè ftefTo diceva, (a) Io non 'ven- 
ni per fare la mìa volontà , ma la volon- 
tà 

(a)Jo: 6. ji. 
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tà di quei/o che mi ha mandato: perchè 
non fiere voi criftiana per fare la volon- 
tà di colui che vi adottò, perefferee 
iua figliuola e fna erede eterna? 

Del refto voi ve ne ancate , ed io an- 
cora meu vo, fenza alcuna iperanza dì 
rivedervi in quefto mondo. Preghiamo 
ben Dio, che ci conceda la grazia di vì- 
vere in tal modo fecondo il fuo fanto 
beneplaciti in quefto pellegrinaggio, che 
arrivati effendo alla patria celefte pof- 
lìamo rallegrarci di eflerei veduti qui, 
in terra , e di avervi parlato de' mi- 
fterj dell' eternità . A quefto fol fine 
dobbiamo rallegrarci di efferci cono- 
fciuti in quefta vita, che il tutto è 
flato per la gloria di ma divjria mae- 
ftà , e per la noftra eterna fatate . 

Confervate la fanta allegrezza cordia- 
le, che nodrifce le forze dello fpirìro, 
e aflìeme edifica il proffimo. Andate in 
pace, e^Iddio fia fempre voftro Tuto- 
re: vi conduca egli fempre di fua pro- 
pria mano, e vi fòftenga nel cammino 
della ma fantiffìma volontà. 

CAPO Lio Vi :v 



Che nelle anime noftre tutte le 
Stagioni ritrovanti, . 

O Dìo mio! quanto voi fare bene o 
figlinola 'mettendo in depofito il 
defiderio di partire dal Mondo , tra (e n 

■m ■ ni 
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ni della Provvidenza ce lette, acciocché 
inutilmente non occupi l' anima voftra . 
Preghiamo e fupplichiamo Dio , che ci 
manifefti la tua volontà , e difponiamo 
la noftra a niente volere che colla fua 
e per la ma, e rimaniamoci in pace fenza 
inquietudine o turbamento di cuore. 



Io vedo , che tutte le Stagioni dell* 
anno fi ritrovano neLIa voltr' anima ; 
poiché ora fentite l' Inverno di molte 
fterilità, diffrazioni, difgufti, ed affli- 
zioni; quando le rugiade del mefe.di 
Maggio coll'odore di Santi fiori , e 
quando Ì calori di defiderio di piacere 
al noftro buon Dio. Non- retta che 
l'Autunno, il quale» come voi dite, 
non vi fembra molto fruttifero : ma 
fuccede ben di frequente,, che nel bat- 
tere il grano, e nello fpremere l'uva, 
fi trovi maggior abbondanza di quel- 
lo, che la ricolta e la vendemia ne 
promettevano . 

Vi piacerebbe, che fempre fotte, o 
primavera o Stare, ma sì nell'inter- 
no , che nelt'eflerno , i necefiaiia. la 
vicenda de' tempi. Nel Cielo ferppre 
farà Primavera guanto alla bellezza , 
lempre State quanto all' amore, e fem- 
pre Autunno quanto a' contenti ; non 
vi avrà niun Inverno: Ma in quefto 
Mondo è necefTario l'Inverno per V e- 
ferdzio dell'animazione e «Emilie 
piccìole- virtù, che nehsjtìJpo* della 
fterUifà.- fi coltivano, -'nv ". 




Pur- 
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Purché abbiamo una buona eriflòlu- 
tadifpofizione , eziandiocchè fardi fieno 1 
li noftri paffi , non portiamo andar fe 
non bene. No,. non' è neceflàrio per 
J'tfercizio delle virtù, di ftar Tempre a 
tutte attualmente attenta; poiché que- 
fto, a dir vero, troppo imbrogli e rebbe 
ì voftri penfieri ed i voftri affetti . 
L'Umiltà e la Carità fieno le corde 
principali, tutte le altre vi fono unite : 
ni quefte due folamente bifogna beri 
mantenerli, l'ima è la più- baila, e la 
più alta è l'altra: la conièrvazionedi 
tutto l'edilìzio dipende dal fondamen- 
to e dal tetto. Quando fi tiene atten- 
to il cuore ali* esercizio di quefte , non 
fi dura gran fatica all'occafione per 
l'efercizio delle altre. Sono quefte le 
Madri delle Virtù; quefte le feguo- 
no , come i fanciulli feguono le loro 
Madri , 

Io molto approvo , che fiate Maeftra 
di Scuola; quefto piacerà a Dio, per- 
ché egli ama i fanciulli: e ( come Ì6 
diceva l'altro giorno alCatechifmoper 
eccitare le noftre Signore ad aver cura 
delle figliuole) gli Àngioli de'fànciul- 
li amano con uh amore particolare co- 
loro, che gli allevane nel timore ài 
Dio, e che inftillano nette loro anime 
tenere la Santa divozione ; come al con- 
trario (a) Gefucnfto minaccia quelli 
che 

(a) Matt.i9.io Mar. 51.41. 
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che gli fcandalizzano , della vendet- 
ta degli Angioli loro. 

Ah mìo Dio! come io fono obbli- 
gato a quefto Signore , che ci ama tan- 
to ! come vorrei bene una volta ftrin- 
gerlo ed unirlo al mio peno! Sia Tem- 
pre ne' noftrì cuori Gesù, ed in evvi- 
va e regni in eremo. Benedetto fia 
Tempre il fuo Santo nome, e quello 
delia Aia Madre gloriofa. Amen. Vi- 
va Gesù, e -muoja U Mondo, fe vi- 
ver, non vuole a Gesù. Amen. 

CAPO LII. / 

Come Jì debba correggere t umana 
prudenza. 

9Uando l'umana prudenza s'im- 
paccia ne'noftri diflegni, riefce 
gevole il farla tacere , efTendo 
fuor di modo importuna; e malgrado 
di 'noi medefimi , vuole arditamente 
intricarli ne* noftri affari . . * 

E che dobbiamo in tal cafo noi fa- 
re, perchè fia retta la noftra intenzio- 
ne? Confideriamo , e '1 noftro diflegno 
puòeiTerpio, legittimo, egiufto; e f e 
può efler tale , ftabiliamo di farlo, non 
già per aderire all'umana prudenza , 
ma per adempiere la volontà di Dio . 

Se avete per efempio una figliuola , che 
la prudenza umana vuole che in Reli- 
gione (ìa pofta , per qualche ragione 

. : . y : 
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dello ftato de'vuftri affari; allora tra 
voi ftefla direte : ( io non dico innanzi 
agli uomini, ma innanzi a Dio) . O Si- 
gnore, io voglio offerirvi quella figliuo- 
la, perché tale qual'é , ella é voftra ; 
e febbene 1' umana prudenza a far ciò 
mìiòfpigne; contuttociò , o Signore , 
fe fotìemi noro tale non effereilvoflxo 
gulto , malgrado dell' umana pruden- 
za, in niun modo il farei; rigettando 
con tale azione cotefU prudenza , che 
mi fento nel cuore, ed abbracciando la 
voftra volontà non intefa dal mio cuore 
lècondoilfuo fenrimenro , cui però ac- 
concine fecondo il fuo fatto propofìto . 
O ! in ogni occafione ci travaglia Io 
Spirito umano colle fiie pretenfìoni , ed. 
importuno vuole ingerirfi ne' nafta af- 
fari . 

Noinonfìamo più Santi dell' Appo- 
solo S- Paolo, eh? due volontà- fentiva 
nel!' ànima fua : (a) l'ima, che voleva 
fecondo I' uomo vecchio e l' umana pru- 
denza, e quefta facevafi piò fentire ; 
l'altra che voleva fecondo Io Spirito di 
Dio , e quefta era meno fenfibiie ; la 
quale però dominava , e fecondo effa vì- 
veva . Quindi è , che da una parte efcla- 
mava: (b) 0 me infelice, chi mi libere- 
rà dal corpo dì quefta morte ■ e dall'altra 
gridava : (c) lo vivo , ma non più io,bcn- 

TarteTttma. - F lì 

(a) Rr-m. 7. (b) Ftrf, 24. 

(e) Gal, 2. 20. 
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sì Gesù Crìfio viene in me. E ijuafi a ria- 
fcunpalTo, bitògna, che facciamo l'at- 
to di raffinazione : (a) Sia fatta , o Ta- 
dre eterno , la vofira, non la min volontà. 
Fatto quello , lafciate che la prudenza 
umana latri quanto vorrà, perchè l'opera 
non farà puV fua ; e voi potrete dirie ,'co- 
irtei Samaritanidiffèroalla Samaritana : 
(b) 'ì>[on crediamo più per le tue parole , 
ma perchè lo abbiamo veduto ed intefo. 

Voi farete cocefta riduzione , non più 
in riguardo dell'umana prudenza , ben- 
ché vi abbia effa eccitata , ma perchè 
conofeiuro avete^ che quefto piacerebbe 
#1 Signore : ed in tal modo coll'infu- 
fìone della volontà Divina voi correg- 
gerete l'umana. 

CAPO LUI, ' 

Del/a tranquillità nel mezzo de- 
gli affari. 

M.rfowiene, che mi dìcefte, quan- 
to eravate oppreffa dalla rnolti- 
fheitè de' voftri affari : ed ora vi dico, 
che quefto era un buon mezzo per ac- 
quiftare le vere e fede virtù . La mol- 
tipjicità degli affari è un continuo mar- 
tirio; poiché ficcome le mofche a colo 
ro , che viaggiano la ftate , arrecant 
•maggior pena e faftidio del viaggio me 
de- 
Ca) Lue. 6z. 41. (b) J«. 4. 42. 

Digilized by Godgle 



E fèda ■Pitta. xt; 
defimo, coti più dello fello pefo ag- 
grava fa divertiti degli af&ri. 

La pazienza*! è neceffaria , la quale 
(pero, vj fari «lata da Dio fe gliela S 
manderete ferventemente, e .fe con ó- 
laltezza procurerete di praticarla, pre- 
parandovi ogn, mattina con un'appli. 
cazione particolare di qualche punto dal- 
ia voltra meditazione , eoftmandovi tei 
cosi dire di efcrcirarvi rutto il giorno 
nella pazienza , ovvero tante volte qaiB- 
te vilentiretediftratta. 

Non trafeurate veruna occalione , qua- 
lunque ella fiali, di efercjtare ia dol- 
cezza di cuore verfo di ognuno. Non 
giudicate mai di poter riufeire ne'vofrri < 
* ,f"^" a voftra 'nduftria, ma folo 
coli affluenza di Dio; e confeguente- 
mente ripostevi nel fuo feno, fperan- 
do, che farà quanto farà più fpedi ente 
per voi purchèufiate per parte voftra 
una dolce attenzione . 

Io dico dolce attenzione , perchè le 
attenzioni e diligenze violenti guada- 
no il cuore e gli affari, e non meritano 
11 nome di attenzione, ma d'inquietu- 
imt sjfc turbamento . Dio mio ! noi 
quanto prima laremo nell'Eternità - e 
allora vedremo quanro vani fieno tutti 
gli affari di quello mondo , e quanto 
poco importava che fi facefiero, o no • 
eppure ade/To ci prendiamo tanto pen- 
fiero^come fe fonerò dì fornata im- 
portanza. 

E a quan 
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■. Quando eravamo fanciulli , con qua! 
premura Tannavamo noi mai -pezzetti 
di tegole , 'dilegni , di fangd per fabbri- 
car cafe, e piccioli edificj ? e quando 
alcuno a terra ce li gettava , piangeva- 
inòemoltOcidifpiaceva; ! ma ora cono- 
fciamo chiaramente, che tutto quello 
molto poco importava . 

Lo (le fio faremoun giorno nel Cie- 
lo, quando vedremo , che non erano 
che mere fanciullaggini, le noftre fol- 
lecitudini al mondo. • 

Io non voglio levar la cura , che a- 
ver dobbiamo di quefte picciole- bagat- 
telle, perchè Iddio ce le hacommeffe 
in quello mondo per efercizio ; ma vor- 
rei ben levare ìl troppo affetto di que-, 
- (Va cura. Facciamo le noftre fanciullez- 
ze, giacché fiamo fanciulli, ma non ci 
perdiamo tutti nel farle; efe alcuno fa 
minare le noftre cafuccie ed i noftri pic- 
cioli diffegnì , non c'inquietiamo di mol- 
to: perchè quando verrà la notte ( vo- 
glio dire la morte ) in cui farà necerTà- 
rio l'andare alcopertó, a nulla ci fer- 
viranno le noftre cafuccie , ma bifo- 
gnerà ritirarli nella Cafa dinoftfo Pa- 
dre. - ; ;- ; 

Maneggiate fedelmente 1 voftri affari; 
ma lappiate, che non avete i più degni 
e i più importanti, che quelli della vo- 
fìxa falute,e 1' incamminamento deHa 
falute alla vera e ftabile d ivozione Ti- 
fate pazienza con tutti, ma principal- 
meii- 
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mente con voi medefima ; voglio dire 
che non vi turbiate per le yoflre im- 
perfezioni, e. che abbiate fempre il co- 
raggio di emendarvene . Mi piace mol- 
to, che ricominciate ogni giorno, ; ipoì- 
chènon vi. ha miglior mezzo, per ben 
terminare la vita fpirituale , quanto, Tem- 
pre ricominciare, e non penkr mai d' 
aver fatto abbaftanza. 

; C A P O LIV. 

. Ìiej»ù» fi deve litigare , ma rs- 
- , jportarfi ad alcuno, ,,\ - ; 

E Sin' 4 quando pretenderete voi al- 
tre vittoriefopradel Mondo e de' 
iuoi affetti, che quelle che ne riportò* 
GesùCrifto , coll'efempio delle quali in 
tante maniere vi eforta ? Come fece 
quefto Signore di tutto il Mondo? Egli 
è vero, eh' era Signore legittimo di tut- 
to il mondo, pure litigò egli mai, per 
avere ove ripofare il mo capo ? Furon- 
gli fatti mille torti ; che procedo ne for- 
mò egli! Innanzi qual tribunale fece e- 
gli citare alcuno ? Non mai per certo; 
anzi neppur volle citare ì carnefici , che 
locrocififlero , avanti il tribunale della 
giuftizia di Dio, ma piuttofto fopra di 
eflì invocò l'autorità della mifericordia 
Divina. 

E quefto è quello che ci ha tanto in- 

F S cu! 
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in se ftefio , ma in lui vivea" Gefu- 
crifto: "Perché, foggiugne egli, (a) 
non putite piuttofto le ingiurie? "Per- 
chè non- permettete piuttofto dì ejfer 
fraudati ! Ed avvertite , ch'egli non 
parla ad un'anima che con un modo 
particolare afpira alla vita perfetta , 
ma a tutti i Corinti . Offervate, che 
vuolff che fi fopportino le ingiurie . 
Notate che loro dice , effere un man- 
camento il litigare con quelli che gì' 
ingannano . Ma qual mancamento > 
perchè litigando fcandalizzavano i mon- 
dani infedeli che dicevano : vedete 
come i Griftiani fono Criftiani . II lor 
Maeftra dice .- ^ chi ti vuol toglier 
la tonaca , donagli anche il tuo man- 
tello. Vedete come perii beni tempo- 
rali mettono in compromeffo gli eter- 
ni ; quefto è l'amore tenero,, e fra- 
remo che gli uni debbono avere per 
gli altri. Notate di nuovo, dice S. 
Ago/tino, la lezione di noftra Signo- 
re . Non dice egli , a chi ti vuol le- 
vare il tuo anello donagli la tua col- 
lana, che l'una e l'altra fono cofe " 
fuperflue, ma parla della tonaca e del 
mantello, che fono cofe neceffarie ad 
ognuno . 



F 4 CA- 
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CAPO tV.,' V " 
Sopra lo fiejfo {oggetto . 

ED ecco la Sapienza di Dio; ecco 
< la ma prudenza, la quale confitte 
nella fantiflima ed ineftimabile femplici- 
tà e fanciullezza,eperparlareappofto- 
licamente , nella facratìrTima pazzia del- 
la Croce. Ma', dirà la prudenza uma- 
na yjL che ci volete ridurre ; E che ? 
volete voi, che fìamo calpeftati? che 
fiamo beffati? tenuti quai pazzi? che 
ci Iafciamo in fine veftire e fpogliare, 
lenza neppur dir parola? SI, egli è ve- 
ro , io voglio quello; ma nonio, Gc- 
fucrifto lo vuole in me; el'Appofìolo 
della Croce e del Crocifitto efclama : ( a ) 
Sinora abbiamo fame , abbiamo fete , po- 
mo nudi , f amo f chiareggiati , finalmente 
fiamo divenuti quafi le imtnoadìzie e fpaz- 
zature di tutti. Gli abitanti di Babilo- 
nia non intendono quella dottrina , ma 
la praticano quelli del Monte Calvario . 

O, mi direte voi, Padre mìo liete 
in un iubito troppo leverò ! Non è in 
un fubito certamente ; poiché quefto 
fentimento entrò nell'anima mia .eiion 
n' è. utcito giammai , dacché ebbi la 
grazia di guftare un poco il frutto della 
Croce: che fé non fonovivuto confor- 
me a quefto, ciò è ftato per debolezza 
di 

( a) i. Cor. 4. ii. 
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di cuore, non di fendmento. I latrali 
del Mondo mi hanno fatto commet- 
tere citeriormente- il male, che io, in- 
teriormente odiava; ed a mia conmfio- 
ne dirò, che io non feci mai vender* 
ta e quali male ad alcuno , che- con 
dilgullo e contro mia voglia. Io non, 
faccio l' efame di cofcienza , ma fecon- 
do quel che vedo alla grolla, mi per- 
vado di dire il vero; e tantopiùine- 
fcnfabile fono nel rimanente. 

Io mi contento, che fiate prudente 
come il ferpente, che fi ipogliaaffattr) 
non de" fuoi abiti, ma della fua pelle 
per ringiovanire, e che nafconde il fuo 
capo, dice S. Gregorio, ( cioè a dire 
per noi, la fedeltà alle parole Vange- 
liche) e tutto il retto efpone alla di-, 
lcrezione de' fuoi nemici per faivaref 
integrità del medefimo . Voi avete ne , 
vollri contorni tante perfone d'onore, 
di dottrina, di Ipirito, di cordialità,, e 
di pietà : non faranno quelle capaci di 
ridurre a qualche partito i vollri avver- 
farj , che poffa enervi Tantamente ba- 
ilevole e vantaggiofo ? Sono tigri for- 
fè "coloro, che non voghonoarrenderfi 
alla ragione ì ed ,il buon padre non 
prenderebbe piacere di lervire a Dio 
impiegandofi'ne' voftri affari, che per 
poco riguardano la falnte della^ voftr' 
anima , o almeno aflòlutamente f avan- 
zamento di voi nella perfezione! _ 

Quante doppiezze , quanti artiaaj , 
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quante 1 parole fecolari , e perawefttu- 
ra quante bugie, quante picciole ìn- 
giuftrzìe , e dolci e ben ricoperte , 
quante impercettibili calunnie , o al- 
meno mezze-calunnie fi fanno in que- 
fii imbrogli di proceffi e di Hti ? 

CAPO LVI. 

Sopra h fietfo fuggtm. 

Direte voi forfè r che vi volete ma- 
ritare per fcatidalez2are tutto un 
mondo con una evidente menzogna, 
fe -continuamente non avete un Mae- 
ftro che vi fnggerifca alle orecchie la 
purezza della (inceri tà ? Direte forfè, 
che volete vivere nel Mondo, \ ed ef- 
fere mantenuta fecondo la voftra na- 
fcifa? che avete bifogno dì qitefta co- 
fe, è di quella? e dove termineranno 
tutti quelli penfieri ed immaginazioni , 
che colla continuazione di quefte liti 
fi produrranno nel voftro fpirito ! 

Lafciate , deh lafciate 3 i mondani 
il lor mondo. DÌ che tenete bifogno per 
vìvere in effb ? Due mila frudi , e me- 
no ancora abbemdantiffimamente batte- 
ranno per una figliuola cheamaGefu- 
crifto Crocìfi/To . Cento e cinquanta 
Scadi di penfrone, o ducente, fono ric- 
chezze per nna figliuola , che creda 1 
articolo della Perverrà Yangelica . 
Ma, mi direte, fe io noe foffi Re 
ligio - 
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ligiofa di claufura, ma folatnente a 
qualche Moniftero afTociata , io non 
avrei onde farmi chiamare madama , 
fe non per una o due ferve. E Cornei 
avete voi veduto , che la Vergine Si- 
gnora noftra ne aveife tante! Che im- 
porra a voi che fi fappia che (lete di 
buona cafa , purché uppiafi che liete 
delia cafa di Dio? 

O ! ma io vorrei fondare qualche Ca- 
fa di pietà» o almeno moltocontribuir- 
vi ; perché effendo inferma di corpo, 
quefto mi farebbe fopportare più' alle- 
gramente . Sì , egli è vero , lapeva io 
bene, che la voftra pietà dava luogo 
all' amor proprio . Certamente , noi non 
amiamo le Croci, le non fono d'oro, 
imperlate e gemmate. L'eflere confide- 
rata in una Congregazione come Fon- 
datrice o almeno gran Benefatrice, è 
una rkca, benché divotiffima e molto 
fpirituafe abbiezione . Sarebbefi conten- 
talo Lucifero di rimanere nel Cielo con 
fimili condizioni. Mail vivere dilimo- 
,fina come Noftro Signore, il ricevere 
la carità da altri nelle noftre infermità, 
a noi, che di origine e di coraggio a-' 
vanziamo quefto equello, molto ci. rin- 
crefce y e ci riefce affai difficile . Egli 
-é vero , è difficile all' uomo , ma non 
al Figlio di Dio, che lo farà in voi. 

Ma, non è ibrfe una buona cola T 
avere il fuo per impiegarlo amo piace- 
re nel fervigio di Dio! Quella parola 
F 6 a fuo 
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tt fuo piacere dà la fpiegazioae alfa no- 
ftra diffcrensa. Ma io dico a voftro 
piacere, o Padre mio. Orsù dunque il 
mio piacele è, che vi contentiate di 
quanto vi diranno il Signore N. e la 
Signora N. s e che il refto lafciateper 
am re di Dio ed edificazione del prof- 
fimo, come anche per la quiete del- 
ie anime delle Signore voftre Sorelle; 
e che in tal modo consacriate il tut- 
to all'amore del proflìmo ed alla glo- 
ria dello ipirito criftiano. O mio Dio! 
Quante benedizioni, quante grazie , 
... ■■ quante ricchezze fpirituali per 1' anima 
voftra, fe fate così voi abbonderete, 
e fovrabbonderete! Iddio benedirà il 
voftro poco, e vi contenterà. No, 
no : non è difficile a Dio il fare tan- 
to con cinque pani d'Orzo, quanto 
Salomone con tanti cuochi e provve- 
ditori. Reitate in pace. 

CAPO LVIt 



Della raffinazione e pazienza ne' 
procejft , e nelle liti . 

IO Ceppi la moltitudine de* voftri tra- 
vagli , e gli ho raccomandati al Si- 
gnore , perchè a lui piacefle di bene- 
dirli colla fua fagra benedizione, con 
cui benedille quelli de' tuoi più cari fer- 
vi, acciocché nella voftr anima fieno 
qne- 
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enrgT impiegati alla fanti ficaz ione del 
firo lauto Nome * > > 

Bifogna ch'io dica il vero, che fein 
bene a -mio parere le afflizioni che han- 
no le perfone proprie , e quelle de' pec-< 
cati fieno più penoie . nondimeno quel- 
le delle liti mi eccitano a maggior com- 

r anione, perchè fcnopiù pericolofe per 
' anima. Quanti abbiamo noi veduti vi- 
vere in pace nelle fpine dell' infermità, 
nelle perdite degli amici , e poi perdere 
la pace interiore negl'imbrogli dellelitì 
citeriori » e quella n' è la ragione , o 
phirtofto la cauia fenza ragione: perché 
duriamo fatica a credere che il mal del- 
le liti venga da Dìo per noftro efercizìo, 
perchè vediamo che gli uomini fono 
quelli che ci perfeguitano : e non ofan- 
do noi follevarci contro quella Provvi- 
denza tutta buona , tutta làpiente , ci ri- 
voltiamo contro quelli che ci affliggo- 
no, e ce la prendiamo con elfi loro, 
non fenza pericolo di perdere la carità; 
fola ed unica perdita, che in quella vi- 
ta dobbiamo temere . 

E quando vogliamo noidimoftrarela 
.noftra fedeltà a Gelìicrifto, le risn in 
cotefte occafioni quando vogliamo raf- 
frenare il noftro fpirito, il noftro giu- 
dizio e la noftra lingua , le non in colerti 
paflì tanto ineguali, e si al precipizio 
vicini ? Deh per 1' amore di Dio non 
lafciate panare una ftagione sì favore- 
vole al voftro avanzamento fpiritnale, 
fon, 

Digilized by Google 



im La Ver ti 

fenzabea raccorre i frutti della pazien- 
za, dell'umiltà, della dolcezza , edel- 
V amore all' abiezione . Sovvengavi , 
che Gefucrifto non diffe mai una fola pa- 
rola contro coloro che lo condannaro- 
no, nè li giudicò: fu giudicato e con- 
dannato a torto , e reftò in pace , c 
morì in pace ; né fi vendicò che pre- 
gando per loro: e noi giudichiamo i 
coltri giudici , ed i noftri avyerfarj , e 
ci armiamo di querele , e di riprenfìonì. 

Credetemi, che bifognaeflere force e 
collante nell' amore del profilino j ed io 
dico quello con tutto il mio cuore, fen- 
za aver riguardo nèa J voftrì awerfarj, 
nèalla parentela che tengo con effi lo- 
ro i e fembEarai .che niente più m' im- 
porti in cotefta occafione , quanto la 
voflra perfezione . Voi Tempre avrete 
Dio , quando vi piacerà . Non è quello 
eflere molto ricco; Io lo fupplico , che 
la fua volontà fia il volerò ripofo , e 
voftra gloria fiala ina Croce. 



CAPO LV-IÌL 

Come dobbiamo procedere con quelli t 
da cui abbiamo ricevuto un torto 
conjtderabife . 

VOI mi domandate , come io voglia 
che vi diportiate all' incontro di 
quello , che uccifè il fignor voftro ma- 
rito . Io rifpondo per ordine : Non è ne- 
ceffario , che ne ricerchiate nè il giorno 
nè 
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né le occafionì; ma iè vi fi preferita, 1 
io voglio- che vi portiate con un cuor 
dolce, graziofo, e comparti onerale . 
'- Io sò lènza dubbio , che qoefto fi 
oommoverà ed altererà, che bollirà il 
voftro fangue $ ma the cola è : Fece h> 
fìefTo quello del noftro caro Salvatore al- 
la virta di Lazaro morto, eallarappre- 
fentanza della fifa palfiorce. Sì, ma che 
dice la Scrittura? che ne IV quo e neil" 
altro cafo levò gli occhi al Cielo. Id- 
dio in cotefti movimentici fa conofce- 
re , che fiamo di carme , d' olia * e di 
fpiriro. 

Abbastanza mi Iona [piegato : mare-* 
plico , che non intendo ,che ricerchiate 
Vincontrodiqnefto povero uomo » bensi 
che cond incendiate a coloro che vorrete 
bono proccurarvela , e che dimostriate 
che amate tutte le cote ; si, la. mor- 
te ancora di veltro marito, quella de' 
voftri figliuoli e congiunti, anzi la vo- 
ftra medefima , nella morte e Bell'amo- 
re del voftro dolce Gesò. Coraggio a- 
dtmqiie camminiamo e pratichiamo qjie- 
fte baffe e materiali, mafode , inalan- 
te, ma eccellenti virtù. Reflate in pa- 
ce, Ilare in terra colia punta de* vo- 
ftri piedi , e foRevatevi con ogni sfop- 
zo'verfo ri Cielo-. Iddio vi foftenne col- 
la fua buona mano nella voflra afflizio- 
ne. Bifogna dunque far fempre gosì • 
Mio Dio] diceva S. Gregorio ad un Ve- 
icovo afflitto , come può effere, che i 
. .„ « • , no- 
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noftri cuori che fono già in Cielo .fie- 
no agirati dagli accidenti della Terra t 
Beniffimo detto . La fola veduta del no- 
firo caro Gesù Crocififlo può. raddolcire 
in un momento tutti i noftri dolori.*, 
che non fono che fiori in paragone 
delle fue fpine ; e poi il noftro gran 
premio è pollo nell'eternità , al cui prez- 
zo, qual impresone può fare iopradi 
noi tutto cjò che finirte col tempo-'' 

Continuate dunque ad unirvi Tem- 
pre più a quello Salvatore ; abi fiate il 
voftro core nella carità del fuo; e di- 
ciamo Tempre di tutto cuore : muoja 
KTi e viva Gesù . Sarà ièlìce la nollra 
morte , fe farà fatta nella fua vita , 
( a ) Io vivo , dice l' Appoftolo , ma fu- 
bito fe ne pente; nongìa io, mainmt 
vive il mio Gcsà 

Siate benedetta colla benedizione ^ 
che la bontà divina ha preparata a que 
cuori , che fi abbandonano al fuo tan- 
to amore. E coraggio; .quando Iddio è 
buono con noi , che ci deve importa- 
re, che tutto il «fio ci fia cattivo ! 
Vivete allegra vicino a lui . Partano 
gli anni , e ci fi avvicina V eternità-: 
portiamo ,noi in tal modo impiegare 
quelli anni nelì' amore divino , che 
nella tua gloria abbiamo 1' eternità . 



CA- 

(a) Galfi.fi. — „ 
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CAP O 

Della pace ntl mezzo delle contrada 

dizioni.. . 

/""X.Uanto.a me, iorimifi tutti queftì 
\£ cattivi venti alla provvidenza dì 
Dio: che foffino, s'acquetino fecondo 
la * Tua volontà , la tempefta o la bonac- 
cia fono a me indifferenti: (i) Felici 
farete voi , quando gli uomin i diranno fal- 
famente ogni fona di male contro di voi a 
cagione di me. Se il mondo (oprate no 7 
ftre operazioni non aveffexhe dire , nókt 
faremmo buoni fervi di Dìo . 

L'altro giorno nominando S.Giufep- 
pe nella Mefia mi rifovvenne quella 
fuprema moderazione, che pratico, ve- 
dendo gravida la fua incomparabile Spo- 
fa i e gli raccomandai Io fpirito , e la, 
lingua di cotefti buoni Signori * perchè 
ldro otteneffe un poco dì quella dol- 
cezza e benignità : e fubifo dopo mi 
venne in mente , che la Vergine in 
quefta perpleflìtà non diiTe parola , né 
fi feusò, né turboffi ; e ia provviden- 
za di Dio la liberò ; onde io gji rac- 
comandai queir/ affare; e mi rifolfi di 
Jafciarne a lei la cura , e di rimaner- 
mi in pace . Ad ogni modo , che fi 
guadagna opponendofi a' venti ed all' 
onde, fe non la fchiuma? 

Oh! 

(a) Matth.^.iu 
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Oh ! non bifogna eflere si delicata 
per amor mio. Contentatevi eh' io fia 
cenfurato: che fe non lo merito per 
una parte , lo merito per V altra . La 
madre di quello che meritava un* e- 
terna adorazione , non diffe mai una 
fola parola , quando era caricato di 
ofcbrobr} e à' ignominie . I cuori dol- 
ci e pazienti pofleggono la terra ed il 
Cielo . Voi fìete troppo fenfitiva foprt 
di me, lo {'ola dunque nel mondo da- 
gli obbrobr; andar debbo efente? Io vi 
aflìcuro , che niente mi è più difpiac- 
ciato in cotefra occafione , quanto il 
vedervi commofla- (*') Ksfiatc in pa- 
ce , e 7 Dio ielU paté fia eoo voi : ed 
egli (hy calpefterà gii afpidi ed i bafi- 
litcbij e ninna cofa turberà la noftra 
pace , fe fiamo fuoi fervi. \ ■- - 

Vi ha raobo amor proprio nel vo- 
lere che tatto il inondo ci ^mi, e che 
tutto ceda alla noftra gloria . 

Non vi gloriate nell affetto de'Pa- 
dri che fono in terra , e di terra; ma 
in quello del Padre celefte, ilqnale in 
tal modo vi amò> che per voi diede il 
fuo unigenito Figliuolo. 



CA- 

(a) 2.for.i4-ii. (b) Vfa/.?o 13- 
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CAPO LX. 

I^m èifogxa aver paYti nelle mtrmvr*- 
aio»/ , nèfiinuet le Calunnie. ' 

•fc TElte convenzioni, iti citi periie- 
JH^ : ceffìrà voi farete , forbottare ratto 
qtìelk? che vi fi dice; perché s'è buono 
avete motivo di lodar Dio ; Te cattivo, 1 
avete di che fervir Dio , rivolgendo il 
voftro cuore da ciò-, fenza moftrare di 
reftarneoinfaftiditao fdegnataj poiché 
non potete far altro £ nè tanto credito 
avete di poter impedire le cattive paro- 
le d'i coloro , che le vogliono dire ; « 
efee ne dirawiio ancor de' peggióri, fefi 
inoltra di volerli impedire: perchè cosi 
facendo reftewfe (atta innocente fra i fi- 
bili de'ferpenti, e come ima bella fra- 
gola non contrarrete alcun veleno dal 
commercio delle lingue TelenoCe , 

Quanto alla 1 c*hinnia,nofi le permet- 
tete ch'entri nel veltro fpiriro , ma fi fer- 
mi alla porta, fecondo l'afititoavvifo. 

V no» che crede facUnwftt(e 
De' maligni al. falfo detto , 
© die fremo è d' intellètti*, 
O che perfido è di niente: 

Preferite la diffirttotazioneal tìfàr&i- 
mento ; perchè noi fiamo nel eafo detti 
antico Savio: Spreta exole fcu»fj rrafea- 
re 
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re, agtiita videntur : fe voìlafprezzare 
fe ne anderà in tòmo 5 ma ftvoi la ri- 
levate, e ve ne infaftidite, farete giu- 
dicata colpevole} e come ia foglio di- 
re : fe la barba non é fradicata , ma 
folo tagliata , ricrefcerà facilmente. 

Vorrei però . , che la di (Emulazione 
fofle franca » come debbono portarti le 
azioni eroiche , che praticanfi per 3- 
more di Dio fenza iagnarfi , fenza 
dimoftrar gran ripugnanza al perdono ,- 
perchè il candore del cuor che perdo- 
na, la tanto più conofcere il torto di 
quello che offefe, , v . 

Una perfona che ha il vero fonda- 
mento dell'onore, non può mai perder- 
lo . Non fi prefta fede a cotefti diffama- 
tori/anzi vengono riputati empj e ma- 
ligni. La miglior maniera, onde ripa t 
rare alle mine che fanno s è lo fprez- 
aare le loro lingue che ne fon gli ftro- 
menti, e loro rifpondere con unafan- 
« modeftia e compaffione. 

Credetemi , che l'onore delle perfone 
dabbene è fotto la protezione di Dio , 
il quale ben permette alcune volte che 
venga fcoflò, per far loro elercitarla pa- 
zienza ; ma non Io lafcia mai rovinare 
del tutto , anzi Io, foileva ben- tofto. 

Voi. avete ragione: ma. una periona 
eh è tutta di Dio, non deve per lafua 
riputazione inquietala. Faccia Iddio del- 
la noftra vita , della noftra itima del 
noftro onore,, quello che più a luipìa- 
Ce, 
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ce , poiché tutto è Tuo . Se la noftra 
abbiezione è di fua gloria', non dob- 
biam nói vantarci di e flirt abbietti ! 
(a) lo mi glori* , diceva 1' Apoftolo , 
nelle mie infermità , perché la vita di 
Gefucrifio abiti in me. Qual virtù*' 1' 
umiltà , e l'acquietamento nell'abbie- 
zione . Amiamo dunque ben quefte 
Croci, che nel noftro cammino incen- 
triamo, e Iddio ci benedica nell'amo- 
re della fua Santa Croce. 

Certamente , la maggior parte de* 
noftri mali fono immagìnarj , piucchè 
reali. Penfate voi , che il mondo dia 
fede a cotefte pafquinate : può effere^ 
che alcuni vi fi fermino , e che altri 
entrino ìn qualche foipetto ; ma Tap- 
piate eh* e (fendo l'anima noftra buo- 
ni* e ben ralTegnata traWe mani di 
rióftro Signore , ogni forta di fomi- 
glianti attacchi fvaniranno al vento 
come il fumo; e quanto é più gagliar- 
do il vento , più prefto iparifeono , 
principalmente in materia di pafquina- 
te; perchè la calunnia che non ha nè 
padre nè madre che la voglia con- 
ièfTare per tale , moftra di elìere' ille- 
gittima. Oimè, diceva S, Gregorio .ad 
un Vefcovo afflitto , fe il voftro cuore 
foffe nel Cielo, Ì venti della terra non 
lo fcuoterebbono in modo alcuno : a chi 
ha rinunziato il mondo , _nìente del mon- 
do può nuocere. Gettatevi a' piedi del 
'■ ir cm ■ . . - Cia- 

(a) 2. Cor. 12, 9. 
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Crocefiflò, e vedete quajate uagiurie rif 
<evette egli : fupplicatelo ptr la doJr 
dezza onde le ha ricevute, c±ke vi dia 
fòrza di (opporrare qu^fti piccioli ruv 
àjcai; Ji quali , come a lùa ferva giu- 
rata , gli fono toccati in parte . F#lm 
fan* i pvneri , perche' fono ricchi nei 
C'teh , Mppartene adone far» il Rf£*s .. 
FeKcì forno gl J ingiuriati ed icaluntuar- 
fi „ perchè faranno onorati da Dio» 

O A P O 1X1. 

Cofajia vivere feconda fa /pirite, eficon- 
io-l» cara e. 

.,->*'■ 

VJsrere fecondalo fpirir©, è penfar*, 
parlare,**! operare fecond© k vir- 
tù che fono neHo Iparito, <eoon frcen- 
-do i fenfì e fenrimenri die fono «ella 
.carne . Bifogna di^ueftì fervjrfi, *og- 
gettarli , t non vivere fecondo gli firjTi .; 
ma quauat© tlle virtùfpirituali , ■bifogna 
fervide » e foggettamii hi .-Uìt'-'jì! retto . 

Quali irmoqudk: virtù 4e1lo spirilo/ 
la Fede, che ci ,diinoftra tutte le veri- 
tà fuperion de' itnfi ; JaSperanza, che 
ci & afpirare a'-faeni jtivifibili ; la Ca- 
rità che ci fa amar Dio fopra tutteie 
cofe , ed il profEmo come noi fteffi , 
dì un amore non fenfuale , non natu- 
rale^ non interenato, >mz di un amar 
puro , ^labile , invariabile , che rietue 
in«ìDio medefimo il fuo fondamento. 

* ; 11 

^Dj<jitized by Google 



E fotta Tictà . j^t 
II fenfo ornano , vedete , appoggiato 
fopra la carne , fa che Ipeffò non ci 
abbandoniamo abbaftaiiza. nelle mani 
di Dio , immaginandoci , che Iddio non 
deve tener conto di noi, dacché a nul- 
la vagliamo i poiché gli uomini che 
vivono fecondo l'umana fapienza , di- 
fprezzano quelli che fono di giovare 
incapaci : ma lo fpirito appoggiato fo- 
pra la fede prende coraggio .traile dif- 
ficoltà „ perchè fa bene che Iddio ama, 
fopporta ., e foccorre i miferabili a pur- 
ché fperino in lui . 

Il fenfo umano vuole aver parte in 
tutto ciò che fuccede ; e tanto ama fe 
fteflò, che penlà non avervi niente di 
buono , s egli medefimo non s'ingeri&e: 
al contrario lo fpirito fi unifee a Dio , 
c fpeflò dice che a nulla gli ferve tat- 
to quello che non è Dio; ed in quella 
guila che per amore prende parte in 
quelle cofe che gir- fono comunicate ; 
così per umiltà e mortificazione lafcta 
volentieri la fila parte in quelle che 
gli fono celate. 

Vivere fecondo Io fpirito, è amare fe- 
condo lo fpirito . Vivere fecondo la car- 
ne, è amare fecondo la carne ^ perchè 
l'amore è la vita deli' anima , come i' 
anima è la vita del corpo. Unaperfo- 
na è molto dolce , Jòave ed amabile , e 
però io amola teneramente ; ella mi ama 
affai , mi obbliga molto , e perciò io 
amola .reciprocamente :chi non vedech' 
io 
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io amo fecondo ilfenfo e la carne ; per- 
ché gli arimali che non hanno nè ra- 
gione nè fpiriro , e che hanno la fola 
carne ed il fenfo , amano i loro bene- 
fattori, e quelli che loro fono dolci e 
trattabili. Un'altra pedona è afpra, ru- 
vida ed incivile, ma finalmente è dìvo- 
tiffima , ed anche defiderola dì raddol- 
cirfi ed incivilirti ; pure non pel piace- 
re ch'io ne fenra di lei , nè per alcun in- 
tereffe, io l'accarezzo , mele avvicino, 
la fervo , e le dò legni dì amore : que- 
llo amore è fecondo lo fpirito, perchè 
la carne non vi ha parte alcuna . 

Io di me fte/fo diffido, e vorrei ef- 
fer lafciato vivere fecondo cotefta incli- 
nazione ; chi non vede, chequeftonon 
è vivere fecondo lo fpirito* certamente 
Che no ; perchè io già viveva nel mo- 
do ftelTo , dacché era molto giovane , e 
non aveva ancora fpirito di cofa alcuna,: 
ma benché fecondo il mìo naturale io 
fia molto timido ed apprenfivo; pure 
voglio provarmi di formoiitare quefte 
naturali pafiìoni, ed appoco appoco far 
bene tutto ciò che appartiene all'uffizio , 
che l'ubbidienza da Dio proveniente m' 
impofe ; chi non vede effèr quello un 
Vìvere fecondo lo fpirito!. 

Vivere conforme lo fpirito e fare le 
azioni, dirle parole, e concepir i pen- 
■fieri , che lo fpirito di Dio da noi ri- 
chiede; e quando io dico concepir pen- 
fieri, intendo quelli che fon volontarj. 

Io 
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fo> fon malinconico, e però non vo- 
glio parlare: le gazxe edi papagalli co- 
sì fanno, lo fon malinconico -, ma per- 
ché la carità vuole, ch'io parli, lo 
farò : così fanno le .perfone Spirituali . 
Io fono difprezzata -, e mi atrrifto : i 
pavoni e le fciroie fanno così. Io to- 
rio difprezzata, e mi rallegro.: così 
fanno gli Apoftoli . 

Vivere adunque fecondo lo fpirito , è* 
fare quanto c'infegnano la Fede , la 
Speranza, e la Carità., sì nelle cofe 
•temporali, che nelle fpirimali. 

CAPO XXII. 

'iddttrpenfa a noi , e con amore riguarda-* 
eziandiocchèfiamo debuti . 

VOi mi domandate , fe Noftro Si- 
gnor penla a voi , e fe con amore 
rvi guarda? certamente che sì, penfa 
-a voi, (a) enon folo a voi , maal mi- 
mmo capeUo del voftro capo. Egli è ' 
articolo di fède, né polliamo in modo 
àlcun dubitarne: ma fo bene altresì , 
che voi non ne dubitate., e che folo 
vói con quefto intendete di parlare del- 
l'aridità , fecehezza, ed infenfìbìlità, in 
cui trovafi adeflb la porzione inferiore 
della voftr* anima (6) Veramente Iddio e 
Tane Trima G in 

(a) Ahtth.io.3o. ^8.17.34. 

(b) Gen.2S.i6. 
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ìrr quefio luogo , ed io non lo fa-pera 
dict'a Giacobbe: ; eioè io non me \£ 
era .accorto , norr mi pareva , .non .ne 
aveva alcun fentimento.. 

Che Iddio poi con amore vi guardi, 
voi non avete alcun motivo di dubi- 
tarne; perch'.egli vede .amorofamente 
i più orribili peccatori del mondo , per 
poco vero defiderio che abbiano di con- 
vertirò . Ah! ditemi un poco, non a- 
vet.e -voi .intenzione di efler di Dìo? 
non vorrefle voi fedelmente Arvirlo! 
e chi y'ifpira quefto defiderio e -que- 
lla intenzione, fe non egli jfteflh co' 
fuoi fguardi amorofi? 

Non è neceflario l' efamìnare fe a 
lui piaccia il cuor voftro, ma piutto- 
sto fe ,il fuo .cuore piaccia a voi.- 1 e fe 
voi mirate il fuo cuore, farà imponì- 
bile che non vi piaccia ; perch'.egli è 
un cuore .sì dolce, sì foave, sì condj- 
feendente, e sì amoroiò verfo Je .mi- 
fera.bili -creature, purché riconofeano 
la loro mi feria, sì graziofo verfò gli 
afflitti , sì buòno verlò i penitenti : e 
chi non .amarebbe quefto cuore/reale, 
così pieno di tenerezza per noi ? 

Voi dite bene , che vi fuccedo.noque- 
fte tentazioni , perchè il voftro cuore è 
privo di tenerezza verfo di Dìo ; efien- 
do veri-limo, che fe avelie tenerezza , 
'.tntìrefteconfolazione ; e fe .avelie con- 
solazione , non farcite in alcun trava- 
glio: ma l'amore di Dio non confìtte 
nel- 
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•nella coniòlazione-, né nella tenerezza 
akrimente GefuCrifto non avrebbe ama- 
to fuo Padre , quando era malinconi- 
co fino alla morte"; e quando gridava : 
(ìj) "Padre mio , Tadre mìo , perche mi 
avete voi abbandonato* eppure allora 
elcrcitava il maggior atto di amore, 
■che Ci po : Ta mai immaginare. 

In Cornuti noi vorremmo aver fem- 
pre un poco di coniòlazione edi zucche- 
ro fopra le noftre vivande , cioè aver 
fentimenti di amore e di tenerezza-, e 
confeguente mente di comòtazioheievo'r- 
remmo 'ancora -eiìèrefenza imperfezio- 
ni ; ma bifo'gna aver pazienza , lefiamò 
di natura umana , e non di Ange- 
lica. Le noftre impe'rr'czia'ii non ci deb- 
bono piacere-, anzi dobbiamo dire col 
Santo Appoftolò; (b)'0 ms infelice 1 , 
ehi mi libererà dal colpo dì quefta morii ? 
non ci debbono però Ipk ventare , nè le- 
varci il coraggio ; anzi ne dobbiamo ri- 
trarre la fòmmeflìone, l'umiltà, ladif- 
fldenza dì noitnedefimii "non r-avvili- 
mento , né l'afflizione di cuore, e mol- 
to meno la diffidenza dell' amore di Dio 
verfo di noi: perchè così parimente 
Iddio non ama le noftre imperfez'ani ed 
1 noftri peccati veniali: ma non citante 
quefti peccati , ama noiftefir. Appun- 
to come la debolezza e l' infermità del 
figliuolo diipiace a fua Madre; e perciò 
G a rio» 

(a) Matt.2j.4i. (b) K0m.y-.i4. 
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non folo non lafciadiaoiarlo , ma l'ama 
teneramente e con compaflìone : cosi 
benché Iddio non ami k noftre imper- 
fezioni ed Ì noftri peccati veniali , non 
lafcia però di amarci reneramente, co- 
licene avea ragione Davidde di dire a 
Dk>: 00 Signore, abbiate pietà di me , 
poiché fono infermo. Orsù quefto batti ; 
vivere allegra; Gesùcrifto vi riguarda, 
e con amor vi riguarda, e con tanto 
maggior tenerezza , quanto più fiete de- 
bole. Kon permettete giammai al vo- 
ftro Spirito dinodrjrc penfieri contrarj ; 
equandovifuccederàimo,, non li guar- 
date; rivolgete i voftri occhi dalla loro 
inifjiMfà, e ritornate a Dio con corag- 
piofa umiltà per parlargli della Tua inei- 
iàbife bontà, ondecÌania> benché fìa- 
iiio poveri, abbietti,' ed infermi, 

CAPO LXUh 

E' neceffarto vincere le fue cattive 
line/inazioni fenza turbarft '. 

IO chiaramente conofeo quefta mol- 
1 mudine d' inclinazioni , che l'amor 
proprio nodi ilcc e getta fui voftro cuo- 
re ; e fo molto bt ne, che la condizione 
del vedrò Spirito di] i< sto , a quello qual- 
che foco contribuire, ma finalmente 
non fono altro che inclinazioni : e poi- 
ché 

; a ) V/kM, 6. 3. 
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chè voi ne lènti te l'importunità, edi 
quefle lagnali il voftro cuore , non vi 
ha contraffegno , che Meno accettate 
con alcun confenfo , o almeno, con 
eonlènfo deliberata. 

No , avendo la cara voftr' anima con- 
cepito il gran delìderio, che Iddio U 
ifpirò di eflere tutta fua, non vi perva- 
dete , ch' ella pre/li ìlfuo aflenfo a q.ae- 
fli moti contrarj; voftro cuore pjò 
enere co mino Ho- dal fentimento delfe lue 
palfiorii, ma io perno che pecchi dì ra- 
do per puro confenti mento . (#) O me 
infelice ! diceva il grande Appoftolo, chi 
mi libererà dal corpo dì quejìa morfei 
Sentiva egli un corpo di armata com- 
porto de'fuoi umori, avverfìoni, abiti ,< 
e inclinazioni naturali ,. che col'piraiO' 
aveano alla fua morte fpiritualè ; e,per- 
che le teme , dimoftra che le odia ; e 
perchè le odia, non le può lòpportare 
iènaa dolore,, ed il'fuo dolóre gJi fa fa- 
re quefto sfogo di efclamazione „ cui 
rifpònde egli fteflb , (b) che la grazia 
di Dio per mezzo d'i Gefucrijìo , io di- 
fenderà , non dal timore, non dallo^ 
fpavento non dall'orrore, non dalla 
pugna , ma dalla fconfitta, perchè fa- 
rà in modo , che non fia fuperato .. 

Eflere in quello mondo, e non fen- 
tire quelli movimenti d; paflìoni, lòno^ 
colè incompatibili . Il noftro glonofo S. 

G 1 Bir~ 

Ca) #0*1.7.24. (b) rérf i^. 



Digiìized by Google 



IJQ, La Fera 

Bernardo diceva, eh' è una erefìa ìt dit- 
te , che polliamo quaggiù, perfeverare- 
nel rnedefimo fiato, dacché lo- Spirito. 
Santo per bocca di Giobbe,, parlando 
dell uomo ,. difle che non rimane mai nel 
mede/imo (tato .. Quello è per rjfpondere 
a quello che voi mi dite della, legge- 
rezza ed incoftarìzadeH'animavofrrai 
perchè io fon certo eh' ella è continua- 
mente, agitata da' venti delle me paf- 
fionij. e che. per conleguenza. ella è" 
fempre in agitazione; ma. fon certo al- 
tresì, che la grazia di Dio , e la. rifò- 
luzione ch' egli vi diede , dia continua- 
mente nel foglino, del volito fpirìto ,. 
©y.e- è fempre inalberato, lo ftendardoi 
della Croce, e ove ia Fede, la Speran- 
za,, e la Carità gridano, Tempre alta-. 
tamente:- Viva. Geni., 

Q^efie inclinazioni , vedete ,diorgo-- 
glio , di vanità , e dì amor proprio fi 
frappongono, dappertutto ,., e ricacciano, 
infenfibilmente ,. e fenfibilmente quafi. 
in, tutte le noflre azioni ; non fono pe- 
rò elleno i motivi delle nodre azioni .. 
S. Bernardo, fentendo un- giorno, che 
lo inquietavano, mentre predicava :■ 
\Alhntanati , d'tffe , dame, o Satana/- 
fo 3 io non ho mai cominciato per. te 3l 
e non finirò per te . 

Una fola cofa, ho da, dirvi> fopra 
quanto mi fcrivete,ed è: che non fomen- 
tiate il voftro orgoglio con affettazioni, 
ne veltri, difeorfi; e. nelle, voftre lettere .. 

m-c ■ 
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Ne' difeorfi , per certo , alcune volte 
infinuafi 1' affettazione infenfìbi linea- 
te ni tal modo,, che non' ce ne accor- 
giamo ; fe però ce ne accorgiamo , bi- 
fogna Cubito' mutar ftile;' ma utile let- 
tere*, a' dir vero , quello è un" poco , 
anzi molto più in (opporrà bile ; perchè 
vedefi meglio ciò cheli fa; e le venia- 
mo ad' accorgerci di' una notabile af- 
fettazione,, bilògna punir la mano che 
fcriffe,. facendole fcrivere un' altra let- 
tera di altra maniera.- 

Del redo io punto nort dubito, che' 
tra quefta' sì grande quantità di movi- 
menti'' di- cuore, non- vi s'mfìnuì'di qua 
di là' qualche colpa veniale etTendo 
però paifeggiere ,. non' ci privano del 
frurto delle noftre niòluzioni', ma Co- 
lamento della dolcezza che vi avrebbe 
nel non' commettere tali colpe , fe lo 
flato di quefta- vita lo permettefle .- 

Orsù fiate giufta ,-. non ilcufate nè ac- 
culate, che con' maturo nfleffo , lavo- 
flra povera anima;' pertimore, che fe 
là- fcùfate fenza' fondamento non la 
rendiate infoiente 1 ; e fe 1' accufateleg- 
gtrmente ,. non le facciare perdere il 
coraggio, rendendola pufillamme . Cam- 
minatefemplicemente,-e camminerete 
con confidanza. Non caricate il voftro' 
debolecorpo di alcun'alirà aufterità,che 
dì quelle che v'impone la Regola . Con-- 
fervate le voftre forze corporali per ier-- 
Vtire a Dio nelle pratiche fpirituali , le 
G 4, quali 
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quali fpefTò forno coftretci di abbando- 
nare , quando indiTcretamenre abbiamo 
caricato quello , che deve coli' anima, 
efercitarle.. 

CAPO EXIV. 

£ ubbidienza è migliore dell' aujferità is 
9, la mortificazione del cuori 
di quella del corpo . 

IO vidi le fuggeftioni che faful'vo- 
ftro cuore l'inimico del voflro ar- 
vanzamento ; e vedo inoltre là grazia: 
che vi concede lo Spirito Sanriffimodi 
Dio , per mantenervi forte e coftante 
nel proleguimento del cammino cai. 
egli vi ha indirizzata. 

Qncfto maligno niente fi rammari- 
ca, che fi laceri- il corpo purché Tem- 
pre fi faccia lafua volontà ; non- teme 
l'aufterità, bensì 1' ubbidienza . Qual. 
maggior aufterità può darli , quanto ili 
tener foggetta e continuamente ubbidi- 
ente la fua volontà f Voi fitte troppo, 
amatrice di quelle volontarie peniten- 
ze j feppure meritano il 1 nome di peni- 
tenze le opere dell' amor proprio . 

Oliando vi defre a Dip dopo molte 
preghiere e confideraziom firftimato be- 
ne che entrafte nella lcuola dell' ubbi- 
dienza e dell' annega» ione della voftra 
propria volontà, pittoftocchè direftare 
abbandonataaJ voftro giudizio, e-da voi: 
mer 
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medèfinia . Non vi lafciate dunque 
commuovere , ma reftate dove Grfu- 
crifto vi ha porta .. 

Egli' è vero, cbeci avete granii mor- 
tificazioni di cuore , vedendovi tanto 
imperfetta, e degna d' e/Ter fpeflj cor- 
retta e riprefa; ma non e egli quarto 
che dovete cercare 3 cioè la mortifica- 
zione del cuore,, e la cognizione con- 
tinua della voftra propria abbiezione ? 

Ma voi mi dite, che* non potete fa.- 
re quella penitenza, la quale vorréfti?. 
Ora ditemi , qual' miglior penitenza può 
fare ùn cuore che erra, quanto portar 
pazientemente una croce continua, ed 
annega il fuo amor proprio ?" Ma. 
io dico troppo; Iddio medefimo vi id- 
fterrà colla ftefla mano della iUa mi- 
fèricordia,, con- cui vi ha polla in co* 
tcfta vocazione, ed il* nemico • non ri- 
porterà alcuna vittoria foprà di Voi 
là quale, come là prima figliuola di' 
quei paefe, dovete •eflere ben provata, 
colla tentazione, e ben coronata per/ 
la perièveranza .. 

CAPO txv: 

Dellh auflerita praticate dall' amor pro- 
prio contro P ubbidienza . 

LA bviona figliuola certamente hai\v . 
gionedi credere.; die il ìlio umore 
arvido di digiunare è' una vera teìitazlj- 
G 5 ne: 
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ile: tale è flato,. è,. e farà fempre,fiìv~ 
ohè continuerà a farequfffle. attinenze 
per le quali egli è vero che affievolifce 
il Tao corpo eie fue cattive inclinazio- 
ni i ma è vero, altresì ,. che con un po- 
vero fcambio forti6ca "il fuo. amor pro- 
prio colla Jua. volontà :. fmagrifce. ilfuo. 
corpo, e. fopraccarica,il fuo. cuore del- 
la velenofa, grandezza della fua.propriai 
ftima j. e de' fuoi; proprj ; appetiti .. 

L' attinenza che contro 1* ubbidien- 
za fi fa,. leva il peccato del corpo, ma 
lo me ite. nel cuore . Proccuri quella di' 
levare le, fue proprie volontà , e Cubito > 
lafaeràquefti fantafimi di fantità in cui . 
tanto, fu pea'ftiziofa mente ripofa> 

fila., confacrò le. fue forze carpali a i 
Dio;, ora a. lei. non tocca ÌI diflrugger-- 
le , fe non quando le comanderàlddio ; . 
e: non apprenderà giammai il comando^ 
di.DÌQ, che coli' ubbidienza alle Crea- 
ture, .che percondurlale.diede il Crea- 
tore ... 

E' necetfarioajùtarlà contro coteftai 
tentazione. per mezzo degli avvifi di al- 
cune vere ferve, di Dio perchè vi: bifo- 
gna più di una.perfona per ifradicare 
quelle, perfuafioni di Santità, efterbre,, 
& caramente, fcelte. dalla prudenza, del-- 
l'amor proprio . . 

I Voi continuerete tutti gli altri voflri> 
efercizj nella, maniera, che vi ho dimo- 
strato .. Io non- muterò' opinione , fep- 
pur vi piace j ma fe. vi rincrefce. lo.. Ila- ■ 
re 
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m in lètto quanto le altre,, vi accordo 
che vi lèviateun' ora-prima j perch'egli 
& incredibile- quanto le lunghe veglie- 
delia- fera: fieno nocive , . e -quanto » inde- 
bilifchino 1 il cervello . Il danno non fi 
ferite- nell'età': giovanile ,.. ma. fr riferite 
hemmaggiore.- nel. progrelfo degli anni ; . 
ed in tal 1 maniera' fi fono, rendute inu- 
tili, molte, pedone 

c A' p o Lxvr;. 

Delle lagrime- di pietà;- 

IO" non parlo del" voftro cnore , im 
quanto che. facili non abbiate le la- 
grime:: no y perchè non può-darvele il 
povero cuore >: non procedendo quefto da 
mancanza dì- rifoluzione e di vivìafFer- 
, ti- di amare Iddio , . ma dà- mancanza di 
paffione fenfibile ,-, la quale non dipende 
dal nofr.r;> cuore,, mada un'altra Torta 
di difpofizione, che noi. non poniamo 
proccurare :- perchè ficcome. in 1 - quello 
mondo non ci è poffibile- il ' far piovere , 
quando vogliamo-, -riè impedire la piog--— — — ; 
già che non cada, quando non lo voglia - 
mo ; -, cosi non'poffiamo ^piangere , quan- 
do voghamo, . per ^Pozione ; nè.non 
piangere , quando ci affale 1* ìmpeto del- 
le Iagrnne .. Qùefto il più delle volte 
non f accede per. noflro.difèttO';' ma ella 
è ordinazione, della Provvidenza di Dio, 
..cke vuole che facciamo li noftro viag- 
G 6 fcio 
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gjò per terra e per deferti, e non perr 
acqua; e vuole, che ci avvezziamo al- 
la fatica, e all' aridità. 

Proccurate con tutto lo sforzo ,.che 
il voftro cuore fia tutto intieramente 
di Dio, perchènon v'è'cofa migliore.. 
Sopra il tutto non defiderate perfecu- 
zioni per 1'eferciz.io della voftra fedel- 
tà ; perchè meglio è 1' attenderle da 
Dio. che vi porgerò l'occaiìone. , ; cbe_- 
d,eiiderarlo_. 

CAPO LXVIL. 

Dc(/t Rive/azioni fofpette.. 



/^X Uanto alle- vinoni , rivelazioni e- 
V^/ predizioni di quefta -buona figliuo- 
la , io it tengo infinitamente- fofpette, , 
di più fono inutili , vane, ed indegne 
di confid erazione : perchè da una par- 
te fono tanto frequenti, che queftofo- 
lo batta per renderle degne di fofpet- 
to; dall'altra portano manifeftazionidi 
cofe, che Iddio molto dirado dimoftra, . 
tome la ficurezza dell' eterna falute , la- 
confermazione in grazia, il- grado di 
fantità di molte perfone, e cento altre, 
cofe Umili,, che a nulla , fervono tutte-: 
anzi e/Tendo flato interrogato S.Grego- 
rio da una Damàir onore dell' Impera- 
drìce , chiamata Gregoria come lui, fo- 
pra lo ftato della fua futura falute, le 
ri- 
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rjlpofe: (a) La vojìra dolcezza , 0 mia- 
figliuola , mi domanda una co/a , la qua* 
le e difficile egualmente c'ire inutile . 

Il dire- pertanto, .che fi\conofcerà in 
avvenire perchè Iddio faccia 'quelle ri- 
velazioni, egli appunto è un prefetto,, 
onde fervefi j quegli che le fa , per 
evitare il biafimo che fi può' dar loro 
d'inutili .. 

Ma dico ancor di vantaggio , che 
quando Iddio fi vuole fervire di rive- 
lazioni che fa alle Creature ,.fa ordi- 
nariamente precedere in quelli che le 
debbon ricevere o lo (plendóre di una: 
particolariifima Santità, o l'operazio- 
ne dì veri miracoli : così parimente 
lo fpirìto maligno quando vuole notar 
tfilmente ingannare qualche perfona , : 
prima di fargli fare qualche (alfa ri- 
velazione , gli fa fare alcuni prefagi. 
fàlfi , e gli fa tenere un modo di vi- 
vere falfainente fanto. 

Al' tempo della Venerabile Suora 1 'f 
Maria dell' Incarnazione vi ebbe una. 
figliuola d' ignobii progenie , la qua- 
le fa ingannata in un modo il più 
Urano che alcuno pòrta giammai im- 
maginarli .. Il Demonio in figura 
di Noftro Signore recitò con lei per 
lungo tratto di tempo i' Uffizio , con 
un canto così foave che la rapiva 
continuamente: la communicava mol- 
to fpeflo lotto 1' apparenza di una 
nu- 
Ca.) Lìèr. e. ep. %x. 
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invola candida e rifplendente , da cui; 
aceva ufcire- una falfa. oflia. nella Tua 
occa- i, facevala vivere fenza. marc- 
iar cofa. alcuna. : quando, erta porta- 
a la Iimofina alla porta , moltiplica- 
a il pane, nel fuo paniere ; coficchè' 
i non aveJle portato pane chepertrc 
over! t e. ne aveffe trovati trenta ve 
,.e. era; per. dare a. tutti abbondanti!!!- 
'iiamente,ed un pane diIicatiflìmo,dicui: 
' era mandato qua e là per divozione . 
A'vea quella figliuola, tante rivela-- 
ioni , . che. finalmente per queflo fi ren- ■ 
i-tte . fofpetta :: fu perciò mefla colla 
-enerabile Suor Maria. dell'Incarna- 
ione , ; in quel' tempo ancor maritata,, 
■ve fervendo. per Cameriera , e trattata^ 
tn poco afpramente. dal fu Signor N. , fi 
coprì che. non- era in modo alcun San- 
. a ,- e. che in lei non vi ave vaaltra cofa - 
■ he un- cumulo di fa lfe. vinoni . 

Nondimeno, come vi di/Ti „ non bi-- 
ògna maltrattare quella povera figlino- - 
fa , ffla folo.dimoftrarle una totalnegli- - 
jenza ed un perfetto difprezzo di tutte le : 
lue rivelazioni e. vifioni, fenza perderli 
a confutarle o a combatterle : anzicchè,. 
quando vuol ella parlarne bifogna dar- 
le il. cambio , cioè mutar difcorfo , e- 
"arlarlé delle fode virtù , . della perfezìo- 
ie , della vita religiofa , e particolar- 
nentedellàfemplicità:della fede , onde • 
lanno li Santi.camminato fenza vifio- 
,i o rivelazioni particolari . 

CA- 
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c: a. p o Lxvra.. 

EUori detta Cbiefa non.v ha vera inietti- - 
genia detta Santa Scrittura . . 

E Gli è' vero , che la Santa: Scrittura- 
con gran chiarezza; contiene là dot- 
trina necertaria. alla.falute- , nè io fui' 
mai di contraria opinione ..Vero è al- 
tresì , ch'è' un- metodo, eccellente, d'in- 
•texpretare la Sacra Scrittura ,,ÌI confe- 
rire i luoghi gli uni- cogIi:altri- ,.e ri- 
durre il tutto alla. regola-delia fede ; e- 
quefto fempre ho. detto, ancor io. 

Ma tuttavia non mi fo. perfuadere 
anon lafciodidire collantemente, che 
con tutta, quella ammirevole ed amabile ■ 
chiarezza della Scrittura , nelle cole ne- 
cerTarie alla, fallite , non trova fempre- 
lò.lpirito umano il vero fenfo.di erta > . 
anzi può. errare ed in. fatti; erra fpef- 
fiffimo. nell'. intelligenza de' luoghi più 
chiari, .e più neceflarj allo ftabilimen- 
tQ della, fede: del che ne fanno tefti- 
monianza gli. errori. de' Luterani , ed i 
libri de' Calvinifti , . che fotto la con- 
dotta de! padrìi della pretela Riforma 
perfiftóno in una contefa irreconciliabi- 
le, fopra. l'intelligenza- delle parole, dell' 
Iflituzìone deU'Eucariftia ; , e vantando- 
fi l'unoe l'aUrO)partito:di aver accu- 
ratamente e fedelmente efaminato il 
fenfo di quelle parole, e collazionando 
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il tento delle altre parole della Scrit- 
tura , ed il' tutto fecondo là regola 
della lede, fono tuttavia contrari nell' 
intelligenza di parole di. sì grande im- 
portanza-.. 

La Scrittura dunque è chiara nella, 
parole, ma- e ofcuro lo Spirito dell'uo- 
mo i e come una civetta , non può ve- 
dere quella chiarezza . Il metodo di 
cui parlo , è buoni Aimo , ma non fa 
ufàrlo lo Spirito umano. Lo Spirito di 
Dio ci diede la Scrittura , e lo fteflò 
Spirico ne dà il vero fenfo ; ma non 
lo comunica che alla fua Chiefa , co- 
lonna e foftegr.o della Verità: Chie& 
pel Cui mìnifterio- il Divino Spirito, 
mantiene e conierva la Tua verità 
cioè il vero feniò di Tua parola Chie- 
fa in fomma, che fola ha l'infallibile 
affìftenza dello Spirito di verità per 
bene, debitamente, ed infallibilmente 
trovare la verità nella parola di Dio-; 
ooficcbè chi cerca la verità di cotefta 
celefte Dottrina fuori della Chiefa che 
n" é la cuftoditrìce , non la troverà 
giammai- ; e chi vuole faperla altra- 
mente che mediante il fuo minifteriov 
invece della verità, fpoferàla vanità; 
ed in vece della certa chiarezza della 
facra parola , feguirà le illufìónì d'i 
quel faffo Angiolo, (a) che in Angio- 
lo di luce fi trasfigura . 

Cosi fecero altre volte tutti gli Ere- 
- . tiri, - 

(a) 2. Cor. ii. 14; 
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taci i quali tutti preteferodi meglio in- 
ttndore la Scrittura , e dì.voier riforma- 
re la Chiefa , cercando in vano, la ve- 
rità fuori del' feno della Spola , cui lo 
Spofo celefte I aveva confidata come ad 
una fedele depofitaria e confervatrice, 
che la dift'ribuirebbe a cari figliuoli de! 
ietto nutiale , che è,, e che Tempre fa- 
rà lènza macchia . Qiiefto adunque è 
quanto vi dico infoftanza, affatto uni- 
forme alla dottrina de.'Santi Padri , 

e A P O LXIX. 

Delia S_antìjfima Comunione ... 

VOI mi; dite,, che più; del folito vi 
fentite affamata dèlia SantiiTima^ 
Comunione Vi ha due fpezie di fa- 
me : l'una ch'é cagionata dalla buona 
digeftione , l'altra dallo ftegolament» 
del calor dello ftomaco . Umiliatevi 
molto e rifcaldate affai i| voftro fto- 
maco del" Santo- amore di Gefùcrifto 
Crocififlb i perchè poniate ben digeri- 
re quella carne celefte : e poiché di 
frequente domanda del pane quegli 
che ha fame , io vi dico , sì',, comu- 
nicatevi quefta Qliarefima, oltre le.Do- 
meniche, ne' giorni di Mercoledì» Ve- 
nerdì , e Sabbato.. 

Ma che intendete voi per digeftione 
fpiritualediGefucrifto. Coloro chefan- 
no bupna digeftione corporale > fentono 
un 
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oft nuovo vigore per tutto il lor cor- 
po , a cagione, della diftribuzione ge- 
nerale del nodrimento che vi fi fa : 
così appunto quelli che fanno buona 
digeftione fpirìtùale .. fen'fono, che Ge- 
fucrifto ch'è loro cibo , fi diffonde e fi 
comunica, a tutte le parti della lor a- 
nima, e del loro corpo. 

Hanno Gefucrifto nel cervello , nel 
cuore , nel petto negli occhi , nelle 
mani', nella lingua nelleorecchie 5 ne' 
piedi . Ma che fa il Salvatore in tutti 
quefti luoghi? Egli raddirizza- il tutto,, 
purifica il tutto , mortifica il tutto , vi- 
vifica, il tutto: ama nel cuore,- intende 
nel cervello, vive nel petto, vede ne- 
gli occhi", parla nella lingua , afcolta 
nelle orecchie ,.ec. Egli' opera tuttoin 
tutto ; e allora noi viviamo non più 
in noi , ma Gefucrifto vive in noi . E 
quando farà quefto, mio Dio? quando 
farà ? ma frattanto io vi addito quello , 
cui bifogna afpirare, benché fia necef- 
fario il contentarfi. di. arrivarvi appo- 
co appoco. - 

Siamo umili , e comunichiamoci ar- 
ditamente , A quefto cibo fi avvezzerà 
appoco appoco Io ftomàco noftro inte- 
riore , e apprenderà a ben digerirlo . E' 
un gran' vantaggio il mangiare di una 
fola lòita di cibo i poiché quando è buo- 
no , lo ftomaco fa bene il fuo uffizio . 
Defiderianw folo Gefucrifto , ed- io Ope- 
ra che faremo buona, digeftione- 

Cor~ 
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Comunichiamoci arditamente in pace 
con tutta umiltà s ; pet= CGrrifpondere a 
quello Spofo,, il quale per unirli a noi 
fi; èannichilato , efoavemente abbaffa- 
to.fino a rendèrfi' noftro. cibo; di noi , 
eh? fiàmo pafcolòe cibo de' vermi; Ah! 
chi 1 fi comunica fecondo lo Spirito dello 
Spofo, annichìlafe medefimo » e dicea 
Gesù Crifto : Signore , ricevetemi , dì- 
geritemi', annichilatemi,, e convertite- 
mi, in voi .. 

c: A. P O LXX 

Uellà- Dìfpojiziane alia Santa. 
Comunione-. 

NON' vorrei- che,- per accodarli là? 
volita. figliuola ad.unasì frequente 
Comunione,, non.fapefie ben- ponderare,, 
che cofa. fia frequenza; di^ Comunione. 
Una gran differenza vi ha tra il difeerne- 
re la Comunione dagli altri' cibi , ; e il di- 
feerne la frequente- dalla: rara Comunio- 
ne., Se quell'anima bambinai conofee 
bene ,, che perJrequentare la. Santa Co- 
munione , è neceffario. avere una gran 
purità e un gran fervore , e ch' ella vi 
afpiri ,. e fiafo.Ilecita nell'omarfi' di que- 
fte virtù;, allora.direi,, che fpeffò vi 8 
accortane , cioè ogni quìndici giorni . 

Ma. fc-non- ha altro: defiderio , che- 
dellà comunione, e non dimortificare- 
le meciolè imperfczjoni della ma; giova- 
nezza,.. 
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nezza, crederei , che ball a Afe il farla 
eonfeffare ogni otto giorni , e comuni- 
care ogni mefe . Egli è vero , che la 
Comunione è un gran mezro per arri- 
vare alla perfezione , ma bifogna rice- 
verla con defiderio. di fradicare affatto, 
dal cuore tutto ciò-che dilpiace a colui 
che vogliamo introdurvi . 

Quanto poi a voi per mettervi in ilia- 
co di; trar profitto dalle voftre comunio- 
ni, perfeverate a ben vincervi in quelle 
minute cotidiate contradizioni, cui (lete 
foggetta ; fia quello V unico voftro defi- 
derio; e lappiate, che per adeffo Iddio 
da voi non efigge altro che quello : non: 
penfate dunque a far altro ; non femi- 
nate i vofiri defiderj fopra il giardino 
altrui : coltivate folamente bene il vo- 
ftro. Non defìderate di non édere quel- 
lo che fìete ^ ma fiate contenta di effere 
cièche fiere- . Impiegate ì voftri pen- 
fieri nel perfezionarvi in quello, ed ìn 
portare le Croci piccìole e grandi, che 
v' incontrerete : e credetemi , che quella 
èlagran parola,. elameno intefa , del- 
la vita fpirituale : ciafcun ama a fuo 
piacere, e pochi fon quelli che amarro 
fecondo il loro dovere, ed il gufto di 
noftro Signore ..A che ferve il fabbri- 
care cartelli- in Ifpagna, fe ci conviene 
abitar nella Francia Quello è quello 
che fempre iodico , e voi ben 1* inten- 
dete; ma ditemi, come lo praticata; 
praticandola bene , voi troverete nel tè 
\ vo^ 
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voftre Comunioni maggior frutto e pia- 
cere . 

Voi avete Benfatto di ubbidire al vo- 
ftroConfeffore , oviabbia egli privata 
della confolazione di fpeflb comunicarvi 
per far esperimento della volt ra pazien- 
za,© l'abbia egli facto -perchè avete 
pocaattenzione di correggervi della vo- 
ftra impazienza; ed io mi dò a crede- 
re , che l'abbiafatto e per i' uno e per 
l'altro motivo. Dovete pertanto perfe- 
verareinquefta peniteza , fincbi a lui 
piacerà, perchè dovete persuadervi , eh" 
egli non faccia cofa alcuna fenza maturo 
rifletto? e fe voi ubbidite umilmente, 
una fola Comunione vi farà più frattuo- 
fa, che due o tre fatte altriraente ; per- 
chè niente vi ha che ci renda tanfo pro- 
fittevole il cibo, quanto il prenderlo do- 
po I' efercizio e con appetito . Ora , la 
privazione vi cagionerà l'appetito mag- 
giore, e l' efercizio che farete nel mor- 
tificare 1a voftra impazienza , darà un 
nuovo vigore al voftro ftomaco fpiri- 
tuale. Umiliatevi dolcemente pertan- 
to^ e fatclpeflb l'atto di amore della 
voftra propria abbrezione ; fiate per un 
poco nella politura della Cananea : 
(a) Sì Signore, io non fon degna di 
mangiare il pane de* figliuoli : io vera- 
niente fono una cagna che digrigna i den- 
ti, e morde il profiìmo fenza occafione 
co ile 



(a) Mattb. 1 k. 27. 
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■colle mie parole d'impazienza : mafei 
•cani non mangiano ilpane intiero , man- 
giano almeno le mithe che cadono dal- 
la tavola del lor padrone . -Così, omio 
dolce Signore , io vi domando ;, le ;non 
il voftro Santiffimo corpo , almeno le 
benedizioni, chediffondetefopra coloro 
che vi fi accollano per amore. Qu-fia è 
1' orazione che far -potrete in que'gior- 
ni, in cui eravate lolita di comunicarvi, 
*e ne* quali non vi comunicherete, 

C AVO 1XXI. 

- Delf Orazione. 

VOIfìete coraggiofa abbaftanza pel 
adempiere perfettamente quanto è 
■necefTario di fare per amor di colui , che 
vuole e ili-re amato di tutto cuore . Cam- 
minate dunque in tal modo collo fpiritò 
in Dio folìevato , e che rimiri folo il 
volto e gli occhi dello Spofo ceiefte, 
per operare il tutto fecondo la fua vo- 
lontà; e nondubitate, chenon fia egli 
per diffondere iopra di voi la fua Santa 
grazia, per darvi forze eguali al corag- 
gio chevihaifpirato. 

Il Sacro dono dell' Orazione ftapofto 
nella delira mano del Salvatore, libi- 
to che farete vuota di voi medefima» 
cioè dell' amore del voftro corpo e della 
vofìra propria volontà ; e quando farete 
ben umile, loverièrà dentrodel voftro 
cuc-~ 
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-cuore . Abbiate pazienza di camminare 
a piccioli palli. ., finché abbiate gambe 
per correre , e aie per volare . Iddio 
riempierà del fuo ballamo il voftro va- 
fo, quando lo Icorgerà vuoto de 'profumi 
del Mondo,., 

Sovvengavi, che le grazie t i beni 
dell' Orazione non fono acque della ter- 
ra, ma del Cielo; e. finché con tutti li 
noftri sforzi non le polliamo acquifere , 
( benché la verità è , che bifogna difpor- 
vifi con grande attenzione , ma umile e 
tranquilla ) bifogna tenere ilo cuore 
aperto al Cielo , e attendere la fanu 
rugiada . 

Non vi fcordate di porvi in orazione 
fenzacoteftoriflerro; che col fuo mez- 
zo ci avviciniamo a Dio, e che ci po- 
niamoallafua prefenza per due princi- 
pali ragioni. 

La prima , per rendere a Dio l'ono- 
re e 1 omaggio che gli dobbiamo ; e 
quello fi può fare fenza ch'egli a noi 
parli, o noia lui ; perciocché fi adem- 
pie quello dovere, riconofcendo lui per 
nollro Dio, e noi per fiie vili creature : 
e ftando alla fua prefenza proftefi in 
Spirito, per attendere gli ordini fuoi. 
Quanri cortigiani vi ha, che vanno cento 
volte alla prefenza del loro Re, non 
per parlargli né per afcolfarlo, ma fem- 
pheemente per elfere da lui veduti, e 
teftimoniargli la lor ferviti! > Quello fi- 
ne altresì di piefentarfi davanti aD;o 

lulj 
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fclo per proteftarglì la *^ipftft "volontà 
e'1 noftrovaflàllagg-io per fuofervigio, 
è fublimitfìmo , fantiflìrao, puri/lìmo, 
■e per confluenza di grandiilìma per- 
fezione- 
La feconda^ per parlare con lui e per 
udirlo aparlarci còlle fue ifpirazioni e 
movimenti interiori: e per l'ordinario 
quefto fi fa con un piacere deliziofiffi- 
dio; perché ci è un gran vantaggio il 
parlare con un si grande Signore ; e 
quando egii rifponde-, fparge mille bài- 
fami-, onde all' anima una grande fòa- 
■vità nederiva. Ora Bell'Orazione non 
può giammai mancarvi uno di quefti 
due beni. Quando adunque, vi accode- 
rete a Gesù Crìfto , parlategli fé potete^ 
<-e Se non potete, fermatevi, fatevi ve- 
dere, nè vi -prendete pena di verun èl- 
itra cofa. 

\ l ■ 

capo xxxa 

S+prs h fiéjfo Soggetti . 

"TX voftro modo di orare è buoniffimo* 
X e molto migliore , che fe vi frrma- 
fte a fareconfiderazìoni edifcorfi ; poi- 
ché le con fiderai ioni -e di difcorfi non 
fervono che per eccitare gli affetti ; co- 
ficchè fe Iddio ce H concede fenza l' aiu- 
to di cotefti rifletti, è un fommo favo- 
re. Il fegreto de* Segreti nell'Orazione 
éil 
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è il feguire con femplicità dì cuore li? 
ch'amate di Di© . 

Pigliatevi 1 incomodo di leggere il fet—- 
t imo libro delTrattato-rfc//' .Amore di Dio* 
e vi troverete tutto ciò che vi farà ne-i 
ceflario di fapere intorno l'Orazione»! 
eziand tocche dobbiate meditare urto » 
più punti nella medefima. Se però Iddi» 
eccita in voi qualche affetto, fubiroc- 
che polla vi farete alla fua prefenza, 
■non bifogna attaccarla! punto, mafe- 
guire l'affetto; e quanto più farà lèra- 
plice etranquitlo, tanto farà migliore; 
poiché piti fortemente al iuo oggetto at- 
tacca lo 'Spiriro» 

Eflendo iftrutta fopra queftu una vol- 
ta , non vi perdete nel tempo dell'Ora- 
zione a voler Capere quello che fate e 
come pregarci perchè la miglior pre- 
ghiera nell'Orazione è quella che tanto 
ci tiene adoni in Dio, che punto non 
peritiamo a noi fteffi, nè a quel che 
facciamo . 

Finalmente Difogna-., accòftarvifì fem- 
plicemenre, fenz 1 arrese con buonafede 
per effere vicini aDi">, per amarlo, e 
per unirti alni. Qiiefto amornon ha re- 
gola. Non violentate voi ftefFa per par- 
lare a quefroamore divino: molto par- 
la quegli che vede e fi fa vedere. Se- 
guite dunque il cammino cui chiamavi 
lo Spirito Santo; nonrralafciateperòdi 
prepararvi alla meditazione ; perchèque- 
ftoècK'ellochefardovete per patte vo- 

TarteTrìma, - H ftra , 
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ftra , e da voi fletta non dovete altra 
firada intraprendere ; ma quando vi vor- 
rete mettere, fe Iddio ad un'altra vi 
trae, andare pure con lui. Dal canto 
noftro dobbiamo fare una preparazione 
proporzionata allenoftreforze, equan- 
do Iddio ci condurrà più alto, fiane di 
lui Colo la gloria. 

Seadunquedopo averpreparato ilno- 
ftro Spirito a quefta umilepreparazio- 
ne, Iddìo non fpargefopra dinoi alcu- 
na dolcezza e foavità , biiognaaver pa- 
zienza nel mangiare il nollro pane lec- 
co fecco, e adempiere i noftri doveri 
fenza la ricompenla prefente. 

CAPO LXXIIl. 

Sopra io fiijf* Soggetto, 

VOi mi dite che dall'Orazione non 
ritraete cola alcuna . Ma checofa 
ritrar voi vorrefte? forfenonèfufficien- 
te il presentare a Dio il voftro nientee 
la voftra miferia? Quello è appunto 
quanto fanno i mendici: efpongonq a 
noftri occhi le loro ulcere, e le loro 
neceflità. 

Ma, mi dite, che seppur queftoal- 
cuna . volta voifare, reftando ivi come 
una Statua. E bene, quefto non è già 
poco. Ne' Palagi de' Principi e de' Re, 
vi fi pongonoStatue, eie non fervono 
che a ricreare la viLa del Principe. 

Con- 
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Contentatevi dunque di fervire penale 
oggetto allaprefeiiza di Dio. Egli ani- 
merà quella Statua, quando a lui pia- 
cerà . 

Gli alberi non fruttificano , che alla 
prefenza del Sole; gli unì più prefto, 
gli altri più tardi; gli uni ogni anno , 
ed ogni tre anni gli altri ; in l'omelia 
- non tutti egualmente-. Noi fiamo bea- 
ti , fe ci viendato di ftare alla ptefen- 
ia di Dio : contentiamoci dunque , poi- 
ché egli renderà fruttuofalanoftraora* 
zioneo pretto, o tardi, o tutti li gior- 
ni, o di tempo in tempo, fecondo la 
fua volontà , cuiaffattarairegnarcidob- 
biamò. 

Sommo ftupore mi arreca il voftro 
fentimento : Mi mandi Iddio qualunque 
•efercizh , a tutto mi acquieto , purché i» 
Jofcrva. Procurate con tutto lo sforzo 
di ben imprimerlo nel voftro fpìritò , fa- 
telo liquefare nella voflra bocca, e non 
lo inghiottite intiero edalla groffa La 
Madre Terefa che tanto amate , di che 
mi rallegro , dicein qualche luogo* che 
molto fpefib noi diciamo tali parole per 
abito e per una cèrta leggiera idea, c 
ci pare di dirle dal fondo dell' anima/ 
benché in realtà fia un nulla , come poi 
dalla pratica io 'conofeiamo. 

Orsù voi mi elìce che a tuttovi ac- 
quietate , in qualunque efercizio vi pon- 
ga Iddio. Ora voi benfapere, in quale 
5 tato e condizione vi abbia Iddio pofta ; 

H % dite- 
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ditemi pertanto , vi piace egli ^ Mìo 
Dio ! come l' amor proprio fottiimente 
s' infirma ne' noftri affetti , per divoti che 
apparivano, e fanti. ■> '■ 

Ecco la gran parola . Bi fogna confi- 
derare ciò che Iddio vuole , e conofcen- 
dolobifogna procurare di porlo in prati- 
ca allegramente, o almeno coraggtofa- 
mente: il che foto non bafta, maéne- 
ceffario amare quella volontà di Dio, e 
l'obbligazione che queftane rirafeco, 
ft fofle anche di dover far la cuftodia 
a' porci per tutta la noftra vita, e fare 
le cofe più abbiette del Mondo ,• perché 
in qualunque elerci aio ci ponga Iddio, ci 
dobbiamo a tutto acquietare . Quello è il 
fummo della perfezione, cuituttedeb- 
bonoefler dirette lenoftretnire; e que- 
gli che più vi fi avvicina , ne riporta il 
premio condegno. Coraggio dunque , vi 
Jupplico.- avvezzare appoco appocola 
voftra volcnrà a feguir quella di Dio, 
in qualunque luogo vi conduca ella, fate 
che lì fenta molto eccitata, quando la 
voftra cofcienza fe dirà ; Iddio così 
vuole. 

CAPO LXXIV. 
Sopm la fttffo Soggetto . 

BUona è la voftra Orazione. Siate 
Solamente fedele nelioftarprcfToa 
Dio in quella dolce e tranquillaatten- 
zione 
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zìone di cuore, ed' inqueftafoaveraffe- 
gnazione alla Tua divina volontà .Guar- 
datevi dalle grandi applicazioni dell'In- 
telletto , perchè vi arrecano danno: ap- 
plicatevi j>ensì intorno al voftro caro og- 
getto con tutti gli affetti , ma il tutto 
con femplicità ecolla maggior dolcezza 
podi bile. 

Non fi può fempre rattener l' intel- 
letto, che alle volte non faccia qualche 
sforzo per applicare, né bifogna ffcar 
fempre attenta perimpedirnelo; perchè 
ciò fervirebbe di diftrazione: ma bafta 
folo, che di quefto accorgendovi, ritor. 
niatefe.i>plicemente alle azioni della vo- 
lontà- Stare alla prefenza di Dio, e 
merterfì alla prefenza di Dio, fecondo 
il mio parere, fono due cofe diverfe; 
poiché per mettervifì, è necefTario riti- 
rar l'anima da qualunque altro ogget- 
to, e renderla attualmente attenta a 
qnefta prefenza : ma quando alcuno vi 
fi è porro, fempre vi fta, finché o 
coli' intelletto o colla volontà fa degli 
atti verfo di Dio ; o confiderando lux 
foto , o qualche altra cofa per amor 
fuo ; o non confiderando cofa alcuna 
ma folo parlandogli; o finalmente nè 
confiderando lui, né a lui parlandogli , 
ma femplicemenre reftando ov'egli ci 
ha polli. 

Quando poi in quella Tempi ice pofi- 
tura eccitiamo in noi qualche femimen- 
to, cioè che fiamo tutti di Dio, e eh* 
H 3 egli 
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egli e il noftro tutto, dobbiamo rende- 
re foniine legrazieallafua Divina bon- 
tà. Se una Statua, che pofta fofle in 
una nicchia in mezzo di qualche Sala,, 
parla fle- e che fofle interrogata: perché 
ftai qui? perchè, direbb' ella , lo fta- 
taario. mio. padrone mi ci ha pofta . 
Perchè non ti muovi? perchè vuole, 
^tfe^ió fia immobile.. A che fervi tu 
qui! qual profitto ne traggi dallo ila- 
re così! Io non ci fono per mio fcr- 
vìgio, ma per fervire ed ubbidire alla, 
volontà, del mio padrone. Ma tu non- 
io vedi? no, direbbe ella-'* mi vede 
ben egli, ed ha piacere ch'io fia ove 
mi ha pofta. Ma non vorreftì tu aver 
moto per poter piìldappreflo a lui avvi- 
cinarti f no al- certo , ieppure non me 
Io comandsfle. Non brami dunque tu, 
niente? nemmeno,, perché io fono ove 
mi ha pofta il mio padrone, ed il fuo, 
volere è V unico contento dell' efler 
mio. 

Mio Dio! che buona orazione è mai 
quella, e che buona maniera, ella è^dì 
Ilare alla prefenza di Dio , il confor- 
marli alla fua volontà.' Io fon. d* oppi- 
mone, che la Maddalena fofle una fta- 
tua nella fua nicchia , quando fenza dir 
parola, fenza muoverfi, e forfè fenza 
rimirarlo, afcoltava quanto le diceva ili 
Signore, porta a'fuoi piedi; quando fi- 
gli parlava, efla afcoltava; quando e- 
%lì ceflava di. parlare, effe pure cefla-. 
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r» dì udire; ficchè Tempre fi rimaneva: 
o v'era. Un fanciullino che ftafoprail 
feno di fua madre che dorme, egli , é 
veramente in un luogo defiderabile e 
quieto ; benché nè etffa a lui ,. né egli 
a lei dica neppure una fola parola. J 

Mio Dio.' quanto mai fiamo felici,, 
quando amar vogliamo il Noftro Signo- 
re! amiamolo dunquebene, enoncon- 
fideriamo troppo a minuto quello che 
noi facciamo per fuo amore; purché, 
lappiamo, di non voler far cola alcuna- 
fe non per fuo amore . 

Quanto a me io fon perfuafo che noi 
diamo alla prefenzadì Dio, anchequan- 
do dormiamo ; poiché noi prendiamo fon- 
no alla fua villa, a fuo piacere, per 
fua volontà : e quando noi; ci' Veglia- 
mo, troviamo ch'egli è vicino a noi, 
che non fi è partito, né noi da lui;,, 
fiamo dunque flati alla fua prelenza,, 
benché ad occhi chiufi .. 

CAPO LXXV. 

£>t' fatiti dejtderj , e de'penf eri importuni 
nella meditazione . 

DUE fpezie di buoni defiderj vi fo- 
no: 1' una! di quelli,, che aumi-'n- 
rano la grazia , e la gloria de-' fervi di 
Dio: l'altra di quelli, che non opera- 
no cofa alcuna.. Quelli della prima fpe- 
zie ini tal modo fiefprimono: Io defi- 
H 4. de- 
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'itererei , pet ere no pi o-, di far fa IìmorT- 
«a, ma non lo faccio, perchè non ho 
51 modo ; e quefti defTder) accrefcon© 
grandemente la carità , e ramificano 1' 
ranima: così Te anime divote e pie de- 
siderano it martirio, gli obbrobrj , e la 
'croce, cfee però non poffono avere. Li 
defiderj della feconda (pezie in tal ma- 
ltiera fi eoncepifeono: Io desidererei ài 
far la Itmofìna , ma non la voglio fe- 
re; e queftidéfiderj non fono peccati per 
ìmpoffibilìtà j ma per pigrizia, repidez- 
«a, e diretto dì coraggio; ond'é che 
fono inutili, e non lami ficano l'anima 
né le danno alcun accrefei mento di gra- 
zia. E di cotefti defiderj S. Bernardo 
dice, che n'è pieno l'inferno. 

Le anime, che fono tentate con im- 
maginazioni importune nella meditazio- 
ne delta vita e morte di Gcfucrifto, 
debbono, per quanto poffono, rapprefen- 
tarli li mifterj femplicemente colla fede , 
fenza fervirfì dell'immaginazione. Per 
efempro: Il mio Salvatore è ftatocro- 
cififTo: quefta è una proporzione di fe- 
de ; balla ch'io laconcepifcafemplice- 
wente, fenta immaginarmi , come fo- 
pra la croce drftefo toffe il fuo corpo. 
E quando nafeer vogliono le immagi- 
nazioni importune, fcacciarle bifogna 
con affetti che dalta fede procedano. 
O Gesù crocififfo, ioviadoro, io ado- 
ro i voftri tormenti, le voftre pene ; voi 
fiete la mia falute» poiché fc vorremo 
per 
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per quefti pen fieri importuni abbandonar 
la meditazione della vita e della morto 
di Gefucrifto, daremo piacere al nemi- 
co, che con tal mezzo procura di pri- 
varci della noftra maggiore felicità . 

CAPO LXXVI. 

Delle aridità nelt Orazione . 

Dilatare il cuorvoftro, né l'oppri- 
mete troppo con deGderj di perfe- 
zione. Abbiatene un buono, ben ri Co- 
luto, ben collante, cioè l'antico , quel- 
lo che vi condii (Te a Dio con tanto co- 
laggio • E* necefìario , per mantener quel- 
lo, inaffiarlo di frequente coli' acqua 
della fanta Orazione : «far bi fogna lom- 
ma attenzione per confervarlo , perchè 
è l'albero della vita. Ma certi defìde- 
rj, che tiranneggiano il cuore; chevor- 
tebòono che niente fiopponeflea'noftri 
diifcgni ; che non aveffimo alcune tene- 
bre , ma che tempre folTe di mezzo 
gio no^ che ! non voirebbono chefoavi- 
tà ne'noftrìefercizj , fenza difguftì , len- 
za reiìftenze, fenza diftrazioni , e tutto 
qu?fto vorrebbono , fubitocchè gli fuc- 
ceJequalche tentazione interiore: quelli 
deiderj, dico, non fi contentano, che 
D'i non yi acconfentiamo, ma vorreb- 
bono che né fo (lìmo del tutto efentì. 
Sono sì dilicari , che non fi contentano 
che ci venga data una vivanda di buon 
H J fugo 
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Hugo e di buon nodrimento ,. fé tutta no» 
è inzuccherata. Vorrebbono quelli , che 
neppur vcdeffimo le mofche nelmefedi 
Agofto pannarci avanti agli occhi : ro- 
teili fono defider; troppo dolci ; : bifogna 
sbrigartene e liberarti-. Credetemi ,. che 
i cibi dolci, generano i vermini- ne' fan- 
ciulli, ed in. quelli ancora che non fono 
fanciulli: ond' è, che il noftro Salva- 
tore ci frammifchia. dell' amarezza. 

Io vi. defidèro un gran coraggio , e 
non sì: delicato ; un coraggio il quale ,, 
finche fenza riferbo può ben rìfoluta- 
mente dire, Viva Gesù , non fi pren- 
da penfière nè di dolce né di auiaro,. 
nè di luce , nè di tenebre. 

Camminiamo arditamente in quello, 
amore efenziale , forte , e collante, del 
noftro: Dio , e lafciamo correr qua e là. 
quelle ombre dì tentazioni ; che tron- 
chino, quanto vogliono , il noftrocam- 
mino. Ahi. diceva S. Antonio , io vi 
vedo, ma non viguardo.. No, riguar- 
diamo il noftro Salvadore, che ci di- 
fende al di fopra di. tutte quelle illu- 
fiòui del nemico. Imploriamo il fuo. 
foccorfo,. poiché per. queflo perjnette, 
che Marno aflaliti,. efpaventati daque- 
fte larve. 

Coraggio adunque : abbiamo forfè, 
occafione di credere , che ilnoflro Ge- 
sù non; ci ami!: No, per certo. E per- 
chè dunque rammaricarti per quefte- 
tentazioni Io vi raccomando lanoftra. 

fem- 
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Semplicità, che è sì cara allo Spofo ,', 
ed anche la noftra umiltà che ha tan- 
to credito appretto luf. 

Parmi di avere maggior volontà e 
defiderio di: amare il noftro dòlcifljmo 
Salvatore, che non ebbi per lo patta- 
to. Siane benedetto, e Iodato il fuo Can- 
to Nome. Non fumo forfè troppo fe- 
lici , Capendo eh' e necettario amar Dìo 
e che tutta la noftra felicità' confitte 
in fervido , ed in onorarlo tutta la no- 
ftra gloria,^ Quanto mai grande verlò.' 
di noi. è la fu a fovrana. bontà ! 

C A P o LXXVII.. 

Sopra Io fteffo /oggetto.* 

NO, d'ordine- del Signore, non mi; 
prenderò alcun faftidio, non. te- 
merò, nè dubiterò- per le vottre impo- 
tenze ,. nè pel male chevi travagliane!' 
capo ; poìcchè avendovi iogenerata: una 
volta a Gefucrifto, e rimetta traile ma- • 
ni: della fua Santiflìm* Madre,, ertane 
prefe* cura. di. voi, ed: io non ho più 
quello principale penfiero. Quefta èia 
prima ragione,, ond' io più non< temo. 

L' altra ragione è , che non v" ha: 
motivoalcunodì temere;NeIla morte del 
noftro dolce Gesù fi fecero le tenebre 
fopra là terra. Io penfo-, che. la Ma d- 
dalena, la quale- era< in compagnia del 
Diti Vagine Santa, fotte molto mortifi- 
R 6- ^ 
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cara, perchè non potete vederett foo 
caro Signore: puie fterte e/la, come 
per lo avanti, vicino a lui. Lafciare 
tare, lutto va bene: vengano quante 
tenebre poflbn venire , ma frattanto fia- 
mo vicino al lume; vengano quante 
impotenze poffbn venire, ma damo a* 
piedi dell'Onnipotente. Viva Gesù: 
mai ci fepareremo da lui, o nelle te- 
nebre, o nella luce. 

Voi non fapete il mio penfiero fo- 
]yra quello mi domandate circa de* ri- 
medi opportuni: ed è, ch'io mai mi 
■ricordo , che Noftro Signore ci abbia 
-comandato di guarire la tetta della fi- 
gliuola di Sionne, mafolamente il Tuo 
Vuore. No, certamente, egli non ha 
J^mai detto: (a) parlate alla tefta di Ge- 
■wfalemmc , ma parlate al cuore dtGeru- 
*falemme. Il volti o cuore fta bene, per- 
ché le voftre- rifòluzioni vi fi manten- 
gono vive. 

State quieta; fiete già in parte co' fi- 
gliuolidi Dio : ( b) Beati colore che fon* 
mondi di cuore ,perchè vedranno Vi: Non 
dice» cheloveggono, bensì che lo ve- 
dranno. Ma uditeaneor quello, chevi 
porgerà qualche rimedio. Correre den- 
tro gli fiaccati, giacché fono {tati pian- 
tati: voi neriporterete il premio, epià 
Scuramente. Non vi affaticate, non vi 
affogete da voi medefimai poiché ap- 
ptm- 

(a) J[/>.40.2. (b) Matt.i*S* 
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ponto mi parlare da mfaftidita i dopò 
la pioggia verrà il buon tempo. Non 
fiate sì gelofa del voftro fpirito, mali 
rammarica, ma fi turba al fentire cat- 
tive nuove. Non è gran maraviglia, 
che lo fpirito di una povera , e pjc- 
ciola Vedova fia debole e mifer0'. E 
che vorrefte, che fo/Te? qtiakhe.Soiri- 
to pervicace , forte, fulTiltente , coftan- 

, te? Contentatevi, che il voflxó fpirito 
fia conformile alia voftra condizione , 
Uno fpirito vedovile , cioè abbietto di 
ogni forta diabbiezione, eccetto quella 

- dell'offria di Dio. Io vidi ultimamente 
una Vedova accompagnare il Santiflìmo 
Sagramento, e dove gli altri portavano 
gran torcie di cera bianca , effa non 
portava che una picciola candella , fat- 
ta peravventura colle fue mani , laqua- 
]e falle fraorzata dal vento: queftope- 
tò non fece, che fi fermaffe o ritor- 
nafle indietro dal feguire il Santiflìmo 
Sagramento; ma fi portò, come gli al- 
tri allaChiefa. Replico un' altra volta, 
non fiate gelofa: non fiete la fola che 
porti 'rotella croce: ma eziandiocchè 
voi fola avelie una crocea parte, che 
ne feguirebbe perciò f Sarebbe degna di 
maggior ftima, e per la rarità dovreb- 
be efler più cara? S. Pietro non vol- 
le, che la fu a fofle fimile a quella del 
iuo Signore: feccia rivoltare , e nel mo- 
rire ebbe la tetta in terra, mail cuo- 
re in cielo. 

Stt- 
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Servitevi del poco lume che MvtTe,. d'i 
Noftro Signore, (a finatuntoccbéfile- 
•oiilSoIe . Non vi è itata per anco aper- 
ta la porta , ma per I" ufciolo voi vedete 
il cortile e '1 frontifpizio del Palazzo dì 
Salomone: fermatevilì; non d'ifconvie- 
ne alle vedove- l'effere un poco tenute 
indietro'. Vi ha unamoltitudinedì per- 
fone dabbene ,. che afpettano come voi j 
egli è giufto che fieno a voi preferite: 
frattanto, mentre allettate, non avete 
voi da fare le voftre picriole faccende h 
Se fono troppo afpro, almeno fono ve- 
ridico-.. 

CAPO LXXVIII.. 
Sopra lo fiejfo Soggetto . 

CHE vi dirò fopra il ritorno delle vo- 
ftre miferie, fe nonché alritorno. 
dell'inimico riprendere bifogna le arme- 
e '1 coraggio, per combattere più ga- 
gliardamente che mai. Ma, mio Dio/ 
Siate ben cauta a non fgomentarvi : per- 
chè la divina bonrànori: vi lafcia cade- 
re in quefli difetti per abbandonarvi,, 
ma per umiliarvi, e fare che vi le- 
niate più chiufa e più fermanelle ma- 
ni della fua mifericordia. 

Sommamente piacemi, che fegiriti*-- 
te i voftri efercizj traile aridità e gì!' 

: , iaf 
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interni languori, che di nuovo Canori! 
fopravvenuti ; poiché , volendo noi fcr- 
vir Dio per folo fuo amore , ed efTen- 
dogli il fcrvigio che nelle aridità gli 
rendiamo, più grato di quello che gli 
tendiamo traile dolcezze i dobbiamo noi 
altresì dal canto noftro.averlò affai gra- 
to , almeno colla noftra volontà fuperio- 
N re: e quantunque fecondo il nofr.ro gu- 
flo ed amor proprio le foavità ci fieno più 
dolci , le. aridità non ottante fecondo il 
piacere di Dio ed il fuo amorecifono 
più profittevoli; in quella maniera che- 
agi' idropici fono migliori i cibi fecchi- 
degli umidi , benché- loro riefeano più 
grati gli umidi . Non vi debbono punto 
affliggere le v'oftrefredezze,, purcrieab- 
biate un, vero defiderio di godere il ca- 
lore, e non tralafciate pel freddo dì con- 
tinuare i voftri efercizj.. Ah/ ditemi , 
il; dolce Gesil non nacqueegli nelcuoi*- 
dell'inverno! e perchè non nmafe egli 
freddo net cuore! Io intendoquel fred- 
do, di cui, com'io penfo , voi impar- 
iate; il quale non confitte in alcun ri* 
làflamento delle noftre: buone rifoluxio- 
nì ,, ma iolo in una certa: ftanchezza e 
pefo di fpirito., che ci fa camminare con 
pena nella' ftrada ,. ore fiamo noi flati 
pofti , e da cui non vogliamo fviarci 
giammai finché, fiamo arrivati alla 
metà. 

Vivete adunque tutta in Dio , e per 
T'amore. ond'egli; vi amò, in tutte 1" 

vo 
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voflre miferìe fopportate voi fteffa. V 
effere buona ferva di Dio, non confi- 
fte nel faper effere Confolata , fempre 
in dolcezza, femprefenzaawerfionenè 
ripugnanza al bene; poiché fecondo un 
tal l'entimema, né Santa Paola, né 
Sant' Angela , né Santa Catterìna da 
Siena non avrebbono bene fervito a 
Dio. L' effere ferva del Signore confi- 
le nell' effere caritativa verfo ilproflì. 
mo; nel l'aver nella parte fuperioredel- 
lo Ipirito un'inviolabile rifoluzione dì 
adempiere la volontà di Dio ; nell'effere 
di una profondiffima umilia e femplicì- 
tà per confidarli in Dio, e follevarfi 
tante volte quante faranno le cadute} 
nel tollerar fe mede furia nelle fue ab- 
iezioni ; e finalmente nel fopportar con 
tranquillità gli altri nelle loro imperfe- 
zioni . / 

CAPO LXXIX. 

Sipra lo ftejft Soggetti. 

QUando mai farà , che noi morti to- 
talmente avanti a Dìo, rivivere- 
mo a quella nuova vita, in cui non vor- 
remo fare più alcuna cofa, ma lafcie- 
reroo volere a Dio tutto ciò che ci fa- 
rà neceffa rio di fare; e ìafeieremo ope- 
rare la fua vivente volontà fopra la no>- 
firadel tutto marta ? Coraggio adunque , 
fiate unita a Dio, confacrategli tutti i 
w ™- 
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vo/!rì travagli, attendere con pazienza 
il ritorno de! voftro heTSote. Ah ! Id- 
dio non ci ha privaci perfempredel go- 
dimento di fua dolcezza ; per un poco 
fidamente ce l'ha fottratta, perche vi- 
viamo per luì, a lui, enonperquefte 
foavità; pèrche i cuori afflitti trovinola 
noi unfoccorfocompaffionevole, eduna 
fofferenza foave ed amabile; perchè fi- 
nalmente egli riceva l'odoregraditotfi 
un fanto olocaufto di un cnore tutto 
fcorticato, morto, ed immolato*. O mio 
Gesù, per la Yoftra incomparabil tri- 
ftezza, e pert'rnefplicabiledefolazione, 
che occupò il voftro cuore nell'Orto e 
{opra la Croce, eperl'eftremaafflizio- 
ne della voftra cara Madre, mentre ef- 
fa fu priva della voftra prefenza , fiate 
l'allegrezza e la forza del noftro cuore, 
quando l'anima noftraè perfèttamente 
congiunta alla voftra Croce. 

Non vi turbate adunque per le vo- 
ftre aridità efterilità, anzi confolatevi 
nel voftro fpirito fuperiore, e fovven- 
gavi di ciò che dice Noftro Signore: 
( a ) Beati font i poveri di fpirito : Beati 
quelli, che hanno fame e fete della gittfli- 
zia- Che felicità ella è mai il fervire 
a Dio nel deferto fenza manna, fenza 
acqua, e fenza altre confolazioni, che 

J|uelle che fi hanno per effere fotto la 
ua condotta , e di patire per lui ! 




, (a) Matt.$.3.b>6- 
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Dopo 1' inverno di quefte fredez:ie* 
verrà la Santa ftate , e noi faremo con* 
folati.. Ah..' noi ferri p> e amiamo la dol- 
cezza, la foavi rà e la delÌ2Ìofa confolazio- 
«e, eppure più. fruttuofa è V af prezza 
dell' aridità: e quantunque S. Pietro 
amafle il Monte Taborre , e fuggi fie il 
Calvario, quello però non lafcia d'ef- 
fere più avvantaggiofodi quello; ed il 
fangue che in uno fu fparfo è più de- 
iìderabile della chiarezza veduta nell' 
altro.. Nòftro. Signore vi tratta già da 
brava figliuola .. Vale meglio mangiare 
il pane fenza zucchero, che il zucche- 
io lenza pace . 

CAPO LXXX. 

Sopra lo fieff ? Soggetto .. v 

V;OI mi dite , che date di mano- 
ali' opera ; quella, Dio mio! è 
una grande confolazìone per me. Fa- 
te fempre quefto,. e mettete un poco 
la manoall* opera; filatefempre qual- 
che poco, o dì giorno al lume de' 
gufti e chiarezze interiori , o di not- 
te al lume della larnpana traile ira- 
potenze e le flerilità . 11 Savio lo- 
da in quello la Donna forte: (a) 
Le fue aita,, dice egli, maneggiarono il 
(ufo.. Come volentieri vi direi qualckkg- 
cofa. 

C») Trov. 3U 1*. 
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cofà fòpra quello detto ! la voftra co- 
nocchia è il cumulo de' volto defide- 
t) . Filate ogni giorno un poco ; tirate 
fino all'efecuzìone i voftri diffegnì, e 
voi fenza dubbia ne verrete a capo.. 
Ma guardate bene di non inquietarvi, 
perche imbroglierefte il voftro filo , a 
imharazzercfte il voftro fufo .. 

Camminiamo fempre: per quanto a 
paflo lento avanziamo/aremoatfai viag- 
gio. Le voftre impotenze molto vi nuo.- 
cono, perchè, voi dite, v' impedirono 
di rientrare in. voi ftefla, e di avvici- 
narvi a Dio. Senza dubbio, così di- 
cendo, parlate male. Iddio in voi ciò. 
permette, per la fua gloria e voftro, 
maggior profitto. Egli vuole, che la 
coltra altieri* fia il. trono della fua Mi- 
ferìcordia , e le voftre impotenze il feg- 
gio della fua onnipotenza, (a) Ove 
faceva Iddio che rifedeffe la forzadi- 
vina, che aveva infufa il Santone , fe 
non ne'fuoi capelli , la più debole par- 
re che fotte in lui? Fate, che più non 
efeano cotai. parole dalla bocca di una 
figlinola , che fervir vuole al fuo Die* 
fecondo la fua divina volontà, e non 
fecondo i gufti e le induftrie fenfibili . 

St i ben mi uccidejfè , diceva Giobbe, 
(b ) fpererò ancora in lui. No, quefte 
impotenze non v'impedifeonodientrare 
in voi ftefla, ma bensì di compiacere 
a voi 

(a»*c; ifi.. (b) Cafrtì.w. iy.. 



Digitized by Google 



iU 



U Ver* 



a voi ftefla. Noi tempre vogliamo e 



fui noftro petto il noftro dolce Gesù , 
non per tanto fiamo conrenri : eppure 
quefto é quanto defiderare portiamo. 
Una fola cofa ci è neceflaria; ed è V 
effere vicino a lui . 

Ditemi di grazia: voi ben f'apete, 
che nella nafeita di Noftro Signore udi- 
rono i l'adori gli angelici canti e di- 
vini di que' Spiriti celefti. La Scrittu- 
ra lo dice: non dice però, che la Ver- 
gine e 5.Giufeppe ch'erano i più vi- 
cini al Bambino udiflero la voce degli 
Angioli , o vedeffero que' miracolofi 
fp!endori;anzì invece d'intendere a canta- 
re gli Angioli udivano piangere il Bam- 
bino, e videro a qualche lume men- 
dicato tutti bagnati dì lagrime gli oc- 
chi dì quefto divino Infante , tremante 
pel rigore del freddo. Ora, vi domando , 
eerravrefte voi eletto d'effere nella Mal- 
ia tenebrofa e piena delle grida di quel 
divino Infante, piuttoftocchè d'edere 
co J Partorì, ed; effere afforta dal con- 
tento e dall' allegrezza , alla dolcezza, 
di quella mufica celefte, calta bellez- 
za di que maraviglio!! fplendori. 

Sì per certo, difleS. Pietro , (a)£*Ì«*- 
no, che noi fi 'amo qui , a vedere la Tras- 
figurazione: la tanta Vergine non vi fi 
trovava però, ma folo fopra il monte 
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Calvario , ove non vede che morti, chio- 
di, fpme , mìferie, tenebre ftraordina- 
rie, abbandona menti , defolazioni. Ho 
detro abbaftanza . Io vi pregoquantofo 
epoffo, amate Dio crocefmo traile te- 
nebre; (late appreflò di lui. Dite, mi . 
è buono di efìer qui, facciamo tre ta- 
bernacoli: l'uno a Noftro Signore, T 
altro alla noftra Signora , e f altro a S. • 
Giovanni. Tre Croci, e non più: po- 
netevi fottoquelladel Figliuolo, o del- 
la Madre, odel Difcepolo; dappertut- 
to farete ben ricevuta , colle altre fi- 
gliuole , che là tutte fono dintorno. 

CAPO LXXXI. 

Del? Minore Pivi»» . 

EGLI è vero, ch'io domando con- 
tinuamente molte grazie per la 
voftr' anima, ma Copra tutto e per tut- 
to l'amoredivino; pèrche 1 queftoaltresi 
è il noftro tutto. Qucftoèilnollrome- 
Je, con cui e per cui tutti gli affetti del 
noftro cuore effer debbono confettati e 
addolciti. Mio Dio! quanto felice è il 
tegno intero , quando quello fantoamo- 
« vi regna. Come beare fono le polen- 
te dell' anima noftra , mentre ubbidiro- 
no ad un Re sì fanto e sì faggio No, 
nel fuo ftato e ùnto la fua ubbidienza 
non permette , che abitino i peccati 
mortali, e neppure verunaffettoperef- 
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ti. Egli è vero, che lafciagli benavvr- 
■rinarri alle frontiere per cfercitar le vir- 
tù interne alla guerra, e renderle va* 
ìorofe, e permette eziandiocheglifpio* 
ini , t he fono i peccati veniali e le im» 
peif>*zloni ; ' corrano quà e là nel fuo 
regno; ma 'ciò fa, per farci conofeere 
che fenza la fua aflìflenza noi faremmo 
la preda di tutti li notori nemici. 

Umiliamoci profondamente; confef- 
fìamo, che fé Dio non fotfe la /io» 
iìra corazza e '1 noftro feudo, noi fa- 
remmo incontanente traforati da ugni 
fona di peccati. Il perchè diamo bene 
uniti a Dio colla continuazìonette' no- 
ttri efercizj . Sia quello il maffimo de* 
noftri sentieri, e tutto il refto non (la 
•che accelTbrio . 

Del refto è neceffario in ogni incon=- 
tro il coraggio; e fe ci rimane qualche 
languidezza di fpìrito, corriamo a' pie* 
di della Croce, e poniamoci tra que" 
fanri odori, tra que'celefti profumi, 
« ne faremo fenza dubbiofonificati , * 
rinvigoriti . 

Stiamo fermi ecoftanti , eatteniamò*- 
ri ftrettamente al piede della Crocedi 
Noftro Signore ; la pioggia che da qua- 
lunque partevi cade, rifofpinge ben d'i 
irequente il vento per gagliardo che fia i 
quando mi ci trovo alcune volte -, o Dio ! 
qual pace mai gode l'anima mia, equa! 
foavìtà non fente da quefta rugiada ce- 
4efte ? ma appena allontanato mì fo- 
tao 
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no un palio , che ricomincia il vento. 

Con tutto il vento però, fiamo rutti 
■di Dio fenza rìferbo, lenza divifìme, 
fcnza accezione , e fcnza verun' altra 
preienfìone , che l'onore d' effere tutti 
fuoi : ed in tal modo, che fe nel cuor 
noftro vi alfignaffe un qualche affetto 
che non folfe per lui , ce Io dobbiamo 
Xubìto (radicare. Si, fe noi faprffimO, 
che jma minima particella del noftro 
cuore non fufTe impR'fTa coti' immagine 
-del Crociftflfo., non dovremmo permet- 
tere che in tale ftatotimanefle neppure 
un folo momento. 

Nafcondiamoci adunquenella caver- 
na della tortorella, e nel coftato aper- 
to del noftro caro Salvatore. Come è 
buòno quefto Signore/ come è amabile 
il fuo cuore/ Dimoriamo in queflo San- 
to domicilio i vi va quel cuore Tempre ne* 
nbftri cuori ; bolla quel iangue Tempre 
nelle vene delle anime noftre; il noftro 
amore fìa tutto inDio, e Iddio fia tut- 
to nel noftro amore. O! come defi- 
derar dobbiamo cotefto amore, ecome 
dobbiamo amare un tal defi ierìo ; poi- 
ché la ragione richiede che fcmpredé- 
iìderiamo di amare quello , che non 
può mai effere amato abbaftanza , e 
che amiamo di defiderare quello che 
non può mai effere defiderato abbaftan- 
za. 

Fedì U decimo ìihro de/Trattato delt 
'%Amer di J)h di S.VrMCtfcodì Salcs. 

■ CA- 
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CAPO LXXXII. 
Of Ila Sommejfione alla voltata Ài Die . 

T. O vi prego di tener bere il vo/lro 
cuor foli e varo, attaccandolo indif- 
folubiln ente alla volontàrie! dolciflìmo 
ed a moni fi filmo cuore del noftro Dio. 
Sia egli Tempre ubbidito, efovranamen- 
te ubbidito dalle animenoftre. Dimo- 
rate nel mondo volentieri e con alle- 
grezza di cuore , finché a Dio piacerà 
che vi ftiate per amor fuo. 

Molti efcono dal Mondo, ma non 
pertanto efcono da loro fteflì , cercando 
con quella ufcìta il lorogufto, itlorri- 
pofo, il (or contento; e quefli talido- 
po laloroufcita s' inquietano fuor di mo- 
do, perchè l'amor proprio che ve gli 
fpigne, è un amor torbido, fregolatoe 
violento. 

Non damo fìmilt acoftoro, ufciamo 
dal mondo per fervire a Dio, per fe- 
guir Dio, peramarDio; ed in tal ma- 
niera, finché iddio vorrà che nel mon- 
do Io ferviamo, feguiam , edamiamo, 
di buoncuore vi rimarremo; poiché al- 
tro non ci cale che il fuo fanto fer- 
vigio, ed in qualunque luogo noi lo fac- 
ciamo, faremo fempre contenti. 

Vivete quieta, e fate bene quello per 
cagione di cui «fiate alfecolo; fatelo 
tfi buon cuore, e pervadetevi cheld- 
dto 
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aiolo gradirà priù, che cento ufcitefat- ~ 
re per voftra volontà e per voftroamor 
proprio . 

Quanto all'altro voftro deriderlo , egli 
è buono , ma , mio Dio ! non merita. 

che uno ci fi affezioni. Raccomandia- 
molo a Dio, facciamo pian piano tut- 
to il potàbile per &rlo Timore, come, 
io lo farò per mia parte: ma fe l'oc- 
chio dà Dio, che penetra nelt'aweni- 
re, vedendo che ciò perawenturanom 
ridonderebbe né alla -fua gloria nè fe- 
condo le noflre intenzioni, ordini al- 
tri mente, non bifogna per quello per- 
dere neppure un' ora di fonno . 

Il mondo parlerà : che dirà mai ? 
Tatto queftò è nulla per quelli che 
non veggono il mondoche perdifprez- 
zarlo, e che non cdnfiderano A tem- 
po che in riguardo all'eternità." 

Proccurerò di tener l' affare riftret- 
to in tal modo che polliamo vederla 
■terminare, perchè voi non lodelìdera- 
te più dì me; ma fe non piace a Dio , 
non piace uè a me , nè a voi . Vive- 
te quieta con un frugolare amore del- 
la volontà e provvidenza divina. Sra- 
re col noftroSalvadorCrocikffo, pian- 
tato nel mezzo del voftro cuore. 

Da qualche tempj io vùiiana figliuo- 
la, che portava in teifca tmafeechia d* 
acqua, nel di cui mezze» vi are.apofto 
un pezzo di legno . Io volli fapere A 
perchè; ed ella mi rifporè, ch'era per 

Tarte Trima. I ! fer- 
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fermare il roo:o dell'acqua, acciocché 
non fi fpandefle . Dunque da qui avan- 
ti , replicai -, Infogna metter la Croce 
nel mezzo de'noftri cuori , per ferma- 
re in quefto !kgftb B'KOO quello legnò 
i movimenti de'.noftri affetti , perchè 
non fi. .diffondano altrove in inquietu- 
dini e turbamenti di Ipirito-, 



Della fiducia nella Tròvvidcnza -divina-. 

VOI vedete ,' quanto dolce è yerfo 
di voi la Provvidenza celefte s 
che non differifee il Tuo foccorfo fe 
non per provocare la noftra fiducia . 
Non perirà giammai il figliuolo che 
farà trulle braccia 'di un padre eh' è 
Onnipotente . Se il noftro Iddio non 
tempre ci concede quanto gli doman- 
diamo , lo fa perchè Iriamo vicini a 
lui, e per darci motivo di predarlo « 
coftrignerlo con unamorofa violenza» 
Il che appunto lece vedere in Emmaus 
a que'due pellegrini, Con^cui non re- 
tto, che fuìla fine del giorno , e bea 
tardi, e quando non lo coftrinfero» 

In fomma egli è benigno e grazioibj 
perchè appena ci umiliamo alla iua 
volontà , eh' egli alla noUra fi acco- 
moda. Procurate adunque di fortificar 
fi mpre più la voflra fiaucia in quella 
Santa provvidenza , e ne'voflri riti ra- 
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menti fpirituali adoratela frequentemen- 
te , e co' (guardi interiori . 

Rimettete alla più fecreta provvi- 
denza di Dio quanto troverete dilfi- 
coltolo; e Credete fermamente, che fa- 
ra ima dolce condotta di voi , della 
"voftra vna, e d'i tutti li voftri affari. 

iapete voi quello che fanno i parto- 
rì dell Arabia .quando veggono lampeg- 
giare, tuonare, e l'aria carica di ful- 
mini ! d ritirano affieme colla lor greg- 
gia lotto gli allori. Quando ved 
che le perfecuzioni o contradizioni ci 
minacciano di qualche gran difpiacere; 
biiogna che ritiriamo e noi ed i noftri 
affetti lòtto la Santa Croce fon una 
vera confidanza , che il tutto riufcirà 
in profitto di coloro che amano Dio. 

Tenete dunque ben raccolto il cuor 
voitro, non v'inquietate, riponete ìpcf- 
fo la voftra fiducia nella provvidenza 
di noftro Signore ; e fiate certa , che '1 
Cielo^ e la terra paneranno , piutto- 
ftoche il Signore manchi alla voftra 
■protezione, finché farete fua figliuola ' 
Wbbidiefice, o almeno defiderofa di ub- 
bidirlo . Due o tre volte il giorno 
•confiderate , fe il voflro cuore è in- 
Tjnietato da cola alcuna ; e trovandolo 
inquieto , proccurate fubito di rimet- 
terlo in calma. 
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CAPO LXXXIV. 

\ 

Qe/lt ffoglìamtmo e della confidanza 
in Dio. 

CErtamente io vedo , per quanto a 
rntiembra , co 'miei proprj occhi,, 
e fento col mio proprio cuore , che voi 
avete fatta una pratica di un grandif- 
(imo fpogliamento. Oh come felici lò- 
fio i cuori fpogliati in tal modo ! poi- 
ché noftro Signore gli riveftirà di gra- 
zie , di benedizioni , e delia fua par- 
ticolar protezione. 

Eflendo noi povere e miferabili crea- 
ture in quefta vita mortale, non pol- 
liamo fere quali niente di bene, fenon 
col foppoitaie a.quefìo effetto qualche 
maìej ed anche non portiamo quali fer- 
vere a Dio per una parte , che non 1' 
abbandoniamo dall' altra ; e di frequen- 
te ci accade di dover lafciar Dìo per 
Dio, rinunziando alle fue dolcezze per 
fervirlo ne'fuoi dolori e travagli. 

Le figliuole, che fi maritano, rinun- 
ziano dì buona voglia alla prelènza de' 
padri , madri , e paefe loro f periòmrnet- 
terfi a' mariti bene fpefiòncn cono- 
ft ititi , o almeno di umore incognito, 
«rfine di produrre Joro figliuoli per 
quefto mondo . Buogna bene , che le fi- 
gliuole di Dio abbiano un corajrgio 
ancor maggiore, per formare in farìtità 
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e purità di vita figliuoli a fua Divi- 
na Maeftà. 

Tenete dunque follevati i voftri oc* 
chi in Dio . Accrefcete il voftro co- 
raggio nella Santifltma umiltà , forti* 
ficatelo nella dolcezza , confermatelo 
neir indifferenza . Rendete il voftro 
fpirito fempre padrone delle voftre in- 
clinazioni ed umori . Non date a' ti- 
mori f ingreffb nel voftro cuore . Un 
giorno vi darà la faenza di quanto a- 
vrete a fare il giorno feguente . Voi 
avete per lo pacato fuperati molti paf- 
fi difficili ; e ciò è flato la Dio mer- 
cè: la grazia medefima pertanto vi fa- 
rà prefente in tutte le occafioni Te- 
gnenti , e vi libererà dalle difficoltà e 
pam" cattivi, l'uno dopo l'altro , eziart- 
dìocchè dovefle mandare un Angiolo 
per feltrarvi dagl' inciampi' più perico- 
lo(ì ed infaufti. 

Non rivolgete gli occhi voftri verfo 
le voflre debolezze ed infufficienze , fe- 
noli per umiliarvi, e non mai per av- 
vilirvi . 

Vedete fpeffo alla voftra deftra Id- 
dio e li due Angioli che vi ha defti- 
nati , l'uno per la voftra perfona , l'al- 
tro per la picciola voftra famiglia. Di- 
te fpeifo a quefti Angioli fanti : Signo- 
ri, come faremo noi; Supplicateli , che 
vi fomminiftrino ordinariamente le co- 
gnizioni della'divina volontà che con- 
templano, e le ifpirazionì che laVer- 
I 3 gine 
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gìne Signora Noftra vuole che rica- 
viate • 

Non riflettete a corefta varietà d' 
imperfezioni che vivono in voi, ed iti 
tutte le figliuole che Gefucrifto e Ja 
Vergine barinovi confidate, f* non per 
mantenervi net fanto timore di offen- 
der Dio y- ma non per Spaventarvi 
perchè non bifogna (lupini fé ogni 
erba ed ogni fiore richiede in un giar- 
dino la fua cura particolare. 

In quefto mondo non v'ha alcun be- , 
«e fenza il fuo pefo ; bifogna dunque- 
in tal modo difporre la noftra volon- 
tà; o che non pretenda, comodità ; o. 
fe ne pretende ,. che doJt emente foggiac-/ 
eia alle incomodità, che alle comodi- 
tà fono indubitabilmente attaccate. In 
quefto mondo non v' ha vino fenza fec- 
cia- Bifogna dunque confiderare : e egli; 
meglio, che nel noftro gianiino. v' ab- 
bia delle fpine v perchè vi fieno ancor- 
Je rofe ; oppure non v'abbia delle roie , 
perchè non vi fiefio ancor. le fpineì: 



Zìe/Za diffidenza di noi medejìmi , e de" 
nofiri. nemici fpritualt .. 

"T\I frequente,, vedete, fuccede che- 



mente feonfim ì nofiri- antichi nemici ,, 
iopra de'quah abbìamoriportata la vit- 
to- 
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forra altre volte ,' nói' ce fi" 1 vediamo 
comparire da un'altra parte, dovè me- 
no gii appettavamo. Ah l'unico "Savio- 
nel mondo, Salomone, che tante ma- 
faviglie;'ayea fatte nella Aia giovanez- 
za j ftimandofi molto ficuro per la lun- 
ga pérfeveran'za di fiia virtù ; e confi- 
dandoli negli anni partati, quandopa- 
reva che forte fuor di pericolo, fu for-- 
prefo da quel nemico, che fecondo il 
corfo ordinario dovea meno temere. 

Dal che poniamo apprendere due le- 
zioni importanti : V una che Tempre 
dobbiamo diffidare di noi medefimi », 
camminare con un fanto timore ,: do- 
ftiandare continuamente il foccoriòce- 
lefte , e pTatticare un' umile divozio- 
ne r 1' altra , che i «offrì nemici po£~^~~~~ 
fono ben efTere fóipintr , ma non uc- 
éifi ; ci lafcìano alcuna volta in pace , 
ma per farci una guerra più afpra . 

Contuttociò non bifognain modo al- 
cuno, che vi perdiate di- animo ; anzi 
con un pacifico-coraggio dovete prende- 
re il tempo' ed il penfiero di rifarcire 
la vofl'r'anima del danno che potrebbe 
aver ricevuto da quelli attacchi, umi- " 
fiandovi profondamente avanti Nofr.ro 
Signore,, e non il paventandovi in modo 
alcuno della voftra mifefia . Certamen- 
te farebbe una cola degna di maravi- 
glia noi non foflìmo foggetti a que- 
lli attacchi, ed a quefte miferie. 

Quefte piccioìe fcofle ci fanno ritor- 
I 4 1 na- 
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tiare in noi fieflì , ci dìmoffrano lano- 
- ftra debolezza,, e ci fervono d' impul- 
so per ricorrere più vivamente al no- 
do Protettore. S. Pietro camminava: 
molto deliramente fopra L* acque ; ma 
foUevatofi appena il vento parregli d* 
«ffere dalle onde fbmmerfò , onde fi 
mife a gridare; (a) jtb Signore fa/va- 
temi : E prendendola il Signore per U 
mano gii dijfe: Uomo dì poca fede per - 
*bt dubitagli Quando ci troviamo frai- 
ne turnazioni delle noftre paffioni,. fra 
li venti e le tempefte delle tentazio- 
ni a allora ó raccomandiamo afSalva- 
dore ; perchè non permette , che Ua- 
mo agitati y fè non per provocarci ad! 
invocarlo più ardentemente, 
il Infommanon vi rammaricate,, oaf* 
menònon vi turbate diefTereft'ara tue- 
bata: non vi commovete per elTere (ta- 
ta commo/Ta: non v'inquietate per ef- 
fere fiata inquietata da quefte nojoie 
palfioni;. ma ripigliate il cuor voftro , e 
rimettetelo dolcemente nelle mani di 
noftro Signore ,. (Supplicandolo che h> 
rifani ; e dal canto voftro fate altresì 
quanto potrete per rinnovare le rifolu- 
■zioni colla lettura de' libri a quefta 
guarigione ifpedienti; e ufando altri con- 
venevoli mezzi verrete in tal modo a 
guadagnar molto nella voftra perdita , 
e per la voftra malattia refterete più 
fana. 

CA- 

(a) Matlh. 14. 30. 
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CAPO LXXXVI. 
Delf lAmor Treprio . 

L* Amor proprio può efTere in noi 
mortificato , ma non già morto; 
anzi di tempo in tempo, e in diverte 
occafioni » in noi produce alcuni ger- 
mogli, che ci dimoftrano che quantun- 
que fa recifo dal piede ; contuttociò noni 
e «radicato del tutto. 

Quindi è , che non abbiamo la con- 
folazione. che dovemmo avere , quan- 
do vediamo gli altri operar bene ; poi- 
ché non ci è tanto gradito quello che 
non vediamo in noi fteflìi pel contra- 
rio fomraamente ci piace quello , che 
in noi feorgiamo , perchè teneramen- 
te, e amorofamente ci amiamo. 

Quefto medefimo amor proprio è 
cagione , che a noftro piacere vorrem- 
mo fare la tale a e tal cofa , ma non 
per ubbidienza o per elezione altrui . 
Sempre cerchiamo noi fteflì , la noftra 
propria volontà , ed il noftro amor 
proprio . 

Al contrario fe ave/fimo la perfezio- 
ne dell'amore di Dio, ameremmo me» 
glio di fare ciò che è comandato, per- 
chè procede più da Dio , e meno da 
noi. 

Quanto al compiacerfi più nel farco- 
fc difficili , che nel vederle fare dagli 
IK &> 
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altri >. qùelro può nafcere o dalla cari- 
tà , o perchè lécitamente l'amor pro- 
prio teme, che gli' altri ci uguaglino, 
e ci iòrpaflino . Alcune volte noi più 
ci affliggiamo, vedendo maltrattati gli 
altri* piuì che noi, per bontà naturate: e 
alcune volte perchè crediamo eflere 
più" valorofì dì loro,, e -che noifoppor- 
t'eremmo> it male meglio dt loro , fe- 
condo la buona, opinione che abbia- 
mo di normedefimi. II fegno di quello- 
è',, che ordinariamente noi -ameremmo.: 
meglio: aver i piccioli mali: ; che fé -, 
un'altro gli averte ; ma i grandi ci piac- 
ciono più negli altri: ,. che in noi.- 

Ciò iuppofio ,. lappiate cheque!!] che 
voi avete fono fentimenti della par- 
te inferiore dell'anima voir.ni , perchè 
io fono- certo, che tutto, queiro. viene 
dalla parte fuperiore cìifapprovato . 11 
iblo rimedio per difapprovare- corai fen- 
timenti, è I' invocar l'ubbidienza , e 
proiettar di. volerla amare , non orlan- 
te qualunque ripugnanza ,. piucchè la: 
propria elezione lodando Dio del be- 
ne che fi icorge negli altri e fuppli-- 
candolò.di continuarlo.. 

Non bifogna in alcun modo mara- 
vigliarli , che l'amor proprio in noi fi: 
ritrovi perchè non fi parte giammai da 
noi. Dorme alcune volte come una vot ; 
pe ,. poi all' improVvifo il fveglìa ond' 
é, che dobbiamo fopra di lui continua- 
mente vegliare 3 „ e con- pazienza e quie- 
tai ' 
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famente difenderci . Che fè qualche vol- 
ta ci ferifce, còl disdrre a noi fteffi'qufel- 
fo che ci ha fatto dire e dii'approran- 
do quanto ci ha fatto- tare ,, noi fiamo 
guanti- ',- Coretti fopràffàlti dell' amor 
proprio effer'debbono difprezzati ; quan- 
do fi dìfapprovano due o tre volte il 
giorno , : fi e libero : non è neceffaria 
di rigettarli' a forza di braccia ; baft'à 
il dire ini picciolo no. j 

& f. ° i.xxxvii. - * 

r Nj>n bìfogna avvilirjì fentendo gli attac- 
chi dell'amor proprio ._■ 

IO' ricavo dalla voftra lettera grarr 
motivo d,i benedire Dio per l'ani- 
ma voftra , in cui' benché non in fen- 
fimento , in effetto però 3 la fanta in- 
differenza mantiene . Non' dovete- pun- 
to* rammaricarvi di quefti piccioli af- 
fair! che voi mi dite perchè fono uri 
nulla. In quefta vita mortale fono ine- 
vitabili cotefte forprefe di' paifioni ; 
poiché a queft' effetto grida il grande 
Apporto Iq al Cielo : (a)- Jfr. infelice- 
'ch'io fono] lo Tento due uomini in me,, 
il vecchio ed il nuovo ; due leggi , la 
legge del Te ufo , e la legge dello fpi- 
rìto; due operazioni, della natura, e 
della grazia . ^bl chi mi libererà dal 
corpo di quella morte ?\ ' : 

16 tV 

Ca) Roti. 7. 23. 14*- 
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L' amor proprio non muore giammai , 
the co'noftri corpi» E'heceflario Tem- 
pre fentire i fuoi attacchi fenfibili , o le 
lue pratiche fecrete, mentre in quello 
efilio viviamo : bafta lolo , che non vi 
scconfentiamo con un confèniò voluto* 
deliberato, libero, e fermo : e quella 
virtù della fanta indifferenza è tanto ec- 
cellente, che il noftro uomo vecchio e 
la porzione fenfibile e l'umana natura, 
fecondo le fue naturali facoltà , nonne 
fu capace, nemmeno in Gefucriilo, che 
come figliuolo di Adamo , quantunque 
efcnte ed immune da ogni peccato ed 
anche da qualunque attacco , nella fua 
porzione fenfìbile e fecondo le umane 
lue facoltà, in modo alcuno indifferen- 
te non era; ma defiderò di non morir 
nella Croce: effendo tutta l'indifferen- 
za ed il fuo efercizio rifervato allofpi- 
fito, e alla porzione fuprema, alle fa- 
coltà tutte ripiene della grazia , final- 
menie aluifleffo, in quanto era l'Uo- 
mo nuovo. 

Adunque vivete in pace . Quando ci 
accade di violare le leggi dell' indiffe- 
renza nelle cofe indifferenti, acagion 
degli alfalti improvvifi dell' amor prò» 
prio e delle noftre paffioni , fnbrtocchè 
ci è potàbile , profiendiamo il noftro 
cuore avanti a DÌ», dicendo in ifpirito 
di confidanza ed umiltà: Signore , mi fc- 
ricordia-, perchè fono infermo. Rialzia- 

mocipoiinpacee tranquilliti, erinnc*- 
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viamo la noftra indifferenza, col con- 
tinuare i nolìri efercizj. 

Non bifògna riè romper le corde, né 
gettare il liuro , quando fe ne accor- 
giamo della diffonanza ; ma éneceffa- 
rio applicar l'orecchio per frntire don- 
de procede il dhordine % e dolcemente 
ftirare la corda , o allentarla fecondo 
Ì requifiti dell'Arte. 

Io confèflo avanti il Cielo e gli An- 
gioli tutti , che voi mi fletè preziofa 
quanto me fteffo; quello però non mi 
leva la fermiffima rifoluzione di con- 
formarmi affatto alla divina volontà . 
Noi vogliamo fervire a Dio in quefto 
mondo , e qua e là : fè giudica egli 
meglio, che noi fìamo in queir, o mon- 
do o nell' altro , Ila fatta la fua fan- 
tiflìma volontà. 

CAPO LXXXVIII. 

De//* Abbteximt. 

A Mate h voflra abbiezione . Ma , 
voi mi dite, cofa vuol dire , ama- 
te la voftra abiezione? perchè io fono 
d' intendimento ofhiro . Ed io mi fpie- 
gherò . Se voi rimanete umile , tran- 
quilla, dolce, e piena di fiducia in que- 
lla ofeurità ; fe non date in impazienza, 
fe non vi turbate per tutto quello, ma 
■ bu °n cuore ( io non dico allegramen- 
te, bensì eoa franchezza e coftanza ) 
ab- 
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abbracciate- quella Croce, e reEtiate irT 
quelle tenebre, Voi amerete la vòftra 
abbiezione;. perchè, e che altro è mai 
l'eflere abbietto, le non Teflere ofeu- 
ro ì Amatavi dunque in tale fiato per 
l'amore di quello che in tale ftato vi 
vuole ; ed allora amerete la voftra pro- 
pria abbuinone; In latino l'abbiézione 
fi chiama umiltà y c Ywmkk fi chiama 
abbiezione : dim. docchè quando la V'er- 
gine dicea , (a) perché ha riguardato 
P umiltà iella [uà ferva' , ella volle 
dire! perchè ebbe riguardo alla mia 
abbitzione e vilra. ' . . 

Conmttociò qualche differenza vi ha 
traila virtù dcU/onW.ti , e l'abbiézio- 
ne ; perirìe l'irùilfà è la cWmzi'one del- 
la Tua àbbieziòrteVOra., 1' alto pùnto 
dell'umiltà è di non fohimente cono- 
feere la iùa abbiezione , ma di amar- 
la; ed a quello 1 io vi ho elòrrata. 

Pirchè io meglio mi faccia inten- 
dere, lappiate, che tra li mali che noi 
patiamo 3 ve ne fono degli abbietti e 
degli onorevoli . MX>tt'f fi accoinòdano> 
a' mali onorevoli, pochi agli abbietti'. 
Per efèmpio . Se fi vede un Cappuc- 
cino tutto (tracciavo ed intirizzito di 
freddo , tutti onorano il' fuo abito la- 
cero , ed hanno compaffione del; fuo- 
freddo : fé all' ìnconM'o fi vede un po- 
vero' artigiano., una povera vedova ,. 
un povero lcolare parimente bifognofo 
v • eftràc- 

(a) Lue. i. 48:. 
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e ffracciato , ciafeuno- ie ne buiTa ; <r 
la loro- povertà è- abbietta.. Un R.e lì- 
gi oib. lòpporterà pazientemente mia 
correzione dal fuo Superiore r - oenmiO' 
chiamerà' quello atto ,. ubbidienza e 
mortificazione: un gentiluomo- n'efop» 
porterà un' altra per l'amor di Dio, e 
farà chiamata debolezza e codardìa ; 
eccovi una. virtù abbietta , una lòffe- 
renza difprezzata .- Ci farà uno „ che 
averà un canchero in un braccia , ed 
un altro, lo avrà, nel volto ; quegli lo- 
nafconde e non ha che il male que- 
lli non può nafconderlo , e col male 
ha le beffe.. Ora io dico 3 che nonfo- 
Io bifogna amar il. male ma ancor 
l' abbiezione . 

Di più vi fono alcune virtù abbiet- 
te ed alcune onorevoli . Ordinaria- 
mente la pazienza , là dolcezza la* 
mortificazione, la Semplicità fono vir- 
tù' abbiette tra i fecola ri : dar la limo- 
fina j.erlèr affabile, graziola,, pruden-*, 
te , fono virtù' onorevoli . . 

Inoltre alcune azioni, vi ha. di un% 
ftefTa virtù, che fono, abbiette , ed al 7 
cune onore voli :. darlahmofiha, e per- 
donar le offeiè, fono azionidella Carità 
la prima è onorevole r la feconda è ab- 
bietta negli occhi del mondo. Io fono 
infermo in una compagnia che di ciò ne 
rnolìra il difpiacere : ecco un'abbiezio- 
ne congionta al male . Alcune giovani 
Signore del mondo vedendomi in abito 
dii 
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di vera vedova , dicono, che facciola 
divota ; e vedendomi ridere , ezian- 
diocchè modefUmente , dicono che vor- 
rei eflere ancora richieda; che non fi 
può credere , che io non defideri mag- 
gior onore e pofto di quello che ho ; 
che non amo fenza pentimento la mia 
vocazione . Tutte quefte fono abbie- , 
zioni j e l'amar quelle è un amare la 
propria, abbiezione. 

Bccovene di un' altra forra. Andia- 
mo 3 le mie forelle ed io , a vifitare 
gl'infermi. Le mie forelle mi manda- 
no alla vifita de'più miferabili; ecco- 
vi un' abbiezione fecondo il mondo : 
mi mandano a vifitare i men mifera- 
bili ; eccovi un' abbiezione fecondo 
Dio : e perchè quella vifrta fecondo 
Dio, è la meno degna, e l'altra è ta- 
le fecondo il mondo , io amerò V una 
e l'altra , quando mi toccherà in fòr- 
te. Andando al più miferabìle io dirò." 
è ben fatto, ch'io fiaabbaffata.- e an- 
dando al meno miferabile , 'dirò: e ber» 
fatto , perch' io non merito di fare una 
vifita più làuta . 

Io fò una fciocchezza , per cui mi 
rendo abbietta , buono : io cado , ed 
entro in una collera fmifurata; mi4i- 
fpiace l'offefa di Dio; e mi contento 
che quello mi dichiari vile, abbietta* 
e miferabile. 

Nondimeno badate bene a quanto fo- 
no per dirvi . Benché noi amiamo lab- 
bie- 
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ferezione, che procede dal male, non 
pertanto bifogna tralafciar dirimediart- 
almale. Faròquantopotròper nonave- 
re il canchero nel vifo » ma fè Io ho , 
io ne amerò l'abbiezione ; edinmateria 
dì peccato bifogna ancor più diligente- 
mente offervar quella regola. Io ho er- 
rato in quello ed in quello, me ne dis- 
piace , benché di buon cuore io abbrac- 
cia 1* abbiezione che ne rimila : e fe 
l'uno fi poteffe feparare dall'altro, ìo 
certamente amerei 1'abbieaìoie, e le- 
verei il male , ed il peccato . Bifogna 
inoltre por rifletto alla carità, la qua- 
le alcune volte ricerca , che leviamo 
l'abbiezione per edificazione del prof- 
fimo ; ma in tal cafo bifogna folo le- 
varla dagli occhi dei proflìmq che fé 
ne fcandalizerebbe , non già dal no- 
ftro cuore-che fè n'edifica. 

Finalmentevoi defìderate fa pere , qua- 
li fieno le migliori abbiezìoni. Io vi di- 
co , che fono quelle che noi non abbia- 
mo eletto, e che meno ci fonoaggra- 
devoli : o per meglio dire , quelle per 
cui non abbiamo molta inclinazione ; 
per parlar chiaramente , quelle della no- 
ftra vocazione e profeflìone . Per efem- 
pìo : una donna maritata eleggerebbe 
qualunque altra abbiezione , fuorché 
quella ch'è unita al fuo flato: unaReti- 
giofa ubbidirebbe ad ogni altra , che alla 
iùa Superiora : ed io l'offrirei piuttofto 
deffer maltrattata da una Superiora in 
Re- 
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Rclìgronè , che dà un Suocero 1 hc!Ta 
inia cufa. Io dico , che a ciafaino la 
iiia abbiezione propria è la migliore ; 
e la . rio.fl.ra. fcelrà ci leva una gran 
parte delle noflre virtù . Chi ci farà, 
là grazia che noi amiamo bene la no- 
ftra abbiezione- ? ' n'eflun:' altro lo può 
che quegli il quale amò tanto la iiia 
che per confervarla. volle morire. 

CAPO LXXXIX. 

DeffUmtfta .- 

GHE colà è r umiltà ? E' la cogni- 
«ione della noftra miferìa e po- 
vertà . Sì , dice S. Bernardo , (a) ma 
quella è l'umiltà umana. Che cofa è 
dunque 1* umiltà cri (liana Y E' l'amore 
di- corefta povertà ed abbiezione , al 
rifkiTo di quella di Gefucrifto. 

Conofcete voi denere povera e pic- 
cioli creatura > amate di' etfer tale 
gloriatevi dì efTere un nulla , Ila tene 
contenta; poiché la voftra miieria fer- 
ve di oggetto alla bontà di Dio a per 
efercirare la fua miièricordiay 

Traili poveri, coloro fi tengono per 
Iì : più poveri , e perciò più capaci di 
trarne la limo/ina i quali Cono più mì- 
ferabUì e le piaghe de'quali fono mag- 
giori e più' vive.. Noi' fiamó poveri ; li 
più miferabili- fono di miglior condì- 
zio^ 

(a) TraS.de gra&.hum. & fuper. c.i.n, i - 1 
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afone,. e più volentieri li mira la ml- 
ferkordia di Dio. 

Umiliamoci, vi prego , e no» mo- 
ftriamo che le noftre piaghe alla por- 
ta del tempio della divina pietà- Ma 
favvengavi di inoltrarle con allegrez- 
za confolandovi d' edere tutta, vota 
perchè Iddio vi riempia del fuo regno .. 
Siate dolce ed affabile con ciafcuno », 
fuorché con quelli che vorranno levar- 
vi la voftra gloria, eh' è la voftra mi- 
feria . (a) Io- mi glorio nelle- mia ìnfera 
mità, dice l'Appoftolo, e m è più. av 
vantaggiofo il morire , eh; perdere la- 
mia gloria. Vedete ? amerebbe meglio 
morire^ che perdere le kie infermità,, 
le quali fon la fua gloria - 

B i fogna , che ben guardiate la voftra- 
miferia ,. la voftra baueasa ; (b) poi- 
ché Iddio la riguarda come fece quel- 
la della Santiffima Versine - (c) Gir uo- 
mini confederano V efleriore ma Iddio- 
rimira il cuore. S'egli vede la noltra. 
battezza nel noftro cuore; ci coramu- 
nicherà abbondanti, le grazie. 

L'umiltà conferva la caftità. Quin- 
di ne' Cantici (d) quefta bell'anima è 
chiamata il Giglio delle Fall'.. State dun- 
que allegramente umile avanti a Dìo ^ 
Bla fiate egualmente allegra ed umile 
agli occhi del mondo. Contentatevi,, 
che il mondo, non faccia comodi voi . 

Sc- 
Ca) I ■ Cor. i z.p; Tbil. i . 2 r . (b) Lue. 1 .48:. 
(e) v,.Uf^i6,j. (d).Ca*t.2-i- 
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Se vi /lima, beffatevi allegramente, e 
rrdete del fuo giudizio e della voflra m i- 
ferìa che lo riceve : fe non vi ftima , 
confolatevì allegramente , che il mondo, 
almeno in qnefto , fiegua la verità . 

Quanto all' citeriore, non affettate 
1' umiltà vifibile , ma non la dovete* 
neppur fuggire . Abbracciatela , ma 
tempre allegramente . Mi piace , che 
vi abballiate qualche volta a fervìgi 
abbietti, anche verfo gl'inferiori efu- 
perbi, verfo gl'infermi e poveri, ver- 
IO de'voftri , in cala , e fuori di cafa ; 
ma fempre femplicemente e con alle- 
grezza . Gli uffizi umili e di umiltà 
efteriore 3 non fono che la corteccia » 
la quale però conferva il frutto. 

CAPO XC. 

Helte amicizie Spirituali. 

Finalmente ho ricevuto l'avvi fo, che 
cotefta buona figliuola da voi co— 
nofeiuta mi participò, circa il picciolo 
accidente che le era occorfo nell'ami- 
cizia fpirituale della perfona, cui data 
avea la fua confidenza . Che non s'in- 
quieti in modo alcuno per un tale in- 
conveniente ; perchè quefto è un fuc- 
cidume ed una ruggine, eh' è folira di 
generarfi nel cuore umano, anche ne' 
più puri e finceri affetti , fe non lì 
procede con fomma cautela . 

Noa 
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Non fi vede forfè, che le vigne le 
■quali producono il miglior vino, fon? 
più foggette alle fuperfluità , ed hannò 
maggior bìfogno di e/fer mondate e po- 
tate! Tale appunto è l'amicizia, anche 
fpìrituale ; ma vi ha quefto di più , 
che bìfogna che la mano dei vignaiuo- 
lo che le monda, fia più delicata, per- 
chè le fuperfluità che vi riefcono fono sì 
minute e si picciole, che nel loro prin- 
cipio non fi poflòno quali vedere , (è 
non da chi ha gli occhi bene afciutti 
ed aperti . Non è dunque da maravi- 
gliarli, fe alcuno s'inganni. 

Quella figliuola però deve benedir 
Dio, che fueceffo le fia un tale incon- 
veniente fui principio della fua divo-^ 
zione , poiché chiaramente fi deduce 
da quefto che 5. D. M. vuol condurla 
per la mano, e coH'efperienzadi que- 
llo fcappato pericolo renderla faggìa e 
prudente , per evitarne molti altri. 

Oh Dio l ella é una cofa aflài rara 
il veder fuoco fenza fumo , benché pe- 
rò non ne abbia iì fuoco dell'amor ce- 
lefte, finché puro mantienfi ; ma quan- 
do comincia a melcolarfi , comincia 
parimente a partecipare del fumo d'in- 
quietudini , fregolameiui , e movimen- 
ti di cuore diiòrdina-ti . Sia dunque lo- 
dato Iddio , che il tutto è in buonfta- 
to, e molto bene rrmefiò. 

Un-a delle qualità delle amicizie, che 
in noi forma il Cielo, é che mai ncu 
fini- 
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finifconp , come appunto inelficabìle è 
Ja forgente onde fon derivate ; e che 
non più le nodrifce la prelenza ■ di 
quello, che le faccia languire V a/Ten- 
za ; perchè dappertutto rmovafi il lo- 
ro fondamento , che è Dio. 

Del refto non vi ebbe alcun male 
nel dichiararli in modo, che fi fia po* 
turo rìconofcere la perfona di cui- fi 
parlava ; poiché non fi potea fare al- 
trimente: ed il difcreto configlitro del* 
■le anime non fi co m move a quahm.- 
tjue coià , ma il lutto riceve con ca- 
rità, comparifce tutto, e conofce be- 
ne che ioipirito dell'uomo^ lenza uria 
"particolare aiiiflenza della verità , è 
Soggetto alla vanirà ed a! difendine* 

Mi rimane foto di dirvi > che- il più 
ficuro cammino della divozione èqnei- 
■Io , che fi rrova a piedi della Croce » 
dell'umiltà , della femplicì^ , della 
dolcezza di cuore. Iddio fia leìnpre iieì 
"voftro cuore » 



CAPO XCI. 

focile afflizioni. 

f~\ Come fono preziofe quelle pietre 
V_y che fembrano così dure! Tutti i ' 
palazzi della celefte Geruiakmme , sì 
brillanti , sì belli , sì amabili > iono tat- 
ti di quelli materiali, almeno' nel cmar- 
tiere degli uomini ; poiché in quello de- 
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glì Angioli gli edifizj iòno di un'altra 
forca , ma non lòno forfè tanto eccel- 
'lenti come quelli ; e fe l' invidia aver 
potefle luogo jveM-égno dell'eterno A- 
mor-e 5 gli Angioli invidi ere bóono agì* 
uomini due eccellenze, che in due fòf- 
'ferenze coniìftono; luna è quella che 
Crifto Signor Noftro ;ha patito falla 
Croce per noi, e .non per elfi, alme* 
no così intieramente : V altra è quel- 
la , che gli uomini patirono: per fio- 
rirò Signore : la foftVrenza di Dio per 
f uomo , e la iòfferenza dell' Uomo 
per Dio-. 

'Se nelle voftre infermità non fate 
grandi orazioni, fate che le volt re in- 
fermità fieno un'Orazione, offerendo- 
la a quello che tanto amò le voftre 
infermità , che nel giorno delle fue 
nozze e dell'allegrezza del fuo cuore, 
come dice la Sacra Amante , (a) fe ne 
incoronò e glorificò . Bifogna lafciare 
al noftro dolce Signore l'amabiliffima 
difpofizione, per cui mezzo il piùdel- 
Je volte ci fa maggior bene co' trava- 
gli e colle afflizioni , che colle felici- 
tà e coniòlazìoni . 

Voi fie te -circondata dicroci. Ora il 
Sacro Amore Viammaeftrerà , come ad 
imitazione del grande Amante bifogna 
ftare in Croce con umiltà , come inde- 
gna di patir qualche colà per quello che 
tanto ha patito per noi, e con pazien- 
za , 

(a) Cant. 3. ir. 
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«a , per non difcendcre dalla Croce -, 
-che dopo la morte , fe cosi piace al 
Padre Ecerno. 

Ecco gran fuochi . La fèbbre come 
Tiri fcioco infiamma il voftro corpo . Il 
fuoco come una febbre abbruccia la 
voftra Cafa ; ma io fpero che il fuo- 
co dell'amo» celefte talmente occupe- 
rà il voftro cuore , che in tutte -que- 
lle occafioni voi direte: il Signore mi 
aveva data la mia fan iti e la mìa ca- 
ia , il Signore mi ha tolto la mìa fa- 
llirà, e la mia cafa: (a) come piacque 
al Signore , così fu fatto , fa benedet- 
ti il fio fanto 

Ma quefìo c' impoverire e e 1 Inco- 
moda grandemente ; egli è vero : (b) 
ma beati fono i poveri , poiché di lo- 
ro e il Regno de' Cieli. 

Voi dovete avere avanti gli occhi 
la fofferenza e la pazienza di Giobbe 
(c) e confiderare quello gran Principe 
fopra il fu© letamajo . Egli ebbe pa- 
zienta, e Iddio finalmente gli raddop- 
piò Ì lùoi beni temporali , e gli diede H 
-centuplo negli eremi . 

Voi fiete figliuola di Gefucrifto ero- 
cififlo; e ohe maraviglia adunque , le 
voi partecipate della fua Croce J (d) 
Jo tacqui , dìcea Davidde , e non ho aper- 
to la bocca , perché voi fiete , * Signo- 
re , che fatto lo avete . 

O 

(a) Job. i. 21. <b) Matt. M- 
(c) Job. 42. 10. <d) Vfal. 38. ID. 
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O per quanti faftidiofi incoimi c'in- 
camminiamo alla Santa Eternità ! Po- 
nete bene la vedrà confidanza ed il 
voftro penderò m Dio , ed egli avrà 
cura tli voi, e vi fcfterrà colla fua fa- 
vorevole nano . 

<: A P o xcn. 



E Gli è certo , che niente -ci può da- 
re ana più profonda tranquillità in 
■quefto inondo, quante il confiderardi 
frequente Gefucrido in tutte le afflino- 
ci chJegliibfferfe dalla fua nafcita fino 
alla Ina mone; perchè noi cifcorgere- 
mo tanto di disprezzi , dicalunnie, di 
povertà, dimileria, di abbiezione s dì 
pene, di tormenti , d'ingiurie , e d'ogrri 
■Torta di amarezze , che in paragone del- 
Je nodre conolceremo che abbiamo il 
torto, chiamandole afflizioni-, pene, e 
contraddizioni , e defiderando la pa- 
zienza per que' piccioli accidenti <he 
<i Accedono; poiché una minima goc- 
cia di modeftia bada per ben foppor- 
tar-e ■quanto di contrario cì accade. 

-Un cuore cheftima ed ama grande- 
•mente GeÉncrifto crocifiiToi ama ancor 
la ltia morte, le fue pene, i fuoitOE- 
-menti , i Jiioi fputi., i ilioi obbrobrj , le 
fue (ami , lefue feti , le fue ignominie; 
■e quando gliene accade qualche picciola 



Sopra Ujtejfo Soggetto, 



•Torte Trìina. 
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partecipazione , tripudia per l'allegrez- 
za, ed amorofamente le abbraccia. 

Voi dunque dovete ogni giorno , non 
n eli orazione , ma neVofhi d iverrimen- 
ti , far qualche rifleiììone fopra noftxo 
Signore tra le pene della aioftra reden- 
zione ; e confìderate qual felicità farà 
per voìd'eirnne fatta partecipe.; riflet- 
tere in quale occafione può fuccedervì un 
tanto bene , cioè le contraddizioni, che 
ìn tutti li voflri defìderj potrete avere, 
fopra tutto in quelli che vi lem brei an- 
no più legittimi e ghvfti ; e poi con un 
grande amore della Croce e della Pai- 
lìone di Gesù, voi doveie gridarecon 
S. Andrea : O buona Croce tanto a- 
mata dal mio Salvatore , quando mi 
riceverete tra le veftre traccia.» 

Noi fiamo, vedete ; troppo dilicati 5 
chiamando povertà uno ftato, in cui non 
abbiamo nèfcme, riè ireddo, nè igno- 
minie , ma folo alcune picciole inco- 
modità ne' noftn difsegni, - - 

Formate bene nella voftra mente V 
idea dell* eternità, alla quale chiunque 
penlà di frequente , poco faftidio fi pren- 
de di quanto fuccedean quefti tre o 
quattro momenti della vita mortale. 

Qual grazia ella è mai d'efferenon 
foto fotto la Croce, ma fulta Croce, * 
aJmtno un poco croofiflì con Nouto Si- 
gnore ! Abbiate un buon coraggio , e 
fate di neceffità virtù : non perdete 1' 
occafione di dar contraffegni delvoftro 
amor 
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-■amoTeverJò Dìo nelle tribolazioni-, co- 
m'egli ci dimoftrò il fuo tra le fpine. 

Non vi avvilite inniuna maniera, fe 
non ne vedete ancora molto profitto , 
nè per li voftri affari fpirituali , nè per 
li temporali. Iddio ha nafcofto nelfe- 
creto della faa provvidenza il tempo, 
in cui vi vuole, efaiidire* e la manie- 
ra onde; vi efaudirà ; e vi efaudiràfor* 
fe -eccellentemente , non efaudendovi 
fecondo i voftri penfieri \ ma fecanda 
i tuoi. „ . .. . 

Vivete quieta tra le braccia pater- 
ne deH'arfiorolìffima attenzione, cheìl 
fovrano Padre Geleile ha ed avrà di voi; 
poiché fitte di lui, e non più dì voi» 
O quanto è mai grande il favore , quan- 
do conferva e riferva le fue grazie per 
ia vira eterna ! ; , -,_ 

Quefta vita è tale , che ci è necef- 
fario di maiigiare più. affenzio che me- 
le: ma quegli per cui abbiamo rifolu- 
to di nodrire la Tanta pazienza contro 
tutte le oppofizìoni -, a luo tempo cì 
darà la confolazione del fuo Santo fpi- 
rito : Guardate bene -, dice 1' Appofto- 
lo , (a) di non perdere la confidenza t 
per cut offendo fortificati , /offrirete , e 
fofterretf con coraggio il combatttmen- 
tv delle pacioni per grande che Jia, 
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capo xcnt 




J. li mi eccira a compafTìone ; ma io 
ben rri' accorgo che profpero ne iàrà 
il -fine ; poiché il noftro buon' Dio nel- 
la fiia (cuoia molto vi fa approffitta- 
re 1 «/Tendo voi in ouefta Svegliata 
più nella fe Minella, che in verun al- 
tro tempo- i : » - 'ì 

Coraggio adunque, cammTniatno in 
quelle bafle valli : viviamo cotta Cro- 
ce traile braccia , con umiltà -e pa- 
zienza . ' ■ * * 

Che c' importa che Iddio ci parli 
traile fpine o tra i fiori? Nonmifov- 
viene però , che abbia -egli giammai 
parlato tra'tfiori, bensì ne deferti e ne" 
bofehi molte volte . 

Camminate dunque, ed avanzate cam- 
mino tra quelli cattivi tempi, e di not- 
te; e credetemi, cheqaeftoéil tempo 
più proprio pel viaggio, che (e il So- 
le IpargeflTe lui noftr-o capo i faoi co- 
centi ardori. 

Oh Dio! coraggio. I lumi non fono 
in noftro potere, nè verun'altra conia- 
la z ione , le non quella che dipende dalla 
noftra volontà ; la quale ejfendo al co- 
perto delle lamé riiòluzioni che fatte 

.ll: . K~.JL1 :i c:_:ii~ j„ii_ 



abbiamo, e finché il gran Sigillo della 
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Cancellarla celefte farà fui voftro cuo- 
re, non vi è che temere . 

Non portiamo fperare la ricotti penfa 
fenza vittoria, nè vittoria fcnza batta- 
glia • Fatevi dunque affai coraggio , e 
convertite 1 la voftra pena , eh' è fenza 
rimedio- , in virtù' . Oflervate di fre- 
quente Gefiicrrfto che vi rimirale vi 
vede nel mezzo de' voftri travagli e 
delle voftre detrazioni . Egli vi por^e 
foccorfo , e benedhce le voftre afflizioni , 

Con quello rifleffò accettar con dol- 
cezza , e fopportar pazientemente do- 
vete le disgrazie, che vi fuccedono, per 
l'amor di colui , il quale per voftro 
fol bene permette cotefto esercizio. 

Sollevate dunque fpeflb li cttor vo- 
flro a Dio , ricercate il fuo ajuto , e 
fate voftro principal fondamento di 
confoUzìone , la felicità che avete di 
eflere tutta fua. 

- Poco vi rincrefeeranno tutti gli ogget- 
ti di diipiacere T quante volle iàprete di 
avere un tale amico , im sì grande ap- 
poggio, ed un si porenre refugìo. 
' Alzate il voftro penderò nel Cielo», 
e vedete che nefliino de' mortali che 
ivi fono immortali , noni vi è andate» 
che per mezzo di tribolazioni ed affli- 
zioni continue . Dite dì frequente nel 
mezzoddle voftre contraddizioni: Que- 
llo è il cammino del Cielo, io vegga 
il porto e fona ficura che le tempefte 
non mi poflòno impedire di entrarvi . 

K i Non 
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Non ci affliggiamo- delle noftretei*- 
pefte e burralche,. le quali alcuna. vol- 
ta turbano il nqftro. cuore,, e ci ruba- 
rla la noftra tranquillità . 

Mortifichiamoci fino al fondo del- 
noftro fpìrito. ; e purché fi* fedele il 
noflro caro, fpìrito, della, fede ,■ lafcia- 
010 che il tutto, vadi foflbpra. e vi- 
viamo con ficurezza-. 

Che ci deve importare che il tut- 
to muoja in noi , purché ci. viva. Id- 
dio J Su. via dunque, fiamo. in un- buort 
cammino . Non fi. voltiamo, né a de- 
lira , né a finora i no , quello, è il 
, «regjio per noi 

CAPO. XCIV. 

- Wifégna; patire con tranquillità ,, 
! ' t con amore, 

E'' Ntceffaria prracipalhien.te procu- 
rare a fe fleflai la tranquillità 
non perché fia quella, la Madre del 
contento, ma. perché è la figliuola dell' 
amor, di Dio. ,, e dalla. ralìegnazione 
della noftra propria volontà Cotidia- 
ne fono le occafiònì di praticarla ; poi- 
ché in qualunque luogo noi fiamo , 
non ci mancheranno contraddizioni i 
e quando, non ce ne vengono latte da 
alcuno , noi le facciamo a noi fteffi .. 

Mio. Dio ! Quanto faremmo Santi e 
grati a Dio fe impiegar fapeflimo be- 
ne 
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tre tutti i mezzi onde ci forniice la 
noftra vocazione ; perchè queftì fènza 
dubbio fono maggiori ,■ che tra i Re- 
figiofi: : it male è ,, che nort li rendia- 
mo utili,, nome quelli . 

Abbiate riguardo a voi ftéfla' corr 
fomma cautela finché durerà la; vo- 
ftra prefente infermità ; non vi met- 
rete in modo - alcuno ih" pena dr co- 
ftringervi ad alcurta forta d'éfercizìo ». 
che- con tutta doltezza - Se vi ftanca- 
te inginocchione,; fedetejefe nonave- 
te attenzione per orare mczz." ora, o- 
rate àrt quarto-, d" ora y o uff mezzo^ 
quarto d'ora follmente . Io vi prego^ 
di mettervi alla presenza: di Dio ,, e di 
(apportare i voftri dolori avanti a lui . 

Non vi: ritenete quando vorrete la- 
gnarvi ma vorrei ciò fotte fatto a 
Dio con uno fpirito- filiale , come fa- 
rebbe un tenero fanciullo, a fua Ma- 
dre ; poiché' fe fi faccia amorofamen- 
re, 'rion' vi ha pericolo nel lamentar- 
fi , nel domandare la guarigione , nel 
mutar luogo,- e- nel fard folievare : fa- 
te- (blamente ciò con amore e rafle- 
gffazione traile braccia della Santiiìì- 
ma Volontà di Dio j nofr vi prendete 
faftidio- , fe non fate bene gli atti di 
Virtù ; poiché , come vi ditti , fono 
tempre Huonittìmi eziandiocchè fieno 
fatti con languidezza , con. fatica: , e 
quafì per fòrza . Voi' non potete dare 
a Dio fe non' quello che avete , edm 
K 4 que- 
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guelfo tempo di afflizione , voi non 
avete altre azioni che quelle. , tl -„ 

(a) Aderta il voftro diletto è un fa-- 
frettino di mirra, non laiciste di ftrì- 
gnerlo bene al voftro petto: (b) JZ mi* 
Mette è dime.-, ed io fono dì lui: egli 
fcmpre farà nel* mio cuore . Ifa-ìa k> 
chiama (c) Uomo di dolori. Egli amai 
dolori , e coloro che gli hannavNon. 
vi tormentate per far molto > ma dì- 
fponetevì a lòpportar con amore guan- 
to fppporterete . Iddio vi farà propi- 
zio . (d) 0 languendo , o vivendo , o 
morendo ■„ noi jf ama di Dia; (e) e r. iu- 
rta co/a ci fepaterà dal fao Santa ama- 
re per mezzo della fua grazia* Il no- 
ffro cuore non avrà mai vita che ìpt 
Jui>- e per lui. (f) Egli farà fcmpre il 
Dio del noft.ro cuore . 

CAPO XCV. 

Detta quiete che debbono avere i nofiri 
cuori nella volontà di Dio > netmez- 
zo delie afflizioni . 

DOpo- il mio ritorno dalla vifita, io 
ebbi qualche poco di febbre . II 
sottro Medico non mi volle ordinare 
altro rimedio che il ripofo, ed hollo ub- 
bidito . Voi fapete , che il rimedio da 
me 

(a) Cant. 1.12. (b) C. 2. v. 16* 
(c) C. tf.v. 3. (d) Rom, 14. 8. 
(e) C.S.v.39. (0 *M7*»*** 
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me volentieri ordinato è altresì la tran- 
quillità, eche fempre proibiico l'inquie- 
tudine. Quindi è, che in quello ripofo 
corporale io pe rifai al ripoto fpirituale» 
che aver debbono i noftrì cuori- nella 
volontà di Dio in qualunque parte ci 
porti effa . Viviamo , quanto piace a 
Dio in quella valle di pianto con una 
intera fommiflìone alla Santa fovrana 
volontà . Io confiderava l'altro giorno 
ciò che dicono gli Autori degli Alcioni , 
piccioli uccelli 3 che fanno!' uova fulla 
riva del mare. A tal effetto fanno certi 
nidi rotondi e ben chiufì in tal guifà, 
che l'acqua del mare non vi può in mo- 
do alcun penetrare ; e folamente al diflb- 
pra vi ha un picciol pertuggio 3 per cui 
pÒflòno refpirare e alpirare . Ivi dentro 
tengono i lor figliuolini , perchè lòrpren- 
dendoliilmare, pofiòno nuotare con lì- 
curezza s e andare a gala full onde , fen- 
2a riempierli nè fommergerfi; e l'aria 
ch'entra nel picciol pertuggio , ferve tal- 
mente di contrappelo, e bilancia a que' 
piccioli globi e quelle picciole barchet- 
te , che non lì rovefciano mai . O come 
defidero , che 1 nollri cuori fieno come 
que' nidi ben chiufì , e ben calefattati da 
ogni parte, acciocché fe i travagliele 
tempefle del Mondo gli atfalifcono , non 
li penetrino p^rò punto; e chenoif^i 
abbia apertura alcuna , fe non. dalla parte 



del Cielo , per refpirare , e per alpirare al 
noftro Salvatore. E quello nido per ,ch» 
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farebbe egli (atto i per li piccioli pulcini' 
di colui-, ' che lo fece per l'amore diDio „ 
per- gli affètti divini e celefti . Ma fì- 
uattantochè gli Alcioni fabbricano i 
Joro. nidi; ,.. e che i loro figliuoli fono 
incapaci di fopportare lo. sforzo de'flufTì 
dell' onde , ah.!: Dio ne ha. la cur?^, 
ed è loro pietofo. impedendo il mare 
che non li fommerga. ODio! dunque 
qnefta fovrana. bontà afiìcurerà- il nido 
de'noftri cuori col fuo Santo amore con- 
tro tutti gliaflfalti del; mondo j. e ci di- 
fenderà, perchè non; fiamo all'aliti . O 
quanto io amo coietti uccelli , chefono- 
circondati di acque , te non vivono die- 
di aria; che nel. mar fi nafeondono , e 
non veggono che. il Cielo ; che- nuota- 
no comepefei e cantano come uccelK h 
e quello che più mi piace , che l'anco- 
ra ègettata. dalla parte fuperiore , enoir 
dall' inferiore , per fermarli contro l'im- 
pero dell'onde . Piaccia al- dolce Gesù, 
di renderci tali , che circondatidarMon- 
do e dalla carne noi viviamo, di spirito 
che traile vanità, della terra vediamo 
tèmpre il Cielo che' vìvendo, cogli uo- 
mini lo, lodiamo cogli Angioli ; e. che- 
li 1 fermezza delle noftre fperanze fia fem- 
pre*in alto ed in Pàradifo : che in tutto e 
per tutto il Santo Amore, fia il noilro. 
grande amore .. Ah !, e quando mai fa- 
ià che- quefto ci: confumi ? e quando, 
«infamerà, quefto: la- noftra. vita per- 
farcii morire a noi: ftefli. e farciriiùveie- 
* v aL 
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itE noftwi Salvatore ì A lui folo fiav 
fempre gloria , onore , e benedizione ;. 
poiché ì! noftro inviolabile- proponi- 
mento e la noftra finale ted invaria- 
bile rifoluzione tende incefTanremente 
all' amore di Dio : e giammai le pa- 
iole dell' ambre dì Dio fono fuor di. 
propofito. ' • 

; C A P O XGVT- 

inetta pazienta nelle, infermità .■ 

IO Bene a queft' ora raf accorgo che 
vi farà neceflario addirne fticar vi 
eolle malattie ed infermità , nelT età 
avanzata in cui fletè - 

Gesù Signore ! che vera felicità ella 
è mai per un* anima, dedicata a Dio 
l'effere molto efercitata nella tribola- 
tone prìmacchè effa parta da quefta 

vita!; ..("*■ 

Come fi può conolcere ir franco e 
vivo' amore s fe noti tràlle fpine , le 
croci' >ì languori ; e principalmente- 
quando quelli fono accompagnati dal- 
la lunghezza del tempo? 1 ■ _ " 

In tal guif*' appunto il Salvatore dir* 
moflrò 1' ecceffivo amor fno ne' fuor 
ecceffivì travagfì e paulonia 

Dimoftratelo adunque ancor Voi allo 1 
Spofodel voftro cuore fopra il letto del 
dolore; perchè fuquellettoappuntafe- 
ce egli -il voftra cuore ^ ariche prima 
K 6 cne 
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che fotte al mondo 3 vedendolo foto 
nella iìia divina Idea. 

Ah! che il Salvatore numerò tutti i 
voftri dolori , tutte le voftre fofferen- 
ze ; ed egli pagò col prezzo del fuo 
Sangue tutta la pazienza e tutto 1* a- 
more, che vi è necefTario , per Tanta- 
mente applicare i voftri travagli alita 
gloria ed a voftra fallite. 

Confofatevi adunque riflettendo che 
Iddio vi manda quefte Croci ; perchè 
nulla efce dalle fue mani , fe non pel 
vantaggio delle anime che Io temonOj 
o per purificarle, o per riftabilirle nel 
liio fanto amore. 

Voi iarete beata > fe riceverete con 
un cuore filialmente amoroiò tutto 
ciò, che vi manda il Signore con un 
cuore paternamente follecito della vo- 
ftra perfezione. 

Ponderate di frequente V Eternità , 
e niente v' inquieterete fopra gli acci~ 
denti di quella vita mortale . 

Se voi non avete nè oro, nèincen-* 
to per offerire a Noftxo Signore , avre- 
te almen della mirra; ed io fo ch'egli 
con ibmmo agradimento 1' accetta ? 
come fe quefto frutto di vita volefle 
eflere confettato nella mirra dell'ama-- 
rezza , tanto nella fua nafcita , che 
pella fua morte . 

Gesù, glorificato è bello; ma benché 
Ga tempre buoniffimo,.fembra non ottan- 
te «fferlQ piùCrocifiuo. Per ora egli é 

- ". ' VO- 
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vofrxo Spofo , ed in avvenire voftro Spo- 
fo farà lo (teffo glorificato. 

In quali occafioni potremo noi fare 
gli atti iòlenni dell' invariabile unione 
del noftro cuore alla volontà di Dio , 
della mortificazione del noftro amor 
proprio, e dell'amore della noftra pro- 
pria abbiezione , fe non in quefte ì 

Iddto vuole eilrcitare il noftro cuo- 
re in tal modo. Qjiefto adunque. } non 
è un rigore , ella è una dolcezza » 
Non fia mai fatta la noftra; volontà, 
ma la fua tutta fanta. , , , \ 

Abbiamo pertanto buon coraggio ; 
poiché, purché il noltro cuore gli fia fe- 
dele , non ci caricherà oltre il noftro 
potere -, ed infieme con noi porterà il 
noftro pelò , quando vedrà , che vo- 
lentieri vi fupponiamo le noftre fpalle . 

Io amo il voftro avanzamento nella 
foda pietà , e quello avanzamento ha 
le lue difficoltà ; acciocché vi elerd- 
tiate nella Scuola della Croce , nella 
qual fola le noftre anime poftbno per- 
fezionarli . 

Differenti fono di molto i rolàj fpi- 
ritualì da' corporali e terreni ; in que- 
fti le fpine durano » e le rofe pattano : 
in quelli palleranno le fpine , e dure- 
ranno le »fe, .„ . : ' 
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capo xcvir.. 

Sopra lo ■ fleffo- Soggetto . 

IO penfo , che voi' fiate malata di' 
una malattia- più rincrefcevole che 
pericolofa ; ed io fo K che cotefte ma- 
lattie fanno rompere t' ubbidienza , che 
ìr deve allì Medici; ond' io vi voglio 
dire, che rio» ri/parmiate m modo al- 
cuno ne il ripofòv né lemedecine, ne 
i cibi nè le rierezioni che vi faran- 
no ordinate .. Farete in quefto ima for- 
ra di raflegndzione e di ubbidienza „ 
che vi renderà fommjimeitte cara , ano- 
ftro Signore:: perchè quefte finalmen- 
te fono una quantità, di croci e di; 
mortificazioni , che non avete nè volu- 
te, né fcelte.. Kdio ve le hadate col- 
la fa* fanta' mano ; ricevetele , bacia- 
tele i, amatele . Mio- Dio f fono tutte- 
profumate d'alia, dignità del luogo 
donde fono venute. 

Siane di Dio la lode per I' efercizio,, 
enevi dà la fua provvidenza con qviert' 
afflizione d"irrfèrmità , che vi rende- 
rà fanta , mediante la grazia fua ì per- 
chè voi berr fapetè ,■ che non- farete 
mai Spofa di Gesù gloriofo , fe prima 
non lo fiate fiata di Gesù crocifitto ; 
né mai: goderete del' tetto nuzzialedel: 
fiio amore trionfante ,. che non' abbia- 
te fentito l'amore afflittivo del Ietto del- 
ia fua lauta Croce . Vi 
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Vi afiìcuro che .volentieri vorrei 
portar, nel mìo corpo , comedo porto 
nel mio cuore y tutte- le pene che nel- 
la, voftra. malattia Soffrirete ; non po- 
tendo in. tal' modo peròfearicarvene r 
abbracciate fermamente quefte picciole 
mortificazioni „ ricevete quefte abbie- 
aioni con uno fpirito,di; raflegnazione,. 
e , s'é poffibile , d' indifferenza . Ac- 
cordate la: voftra. imaginazione colla 
ragione. iL voftm naturale coli' intel- 
letto , ed amate la volontà di Dìo „ 
in- quefte materie di lor natura difag- 
gradevoli come s'ella, foffe in mate- 
ria: la pìiY gradita . 

Voi non ricevete i rimedj per voftra' 
elezione „ né! per piacere ; dunque per 
t'ubbìdienza e per la ragione . Vi ha 
cola più cara al Salvatore di quefta ì' 
m& vi ha dell 'abbiez ione j r e tanti San- 
ti! hanno Soffèrta là nudità per: modo' 
di: croce .. O" picciolà. croce \, tn fei a- 
mabile poiché non: ti- ama né il fenr- , 
fo. nè la natura ma la. fola, ragion* 
LUperipre » 

Il mio cuore finalmente fallita il vo- 
ffro e- pracchè filialmente „ oltre ogni 
credere*. Siate come là colomba >. tutta 
Semplice dolce edamabile „ Senza re- 
pliche , : e fenza- querele .- Iddio v vi bene- 
dica „ ed- il: noftro. c-aore fià fempre in , 
' lui y. e di- fai Noni occupate il' voftro 
fBÌritain.nenfieri. iiRitilL enojofi; e ri- 
cevete umilmente e con dolcezzaipic- 
cio- 
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cioli trattamenti , che ricerca la torcr» 
infermità . Viva Gesù , e Maria. 

e a p o xcvin. 

bella pazkm/ijie mali ài cape. 

LAfciate peii un poco fa meditazione 
a cagione del voftro male di capo j 
e praticale bene quella fanta raflegna. 
zione e quello amor coraggiofo di Noftro 
Signore ; che non fi pratica mai tanto 
perfettamente, fe non tra' tormenti . 

V amar Dio nel zucchera , non è 
gran cola; anche i fanciulli farebbono 
altrettanto: ma amarlo neil' affenzio s 
quello è A punto della noftra amoro- 
fa fedeltà. 

,5 S. Pietro , benché di un. animo po- 
co pronto , ebbe però il coraggio di 
dire, viva Gesù fui Taborre : ma di- 
re , viva Gesù fui Calvario ,,-non lo 
può, che la Madre ed il diletto Difce- 
polo, che le fu iafciato in figliuolo. 

Io pertanto vi raccomando a Dio 
perchè ottemate quefla fanta pazienza : 
non è in mio potere il proporgli mente 
per voi, fe non che fàccia del voftro 
cuore tutto quello che vuole ; che lo 
informi per abitarvi, e per regnarvi e- 
ternamente ; che lo informi , dico , o 
col martello , o. collo (carpello , o col 
pennello : faccia u» Comma come a lui 
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la io , che accrefciuti fi Fono i vòftri 
dolori da poco tempo, e neUaftefTa ma- 
niera il rincrefcimento eh' io provo ; 
benché affieme con voiro Iodi e bene- 
dica Noftro Signore della fha volontà» 
ch'egli esercita ini voi ,. facendovi par- 
tecipe della ma Santa Croce,. e coro- 
nandovi colla fua Corona di fpine.:. 

Ma > voi n>i dite , che non potete 
penlàre lopra i travagli patiti da Criflo- 
per amor voftro, mentre viaflalifcono 
i dolori- neppur è neceffario , che io 
facciate; ma fole il :più fpelflb che po- 
trete : eleva rete con femplicità il voftro 
cuore al Salvatore, e farete quefti atti . 
■. i. Di accettar queftadolore dalle foe 
mani , come fe voi lo vedette a metter- 
lo ed infinuario nel voftrocapo. ^.'Of- 
ferendovi a foffrirne de'maggiori e più 
intenti. 3. Supplicandolo pel merito de* 
fuoi torpientj ad accettate qneftj piccioli 
incomodi nell'unione delle pene , che 
{"offrì fuUa Croce.. 4. Proiettando, che 
volete non fol fopportare , ma amare ed 
aggradir quefti mali , .come mandati 
da una si buona c sì dolce mano . 5. In- 
vocando i Martiri e tanti Servi e Serve 
di Dio , che nel Cielo gioifeono, per 
ertere flati afflitti in quefto mondo. 

Non vi ha alcun male nel defid«- 
rare il rimedio, anzi è neceffario con 
follecitudine proccurarlo; perché Iddio 
che vi diede il male, è alrresìl'Autor 
de'rimedj. , i< 

Bi- 
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Kifogna dunque applicarli corr rat 
laffegnaziorie però , che fé a S. D. M- 
piace che il male fi, avanzi ,, voi yì 
acquieterete ; fe vuole- che giovi -il rime-- 
dia, voi ne lo> benedirete- "i: > \ • 

tyioDìaP quanto fiete felice, fc con- 
tinuar e- a ftare fotto la 'mano di Dio,, 
con umiltà con docilità -, con* dolce zza.. 

Ah !: io fpera , che quello, osale di 
capo molto- gioverà al voftro cuore . 
Aderto' », pìncchè" altre -volte, e conte- 
gni evidentr* potete dimoftraefr al no- 
ftro. dolce Salvatore ,, che con ratto il 
voftraaffètto avete detto, e direte , u*- 
va Gesà\. 

Viva Gesù ,>« regni tra'noftri dolo- 
ri ■> poiché noi non potiamo regnare , 
nè vivere che per quelli della fu* 
morte 

'CAPO XCIX. 
Soft a lofiejfo Soggetf * 

SE Iddio vi ha renduta pift forte e pi& 
gagliarda a foftenere le voftré av- 
vertita , la glòria ne fia alla fua bontà ; 
la quale è tempre pronta al fòccorfo di 
quelle anime , che fperano in luì. 

Sempre adunque fperàte in luì , e 
per ilperare in lui , fiate tempre tut- 
ta dt lui . Sacrificate di frequente iF 
voftro cuore al tuo amore full'' alt a^- 
ce medefimo della. Croce , in cui egli: 
&l- 
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fàcrifìcò. il fiio, per- V amore dì Vof < 
La Croce è la porta reale per entrare- 
nel tempia della Santità'.. Chi altrove 
la cerca , non fa troverà mar,. 

Io non. vtdir& k che non co mule nate- 
le voftre afflizioni; perchè itvoftrofpì- 
rito ch'è pronto alfe replkne,, nu diret- 
te che fi fanno ben. effe confiderare e 
fentireper l'afprezza del" dolore che ca- 
gionano; ma vi dirò bene, che nonle 
eonfìderiate che a traverfo della Cro- 
ce ;. e allora le troverete o picciole , o 
almeno tanto gradite.) che vovneame- 
rete più la fofTerenza che il godimento 
dì. ogni confolazione che ne fia feparato 

E. ricordandomi di quella Croce efte- 
rìore che portate (ut vofiro. cuore, io- 
vi dico i amate bene la voftra croce 
perchè ella è tutta d' oro fe la rimi- 
rate con occhi d'amore r e benché da 
una parte voi vediate l'amore del vo- 
firo. cuore ,. morto e crocififlb. fra i 
chiodi e le fpine;, dall'altra troverete 
un cumulo di pietre preziolè, per for- 
mare la corona di f Iona che vi afpet> 
ta fe in attendendola, portate amoro- 
iàmente quella di fpme col voftro Re,, 
che tanto, volle fofferire per entrare 
nella tua felicità .. 

Sempre adunque il noftro caro Gesù 
crocifitto fia; un- fafeettino fui voftro 
petto . Si x perchè i fuor chiodi più de- 
fiderabili fono: delle violette , e. le fpi-^ 
oc delle rote .. Mio DioJ iodefidero,.ch& 
voù 
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voi fietr fettfa -, e tutta odorosa degfj* 
odori di qutfto caro Salvatore . 

: Il Tattr che voi dire pel male di ca- 
po , non è proibito : ma , o Dio } ió 
non avrei il coraggio ài pregare ri No- 
flró Signore pel male ch'egli ebbe nef 
(ho capo , per non pati* altari dolore 
nel mro. Ah , r durfijue fia : egli patito» 
perché noi non patiamo? S. Càtterina 
da Siena , vedendo che il fuo Salva- 
tore gli prefrntava due corone , una 
d'oro, l'altra di fpine: O ! io voglio- 
la corona di dolore, difs'ella, per que- 
llo mondo r 1 akra farà pel Cielo . Io- 
vorrei impiegare la coronazione di No- 
ftro Signore, per ottenere una corona 
di pazienza nel mio male di capo. 

Vivete tutta traile fpine della coro- 
na del:Salvatore, e dire Tempre, viva 
Gesù. Quella carne è bizzara a non vo- 
ler niente che fa punga , ma la ripugnan- 
za non dimoftra però alcun mancamen- 
to dì amore j poiché , com'io penfo , 
Ce credelTìmo eh' eiTendo feonicati ci 
amerebbe egli più ; noi ei fcorticherem- 
mo, non dico fenza ripugnanza, ma a 
difpetto della ripugnanza raedefirna. 

Voi fapete , che il fuoco che Mosè 
vide folla montagna , rapprefentava que- 
llo fanto amòre , e che come le fue 
fiamme fi nodrivano traile fpine , co- 
sì 1' efercizio del fanto amore fi man- 
tiene affai più felicemente traile tri- 
bolazioni» che fra i contenti- 

Voi 
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"Voi dunque avete morivo di cono- 
fere., che Gefucrifto defidera , che vi 
avanziate -nel fno amore"; poiché vi dà 
una fantrtà qoafi fempre incerta , con 
motti altri efercizj . Mio Dio ! Che 
dolcezza ella è mai il vedere Noftro 
Signore coronato di fpine falla Croce, 
e di gloria nel Cielo ! poiché quefto 
c' inco-raggifce a ricevere amòrofamen- 
te le contraddizioni, Capendo che col- 
ia corona di (pine noi arriveremo al- 
ia corona dì beatitudine . Tenetevi 
fempre ben chinla ed unita a Noftro 
Signore , ed allora ogni voftro male fi 
convertirà in bene. 

CAPO C. 

"Stella pazienza delle operazioni 
doltrvfcJ 

IL Noftro Signore vi vuol dare il fiio 
Santo fpirito , per fare , e foppor- 
tare qualunque cola fecondo la fuaian-, 
ta volontà . 

Vengo alla voftra gamba inferma , e 
che bilògna aprire : ciò per certo non 
farà fenzaun dolore eftremo . Ma , Dio 
mio ! tjtial occasione vi fomrrrinrftra la 
fua bontà ne' iùoi Comandamenti ! 
Coraggio adunque, noi damo di Gefu- 
crifto - Ecco eh* egli ci manda le fue 
livree . Immaginatevi , che il ferro che 
aprirà la vofìra gamba , fia uno de' 
chiu- 

■ 
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chiodi «he forarono i piedi di Noftie 
Signore. , 

Qual onore è mai quello > Igli per 
Te fleffo eie/Te finirle forta di favori » 
e gli ha tanto amati 'che gli lia por- 
tati nel Ì 5 arattifò , ed -ora "ve rie fa 
parte. Ma voi mi dite, che nel tem- 
po che farete in letto i>on potrete fer- 
vire a Dio; ed io vififpondo: Quan- 
do fece il Salvadore il maggior fervi- 
gio a fuo Padre- ? fenza dubbio fu , 
quando diftefo effendo fuU'albero. del- 
la Croce, forate gli furono le matrie^ 
i piedi. Quejìo -fu il maggior atto -del 
fuo fervigìo. 

E come lo fentiva egli? fofterendo , 
e offerendo I fuoi -dolori, etano un 
odore di foavità -al fuo "Padre . Ecco 
dunque ì\ fervigio che voi farete "a Dio 
fui vofho letto : voi (offrirete , e of- 
ferirete 1 voftri dolori alla fua Mae- 
flà . Egli fenza dubbio farà con voi ih 
quefta tribolazione , e vi cortfolerà* 

Quella e la voftra Croce -, che vi 
■attende : abbracciatela ed accarezzate- 
la per l'amere di colui clie vela inau- 
ra . Davidde afflitto diceva a Dio ; 
.(a) Io tacqui -, e noti ho detto parola 3 
jierchè voi , o mio pio-, mi avete fatto 
il male ch'io /offro . Come fe diceffe: 
le altri che voi , o mio Dio -, mi a- 
aveffe mandata cotefta afflizione -, io 
y "non 



(a) Tfalm. fi. 14. 
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Sion l'amerei , la rigetterei ; ma poi- 
ché fiere voi quello , io non dico pa- 
rola , l'accetto , la ricevo , la onoro. 

Ma , eccovi un ball amo -preziofo per 
Taddolcire i voftri dolori ; prendere 
ciafcun giorno una q due "goccie dui 
Sangue , che ■ftilla dalle piaghe de'pie- 
di di Noftro Signore -> e fatelo'paiTa- 
re per la meditazione ., e coli 1 imma- 
ginazione bagnateriverentementeil vo- 
Uro dito in quel licore , e' applicatelo 
al volito male , invocando il dolce 
nome di Gesù ; e vedrete , che il vo- 
ftro dolore diminuirà. 

L' ubbidienza cht Tendete al Medico, 
farà infinitamente -accetta a Dio , enei 
giorno del Gh.idrzio ricompenfata. 

Mentre -farete afflitta nel letto , ìo 
vi porterò una riverenza particolare 
ed un ìnfolito onore , come a perfòna 
vifitata da Dio, veftita de'fuoi abiti 3 
e fatta fua fpeziale fpota. 

Quando Noftro Signore fu fuHa Cro- 
ce, fu dichiarato Re, perfino da'fuoi 
nemici ; e le anime che fono nella 
Croce , iòno dichiarare Regine . 

(a) S. Paolo che trasferito era Itatò 
nel Cielo e traile felicità -del Paradì- 
fo , non fi riputava felice , che nelle 
fue infermità e nella Croce di Noftro 
Signore. 

Oliando voi avrete forata la gamba, 
dìie 

, (a) Cor. «>. Cai, 6, 14. 
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dite co! medefimo Appoltolo: (a) Bf/rf- 
j?o neff uno mijìa mokftoypercioccbè nel mi* 
■corpo io porto lejiimate del mio Signore , 

O gamba la quale e (Tendo ben im- 
piagata, vi porterà più avanti nel Cie- 
lo , che fe fòfTe la più Tana del moa -io . 

Il ParadiTo è un monte , aJ quale 
meglio, fi aTcende colle fambe rotte e 
Sèri te , che colle gambe intere e Tane. 

Non è ben il far celebrare la Metta 
nelle Camere: adorate dal veltro letto 
Il Signore Topra l'Altare', e contenta- 
tevi . Non potendo Daniello porrarfi 
al Tempio, fi voltava a. quella parte, 

Ser adorare Iddio ; Tate voi pure lo « 
;effo. Sono però di parere , che vi co- 
munichiate tutte le Domeniche ed ogni 
Fella .nel voftro Ietto, per quanto ve 
lo permetteranno i medici. Gcfucnfto 
vi vifiteià volentieri nel letto dell' af- 
flizione. 

Iddio fia benedetto in eterno e glo- 
rificato Copta dì voi » in voi , e da voi . 
Amen . 

Vi fupplìco di làr raccomandare a 
Dìo un'opera buona , che dtfidero dì 
vedere compiuta; e Topra tutto racco- 
mandatela voi fletta ne' voftrì dolori 5 
poiché jn quel tempo le voftre preghie- 
re , quantunque brevi , (òttimamente ac- 
cette la ranno al Signore . Ed in quei 
tempo altresì domandate a Dio le vir- 
tù, che vi faranno più neceffarie. 

CA- 

(a) v. 17' 



Digitized by Google 



* fida Fieli . i4f 

. C A P O CI. 

' teme il Santo confiàerage leCréct . 

I O; me ne vado aiutila vifita, in cui 
veggo ad ogni momento Croci d" 
^ogni forra . La mia carnè ripugna , ma 
le adora il .t io cuore . Si, io vi faluto 
Crpci.picciolee grandi , fpiriruàli o cor- 
porali, efte'ìorì 'o interiori io vi fa'lu- 
! "io, -e baeioil voftro piede, indegnodel- 
ì' ómbra voltra . 

Mio Dìo ! rapportatela debolezza del- 
le mie fpaTle, e nonle caricate "(e non 
poco.; .per (oìamente farmi conofeere, 
che povero foldatofarei , Te a fronte le 
armate vedeffiV 

Lafciamobrontólaree fremere ti Ne- 
mico aila porta é dintorno a noìv per- 
chè Iddio è in mezzo di noi e nel no. 1 
iho cuore, donde fe a lui piace, non 
rifarà: (a) Deh Signore fiati annoi per- 
■cnè fi fa notte . 

lo- non vi dirò più niente, nèfoprail 

f rande a'bbàndonamento di'ognicola, a 
i noi (lelli per Dio, nè fopral'ufcita 
del noftro paéf« e della cala de' notlri 
congiunti : no, non ne voglio pivi par- 
lare. Piaccia a Diodi bene illuminarci > 
e martifelìare la fua voruntài poiché.» 
rjfchio di tutto qaelto, cheèinnoì, Io 
■ParteVrima. L fc- 

< a ) LhC. 24. 2j>. 



Digitized by Google 



2^2 ' Ver a m 

fegu iremo In qualunque luogo ci condu- 
ca. Ohi come é buono t'eflerecon effo- 
luì, fia dove fi vegliai ■* f 

Io penfo all' anima del buon Ladro- 
ne. Noftro Signore gli avevadetto, che 
in quel giorno farebbe con lunnPara- 
difo; e non rantolio fu feparata Vani- 
ma dal fuo corpo, che fisco la condurle 
all'Inferno. Sì, perthè doveà ella effe- 
re con Noflro Signore, e Noflro Signo- 
re era difeefo all'Inferno .' Ella dunque 
vi andò aflìenie con luì. Vero iddio.' 
che dovea «aipenfar nel difeendere, e 
vedendo quegli abiffi avanti gli occhi 
fuoi interiori? lo credo, ch'ella dicerie 
con Giobbe: <a) Chi mi farà fa grazia * 
o mio Dìó\ che voi' mi difendiate 3 e mi 
conferviate nell'Inferno f E coi. Tb*\ 'tide: 
■^o , io non temerò ma/e alcuno , perchè ■> o 
Signore voi fiete meco . 

rJo, finché vivono lenofrrerifoluzio- 
nì, io non temo. O che miriamo, o 
che tutto vada fbffòpra , non me ne cu- 
ro, purché ciò iulfiira-. 

Le notti ci fono giorni , quandòlddìo 
è nel noflro cuore ^ e quandonon vili 
trova, i giorni ci lsno notti 

Non é necLifaTit/Tiella Confeflìone il 
dire, q lieto piccioli peneri , che, come 
moline. pùOarìo, e vengono avariti i 
vof'ri orchi, ne la fuapiuzza del gu- 
flo che avete; perchè tutte guefte colèt 
' non 

(a) Cap, 14. v. li". 

Digitized by Google 



"X /oda Vieta . 24; 
non ■fono peccati, ma-tedj ed incom- 
modi. / . 

. c a p p cu. 

Sette preghiere, che fi poffono fare ve//* 
infermità . 

QUanto alla meditazione, li Medi- 
ai hanno ragione : finché liete in- 
terina, bifogna privarfeoe, e perrtpa- 
rareaquéfto mancamento, bifogna che 
voi raddoppiatele orazioni jaculatorie, 
e che il tutto applichiate a Dio, con- 
formandovi alla fua volontà; che non 
vi fepara in modo alcuno da sé, dan- 
dovi quefto impedimento alla medita- 
zione , ma folo per unirvi più (labil- 
mente a fe fteflb , coli' efercizio della 
fama e tranquilla raffegnazione. 

Che c'importa , chenoi fiamodi Dìo , 
odi una maniera odi un 1 altra? 

Infatti, giacché noi cercbìamolui fo- 
.lo, elo troviamosi nel'a mortìficazio- 
neche nel!' orazione, e particolarmen- 
te qu^nderci vifita coli' infermità , l' uno 
■e 1*, altro modo ; ci deve piacere : oltre- 
dicché le orazioni jaculatorie e g!i slan- 
ciamenti del noftro, fpìriro fjno vere 
continue orazioni; e la forrVenza de' 
mali è la più degna offerta che far pof- 
fiamo a colui, che ci ha falvati col l'of- 
frire, fatevi leggere di tempo in tem- 
L » po 
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po qualche buon libro, perche quello 
ancora fupplilce. 

Non v'inquietare per non potere ler- 
vìre a Dio fecondo il voftro gufto , poi- 
ché accomodandovi bene alle voftre in- 
fermità, voi lo fervile fecondo il fuo, 
che è migliore dclvodro. Sia egli fem- 
pre benedetto e glorificato . 

Quando Iddio vi avràconcefla lafa- 
nità , farà neceffario ripigliare la voltra 
orazione, alieno per mezz'ora la mat- 
tina, ed un quarto d'ora la fera avanti 
cena ; petchè avendovi Nolrro Signore 
dato il gufto di quello mele celelle, vi 
farà tin^ran rimprovero, fe venedilgu- 
fratc. liifogna dunque prender coraggio, 
e non permettere che le converfazioni 
vi privino di un bene sì Taro, cornee 
quello di parlar cuore a cuore col vo- 
llro Dìo. 

c avo cui. 

Come bifv£na odiare ì [mi difetti t e 
confìderare la morte. 

LEflupidirà, vedete, ed i'tramerti- 
memt de lénfi non potffono effero 
lenza qualche trifre^za fenlibile; ma 
f'nchè la voftra volontà ed il fondodel 
voftro fpirito è ben rrfolutodreflere tor- 
to di Dio, neii vi è che temere-, per- 
chè quelrefcnoimperfezioninaturalt, e 
riuttofto malattie che peccati , o difetti 
fpi- 
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1 fida Ti'ctà.- xff 
^■[■rituali. Contuttocciò biiognaeccirarfi. 
e provocarli at coraggio, ed ali* atti vi- 
rà dì fpirito per quanto vi farà: porti- 
bile.. ■ v ■ ' ! 

O! voi dite, fpaventevolè è quella 
morte. Egli è ver© , ma l'altra vita che 

4i darà la mifericordiadi Dio, è merito» 
più defrderabile ancora, di cui non bi- 
icgna ch'entriamo in feonfidanza veru- 
na ; perchè quantunque noi Gara a mì- 
ferabiii , non lo fiamo tanto però , 
quanto Iddìo è mifericordiofoverfo co- 
loro i,: che hanno volontà di' amarlo, 

~e che in lui hanno pofle le loto fpe- 
ranze". ■ ~ > _ - ■ > 

Quando S. Cariò Borromeo (a ) fu 
vicino a morte fi fece arrecare!' Imma- 
gine dì Noftro Signore morto, per ad- 
dolcir la fua morte con quella del fuo 
Salvatore. Quefto è H' miglior rimedio 
di tutti contro il timor della voftra mor- 
te, cioè la confid e razione di quello che 
è noftfa vita; e non petifare giammai 
all' uno , fenza aggiungere il penfiero del- 
l' altro. 

Mio Dio/ non esaminate , fé quello che- 
fete^ è poco© molto,, fé è bene o ma- 
te ; purché non fra peccato , e che ab- 
biate volontà dì farlo feropiicementc per 
• attere di- Dio. Fate perfettamente, per 
quanto vi è potàbile T tutto quellòche 
fate; maquandofaràfatto,. non vi pen- 
L 3 Cate 

C a > t{etUfua vita l. 7. c*p.. 12- , 
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fate più » anzi penfate a quello avrete 
a fare Camminate alla femplice nella 
Croce di Noftro Signore, enort tormen- 
tate il voftro. fpirito. Bifogna odiare i 
nofbi difetti > ma con un odio tranquil- 
lo e pacifico , non con Un, odia, rincre- 
fcevole e difpettofo, e Infogna ancora 
aver pazienza di vederli , e trarne pro- 
fitto ccn un fanto. abbaflamentodi noi 
medefimi* Senza quefto* le voftre im- 
perfezioni , chevo'r fottìtmente vedete, 
v'inquietano ancora pi ùfottilmente, e 
con quello mezzo mantengonfi ; non ef- 
fendovì cofa che maggiormente confer- 
vi i noilri difètti» quanta iafrettaeT 
inquietudine di levarli. ( , . e 

Ella è una gagliarda tentazione I" in- 
faftidirfidel Mondo, attriftandpfi . quan- 
do bifogna enervi per neceflìtà . La 
provvidenza diDioè più faggiadinoi. 
Crediamo che mutando luogo, noi me- 
glio ftaremo; sì, fe mutammo noi me- 
defimi. Mio Dio.' io fon uemico giura- 
to di cotaideGderjinutiliy pericolofi, e 
cattivi; poiché quantunqueciòchedefi- 
deriamo, fia buono, ildefiderioperòn' 
è cattivo; perchè Iddio non richiede 
quello da noi, ma vuole che i* altro 
ci efercittamo..(a ) Iddio et vuol par- 
lar nelle fpine e nelrqveto, comefece 
a Moisè: enoi vogliamo, che ci parli 
nel frefco e dolce zeffiretta (h) come 
; fece 

(a) £.v«i.j..-(b). Regi?.!!* , ; 
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fece ai Elia : La fua bontà vi con fer- 
vi y ma fiate coraggiofa e collante j e 
rallegratevi, chi vi dia la volontà di 
«fifere tutta fua . 



..VoC A ;P O CIV. ; :.' • 



T> Magna., cric uniamo quefle due co> 
IJ ie: uh affetto, eftremo dì bene ed 
efattamente praticare h noftri efercizj, 
sì dell', orazione ,che delle virtù; e £i 
non turbarci irt modo alcuno, o inquie- 
-taicìy^nè fpaventarc-ii fe ci accade di 
com«ie,uere gualche difetto; perchè il 
primo, punto diperide^allanoftra fedel- 
tà, che deve fempre effere intera, e 
crefcece ogni ora : il fecondo procede 
dalla noftra debolezza, la quale, fin- 
ché, fiamo in quefta vita mortale, non 
poffiamo giammai deporre. . ,< 

Oliando commettiamo qualche difet- 
;to»! e&miniamó fubito il noftro cuore, 
e domandiamogli, fe ha fertipre una fer- 
màeviya rifoluzìone di fervirDio; e4 
io fpero» che rifponderà di sì, e che 
.pìuttotto foccomberebbea mille morti., 
•che abbandonare untalpropofito. Do- 
mandiamogli di nuovo: perchè dunque 
-Inciampiruora.^ perchè fei così debo- 
le? egli rifpònderà: fono flato forprer 
fo, non fa come; fo bene, che adèiTo 
fono così pelante. Ah/ bìfogoa perdo- 




Sopra kfieffo Seggette . 
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Itarglì;». perchè non mancaper infedeltà- , 
pia per debolezea ... 

Bifogoa dunque correggerlo dolcemen- 
te e tranquillamente, e-. non lofdegna- 
re, nè turbar di vantaggio. Orsù (gli- 
dobbìamo diie ) mio cuore, mio ami- 
co, nel nome di Dio prendi coraggio, 
camminiamo, abbiamo riguardo a noi^ 
fteffi,. folleviamoci al noftro foccorfo , al 
noftro Dio. Ah i infogna', che noi fi'a- 
dio caritativi coli* anima noftra e non 
maltrattarla, finché non vediamo che 
offènda Dio di pieno confenfo. 

In quefto esercizio noi pratichiamo 
la Tanta- umiltà; quello che noi faccia- 
mo per lanoftra falute ,,é fatto pei fer- 
vigio di- Dio, perchè il medefimoNo-- 
ftro Signore inquefto mondo non ha ope- 
rato altro,, che la noftra falute. Non* 
de fi derate la guerra, ma attendetela di 
piè fermo . 11 Signore fia la voftia-for-*- 
tenta*. ■ >-■" ..< stir.-^ 

Non- è potàbile, che voi fiate, rfpre» 
Ito padrona- della voftr' anima, e che la 
tieniate nella voftra mano si affo! dia- 
mente di primo afpetto-. Contentatevi: 
di : guadagnare dì tem po.in tempo qual- 
che pìcciol vantaggio fopra la voftra 
paffione nemica. Bifogna fopportare le 
altre, ma primieramente bifogna. fop- 
portare fe Beffa, ed aver paeienza.di eG- 
fere imperfetta e mancante. y- 

Sopra il tutto non perdete il corag> 
fio, abbiate pazienza, affettate, efer- 
ci^ 
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E feda Vieta 245)' 
cita-tevi molto nello- -1 pirite di compag- 
none. Io non dubito- punto , che Iddio 
non vi foftenga colla fua mano ; efevì 
lalcìa inciampare, ciò farà per farvi 
conofeere , che s'egli non vi teneva, 
farefle aflratto cadata r e perchè gli ftria- 
giste più fortemente la mano. 

C A P O CV\ 

Sopra la morte di quelli \ eh? noi Amiamo . 

IL mio f pi rito non può non penfar di 
continovo alla voftratriftezza ,enon 
' vorrebbe fare altra eofa, che parlarvi 
per rendetvi conforta.- non fa pero-che 
dirvi, fe non che lo Spofo divinodel e 
anime noftre vuole, che noi confederia- 
mo tutti quelli accidenti nel feno della 
fua ceitfle provvidenza- r e che poniamo 
ì noftri affetti nelt' Eternità, ove ci 
riuniremo tutti per non feparaFci giam- 
mai 

F nalmente qTjcfto 'padre é tafmente 
all'a'tra vita paflafo, che fe la fede 
-«lelfa vita eterna regna, comedeve, ne- 
gli animi noftri, dobbiamo grandemen- 
te conlbUict nel mezao dell'afflizione 
che ci tormenta. Iddio appoco appoco» 
ci priva dtlte contentezze di quefto Mon- 
do. Biibgna dunque più ardentemente 
afptrafe a quelle dell' immortalità , » Pc- 
ner al Cielo follevati i noftri cuori» 
«teve fono le aoftra pFetenfioni , e dove 
, 1. 5 noi 
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noi prefentemente abbiamo una grati 
parte delle anime che più amavamo . 
Sia Tempre benedetto il nomediNoftr» 
Signore, ed il fuo amore viva e regni 
nel mezzo delle anime noftre- 

Ma voi dovete consolarvi y perchè 
quefto buon padre ville Tempre nell'o- 
nore e nella virtù» nella ftima pubbli- 
ca y nell'affetto di jfua famìglia, e dì 
tutti quelli che lo coiiofcevano. 

Ora dopo- tutte le idee, che rr<ì ca- 
gionano il dolore, io conchiudoche aven- 
dolo Iddio voluto, quello è flato pel 
meglio.. La fua volontà fi* adoratane" 
fecoli de'fecoli.. .. ■ 

In quefta maniera ci attrae la fuar. 
divina Màetlà,- al defiderio del Cielo,, 
iottraendoci appoco appoco tutto quello, 
che ci era più caro qui in terra. 

Del refto bìfogna dar palfaggio alle- 
afflizioni ne'nofM cuori , ma non dob- 
biamo loro permettere che vi foggior- 
nino.. 

Finalmeote co tetta fepàrazione è tan- 
to meno acerba y quanto che durerà po- 
co; e che non folo noi fperiamo r ma 
ai'piriamo a quello felice ripofo ove 
ttovafì quefta bell'anima , cppurequan- | 
to prima farà ricevuta*. 

Prendiamo inbuona parte, vi prego „ 
quefta picciola dimora che ci è necef- 
fario dì farequaggiù.; ed invecedi mul— 
riplicare i noftri fofpiri: e ienoftrelar 
grìme fopra di luì , Spargiamole per lui 
: t alla 
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E fida Vieta. 2?r 
alla prefenza di Noflro Signore, affin- 
chè piacciagli dì prefto riceverlo traile 
braccia della Tua Divina bontà, fe a 
queft' ora non gli abbia fatta cotefU 
grazia , 

Benediciamo , lodiamo- Dìo , adoria- 
mo ladifpofizionede'fuoi divini voleri, 
riconofciamo la condizione e l'inftabi- 
lità di quella vita, ed in pace attendia- 
mone la futura * 

C A P C CVI* 

Sopra tojìejfo Soggttt*. 

MI viert detto , che voi piangete 
continuamentefopra qnefta (èpa- 
razione , in fatti metto fenfìbile. Voi 
dovete da quello defiftere ; perchè o> 
piangete fopra il defunto, oppure per 
voi: Se fopra di. lui , perchè piangere, 
s'egli è in Paratifo, ove non hanno 
luogo le lagrime ' 3 Se per voi , non vi 
ha forfè troppo amor proprio? e non fi 
giudicherà egli che voi amate più voi 
medefima, che la fua-felicità incompa- 
rabile >,0 Dio! non ho però coraggio 
di dirvi che nonpiangiate; perchè egli 
è bzn ragionevole e giufto il piangere 
un pocoj ma un poco, infegno dell'af- 
fetto lincerò, onde lo amavate , ad imi- 
tazione dei noflro caro Maeflro, cha 
pianfe bene un poco fopra il fuo amico 
Lazzaro , ma non già molto: come 
L 6 rantr 
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fanno coloro che penfandofemprea que- 
lla miferabile vita, non fi ricordano 
che andiamo all' Eternità, ove, fe in 
quello Mondo viviamo bene, ci unire- 
mo alti noftri cari defonti, per non 
binarli giammai. 

Non poniamo impedire il noftro po- 
vero cuore , che non rifenta la condi- 
zione di quefta vita, eia perdita di co- 
loro, che quìerano i noftri diletti com- 
pagni; non bifogna peròfmentire lafo- 
ienne profelfìone , che fana abbiamo, 
di unire infeparabilmente la noftra vo- 
lontà a quella del noftro Dìo. 

Come ibno felici quefticari defonti,, 
avendo veduto venire appoco appoco e- 
da lontano queft' ora della lor diparten- 
za! perchè così fi : fono- preparati per 
ferneìa Tantamente. *, 

Adoriamo quefta Divina Provviderp- 
sa, e diciamo: Sì, voi liete benedet^- 
ta, perchè buono e rutto ciò che vi pia*- 
ce. Mìo Dio' come dolcemente deb- 
bono effere ricevati quelli piccioli acci»-- . 
denti da'noftri ! cuori7" da' noftri cuori-, 
dico che in avvenire aver debbono 
maggior affetto al Cìcl , che alla terra 

Bifogna berte dopo- quefta fcoflà ri- 
prender coraggio. Ah.' le apopleffie fo- 
no accidenti- naturali ; e Noftro Signo- 
re vedendo approiììraarfi il noftro fine-, 
ci difpone dolcemente colle lue ifpira- 
zioni- , perchè non ne reftiamo for- 



preff. 




E feda Vieta. &J5 
To ncn mi maraviglio, che voi fia- 
te urtata un poco itordiU:, e che non 
abbia f e iapnto .sì prefto rifrovare il 
cuor voftro °per portarlo al fuo Salva- 
tore . 

O 'Dio'!"bifogna ben preparati a far 
meglio per la prima occalìone che ci 
fi prefenrerà ; poiché a mifnra che noi 
vediamo perderti avanti agli occhi no- 
Jlri qne/to Mondo ed i *>eni che vi 
-po(Tedtamo , dobbiamo pi d'ardente me n-- 
>e ricorrere a Noftro Signore , e 'COil- 
feiTaTe che noi facciam mate nel por- 
re le noftre Speranze , e nello lperare 
<i nòftrì contenti altronde che in lui, 
e nell'Eternità- che ci ha desinata . 

Reflriamo in pace , edatrendiamo che 
■disponga di net.- 'Facciamo poca ftima 
di quefto >londo , fe non in quanta 
ci lèrve di mezzo onde partire all'ai- 
■tra migliore. 

Ah ! noi non abbiamo vita in que- 
■fto Mondo che per andare a quella 
del Paradifo, a*!!a quale ci avanziamo 
di giorno in giorno ; nè Tappiamo 
quando farà il giorno della nofìra par- 
tenza da quitta , e del -noftro arrivo 
nell'altra^ 
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Sopra lo flejfo Soggetto. 

MIO Dio ! come ingannevole è 
quella vira , e come bravi fo- 
no le fue confolazionì. ! Quelle com- 
parifcono ìn un momento ed un'al- 
tro momenro le porta via : e Te non 
ioflTe la Sanra Eternità , cui vanno a 
. Terminare tutti i noffri giorni t avrem- 
mo ragione, di biafimare la noftra u- 
mana condizione infelice. 

Sappiate, ci lo viicrivocon un cuo- 
re pieno di dolore per la perdita che ho 
latta, ma più ancora per la viva im- 
maginazione che ho del colpo che rice- 
verà il-voftro, quando intenderà le tri- 
(le nuove della voftra vedovanza , tan- 
to preda , inopinara e si doforola . 

Se la moltitudine di coloro che fa- 
ranno a parte del voflro dolore potè He 
aileggerirvene l'amarezza , ve ne ri- 
marrebbe ben poca ; perchè ognuno 
the conobbe quello caro defunto , non 
potrà non contribuire unpanicoLr-,do- 
lore alla ricognizione de l'uoi meriti 
ilhiftri . 

Ma tutto quello non può coniolarvi , 
fe non dopo che avrà dato lujgo la 
veemenza del dolore , durante il qiia.- 
. le bilògna che Iddio lòftenga il volerò 
ipiritOj e fia egli il voftro rifugio. 

■ Ora 
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Ora quella fovrana Bontà fenza dub- 
bio s'inchinerà verfo voi , e verrà nel 
cuor voftro per ajutarlo e foccorerlo 
in cotefta tribolazione , fé vii gettate 
traile fue braccia, e vi rafTegnate nel- 
le fue inani paterne. ■ n 

Iddìo vi diede quello Spofo, ed egli 
fu che Io riprefe, e le lo ritirò a sè. 
Egli è obbligato di eflervi favorevole 
nelle afflizioni, che il giufto affetto * 
che nel voftro matrimonio vi aveva 
egli dato , vi cagionerà adefTo in co- 
tefta privazione. 

Di tal fotta è la noftra ftatyira, che 
noi all' imperiata moriamo, nè poffia- 
nio fuggire la morte : e perciò bifo- 
gna aver pazienza > e fervirfi dellano- 
ftra ragione, per mitigare il male che 
non polliamo fuggire , per confiderar 
Dio e la ma Eternità, in cui faranno 
riparate tutte le noftre perdite , e fa- 
rà riabilita la noftra focietà dalla 
morte dilgiunta> 

Oòfuppofto , èneceflario accomoda- 
re i noitri cuori alla condizione della 
vita , nella quale noi Carao . Quefta 
è una vita tranfitoria e mortale, e la 
morte che domina fopra quefta vita y 
non tiene una maniera ordinaria e con- 
fiderà; ma irregolarmente fenza venni 
metodo e ittita, lòrprende quando in 
quello , quando in quel luogo i buoni 
traili cattivi , e II giovani traili vecchi . 

O! quanto beati* fono coloro che vi- 
h $ veri- 

Digilized by Google 



2}6 la Pftd' 

vendo incontinuadirKdenza di morire,, 
fi trovano Tempre pronti a morire , fic- 
cbé.poflbno rivivere eternamente nella 
vi'a , che del tutto va efe-nte da morte. 

In pochi giorni , o al più tardi , in- 
pochi anni , noi li feguiremo iir cote- 
fto paifaggio ; e le amicizie e focietà 
cominciate in quefto Mondo, fi ripren- 
deranno nell' altro per» non fepararfi 
giammai . Intanto abbiamo pazienza,, 
ed attendiamo coraggiofa mente , che 
fuoni 1' ora della notìra partenza per 
andare, ove quefti amici già fono ar- 
rivati : e poiché gli abbiamo cordial- 
mente amati , (eguitiamo ad amarli ,. 
facendo per loro amore quello che de- 
aerarono che noi faeeflìmo, e quello 
che ora defiderano- per noi , cioè di> 
moderare il noftro dolore confervan- 
do gli occhi noftri per unfoggettopiù; 
meritevol di pianto , ed il noftro ìpi- 
rito per più defìderabiJi occupazioni 
che quelle della triftezta . 

E poiché la vera amicizia fi com- 
piace in condifeendere alla perfòna a- 
mafa; perciò, per fare a lui cofa gra- 
ta , follevate il voftro fpirito , e ri- 
prendete il voftro coraggio , immagi- 
nandovi che vi abbia egli di- ciò pre- 
gato nel fuo morire . 

In quelle occafioni è neceffarioacque- 
tatfi con un fanta amore alla volontà- 
dì- Noftro Signore. Ma ditemi-: e noi' 
quando anderemo a quefta patria che 
ci, 
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ci afpetta ? ah ! eccoci ail'antevigiiìa 
delia noftra partenza e noi piangia- 
mo coloro che ci fono andari . 

Prendete le picciole bende diNoftro 
Signore, o il fuo Sudario , in cui nel 
Sepolcro fu involto , e con queftp a- 
fciugate le voftre lagrime . 

Dopo cheGefucrifto amò la mòrte,, 
e che chiede la fua morte per ogget- 
to de] noftro amore , io non poiTo vo- 
ler male alla morte di alcuno ,. fiami 
quanto, effer fi voglia mai caro, ,. pur- 
ché fi faccia nell'amore di quella fa- 
era morte del mio. Salvatore. 

Piaccia a Dio ed al voftro buon, 
Angiolo d' ifpiraivi ogni fanta confo^ 

capo cxvirr. 

Sopra- io fieffo Seggetta .. 

LI penfieri degli uomini fono vanì 
ed inutili di lor natura, percon- 
folare un cuore tantoafffitto come ÌJ vo- 
ftro. Iddio folo è il padroneed ilcon- 
fo latore de'cuori . Egli è quello che loia 
acqueta le anime di buona volontà 
cioè quelle che fperano in lui . 

Quanto mai buono fu 1' avvilo Che 
per fua ifpirazìone vi diede , proponen- 
dovi di rimarvi per un poco dalla fòl- 
la delle confolazioni mondane, per ri- 
mettere in quiete la piaga del voftro 
L 2 cuo- 
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cuore nelle mani del Medico celefte * 
poiché perfino i Medici terreni confet- 
tano , che niuna guarigione può fard 
itnza il ripofo e la tranquillità . 

Le parole interiori che Iòdio dice- 
vi cuore afflitto che ricorre alla fua 
tonta, fono più dolci del mele s e più 
falutari del balfamo ìl più preziofo. 

Il cuore cric, fi unhce al cuore dì 
Dio, non può trattenerli dall'amare e 
dall'accertare in fine amorofamentegli 
Arali che gli fono dalla fua manofeoc- 
cati . 

Io vi dirò volentieri per rimedio del 
voftro dolore , che chi vuol rendere 
immune il fuo cuore da' mali della 
terra , bifògna che lo nafeonda net 
C'elo ; (a) e come dice Davidde , bi- 
iogna nafeondere il Tuo Ipiriro nel fe- 
rrerò della faccia di Dio e nel fuo 
(àuto Tabernacolo . Confìderate bene 
l'Eternità cui alpirate 5 e vi accorge- 
rete che tutto ciò che non appartiene 
a quella infinita durazìone, non deve 
punto commuovere l'animo noftro . 

E' così lungo tempo che lèrvite a Dio , . 
e che fieli* entrata nella, fcuola della 
Ina Croce che non folàmente dovete 
accettar quella pazientemente ; ma io 
^ aflìcuro , che l'accetterete ancor dol- 
cem». ^ te e a m orolàmente , in canfide- 
ra^one-Jiqufllo* che portò la fua e fili- 
la. 

"Cai "Pfal. 30 51.. 
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k faa fu portato fino alla morte; e dì 
quella che non avendo che un folo fi- 
gliuolo » e figliuolo di un incompara- 
bile amore ,. lo vide morire folla Cro- 
ce con occhi pieni di lagrime ed un 
cuore pieno di dolore , ma dolor dol- , 

1 ce e foave, in favore deljà nofèra fa- 
tute e di quella di tutto il Mondo- 
Conformatevi alla divina volontà "in 

( quefh perdita , fe perdita deve chiamar- 
li l'aflenza di quel tempo , che coli* 
ajuto del Signore verrà ricompenfata con 
una prefenza eterna. Ah! quanto Dea- , 
- to è il cuore » che in qualunque occa- 
Cone ama ed adora la divina volontà . 

O ! fe una volta aveffuno il noftn> 
cuore ben impegnato nell'amore di que- 

| ) fta fknta e beata Eternità : Andate ( di- 
remo a tutti coloro che amiamo ) anda- 
te a quello luogo eterno» nell'ora che 
il Re dell' Eternità vi affegnò: noìver- 
■ remo dietro di voi. E giacché il tem- 
po non ci è concerto fe non per que- 
llo, e che il mondo non fi riempie fe 
non per riempiere il Cielo , quando 
noi vi andiamo , facciamo, tutto quel- 
lo che abbiamo da fare.. 

Q Dio !: lafciamo. i noftri figliuoli 
al voler dì Dio, il quale lafciò il fuo 
al voler noftro . Offeriamogli la vita 
de' noftri * poiché per noi egli diede ia; 
vita del. fuo- 

Bifogna efler fermo ecoftanteappref- 
fa là Croce e falla Croce medjefima 
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fe a Dio piace di metterci in- efla .. 
Beati fono li Crocififfi , perchè faran- 
no glorificati . Orsù , la noftra parte 
in quello Mondo è nella Croce „ nelK 
altro farà nella gloria .. . . 

CAPO CIX. 

'Bel timor detta morte.. 

Quantunque nel timore , e nello» 
Ipavenro della morte non vi ab- 
bia peccato , quello però dan- 
neggia il cuore quale da coletta* 
palinone turbato , non puósì bene unir- 
li al fuo Dio per amore . Io vi adi- 
euro pertanto, che fe voi perfeverate 
negli efercizj della divozione ,. come 
fo che voi fate , appoco appoco folle- 
vara vi troverete; perchè l'anima vo- 
flra trovandoli in tal maniera efente 
dalle fue cattive affezioni , e fempre 
più unendoli a Dio , fi troverà meno- 
attaccataa quefta vita mortale, ed alle 
vane compiacenze, che vi può avere.. 

Efercitattvi dunque di frequente nel 
penfare la grsn dolcezza e mifericor- I 
dia , onde il nofho Salvatore riceve ! 
le anime nel lor paffaggio , quando 
nella lor vita hanno in lui pofta la 
loro fperanza , e quando fi fono in- 
dotte a fervirlo ed amarlo , ognuno- 
nella lor vocazione . (a) 0 come fitte 

(a) TM 7 2, i. 
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Suono , o Signore ,. con quelli, che fono> 
retti di cuore.' 

Sollevate fpeflo il cuor voflro con 
una fanta confidanza unita ad una pro- 
fonda umiltà verfo il noftro Redento- 
re, dicendogli : Io fono miferabile , o. 
Signore , e voi riceverete la mia mi- 
feria nel ferro della, voflxa mifericor- 
dia j e mi trarrete colla voftra pater- 
na mano per farmi entrare nel poiTef- 
fo della voftra eredità . Io fono pove- 
ra ed abbietta, ma in quel giorno voi' 
mi amerete, perchè hofperato in voi, 
e fempre ho defiderato- di effexe tutta 
voftra . 

Eccitate in voi fìelfa , quanto piti 

rlTo potrete, il defiderio del Paradi- 
e della vita celefte , e fopraquefto 
foggetto fate molte confideraziòni ;; 
poiché, fecondochè filmerete ed ame- 
rete 1' eterna felicità » avrete minor 
timore aeli*' abbandonare quella vita 
tranfitoria e mortale . Non leggete l 
libri , o que'paffi de' libri,, in- cui par- 
lafi della morte , del giudizio, e dell'' 
Inferno ; perché „ la Dìo mercè , liete 
ben rifoluta di vivere cri pianamen- 
te „ nè tenete bifogno di enervi fpin- 
ta da' motivi fpaventevoli , e timo- 
rofi. 

Fate-dr frequente attii dì amore ver- 
fo la Vergine ,. ed ì fanti Angioli : addi- 
mefticarevi con elTÌ loro, indirizzando- 
gli fpeffo parole di loie; perchè aven- 
do. 
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do voi grande acceffo preflb quefei Cit- 
tadini" della celefte Gerofekmme , vi 
ritxrefcerà meno di abbandonare la 
terreff re . 

Adorate fpeffo, lodate e benedite la 
morte fantiffima di Noflro Signore Cro- 
ci fi (To , ponendo tutta la voflra confi- 
danza ne' meriti fiioi , per mezzo de* 
quali la voftra morre farà renduta fe- 
lice. Dite di frequente : O morre di- 
vina del mìo dolce Gesù ! voi bene* 
direte la mìa , ed e fila farà benedet- 
ta ; io vi benedico ,. e voi mi bene- 
direte, o mio Gesù, piò amabile del- 
la vita . Così S. Carlo nella malattia 
della quale morì , fece mettere alla 
Aia vifta l'immagine della fepoltura di 
Noftro Signore , e quella dell* Orazione 
che fece fui Monte degli Ulivi , per 
confolarfì in quel punto eftremo fopra 
la Morte e Paflfione del fuo Redentore 

Fate alcune volte , rifleffione , che 
fiere figliuola della Cattolica Chiefa 
e rallegrateven^ ; poiché i figliuoli di 
qnefta Madre , che defiderano di vi- 
vere fecondo le fue Leggi , muojono 
Tempre beati ; e come dice S. Teref» r 
ella è una grande confolazione nell' 
ora della morte, l'effer figliuola della 
noftra Madre S. Chiefa. 

Terminate tutte le voltre Orazioni 
colla fperanza, dicendo '.Signore fa) voi 
fiele la mia fperanza , in -voi bo poftfl tut~ 
■ tA 

(a) Tfal. 90. 9. 
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Xalamia /paranza. 0 Signore (a) chi è' 
colui che abbia fperato in voi, e c he Jta fia- 
to confufo ì Io [pero (b) in voi, oSigno~ 
re , ed io non farò con/ufo in eterno-. 

Nelle voftre Orazioni jaculatorie ira 
*1 giorno, e nel ricevimento della fan- 
ti ifìma Comunione , utate feoipre pa- 
role di amore e di fperariaa verfo Na- 
ftro Signóre : per efempio Voi fletè 
mio Padre, e Signore, oh Dio . Voi 
fiere loSpofo dell'anima mia, voi fie- 
re il Re del mio amore , ed il dilet- 
to del mio cuore. O dolce Gesù! voi 
fiete il mio caroMaeftro, il imo foc- 
corfo , il mio rifugio nel giorno della 
tribolazione . 

Confidiate fovente le perfone, che 
tra tutti amore , e dalle quali Vi rin- 
crefcereb.be di etTerne feparata , come 
perlone colle quali farete eternamente 
nel Cielo: per efempio il voitro ma- 
rito , i voleri figliuoli , che iaranno , 
la Dio ihercè , un giorno beati in 
quell'eterna vfta , in cui goderanno 
della voftra felicità e fe ne rallegre- 
rakno, e voi goderete della loro ève 
ne rallegrerete , fenzs mai più fepa- 



za dovete avere, quanto che tutti co- 
loro che voi amate fervono e temono 
Dìo. 




CA- 
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C AVO CX. 
Ditta pripttrazìone alla morte-. 

NON è potàbile , che vivendo in 
quefto Mondo , quantunque non 
lo rocchiamoche co' piedi , non damo 
imbrattati della tua polvere. I noftri 



fintavano -ordinariamente a'ioro ofpirt 
ondelavare ilorpiedi. Io penfo pertan- 
to, chela prima ceiaTiect-fTaria da Tar- 
li , fia di lavare gli effetti dell' anima 
ncftra , per ricevere da! noftro buon 
Dio l' oipizio -nel Aio Paradifo . 
_ Sembrami , che fìa fernpre un gran 
rimprovero a' mortali il morire fenza 
peniàrvi ma doppio lo meritano co- 
loro , che furono favoriti dal Signore 
del bene della vecchiezza. Quelli che 
fi armano prima del fegno dellabatta- 
glia fono (èmpre migliori degli altri „ 
che nell'affaire corrono all'arme. 

E' neceflà-rio -pian piano direi Tuoi ad- 
dio al Mondo, e ritirare appoco appoco 
i luoi affetti dalle creature . Gli alberi 
che fono fradicati dal ven'-o , non pof- 
fono più effere t-r?p ; anra-ti , perché fa- 
lciano nella terra le loro radici , ma chi 
vuole traportarli ad un'altra terra ,bifo- 
gna < he con deflrezza , e adagio adagio, 
runa dopo l'altra le radici diftacchi . 
E poiché da quella terra miferabile in 




quei- 
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quella de* vìventi dobbiamo eflére traf- 
pìantatì , bifogna da queftomondo l-' uno 
dopo l' altro rinraree fiaccare i noftrt 
affetti . Io nondico, fia neceffiirio rom- 
pere afpramente rutti, i lega .li che vi 
abbiamo fatti, ( farebbononelT occafio- 
ne neceffarj grandi srorzi per quello ) 
rea bifogna fnodarli e disfarli .. 

Co'oroihe partono all' improvvido,, 
fono degni di icul'a, fe non hanno pre- 
to congedo dagli amici, e fe partono 
eoo poco provvedimento pel viaggio;, 
ina non lofonocoloro a'qualiera qua- 
£ r.o'a il tempo della loro partenza. 
Bifogna tìar preparato , nongià per par- 
tire prima dell' oradeftinaia , ma per at- 
tenderla con maggior quiete. 

A tal effetto io credo, che voi avre- 
te una incredibileconfòlaaione , fe eleg- 
gerete ogni giorno un'ora per penfarc 
avanti a Dio ed ilvoftrobuon Angio- 
lo, a quanto vi è neceflario per fare 
1 una ritirata* felice. Qual ordine porre- 
fte a voftri af&ri y fe dovette effer ben 
pretto f- 

S. Bernardo dice, che l'anima, la 
quale andar vuole a Dio r deve primie- 
ramente baciare i piedi del Crocifitto, 
purgare i fuoi affetti, erifoiverfi dadi* 
dover* e fepararfi appoco appoco dal 
Mondoe dalle fue vanità; poi baciar- 
gli le mani per la novità delle azioni 
che fegue il cambiamento degli affetti y 
cfiaalmenteb*ciarlQndla bocca, unen*- 
dòfi 
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«lofi con un ardente amore a quefla 
fuprema bontà ; " 

Noi dobbiamo noi fteflì a Dio, alla 
patria, a' congiunti, agli amici. Pri- 
mieramente a Dio, por alla patria, 
ma in primo luogo alla celcfie-, e, di- 
poi alta terreftre; dopo q netto a'noftri 
profilimi , ma nejfuno è cosi projjìmo a voi 
t»me voi fifjfo: finalmenre> agli amici; 
ma nen fiete voi il primo fra' voftri 
amici ? E tanto bafti per quefìo anno, 
ir quale (corre, e fi fugge da noi, efra 
due meli cr farà conofcere la vanità 
della fua duraziore , come hanno fatta 
tutti i precedenti, che più nondurariOr 

CAPO CXI. 

W.0» fi deve defiderare difitpere 
h fiat* de' Marti.. 

IO vi dirò, che dalla voftra lettera' 
io conofco affai chiaramente le qua- 
lità del cuor voftro, e fopra tutto il 
fuo ardore nell'amare, e nell' accarez- 
zare quello che ama: quindi è, che 
voi fate tanto parlare a Noftro- Signo- 
re di quefto caro defunto, e che deiì- 
derate di (apere ovefia. Ora, bifogna 
reprimere cotaidefiderj troppo violenti, 
che dall' ecceffo di quefta paffione pro- 
cedono : e quando imprenderete ir vo- 
ftro fpirito in emetto peniìera, bifogna 
fubito, ed anche con qualche rimbrot- 

^ 10 
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to rivolgerlo verfo Noftro Signore, e 
dirgli quelle o fomigliantt parole: O Si- 
gnore, quanto dolce è la voftra provvi- 
denza , e quanto buona la voftra MÌ- 
fericordia ! Ah come felice è mai que- 
llo figliuolo per efler caduto traile vo- 
ftre braccia paterne, fra Ile quali, o- 
vunque egli ila» non può trovarfife noti 
bene ^ 

Sì, perchè bifogna Ben guardarli di 
penfare altrove, che in Paradifo o in 
Purgatorio; poiché, la Dio mercè, non: 
vi ha motivo di penfare altrimente. In 
tal guifa adunque ritirare il voftrofpìri- 
to, e dopo occupatelo inazioni di amo- 
re verfo Noftro. Signor crocifilfo. 

Quando voi raccomanderete quefto fi- 
gliuolo alla divina Maeftà, ditegli fent- 
plicemente; Signore , io vi raccoman- 
do il figliuolo delle mie vifcere, rna 
molto più il figliuolodellevìfceredella 
voftra Mifericordia , generato dal mio 
fangue, ma rigenerata dal voftro. 

E dopo- quello non vi penfate: per- 
chè le permetterete all' anima voftra di 
fermarli in quell'oggetto tanto propor- 
zionato ed aggradevole a' fenfi ed alla 

f>aflìone inferiore enaturale, nonloal- 
ontanerà mai da sé; e fottopreteftodì 
pietofe preghiere, fi ftenderà a certe 
compiacenze e foddisfazioni naturali, 
che vi toglieranno il tempo d' impiegar- 
vi nella confiderà zìone deU*'oggetto Ib- 
prannaturalecfovranodel veltro amore. 

Bì- 
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Bìfogna ptfr certo moderarli in queftì ; 
ardori di naturali affetti , che turbano il r 
noftro fpiritO) e divertìfeono il nolrro 
cuore.- Raccogliamo adunque bene ili 
fìoftro' fpirito nel noftro cuore', e ridu- 
ciamolo al dovere di amar Dio unichif- 
fima mente, e 1 .non gli permettiamo a£ 
cun frivolo divertimento , nè per quello^ 
che occorre" in quello mondo, né per 
quello che paffa nell'altro. Ma aven- 
do alle creature diftribuiro quello che' 
gli dobbiamo diamoree di carità, ri- 
duciamo poi il t-uttoaqueftoprincipale' 
amore che dobbiamo alcreatore, e con 1 ' 
t'ormiamoci alla l'uà divina volontà. 

CAPO CXIE 

Ùel timore de' gvtdizj di Dio , e della 
confidanza netta fifa bontà. 

QUelfo, che micagionamaggiorri* 
more, è, che fi dice, che oltre 
male, cheavete per gli acciden» 
ri corporali, vi liete data in preda ad 
una ftraordinaria e violenta'-malinconia ; 
perchè m'immagino, che quefto impe- 
dirà molto la ricuperazione del-la voftra 
perfetta falute. 

Ditemi , vi prego , quaf morivo ave- 
re voi di nodrirequelto umor malinco- 
nico, che vi è tanto pregiudrzrale? Io 
temo, che H yoftro fpirito fia ancou 
tux- 
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Puibato da qualche timor della morte 
i-'u! ifanea , e de' giudizj dì Dio. 

Ah ! quello è un gran tormento . L' ani- 
ma mia che- l'ha patito fei fettimane- 
continue, (a) è molto eaparedì com- 
parire coloro che ne fon moieflatì - 

Ma bifogna» eh' io *n pocovi parli 
cuore a cuore- , e vi dica :. chechiunque 
ha un vero defiderio di fèrvire a No- 
ftro Signoree di fuggire il peccato . non 
deve in niuna maniera tormentar fi col 
penfare alla morte, nè a' giudi z; divini ; 
poiché febbene dobbiamo V uno e l' altro 
temere,, ii timore però, non deveeflece 
così terribile e fpa,v^ nuvole che ab- 
batta e deprima la forza: ed il vigor del- 
lo fpirito $ anzi in cai, modoefTer dev.e- 
un'to colla confidanza nella bontà di Dio , 
che per quello mezzo cfla ne divenga 
dolce e foave .. :i . >'-.• 

Nè bifogna , che rivocKìamo.i.nd.iib- 
feio, fe fumo in iftato di confidarci ìr* 
Dio, quando noi fenti'amo difficuJtà nel 
guardarci dal peccato,, né quando ab- 
iriatno diffidenza, o timore di non potere 
alle occafioni e tentazioni refiftere . 
e .. Oque- 

<a> Fedi it liino dello Spirita dì 
S- Tnmcefoù di Sales pagyiq. e p*g. 165., 
•ve e rapportata F afpra tentazione che 
provò, fiudiando a Tarigiin età di fedi- 
ti anni > e da cui fu liberato per F imer- 
cejfione della Sansiflima Vergine da lui 
implorata nella Cbiefadi S. Stefano dt" 
Giteci, 
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O quello no!' perchè la diffidenza 
delle nollre forre nonè già marcameli 
to dtrifoluzionì, ma uTia vera cognizio- 
ne della noKra miferia . E' miglior fen- 
tiroento il diffidarli di poter refillere 
^fe. tentazioni, che quello di (rimarli 
mólto forte e ficuro;' perché queltoche 
-non attendiamo dalle nollre forze, lo 
attendiamo dalia grazia di Dio .- cofìc- 
ché molti.- che- con gran conlolazione- 
fi fono riprómeffi di operar maraviglie 
perDto-, hanno mancato al prefentarC 
dell' occafìone; e molti che hannm a- 
vnta gran diffidenza delle lorlorze, «l 
nn gràn timore di mancarenslfe occa- 
fionr, quando li venne all'atto, fecero 
maraviglie; perchè quello gran fenti- 
mento della lor debolezza gli ha fpmn 
a ricercare Tajutoed il foccorfoda Dio r 
a vegliare , pregare, ed umiliarli per noh 
entrare in tenrazione. ■ - 

Iodico, che (ebbene in noi non fen- 
diamo né forze nè coraggio per refirhre- 
'alla tentazione, feoract fi prefentafle 
purché però delìderamBic. di refillere , 
e fperaffimo che fe venilTe, Iddio ci 
aiuterebbe, e gli domandammo il fuo 
foccorfo; non dobbiamo affliggerci ut 
niuna maniera, non cflend-olèmnre ne- 
ccffario il fentir forza e coraggio, ed 
eiTendo fufficiente Iofperaree deaera- 
re di averne a tempo' eluogo ; perche 
non è neceflario, che fi fenta in feme- 
defima alcun fejno o indizio di avere 



ì 
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«ti tal coraggio; mabafta, che f peria- 
mo, che ci ajuterà Iddio. 

Sanfòne, ch'era chiamato it Forte» 
non {enti va giammai le forze fopranna- 
turali, che Iddìo gì' infondeva , fe ( nqn 
alle occafìoni i perciò fi dice fa} che 
quando egli incontrava i Licinio i ne- 
mici, lo Spirito di Dio entrava in lui .. 

Iddio, che non fa cofa alcuna in va- 
no, non ci dà nè la forzane il corag- 
gio, quandqnoncìèneceffario,- ma fo- 
U mente nelle occafioni : pnd',è ,. che bi- 
fogna fompre fperare » che in 'qualunque 
occafione ciajuterà, purché noi Io chie- 
diamo in ajuto. 

Noi dobbiamo fempre fervirci di que- 
lle parole di Davìdde (b) ^Terfbèfeì tee 
malinconica , 0 anima mìa , e per quaf ca - 
gione mi turbi) Spera nel Signore. Edi 
quefte: (c) Quando mi moneterà fa mìa: 
forza, 0 Signore » non mi Abbandonate * 

Dunque poiché voi defideratedi effe- 
re tutta di Dìo > perchè temerete la vo- 
ftra debolezza-'' da cui però non dovete 
fperare alcuna forta dì appoggio,, j 

Non ifperate voi in Dio? e chi fpe- 
ra in Dio» farà egli giammai confufq? 
no, non Iq farà mai - 
J( Io. vi pregoiftantillimamente aquié- 
tare tutte le repliche > che potrebbono- 
formarli nel voftraSpirito, alle quali ba- 
11 1 ... fta,! 
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fta rifpondere, che voi defideratedVef- 
fcr fedele in qualunqueoccafìone , eche 
fpeiate, che Iddio fera che lo' fiate; 
fenza che ci fìa bifogro di provare il 
roftro fpiriro , per fapere fé lo farà 
o nò r. 'perchè queffe prove fono ingan- 
nevoli; e molti- fono valòrofi , quando 
nonveggonoilnemico, ma notilo fono 
poi in prelenza di elfo: pel contrario' 
molti temono prima del' pericolo , a 1 qua- 
li il pericolo preferite infonde coraggio. 
Non bifogna temere il timore. Del re- 
flo Iddio fa, quello, che deGderofaree 
patire per vedervene liberata.:- , M 

CAPO CXlIL. 



&ff miferabili fiatò di ctlorocbe- 
^x* impegnarti nelDueih v 

■'| O dalla voftra lettera intendo lo fta- 
JL to dell'anima del caroamico , a ca- 
gione del duello disegnato r manonefe- 
guìto, cui egli erafi rifoluto. lo non 
credo, ch'egli fia incorfo neflaScomu- 
niea fuIrriìnatada'Sacri Canoni ; perchè 
non è venuto all' effetto : confeflò pero, 
che fono fcandalizzato nel vedere anime 
buone, cattoliche, e che per altro fono 
amanti di Dio, effere sì poco follecìte 
dell' eterna Calate T efponendofi al perico- 
la 
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Io eli non, vedere mai Dio, e di ve- 
der Tempre e tenutegli 1 orrori dell' In- 
ferno. 

Non poflo in verità indurmi a penfa- 
re , come fi poffa avere un coraggio sì 
fregolato, pnncipal mente perbagattclle 
e cofe da nulla. L'amore che porto a" 
miei amici, ma particolarmente al vo- 
ftro caro marito, mi fa arricciarci ca- 
pelli in capo, quando foche fono in hh 
tal pericolo: e ciò che pià mi tormenta 
fi è, il vedere pochi fegm del verolor 
dilpracere , necpffario d" averli dell' offe- 
fa di Dio ; poiché nonfi curanodi afte- 
«erfene in avvenire. , 

Che non farei mai, peri"mped'rre que- 
lli diford'tri. 3 loperònon dico queflo per 
■inquietarvi. Bìfogna fperare , che Iddio 
ci emenderà tutti rnfiemè, purché -noi 
io fupplìchiamoconièbifogrTa. 
, Proccprateadùriqtte, che fi confarti il 
caro Marito : perche ièb bene io non cre- 
do, che fiaScumunicato, pure egli è in 
un terribile peccato mortale, dicmeon- 
viene che prontamente lì purghi : perchè 
Ja feorrmnica non s* incorre che cogli 
•efrVfti ; ma còlla lòia volontà fi commet- 
te il perca ro. lo penfo atleffo alla pre- 
fenza di Dio, che ftipplìcodi benedirvi 
con tutte te benedizioni, che yoflìate 
:delìderare. 
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CAPO CXIV, 



"Si ricercano tre condizioni per non offende- 
re Iddio nella Caccia . 



IDDIO iìa lodato, che il voftro ri- 
torno Ga feguito felicemente . Quella 
Provvidenza Divina del Padre Cclefte 
tratta certamente con foavità i figliuoli 
del fuo cuore, editempoint*mpohief- 
chia dolcezze favorevoli traile amarezze 
fruttuofe, con cui egli le fa meritare* 
Vi fono tre leggi , fecondo le quali 
bifogna. .condurli per non offender Dio 
nella Caccia. ' m : ,-, ; ji. 

La prima : di .non danneggiare il proni, 
ino , non effondo ragionevole, .e.-fciufto, 
che chicchelfia fi ricrei ad altrùifpefe, 
e principalmente calpeftando il povero 
contadino, par troppo per altro capo mar- 
tirizzato, edi cuinondobbiarnodifprez- 
zaie nè la condizione, né la fatica. 

La feconda: di non impiegar nella 
caccia il te po di fefta , in cui fi deve 
attendere alferyigiodi Dio; e principal- 
mente èneceflario avvertire . di .non la-, 
fciar, a motivo di un tal efercizio, la 
Santa Meffa e l'Uffizio Divino, ne* 
giorni xlì precetto . 

La terza: che non fi faccia con ifpefe 
■ ecceffive; perchè tutte le ricreazioni fo- 
no 
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«o degne dì biafìmo , quando fi Fanno 
con profufìone , dovendo dappertutto re* 
gnare la difcrezìone. 

Iddio fia (empre nel voftro cuore, per 
unire tutti i voftri affetti al fuo Santo 
amore . 

Così egli, vi afficuro, ha porto nel 
mio fpirito una molto invariabile ed in- 
tera affezione pel voftro , che io amo 
ìnceffanremente, pregando Dio, cheio 
«oloiUi benedizioni. Così fia. ■ -W 



Tìne della prima T-*r«. 



*JOI RIFORMATORI 



' ' Dello Studio di Padova. 

Avendo veduto per la -fede di re- 
viiìotie ; ed approvazione <Jel P, 
F. Tom malo Maria Gennari InquiGto- 
re , nel Libro intitolato: La vera, e 
/oda Vieti /piegata da S. grancefe» 
di Sa/es Fondatore ce. nonc-iìcrvi cola 
alcuna contro la Santa Fede Cattolica ì 
e parimente per atreftatodel Segretario 
noftro, niente contro Principi e buoni 
«coft utr>i : concediamo licenza a Crifto- 
foro Zane Stampatori, che pofla eflèrc 
Xtamparo; otférvando gli ordini in ma- 
teria di Srampe, e pref;ntando le foli- 
re copie alle pubbliche Librerie di Ve* 
nezia e di Padova. 

Dat. 15 Genna'jo 173/, 

( Gio: FrancefcoMorofini Cav.Ri£ 

( Andrea Soranzo Proc. Ri£ 

( Pietro Grimani Cav Proc, Rifc 

^tgofttno Cada/ditti Se£r> 
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